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Già prenotate 
850.000 copie per 
la diffusione 
straordinaria 
di domani 

Le Federazioni del PCI hanno già prenotato oltre 
850.000 copie per la d i f fusione straordinaria del
l ' " Unità » di domani. Tra le ul t ime prenotazioni, 
dopo quelle dei giorni scorsi, f igurano quelle di 
Imola con 8.000 copie, d i Nuoro con 5.000, di 
Cagliari con 6.500. Le Federazioni siciliane d i f fon
deranno 15.000 copie dell '« Unità ». 

Continua la sfida criminale alla democrazia e alla convivenza civile 

Un altro assassinio dei brigatisti 
Ucciso a Torino maresciallo di PS 

La vittima, padre di cinque figli, aveva fatto parte dell'« antiterrorismo » - Colpito in strada mentre si recava al la
voro - Immediata reazione nelle fabbriche e nella città - I sindacati invitano a una partecipazione di massa ai funerali 

Andreotti la discute col suo partito 
— ^ ^ — ^ — » » — — — i i l . , , . . . Ì Ì ^ — p ^ — ^ L» 

Pronta tra stasera 
e domani la lista 

del nuovo governo 
La composizione del monocolore oggi al centro di un al
tro « vertice » tra il presidente incaricato e la delegazio
ne democristiana - Il PRI ha deciso di votare la fiducia 

Dal nostro inviato 
TORINO — Le BR hanno uc
ciso. hanno voluto proietta
re sul processo l'ombra tra
gica di un nuo\o omicidio. 
Un uomo, un poliziotto padre 
di cinque figli, è caduto as 
sassinato alla fermata del 
t ram numero 7, alla Valichi-
glia, colpito a morte tra la 
gente che andava al lavo 
io. nella confusione del pri
mo mattino. Un delitto infa
me. Il terrorismo aveva lan
ciato alla democrazia una sfi
da che poteva contare su una 
sola a rma : quella della pau
ra. E la paura reclamava un 
morto, un cadavere da ma 
.strare ad una città che ha 
respinto il ricatto del terrore. 

La loro nuova vittima si 
chiamava Rosario Berardi. 
maresciallo di seconda clas
so, anni 52. Negli ultimi tem
pi. tra il "74 e il "77. era 
uno dei 15 agenti dei servizi 

di sicurezza del Piemonte, ed 
in questa veitc aveva parte
cipato alle operazioni di po
lizia che avevano Dottato al
l 'arresto di tre dei brigati
sti oggi sotto processo: Lin-
trami. Paroli e Ferrar i . L'an
no scorso era con la squadra 
che. nei pressi di Gresso-
ney. arrestò Giuliano Nana . 
Fu tra i primi ad aderire al 
sindacato di polizia. Per chi 
lo conosce era un uomo cor
pulento e simpatico, un pò 
liziotto coraggioso, forte del
l'esperienza maturata in tan
ti anni di servizio. Per i bri
gatisti. probabilmente, era 
soltanto uno dei molti « cito 
ri dello Stato » da co'pire a 
morte, una povera vita da 
gettare sulla bilancia della 
loro sfida. 

Già nella prima mattinata. 
quando la notizia del sito as
sassinio si è diffusa per la 
«•ittà. in molto fabbriche vi 
sono state fermate spontanee. 

Che cosa vogliono 
«colpire al cuore» 

Il processo di Torino era 
già un banco di prova de
cisivo per la vitalità della 
nostra democrazia. Lo è di
venuto ancor più dopo >l 
nuovo assassinio del mare
sciallo Rosario Berardi, e 
dopo la defezione di quat
tro avvocati. Il processo de
ve andare avanti e non è 
affare solo di giudici, giurati 
e avvocati; né e solo affare 
di una città. Torino, ancora 
crudelmente ferita e colpita. 
E' un affare di tutta la -le
ntocrazia italiana che deve 
far sentire la sua forza e 
la sua voce. 

L'orrore e lo sdegno per 
il crimine questa volta non 
nascono dalla sorpresa di un 
fatto inaudito e non imma
ginabile. Purtroppo, nuovi 
assassina non si poterono 
escludere. La storia delle 
« Brigate rosse * è punteg
giata di questi episodi di 
crudele criminalità, potrem
mo dire allo stato puro. Co
sa vogliono? Sembra perfino 
superfluo, ormai, domandar
selo. Colpire, scuotere, liqui
dare la democrazia, la stessi 
convivenza civile. Sono i fa'
ti che lo dimostrano ma. per 
chi volesse cercarlo, questo 
obiettivo è enunciato negli 
argomenti degli stessi inter

preti di questo terrorismo 
contro la società. In un pae
se e di fronte a un popolo 
impegnato in un faticoso e 
tenace cammino democrati
co, di fronte a una demo
crazia che viene difesa, este
sa, costruita giorno per gior
no i terroristi fingono di 
aver di fronte un tiranno ne
gatore di tutte le libertà, 
oppressore e carnefice di 
tutti i cittadini. Così, chiun
que viva e. partecipi della 
attività democratica diviene, 
ai loro occhi stravolti, il ne
mico. l'equivalente di uno 
zar da sopprimere. E quindi 
sparano, uccidono, per colpi
re. dicono, < il cuore dello 
Stato ». In questa loro all'i-
civata enunciazione c'è mia 
tragica verità: nel loro mi
rino non c'è infatti un ine
sistente monacrate ma tutto 
il gran corpo della democra
zia italiana ed è contro que
sto corpo, in ogni suo pun
to. che essi rivolgono le loro 
offese, per comprometterne 
e interromperne la robustez
za. Se al posto del « cuore 
dello Stato » nei loro pro
clami si leggesse « vitalità 
della democrazia ». il loro 
proposito sarebbe svelato fi
nalmente con chiarezza. 

Defezione di 4 avvocati 
Il processo rinviato? 
E" durata pochi minuti la seconda udienza del processo 

contro le « brigate rosse » a Tonno . I! presidente Bar
baro è s ta to infatti costretto ad interrompere la seduta 
perche qua t t ro dei dieci difensori d'ufficio hanno rifiu 
t a to l'incarico. In tanto si profila un nuovo rinvio del 
d ibat t imento , la Cassazione proprio ieri ha deciso d; 
r iunire il fascicolo di T o n n o con quello r iguardante un 
processo a carico di « brigatisti » in cor->o a Milano. 
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Por lunedi, i sindacati bau 
no indetto assemblee in tutte 
le fabbriche ed hanno invita 
to i lavoratori a partecipare. 
oggi, in massa ai funerali del 
poliziotto ucciso. Tonno, dun 
quo, sta rispondendo alla sii 
da. si è specchiata nella sor
te tragica del « povero Cri 
sto » ucciso alla fermata del 
t ram, ha trovato nella sua 
morte una ragione di più per 
non cedere alla paura. 

Ripercorriamone con ordine 
ogni istante. 

Ore 7.53. quartiere Yanehi-
glia. Il maresciallo Rosario 
Berardi esce di casa. Abita 
in via Manin 1. nello stesso 
isolato del commissariato Do 
ra Vanclnglia. Da qualche 
mese è stato congedato dai 
servizi di sicurezza e desti
nato al comando del posto di 
polizia recentemente istitui
to a Porta Palazzo. Salutan
do i colleghi del ScIS aveva 
detto: " Adesso starò un po' 
tranquillo ». Cinquantadue 
anni sono già abbastanza per 
cominciare a pensare alla 
pensione, soprattutto quando 
si è nella polizia dal 1948 
e non ci si è mai rintanati 
dietro una scrivania. 

Il maresciallo percorre a 
piedi le poche centinaia di 
metri che separano la sua 
abitazione dalla fermata del 
7. all'incrocio tra corso Bei
n o e corso Regina Marghe
rita. Una passeggiata mat
tutina che ormai appartiene 
al tranquillo e tran tran » del 
suo nuovo incarico. Gli si 
affianca una « 128 » blu. Due 
uomini e una donna scendo
no con le armi in pugno. 
Sparano tutti, ripetutamente. 
Lo colpiscono al torace, al 
collo, alle braccia. Poi. quan
do è già a terra agonizzan
te. lo finiscono a colpi di pi
stola. Gli sparano alla testa. 
con la freddezza di killer con
sumati. 

Tutt'intorno la gente fugge. 
inorridita. I tre risalgono sul
l'auto. dove un complice li 
ha attesi al volante e si al
lontanano senza fretta. Dirà 
più tardi il benzinaio del di
stributore e Elf » che si tro
va proprio di fronte alla fer
mata del t ram: « Ho senti
to dei colpi sordi come di 
pietre che cadessero. Ho ca
pito che l'avevano ucciso so
lo quando l'ho visto a ter
ra. in un lago di sangue ». 

I killer hanno quasi cer
tamente usato armi munite 
di silenziatore. Armi sofisti-
c.itc. Forse avevano altre due 
auto in appoggio. Ma le te 
stimonianze sono confuse. 
contraddittorie. Arriva una 
ambulanza. Il corpo di Ro
sario Berardi viene portato 
via Rantola ancora. Sul ter
reno restano soltanto i bos
soli delle oallottole. una mac 
chia di sancue e la pipa del 
marocca Ho. 

Ore 8.31. agenzia ANSA. 
Una telefonata annuncia: 
« Siamo le BR. Abbiamo col
pito Berard i Rosario. Segui
rà comunicato ». 

D'al tra parte a Mi lano una 

Massimo Cavallini 
(Segue in penult ima) 

TORINO — Un mazzo di f io r i accostato al muro e i l marciapiede lavato dalle macchie 
di sangue alla fermata del t ram dove è stato assassinato i l maresciallo Berardi 

ROMA — Andreotti sta con
sumando le ultime ore della 
crisi di governo in una inin
terrotta serie di riunioni con 
;h organi dirigenti e i prin-
•ipali esponenti del suo par

ato. Ancora questa mattina 
lovrebbe tenere un ennesimo 
<\er t ice» con la delegazione 
lemocristiana. mentre ieri ha 
• at traversato -•>. l'ima dopo 
l'altra. la riunione della Di
rezione nella mattinata, del
la delegazione nel primo po
meriggio. dei direttivi con
giunti dei gruppi parlamenta
ri e ancora in serata della 
delegazione. E al di là degli 
appuntamenti « di ratifica ». 
la sostanza delle discussioni 
ha riguardato e riguarda 
adesso la struttura del go
verno. la sua composizione: 
temi non facili per Andreotti 
che è impegnato a costituire 
un monocolore democristiano 
con l'apporto di qualche «tec
nico V. 

Ce la farà il presidente in
caricato a superare gli osta
coli in giornata, e a presen
tare quindi nel pomeriggio la 

lista dei ministri al Capo del
lo Stato'' Qualche dirigente 
democristiano, al termine del
la pirezione di ieri, dava una 
risposta affermativa. Ma ie
ri sera a Palazzo Chigi non 
si andava oltre le previsio 
ni formulate giovedì dallo 
stesso Andreotti. « Dal Pre
sidente della Repubblica — 
aveva detto — ci andrò tra 
sabato e domenica ». K ave 
va chiarito, dopo la sortita 
socialdemocratica favorevole 
a un governo comprendente i 
partiti intermedi, di s tare la
vorando a un monocolore de 
nel quale affiancare «. ad Os
sola qualche collega y>: cioè. 
qualche altro ministro .. tec
nico -. 

Ieri mattina in una riunio 
ne molto formale altrettanto 
breve. Andreotti aveva rice
vuto dalla Direzione del suo 
partito l'ultimo segnale di 
* via libera » per la formazio
ne del suo quarto ministero 
(dopo che nella giornata pre
cedente la DC aveva consul
tato gli altri quattro partiti 
della nuova maggioranza. 

PCI, PSI. PRI e PSDI). Il 
* nulla osta > è contenuto in 
un comunicato finale, di po-
c he righe, approvato all'una
nimità dall 'organo esecutivo 
della DC: «.< La Direzione — 
si legge — udite le relazio 
ni del segretario politico « 
del presidente incaricato su 
gli ultimi sviluppi delle trat 
latice, le approva e imita la 
delegazione e l'on. Andreotti 
a procedere con gli adempì 
menti necessari per la poti 
tira conclusione della crisi 
di governo **. 

Il comunicato fotografa I" 
andamento della riunione che 
infatti .si è esaurita tutta nel 
la introduzione di Zaeeagni 
ni e nella esposizione di An 
dreotti. Il segretario del par 
tito ha detto che l'accordo 
realizzato — ov vero la maj; 
gioran/a comprendente tilt 
ti e cinque i principali par 
titi democratici, impegnati 
su un programma concorda 
to — « <"• la risposta più esaii 
ridite e impegnativa che p<> 

I (Segue in penult ima) 

Sciagura all'alba a Pontedera sulla linea ferroviaria Pisa-Firenze 

Treno di pendolari si schianta su un ponte 
Nel disastro quattro morti e decine di feriti 
Tra le vittime tre ferrovieri e un operaio - Il convoglio era lanciato a 100 all'ora - Il macchinista non ha vi
sto il segnale di pericolo? - Una manovra non riuscita? - In quel tratto bisognerebbe procedere a 30 all'ora 

Addis Abeba respinge 
la proposta somala 

Addis Abeba ha risposto negativamente alle proposte 
d. cessazione del fuoco e di t ra t ta t ive offerte dal go 
verno =omalo dopo la decisione di r i t i rare le sue t ruppe 
dall 'Osaden. ri « n o » etiopico a t tenua quindi per ora 
le speranze che s: erano aperte di una rapida solu
zione «leaoziaia delle complesse e delicate questioni che 
avevano acceso -.1 conflitto nel Corno d'Africa. 

IN P E N U L T I M A 

La violenza e la ragione 
Dico subito che r i sposo 

il t ravaglio che alcuni s e t t > 
ri sopra t tu t to di base della 
« nuova sinistra » a t t raversa
no a t tua lmen te intorno ai 
problemi della violenza e 
del l 'agire politico: non tan
to perche apprezzi l 'auten' i-
cità e la spontanei tà ovun
que si manifest ino: quan o 
perché mi paro che il di
bat t i to coinvolga anche noi. 
i comunist i : sebbene in tut-
t 'a l tra forma e con ben di-
\ e r s c responsabil i tà r ispetto 
a ques te forze della conte
stazione giovanile. 

E ' vero, o mi sbaglio, che, 
ad un anno dall 'aggressione 
a Lama al l 'Universi tà di 
Roma, si va facendo s t rada 
in ampi set tori della gioven
tù il convincimento che la 
violenza poU'tcamentc non 
paga? Che la violenza e sui
cida. perché si rivolta «em-
prc contro le file di chi la 
teorizza e s is temat icamente 
la prat ica o anche si limita 
* tol lerar la? 11 dibat t i to prò 
mosso da Lotta continua a 
Milano la se t t imana passata 
in segui to al l 'atroce aggres
sione subita da Fausto Pa
gliaro, sembra dimostrar lo . 

Ci si interroga in profondi
tà. su quella soglia-limite ol
t re la quale il problema del
la scelta politica e quello 
esistenziale tendono davve 
ro a confondersi Questa ob
biettiva confusione dei pia
ni tende davvero, come al
t re volte ho osservato, a 
confondere le idee e a ri
proporre nuove ambiguità e 
mistificazioni. Però, sarebbe 
a l t re t tan to sbagliato limitar
si a cont ranporre a questa 
confusione il modello ordi
nato della nostra razionatila 
storica. Bisogna sforzarsi di 
capire cosa sta succedendo 
e intervenire con il peso di 
idee che facciano capo ad 
esperienze reali (come cer
cherò di spiegare meglio 
più avant i ) . 

lo trovo che la consape-
volezza della mostruosità di 
un uso organico e teorizza
to della violenza sia una co
sa impor tant iss imi Mi per
met to però di osservare che 
assai più mostruoso é un 
uso organico e teorizzato 
della menzogna. La violen
za è sempl icemente il pro
dotto della menzogna, e pro
duce a sua volta menzogna. 

Non -;i è abbastanza o^ 
servato che il clima di odio 
creatosi fra certe formazio
ni della « nuova ministra * e 
il movimento operaio, o fra 
l 'una e l 'altra di quel le stes
se formazioni, discende da 
una distorsione sistematica 
della verità (cioè delle po
sizioni. delle scelte, degli at
teggiamenti reali), che non 
conosce tregua dal 20 giu
gno in poi. lo sono abba
stanza vecchio per ricordar
mi che un clima del genere 
c'era negli anni della guer
ra fredda, intorno al 1948. 
quando non ci si vergogna-
va a combat tere il movi
mento operaio a colpi di 
bugie. C e stata una \ en ta -
ta di questo clima negli ul
timi mesi, e le hanno pre
stato il proprio fiato soprat
tut to i grandi organi dell ' in
formazione borghese (e non 
borghese) , ma anche la mi
r iade di centri d'informazio
ne al ternat iva (per esempio. 
ta lune emit tent i radiofoni
che del « d i s s e n s o » ) . Que
sta ventata forse propr io ora 
si va a t tenuando: ma que
sto non deve farci pe rde re 
di mira il fatto che la vio

lenza >i combatte efficace
mente nella mi-tira in cui 
si combatte la menzog.ia, 
sforzandosi. >cmprc. di rap
presentare il più fedelmen
te possibile le posizioni al
t rui . anche quando q . ie^o 
ci costa ammet te re i nostri 
e r ro r i lo credo che :ina 
grande campagna dovrebbe 
essere lanciata con il con
corso di tutti per ristabilire 
le rerita {le verità, dico. 
non la verità) Solo uno 
sforzo sistematico in questo 
senso potrebbe far decre
scere l'odio e aumentare le 
potenzialità del confronto. 

Temo che su questo ter
reno si scontrino due con
cezioni della democrazia e 
della pratica politica rivolu
zionaria. Noi diciamo che 
la democrazia, anche quel
la formale, anche quella bor
ghese. non è divisibile II 
che significa, anche, che no i 
si può prendere a mazzate 
un fascista in mezzo illa 
s trada soltanto perche è fa
scista. L'esperienza ci dimo
stra che, se r inunciamo ad 
alcune garanzie per taluni, 
non abbiamo più nessuna ga
ranzia per nessuno di noi. 

Questo, del resto, lo dicono 
anche certi teorici de'la 
• nuova sinistra ». preoccu
pati in modo esagerato e 
persino un po' umoristico 
del modo con c u noi comu
nisti andiamo, dicono loro. 
alla gestione del potere . *-a 
nostra risposta è sempre sta
la che non si può chiedere 
per sé ciò che si rifiuta agli 
a l t r i : cominciamo col far 
par lare tut t i , ad eccezione 
dei nemici irriducibili della 
democrazia, perché questa è 
la prima garanzia (una ga
ranzia di fatto, non sempli
cemente g iur id ica) , che la 
repressione non è passata 
fra noi. nei nostri metodi 
e nei nostri a t teggiamenti . 

Poiché si ricomincia a par
lare di « l ibertà e democra
zia del movimento » (ma 
perché questa limitazione, 
che r iproduce la negazione 
stessa del l 'assunto del di
scorso?) , io vorrei ricorda
re che non decidiamo mai 
soltanto per noi stessi. Ci 
vuole umil tà pe r riconosce-

Dal nos tro inviato 

PONTEDERA — Quattro 
morti e sessantacinque feriti 
di cui quattro gravissimi: era 
un treno di pendolari, operai. 
studenti, impiegati. Il convo
glio 2371 (La Spezia-Firenze) 
si era mosso alle 6.58 dalla 
stazione di Pisa. Quattordici 
minuti dopo uno schianto ter
ribile sul iwnte di ferro che 
attraversa il Bientina a For-
nacette. una frazione del co
mune di Cascina nel pisano. 

E' stato un inferno. Il lo
comotore è deragliato e si è 
frantumato come un giocatto
lo contro le a rca te di ferro. 
le carrozze si sono sgancia
te. hanno proseguito la loro 
folle corsa e si sono arresta
te dopo essere state sventrate 
dal locomotore rimasto sui 
binari a pochi metri dal ca
sello del passaggio a Livello, j 
Probabilmente è stata la velo
cità sostenuta a provocare il 
disastro: Io dimostrerebbero i 
vagoni proiettati a decine di 
metri di distanza. 

Nella capermetta c'era il 
ferroviere Alfonso Lanza. 32 
anni. Parlava al telefono. Ha 
udito Io schianto ed istinti
vamente si è girato verso il 
ponte. 

7 Ho avuto l'impressione — 
ha detto ancora sotto choc 
— che la vettura di prima 
classe avesse saltato il loco
motore. Ho visto gente gri
dare di terrore, implorare. 
fugeire lunsio i binari >. II 
primo allarme lo hanno dato 
ali abitanti di Fornaeette e 
gli operai della Pistoni-Asso 
<he sono stati i primi ad ac-
tor re re sul luogo del disa
stro e a -.occorrere quanti 
uià feriti e >ansuinanti erano 
riusciti a lasciare il treno 
lancandoM dai finestrini Tut
ti gli abitanti delle case più 
vicine alla ferrovia s. sono 
prodigati nell'opera di soc
corso mentre iniziavano ad 
arr ivare le prime auloambu 
lanze: le porte delle abi 
tazion: si sono aperte per 
accogliere i passeggeri san
guinanti. piansenti. sconvol
ti dal dolore e dal terrore, so
no state approntate cure d'e
mergenza . 

Questo mentre, sulle stra
de. da Pisa e dai paesi vici
ni. da ogn: direzione giunge
vano a sirene spiegate decine 
di ambulanze, vigili del fuoco. 
carabinieri, militari. Poi men
tre continuava la incessante 
spola del trasporto dei feriti 
nei vari ospedali cominciava 
la pietosa opera del recupe-

Giorgio Sgherri 

PISA — Vagoni incastrat i , dopo i l deragliamento, t ra le parel i del ponte di fer ro 

A l b e r t o A s o r Rosa j (Segue in penult ima) 

(Segue in penult ima) j ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

finale con Nurejev 
ITNA so'a co*a al inondo 
^ ci e sembrata più no 
iosa e inutile delle a Tri 
hune politiche ». Ferie cri 
M. all'ultima delle quali ab 
biamo assistito l'altro ieri 
sera 'l'ita guidata, come il 
soti'o. l'eroico Jader Jaco 
belli, amianto del tedio. 
coadiuvato questa tolta 
da Luca di Schienai. e 
questa sola co*a e "lata ia 
lettura, che per noi non 
è andata più in la della 
pagina sette, dell'opera 
fondamentale di Giuseppi 
Tomolo, che è stato il mag 
giore economista catto'' 
co (si vede): « Trattato 
di economia soca'e >-. m 
teramente comporta dall' 
Autore sul cornicione di 
casa, nottetempo, in stato 
di sonnambulismo. Lavo 
rotore instancabile, seri 
veva. sempre dormendo. 
anche durante le notti 
piovose, ed è a questo 
grande e inconsapevole 
pensatore che si dece l'in
tenzione della penna stilo
grafica impermeabile. 

Il vero animatore, come 
tutti hanno potuto vedere, 
della serata di giovedì 
scorso è stato il segretario 
socialdemocratico Romi

ta. Egli non e più un ra
gazzo e <r' s: mostrasse 
lalmo. pomato, persino un 
p<> lento e pesante. ne->s'i 
no potrebbe treraviolior 
sene. Ini eccitiamo tutti. 
Ma ''ori. Romita e un fc 
nomeno probabilmente 
unico scattante, saettan
te. fulmineo, egli e tutto 
un muoversi m cui alla 
aaihta felicemente s'ac-
lompaqna l'armonia L'al
tra sera ha saputo essere 
il Xureicr deVa <* Tribù 
na >•>. Si voltata verso 
ognuno che interventi a. 
si sporgerà in avant' fa 
momenti anche pericolosa-
mente» p"r sentire meglio. 
si buttata indietro per non 
perdere neanche l'eco del 
ie parole che lenivano prò 
nunciate, e prendeva ner
vosamente appunti L'uni
co gesto esitante che g'i 
abbiamo f.sto fare è 
quando ha voluto portar
si una mano alla fronte 
Si e capito che non 'a 'ro
tava. sul momento, e. nel
la sua sensibilità, lo allar
ma il nulla: ma poi ha ri
mediato. Cosi abbiamo po
tuto far caso ai suoi ocelli. 
Dio santo, che occhi. Pic
colissimi e socchiusi, sem

brano a tutta prima due 
longolc. ma noi mentiamo 
ìhe guai s" li spalanca* 
»<*: ne re-triemmo abba-
a'iati. ed e per questo chp 

quando l'on. Romita ia 
dall'oculista, costui ordina 
gli occhiali neri a quello 
che viene dopo. 

L'altra sera l'on. Romi
ta era offeso perché nes
suno ha voluto i socialde 
mocratwi al governo. E' 
aiusto. naturalmente, ma 
non abbiamo pensato che 
ora aumenta la disoccupa
zione. e uno come Romi
ta. con quei riflessi cosi 
pronti, un posto non lo 
troia neanche in tram. 
Pare che tutti abbiano fat
to le scuse per la crudele 
esclusione a quelli c&l 
PSDI. e leggevamo ten 
che l'on. Moro si e giusti
ficati con particolare insi
stenza col senatore Sara-
gat. infunatissimo. Ma il 
presidente della DC sa be
ne che Saragat e il solo 
uomo al mondo il quale m 
tutta la sua vita non ha 
mai detto: « Questa non 
la bevo >>. 

Fortebraccio 
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Processo alle BR - Dopo la defezione di 4 avvocati destinati (Pufficio 

Torino: ora lo scoglio dei difensori 
La decisione subito dopo la notizia dell'assassinio del maresciallo Berardi - Stamane gli altri cinque estratti fa
ranno sapere se accettano l'incarico - Intollerabili giustificazioni dei legali rinunciatari che saranno deferiti al
l'Ordine - L'udienza di ieri è durata soltanto 20 minuti - La volontà dei torinesi di respingere il ricatto dei terroristi 

Dal nostro inviato 
TORINO - Meno di venti mi
nuti sono bastati per fare sal
ta re la seconda udienza del 
processo alle Brinate rosse. 
La defezione, questa volta, è 
venuta da quattro avvocati 
(Cesare Zaccone. Oreste I.on-
ghi. Valerio Bersano e Pie
ro Auberti) quando da pochi 
minuti dell'aula ricavata nel
l'ex caserma Lamarmora era 
giunta la notizia dell'assassi
nio del maresciallo Berardi. 
I quattro ledali erano stati 
nominati difensori di ufficio 
per cinque imputati dal pre
sidente della Corte d'Assise 
Guido Barbaro. Assieme a lo
ro ne erano stati nominati 
altri sci, che hanno invece ac
cettato l'incarico. Questi ul
timi sono Carlo Umberto .Min-
ni, Fulvio (iianaria. Kmilio 
Papa. Bianca Guidetti Serra, 
Giampaolo Zancan e Giovan
ni Avonto. 

Il rifiuto dei quattro legali 
ò stato oppos'o con motivazio
ni inaccettabili. Tre di essi 
hanno addotto ragioni di la
voro. L'avv. Zuccone, pre
messo che per un tale pro
cesso non si richiede una di
fesa di ordine tecnico, ha ag
giunto di ritenere che Tinca 
rico « sia incompatibile con 
la mìa coscienza e la mia di
gnità di avvocato ». Il P.M ha 
reagito con sdegno a queste 
assurde giustificazioni, ha 
chiesto la trasmissione degli 
atti al proprio ufficio per poi 
inviarli all'ordine degli avvo
cati per i provvedimenti di
sciplinari che non potranno 
— ci sembra — non essere se
veri. Non è tollerabile, infat
ti. che da parte di legali ai 
quali, ne più nò meno, viene 
chiesto di essere coerenti con 
la propria scelta professiona
le. vengano recate ragioni di 
lavoro, quasi che gli altri col
leghi — quelli, ad esempio. 
che hanno accettato l'incari
co — stessero con le mani in 
mano per tutti i giorni del
l 'anno. Non sono nemmeno 
accettabili i motivi, diciamo 
così. « ideologici » avanzati 

I II maresciallo Berardi 

dall 'avv. Zaccone. il quale va 
addirittura a scomodare la 
coscienza e la dignità: co
scienza e dignità che rimase
ro tranquillissime quando lo 
stesso legale difese i padro
ni della IPCA. la fabbrica 
del cancro di Ciriè. coscien
za e dignità che. in queste 
ore. a Torino, esigono ben al
tre scelte. 

Bisogna essere molto chia
ri. in proposito. Torino sta vi
vendo giornate difficili, ma 
la stragrande maggioranza dei 
cittadini ha espresso la vo
lontà di respingere il ricatto 
di un pugno di terroristi. I^t 
sfida dei * brigatisti ». fatta 
non soltanto di parole ma por
tata avanti con delitti orren
di. deve essere respinta. La 
paura deve essere sconfitta. 
I giudici popolari che hanno 
accettato il loro difficile com
pito con sereno coraggio han
no fornito un esempio che de
ve valere per tutti. Tanto più 
questo esempio deve essere 
seguito da professionisti, il 
cui primo dovere è di non ri
fiutare assistenza legale a 
chicchessia. 

Il rifiuto dei quattro avvo
cati è invece valso, ieri mat
tina. a far sorridere i « bri
gatisti ». i quali hanno potu
to affermare che una « pri
ma contraddizione » è esplo
sa all'interno del potere. I 

Riguardava un dibattimento di Milano 

Processo rinviato? 
La Cassazione invia 

un altro fascicolo 
Unificate a Torino inchieste diverse - il procedimen
to slitterà con tutta probabilità di trenta giorni 

ROMA — A tut te le difficol
t à che si frappongono alla 
celebrazione del processo a 
carico dei « brigatisti » la 
Cassazione ieri ne ha aggiun
t a un 'a l t ra . La prima sezio
ne della Suprema corte, in
fatt i . ha accolto una richie
s ta presentata dai legali del
le « br » i quali sostenevano 
che sarebbero dovuti essere 
celebrati a Torino anche al
tr i processi in corso e che ri
guardano sempre aderenti al
la stessa formazione terrori
stica. Cosi è s ta to deciso di 
r iunire al fascicolo di Tori
no anche quello di un dibat-
mento che dovrebbe celebrar
si a Milano e che riguarda 
Fabrizio Pelli. Pierluigi Zuf-
fada, Attilio Casalctti . Pao
la Besuschio. Corrado Alun
ni e Susanna Ronconi. 

La risoluzione del conflit
to a favore della sede tori
nese con. tu t t a probabilità 
avrà come primo risultato 
quello di far sl i t tare il di
bat t imento che l'altro ieri 
•i è aperto. Infat t i la deci
sione sarà notificata ai giu

dici torinesi I quali dovran
no probabilmente sospende
re il processo in at tesa de
gli at t i che dovranno giun
gere da Milano. Il te rmine 
previsto è di ot to giorni, ma 
è chiaro che dovranno esse
re aggiunti altri giorni che 
dovranno essere utilizzati 
dalla difesa per leggere il 
nuovo incar tamento. 

Insomma se tu t to va bene, 
dicono gli esperti, il dibatti
mento di Torino dovrà subi
re un ri tardo di almeno tren
ta giorni. E 

La decisione della Cassa
zione. è opportuno ricordarlo. 
è s t a t a determinata si da una 
richiesta dei legali dei « bri
gatisti ». ma essa e s ta ta ap
poggiata anche dai giudici 
milanesi che il 21 novembre 
scorso avevano inviato alla 
Suprema corte una « memo
ria » per sostenere la compe
tenza di Torino a giudicare 
anche i sei imputati di co
stituzione di bande a r m a t e 
e di altri reati minori chia
mati di fronte al tr ibunale 
milanese. 

quindici imputati detenuti era
no entrati nei due t gabbio 
ni >, senza i ferri, alle 8.20 
in punto. Si sono subito riu
niti. mentre i fotografi li 
tempestavano di flash, per 
parlottare fra loro. Uno di es
si ha chiesto un quaderno 
che è stato preso da Paolo 
Maurizio Ferrari , accanto al 
quale si trovavano Renato 
Curdo e Alberto Franceschi-
ni. Ferrar i , su dettatura di 
Curcio. ha cominciato a scri
vere quello che avrebbe do
vuto essere il « comunicato > 
numero 9. I.a lettura però 
non c'è stata perchè l'udien
za si è interrotta bruscamen
te, dopo l'annuncio del pre
cidente del rifiuto dei quattro 
legali. Al loro posto ne sono 
stati nominati altri e il pre
sidente ha ordinato che la li
sta venisse trasmessa alla 
cancelleria del Tribunale per 
la notifica. Il dibattimento è 
stato quindi rinviato a sta
mattina, ore nove. Soltanto 
oggi sapremo se i legali, che 
sono cinque (Zambelli. Ca
gna. Elia. Bachi e Tabellini) 
diranno sì o no. Superfluo 
precisare che sarà sufficien
te che anche soltanto uno di 
essi rifiuti l'incarico per far 
saltare nuovamente l'udienza. 

Il risultato cui si è giunti è 
intanto molto amaro. Questo 
processo è iniziato l'8 giugno 
del 107R. Si interruppe un me
se dopo, all'indomani dell'as
sassinio del procuratore ge
nerale di Genova. Francesco 
Coco. rivendicato in aula dal
le « BR >. La seconda volta 
il processo iniziò il 3 maggio 
del 1977. a cinque giorni di 
distanza dall'omicidio del pre
sidente dell'Ordine degli av
vocati di Torino, Fulvio Cro
ce. pure rivendicato dalle 
« BR ». Il processo saltò pri
ma ancora di cominciare per 
la defezione della maggior 
parte dei giudici popolari. 
Questa volta il dibattimento 
è cominciato. H collegio giu
dicante è stato regolarmente 
formato. I giudici popolari 
che hanno accettato l'incarico 
sono quattordici (sei effettivi 
e otto supplenti). La prima 
udienza si è svolta tranquil
lamente. All'inizio della se
conda, invece, quando già si 
sapeva del nuovo crimine. 
l'assassinio del maresciallo di 
PS Rosario Berardi. è stata 
data la comunicazione della 
inaccettabile defezione dei 
quattro legali. 

Che cosa accadrà oggi? La 
reazione di Torino ha tolto più 
di un buon motivo al coro di 
coloro che fanno professio
ne di un pessimismo frustran
te. Questa stessa Torino at
tende ora che i cinque avvo
cati nominati d'ufficio accol
gano l'invito a compiere il lo
ro dovere civico e professio
nale. Nessuno potrebbe na
scondere la gravità delle mi
nacce tremende che i « briga
tisti > hanno lanciato ai giu
dici togati, ai giudici popola
ri e ai difensori di ufficio. 
Nel comunicato, stilato dal 
Fer rar i , che gli imputati si 
apprestano a leggere, proba
bilmente erano contenute nuo
ve minacce proprio ai difen
sori di ufficio. Non pare, in
fatti. che sapessero dell'omi
cidio del maresciallo Rosario 
Berardi . La notizia di questo 
sanguinoso delitto sarebbe 
stata comunicata loro dal
l'avv. Sergio Spazzali. Vedre
mo se ossi, come due anni 
fa per Francesco Coco. i 
* brigatisti » rivendicheranno 
in aula la paternità dell'omi-
c'dio del maresciallo Berar
di. 

Ibìo Paolucci 

TORINO — Alcuni imputati nel processo alle Brigate rosse mentre vengono ricondoiti in 
carcere al termine dell'udienza 

Vastissima reazione a Torino e nel paese 

Migliaia di lavoratori 
entrati subito in sciopero 

La prima mobilitazione partita dal quartiere dove è av
venuto l'attentato - Un volantino della Federazione PCI 

ì i 

La notizia del nuovo criminale aggua
to delle BR ha provocato una vastissima 
e ferma reazione dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali, non solo a Tori
no. fin dalle prime ore del mattino di ie
ri. quando si è appreso dalla radio del
l'assassinio del maresciallo Rosario Be
rardi. La prima telefonata è arrivata al
la redazione torinese de\V Unità intorno 
alle 9. Il consiglio di fabbrica della Ri-
voira annunciava: t Stiamo entrando in 
sciopero ». Poi. le telefonate si sono sus
seguite a decine. In Borgo Vanchiglia. il 
po|K)hire quartiere dove è avvenuto l'at
tentato. il consiglio di zona non ha avuto 
esitazioni. Ha immediatamente proclama
to mezz'ora di sciopero, ha telefonato al
le azifiide. che si sono fermate una do
po l 'altra: la Rabotti-Magneti Marelli. 
la Schiapparelli. l 'Italgas, il deposito dei 
tram di corso Cortona. In due supermer
cati. le commesse hanno abbassato le ser
rande. 

Più tardi, la reazione dei lavoratori si 
è estesa in tutta la città e fuori, raggiun
gendo. in modo spontaneo, un'ampiezza 
senza precedenti. Hanno scioperato al 
cento per cento migliaia di operai e im
piegati delle grandi fabbriche, il persona
le della Standa e della Rinascente, i dipen
denti deirKiìel e i poligrafici della lite e 
di al t re tipografie. Alla Fiat Mirafiori. 
quando nel pomeriggio i consigli d'officina 
hanno potuto organizzarsi, i lavoratori in 
sciopero sono diventati migliaia: in tutte 
le officine delle presse, in meccanica, in 
carrozzeria. Alla Fiat di Rivalta i primi a 
scioperare sono stati gli impiegati e gli 
operai della verniciatura. 

I-a Federazione del PCI di Torino ha de
nunciato in i»n volatino stampato in 100.000 
copie, l'uccisione del maresciallo Berardi 
t come una nuova, infame sfida contro la 
democrazia italiana, contro il movimento 

dei lavoratori, contro l'intera città di To 
rino ». Al Consiglio regionale il presidente 
dell'assemblea Sanlorenzo ha esecrato il 
delitto e ha anunciato che le firme contro 
il terrorismo sono già più di 200.000. Nel 
pomeriggio di ieri si è riunito il Comitato 
regionale antifascista e una fortissima 
partecipazione popolare viene annunciata 
per i funerali del maresciallo, fissati per 
oggi alle 15.30. 

La Federazione torinese CGILCISLUIL 
ha informato che il sindacato organizzerà. 
per oggi e domani, iniziative in tutti i quar
tieri per raccogliere nuove adesioni all'ap
pello del Comitato regionale per l'afferma
zione dei valori della Resistenza e dei prin
cipi delia Costituzione. Ordini del giorno 
di condanna sono stati approvati, oltre che 
ria numerosi consigli di fabbrica, dalla 
FLM provinciale, dalle ACLI. dall'esecuti
vo nazionale del coordinamento Fiat: un 
comunicato di condanna è venuto dalla 
giunta comunale: iniziative e assemblee 
sono state indette dai movimenti giovanili 
e dall 'UDI: mentre la giunta regionale ha 
approvato un primo stanziamento di venti 
milioni i favore della famiglia dell'uccÌM>. 

A Genova, già alle 10.30 del mattino di 
ieri, le organizzazioni sindacali e dei ine 
di consigli di fabbrica di aziende p'ccolc 
e grandi si sono riuniti e nel pomeriggio 
migliaia di lavoratori si sono fermati per 
un quarto d'ora. Lo sciopero ha riguarda
to anche i lavoratori del porto di Genova 
e di decine di aziende spezzine. Anche i 
portuali livornesi si sono fermati i n r 
mezz'ora. 

Il presidente della giunta regionale del
l'Emilia Romagna. Lanfranco Turci. ha 
espresso ieri la solidarietà alla famiglia 
del maresciallo Berardi. mentre un mes
saggio di cordoglio al corpo di PS e stato 
inviato dal presidente della Regione Cam 
pania, compagno Gomez d'Ayala. 

TAVOLA ROTONDA A ROMA ! Documento dell'Esecutivo nazionale 

Sollecitata una norma più certa 
per il « segreto » del giornalista 

La contraddizione tra legge professionale e quella penale - Questione che 
sì trascina ormai da anni - Salvaguardare il diritto-dovere dell'informazione 

Positivo apprezzamento della PS 
per la smilitarizzazione del corpo 

Critiche alla soluzione indicata dai partiti per il sindacato - Ribadita l'esi
genza di un collegamento organico con la federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 

ROMA — Può un giornalista 
Appellarsi al segreto profes
sionale? E* legittimo il rico
noscimento di un dir i t to a 
non rivelare le fonti fiducia
rie delle proprie informazioni 
• quindi di una particolare 
« funzione » della professione 
giornalistica? La questione 
de! segreto professionale del 
giornalista — ancora irrisolta 
e sovente al centro di em
blematici fatti d: cronaca — 
appar t iene a quella vasta 

- arca di problemi che configu
rano oggi in Ita!.a una de
precabile « incertezza del di
r i t to ». 

Di questo argomento si di
scute — e non è una d isput i 
accademica — con diversità 
di interpretazioni e nel'.e sedi 
p.ù diverse. L'altro ieri il 
d ibat t i to ha impegnato a Ro
ma il Consiglio nazionale del
l 'ordine dei giornalisti: una 
tavola rotonda — con ampia 
presenza della s tampa —cui 

h a n n o partecipato il consiglie
re ai Corte di cassaz'onc Ni
cola Ferri , ii giurista Giovan
ni Conso. il giornalista Vitto
r ino Meloni. 

I termini di partenza del 
problema sono assai sempli
c i : il segreto delle * fonti fi
duciarie » previsto dall'artico-

| lo 2 delia legge professiona
le. non e riconosciuto al gior

nalista dalle norme penali che 
affermano espressamente: 
« tut t i i cit tadini debbono te
st imoniare ». Un» contraddi-
n o n e mai sanare di Ironie 
alla quale unanime è s t a to 
il giudizio dei re la ton t r : i 
forza di argomentazioni s ia 
Ferri che Conso h a n n j rico-
nosr.uto nel manca to ncono-
s -men to del segreto giorna
listico una restrizione al pie
no esercizio della informazio
ne. Il contrasto può essere 
individuato con l'art 21 della 
Costituzione e m questo sen
to concordano autorevoli giu-
dizi. 

E tut tavia la questione sì 
trascina da anni senza ap
prodare ad una necessaria 
« certezza di dir i t to ». Pro
getti di legge — i relatori 

ne hanno fatto un elenco pun
tiglioso — r.mangono ancora 
Inefficaci e i giornalisti che 
si appellano di fronte al tri
bunale al doveri della deonto
logia professionale continua
no ad essere condannat i . L'in
terrogativo: come sbloccare 
questa situazione? h a rispo
ste diverse e lo si è visto 
anche in questa tavola roton
da. Alla proposta di «aggre-

• dire » il problema avanzata 
j dal consigliere Ferri , ha ri 
j sposto il professor Conso esor

tando ad « usare il fioretto » 
I con una tat t ica cioè più ac-
I corta che permetta di supe

ra re r i tardi e resistenze osti
na te . 

Venerdì bloccate 
tutte le attività 

degli atenei 
ROMA — Blocco delle att ività 
didat t iche e amministrat ive 
in tut t i gli atenei venerJi 17 
marzo; una set t imana di agi 
t&zione in tut te le univer-.ità 
a part i re da lunedi prossimo: 
un incontro urgente con An-
dreotti sul problema della ri 
forma: s a i o queste le deci
sioni scaturi te ieri da un in
contro t ra i sindacati confe
derali della scuola, il Cisapuni 
il Cnu e la Federazione Ogil, 
Cisl, Uil. 

La gravità della crisi uni
versitaria — si legge in un 
comunicato — richiede tem
pestivi e profondi interventi 
riformatori in mater ia di or
dinamento. 

ROMA — L'accordo, interve
nu to fra i partati che forme
ranno la maggioranza di go
verno. per la riforma della 
polizia, è s ta to esaminato ieri 
dall 'Esecutivo nazionale del 
coordinamento dei poliziotti. 
presenti anche Lai della 
CGIL, Marconi e Autieri del
la CISL. Bugh e Massimi 
della UIL. Un esame più ap-
profond'to verrà compiuto dal 
consig'.'o generale della PS. 
convocato per il 20 21 marzo. 

In un comunicato si espri
me « soddisfazione per la 
smilitarizzazione del corpo », 
per la quale si è bat tu to per 
anni il movimento dei poli
ziotti. sostenuto da tu t t i 1 
lavoratori. Tale risultato — 
sottolinea il decumento — 
« rappresenta una parte im
portante del patrimonio sto
rico e ideale che il movimen
to ha conquistato con le lot
te, la pressione e la tena
cia. nell'interesse della poli
zia e del paese *. Si prende 
quindi a t t o del l 'annunciato 
« avvio del riordinamento del
la PS, come presupposto per 
una più efficace lotta alla 
criminalità comune e politi
ca: riordinamento che non 
può prescindere — si precisa 
— da un sostanziale inseri
mento dell'istituto dt polizia 

nell'intero contesto socialr ». 
Dopo questi apprezzamen 

ti positivi, nel documento si 
esprime «fermo dissenso per 
la soluzione indicata per la 
sindacalizzazione dei poliziot
ti u. e si afferma che tale 
soluzione. « mentre consente 
ti principio del pluralismo 
sindacale, di fatto ne svuota 
lo stesso contenuto negando 
— dice il comunicato la cui 
stesura a quanto ci risulta è 
s ta ta , per questa parte, as 

sai contras ta ta — oqni possibi 
lità di "affiliazione e comun 
que collegamento organizzati 
ro " con l'intero movimento 
dei lavoratori, rappresentati 
dalla Federazione CGILCISL
UIL ». che si porrebbe in con
t r a d d i n n e « con la garanzia 
dell'esercizio dt libertà ài 
organizzazione smdacalc pre
visto dalla Costituzione ». 

In merito alla na tu ra ed 
al ruolo del sindacato l'Ese
cutivo della P S ribadisce le 
decisioni della assemblea elet
tiva del dicembre scorso e 
riafferma le scelte fatte dal
la assemblea uni tar ia dei 
Consigli generali e dei dele
gati dell'EUR del 13-14 feb
braio scorso, auspicando che 
nella definizione del program
m a di foverno « vengano ef
fettuate le opportune modi-

Nell'anniversario della morte di Francesco Lorusso 

Tensione e vigilanza 
a Bologna. Oggi 

corteo del «movimento» 
Grande manifestazione degli studenti medi al Palasport - Nuove 
devastazioni all'università - Pretestuosa polemica sul percorso 

• I 

fiche net senso indicato ». Il 
movimento — dice poi il co
municato — continua per
tan to — con le sue attuali 
s t ru t ture di base, provincia
li. regionali e nazionale — a 
« perseguire con fermezza il 
suo obiettivo di fondo che 
resta l'unità con tutto il mon
do del lavoro ». 

E' morta la madre 
di Guido Fanti 

BOLOGNA — S: e spenta 
all'ospedale Maipighi. a l i e t a 
di 82 anni . Gilda Nicoli, mam
ma del compagno Guido Fan
ti. della Direzione del PCI e 
presidente della Commissio
ne interparlamentare per le 
Regioni e del compagno Gior
gio, corrispondente da Parigi 
del quotidiano Paese Sera. I 
funerali si svolgeranno og
gi. sabato, alle ore 10 muo
vendo dalla camera mortua
ria, in via Albertoni. Messag
gi di cordoglio sono s tat i in
viati all'on. Guido Fanti dai 
presidenti della Regione, 
compagno Lanfranco Turci. 
e del Consiglio regionale, Na
talino Guerra. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E* passato un 
anno dal giorno in cui. du
rante uno scontro con la po
lizia. moriva lo studente 
Francesco Lorusso. Un anno 
importante per la vita di Bo
logna che ha vissuto in que
sti ultimi dodici mesi gior
nate di grande tensione e al 
tempo stesso giornate di forte 

1 partecipazione democratica. 
i Oggi ricorre l'anniv cibario di 
i quel tragico 11 marzo. Sarà. 
i certamente, una nuova gior-
' nata difficile per la \ ita di 

questa città. Il pericolo che 
; la celebrazione della morte 
j del giovane studente possa es-
j sere sfruttata per riaprire 
i una nuova fase di tensione 
' e di provocazione è tutt 'altio 

che ipotetico. Per questo il 
nostro partito ha rivolto a 
tutte le sue organizzazioni. 
ai lavoratori, ai cittadini, 1" 
appello per un'ampia mobi
litazione. Si intravedono chia
ramente. all'interno di quel 
« movimento » che ha indetto 
la manifestazione di oggi per 
ricordare Francesco Lorusso, 
spinte tendenti a provocare 
uno scontro con la città, con 
le forze democratiche e in 
modo particolare con il no
stro partito. 

Il pretesto può apparire ba
nale ma in realtà è stato 
scelto proprio con il proiMi-
sito di ridurre le possibilità 
che lo studente ucciso un 
anno fa venga ricordato con 
una manifestazione civile e 
democratica. Il pretesto è 
quello del percorso del cor
teo che il * movimento » ha 
organizzato per il pomeriggio 
di oggi. Il « movimento » nei 
giorni scorsi non aveva avan
zato proposte, ma aveva po
sto un vero e proprio ulti
matum: il corteo doveva ne
cessariamente sfilare per le 
strade del centro e soprat
tutto passare in via Barberia. 
dove ha sede la Federazione 
bolognese del PCI. Giovedì 
sera la questura ha autoriz
zato il corteo per le vie cen
trali (partenza dalla zona uni
versitaria per raggiungere 
piazza Maggiore) escludendo 
dal percorso via Carbonesi. 
piazza Malpighi e via Barbe-
ria. Non un divieto, quindi, 
ma una limitazione del per
corso per evitare ogni pre
testo per qualsiasi provoca
zione. 

Il « movimento » ha rispo
sto a questa decisione in un 
modo in cui non è certo pre
valso il senso di responsa
bilità. Una conferenza stam
pa indetta in mattinata al
l'interno dell'università è sta
ta spostata in Comune. Qui 
un esponente del movimento 
ha Ietto un vero e proprio 
proclama : chiedevano alla 
giunta di pronunciarsi imme
diatamente e pubblicamente 
se era o no contro il di
vieto di sfilare in via Bar
beria. La risposta della giun
ta è venuta immediata per 
bocca dell'assessore compa
gno La Forgia: 13 giunta non 
ha sollecitato nessun divieto 
perchè le decisioni sul per
corso spettano alla questura: 
la giunta non ha però nes
suna intenzione di intervenire 
affinchè il divieto di transi
tare in alcune strade venga 
revocato. 

Le reazioni degli esponenti 
del * movimento > sono state 
gravide di pericoli: in que
sta situazione essi ritiravano 
qualsiasi impegno sul carat
tere < pacifico e autocontrol
lato » della manifestazione. 

; Siamo di fronte, come si ve
de. ad un atteggiamento e-
stremamente grave. 

La manifestazione indetta 
per oggi dal « movimento > 
non offre, da sola, sufficienti 
garanzie dal punto di vista 
democratico e della convi
venza civile. Basta leggere 
« Lotta continua » dei g:orni 
scorsi quando si parla del 
tentativo di settori del « mo
vimento » di cogliere l'occa
sione del corteo e per rego
lare i propri conti >. Appare 
sempre più evidente che ne
gli intenti degli esponenti del 
t movimento > la manifesta
zione di ogci vuole essere 
non tanto la commemorazione 
di uno studente ucciso un 
anno fa. quanto un preciso 
attacco contro il nostro par
tito e contro la sua politica. 
Che si dissenta dalla politica 
del nostro partito è più che 
legittimo. Che si cerchi di 
cogliere l'occasione di una 
manifestazione per organizza
re un attacco anche fisico 
contro il nostro partito è un 
fatto che non può certo es
sere accettato. La decisione 
presa autonomamente dalla 
questura di non far sfilare 
il corteo davanti alla fede
razione del PCI è, quindi. 
una decisione giusta ed op 
portuna. 

Che sia presente in alcuni 
settori del < movimento > una 
linea tendente a fare del PCI 
e dei comunisti gli obiettivi 
principali di una campagna 
di violenza. Io dimostrano i 
fatti avvenuti a Bologna nelle 
ultime ore. L'altra notte è 
stato devastato lo studio del 
prof. Tomas Maldonado. do-

Ì cente comunista, all'istituto 
di discipline dell 'arte musica 

e spettacolo. La notte scorsa 
altri atti di vandalismo si 
sono ripetuti sempre avendo 
come obicttivo docenti uni
versitari democratici. Sono 
stati devastati, infatti, all'in
terno della facoltà di lettore. 
gli studi dei professori F.n/n 
Collutti e Walter Tega, que
st'ultimo presidente regionale 
dell'Istituto Gramsci. 

Bologna vive in questi gior
ni un altro momento difficile 
ma ha in sé la forza per 
mettere in campo tutte le 
energie necessario por seon-
fmarre ogni tentativo di pro
voca/ione. isolaro e battere 
osili manifesta/ione di vio
lenza. 

Bruno Enriotti 

I primi congressi 
provinciali FGCI 

Con la fine della set
t imana la campagna con
gressuale della FOCI, che 
si concluderà a Firenze 
con il Congresso naziona
le il 10 23 aprile, entra 
nella taso più intonsa e 
significativa. Sono già -sta
ti fissati i congressi di 
circolo che vanno ad af-
fiancar»! alle diverse ma
nifestazioni od iniziative 
pubbliche in programma 
por le prossime settimane. 
Questi i primi congressi 
provinciali: L'Aquila, 11-
12 marzo: M. D'Alema: 
Treviso. 12 marzo: Ador
nato: Potenza. 11-12 mar

zo: Turco: Vercelli. 12 mar
zo: Balestrerò: Rieti. 11-
12 marzo: Minteci. 

MANIFESTAZIONI 
DI PARTITO 

OGGI - Forlì: Chiaro-
monte: Pesaro: G.C. Fa 
je t ta : Taranto : Heichlin; 
Merano: Gouthier: Faglie
lo Lario: Antelli; Diano 
Marina (Imperiai : Canot
ti : San Ferdinando di Pu
glia: Cannono; Arezzo: 

Coi chini: Ventimigha: 
Dulbecco: Berna: Lom

bardi ; Bologna: L. Mila
ni: Ca l t an i se t t a : Peloso: 
Taranto tSez. Voltai: Ro 
11100: San Nicandro Gar-
ganico: Rossi; Ferrara: 
H ubbi; Vasto: Tedesco; 
Lecco: Toma: Bordighera 
( Imper ia i : Torelli; Geno
va: Tr.va. 

DOMANI — Faenza: 
Chiaromunte; San Bene
detto dol Tronto: G C. Pa
letta; Bolzano: Gouthier: 
Spezzano Albanese : Am
brogio: Alcamo: Boggio; 
PvMinaldo (Imperiai: Ca
notti; Follonica: Cerchiar. 
Valenzano (na r i ) : Dubois; 
Ventmuglia: Dulbecco: Lo
sanna - Facchini: Roma 
(Contocollei: Fredduzzi; 
Raffadali (Agrigento»: 
Gianmarmaro ; Mazara 
(Trapani»: Lo Monaco; 
Messina iLuvagnini): 
Mendola: Gioia del Colle 
(Bari) : Papapictro; San
remo: Rainisio: Popoli 
( Pescara 1; Rodrigucz: 
Chioti: G. Tedesco: Pa
chino (Siracusa): Tusa: 
Funai Vizzini. 

Per solidarietà con la compagna Parisse 

Domani ad Avezzano 
manifestazione unitaria 

contro la violenza 
ROMA — Domattina alle 10 
ad Avezzano si svolgerà una 
manifestazione popolare in
detta da'. Comitato nntifa.sci-
sta marsicano contro l'ever
sione. lo squadrismo e la vio
lenza. Con l'iniziativa — alla 
quale hanno aderito i partiti 
democratici, i sindacati, le 
organizzazioni di categoria, lo 
associazioni di massa — si 
intende ribadire la solidarie
tà collettiva alla compagna 
Renata Parisse, che nei gior
ni scorsi ha subito le violen
ze di un gruppo di autonomi 
alla Casa dello studente a 
Roma. 

La giovane donna, brut al 
mente picchiata nonostante 
avesse avvertito i suoi ag
gressori di essere incinta, è 
ancora ricoverata in una cli
nica di Avezzano perché ne
gli ultimi due giorni si sono 
aggravati i .sintomi che fan
no temere un aborto. La que
rela avanzata dal suo avvo
cato dopo l'infame episodio e 
al vaglio dogli organi inqui
renti della Procura della Re
pubblica. Sui fatti vi e an 
che un rapporto dell'ufficio 
politico della questura, che 
.sembra abbia md.vidua'o al
cun. tra i re.-pi>:i.s.ib:'.i del
l'aggressione. 

Mentre la sensibilità umi
lia e la .solidarietà democra
tica continuano ad esprimer
si nei confronti della compa
gna Parisse, che ne ricove 
quotidianamente testimonian
ze dalle più diverse parti po
l i t iche un comunicato delle 
donno del cosiddetto « comi
tato di lotta fuorisede di Ca-
salbortone » rivela l'abiezione 
di \m modo di pensare e di 
agire dol tut to fuori della lo 
gica della convivenza civi.e. 
del confronto delle idee e di 
quello .stesso rifiuto della vio 
lonza che e punto di forza 
del movimento delle d o n n e 

Vi si legge, infitti , tra de 
liranti messaggi pseudopol; 
tic;: « Ben poca cosa sono 
duo schiaffi in confronto alla 
violenza di cui questa donna 
si è fatta .strumento come mi
litante del PCI fattosi Sta
to ». Dal comunicato prende 
le disianze, pur pubblicando
lo. Lotta continua, in un cor
sivo dove si accusa il PCI 
di « strumentalizzare » l'episo
dio (ta più comodo il sMcnzio. 
vero?), ma dove si dice an
che che « come donne rifiu
tiamo questa pratica violen
ta e oscurantista » 0 « denun 
ciamo il p:\stage.o di Renata 
Parisse ». 

« Ingiuriose » per la FNSI 
le affermazioni di Palmella 

ROMA - La definizione 
« teppisti del video J rivolta 
ai giornalisti della Rai TV 
dail'on. Giacinto Pannella. 
nel corso dell'ultima trasmis
sione di «Tr ibuna polit ica» 
è « una dichiarazione grave 
e oifensiva. che non merita 
alcun commento e che respin
giamo con fermezza ». Cosi 
si t-.spnmono Alessandro Car 
dulli. della Giunta esecutiva 
della Fede ra tone nazionale 
della s tampa italiana 1FNSI1. 
respon .abile del dipartimento 
Rai-TV. e Sergio Borsi. se
gretario dell* organizzazione 
sindacale dei giornalisti Rai-
TV. 

« Sull 'informa/ione fornita 

dalla Rai TV — prosegue la 
presi di posizione e in 
corso un dibatti to fra gli 
MOSSI giornalisti, i quali da 
tempo denunciano 1 ritardi 
0 gli ostacoli che vengono 
frapposti alla piena at tuario 
ne della riforma. Proprio nei 
giorni scorsi la Federazione 
della s tampa e il coordina 
mento sindacale dei giorna
listi Rai TV hanno deciso di 
convocare una conferenza 
nazionale sulla informazione 
radiotelevisiva por dare un 
contributo affinchè tale in 
formazione sia sempre più 
rispondente alla realtà del 
Parso e sia caratterizzata dal 
pluralismo 

Lockheed: chiusa l'inchiesta 
in aprile l'avvio del processo 

ROMA — La fase istrutto
ria del processo Lockheed si 
concluderà ufficialmente do
po il mesi martedì 14 marzo 
• venne avviata il 13 aprile 
1977». I 15 giudici rostituzio 
nal; ordinari ed 1 16 « aggre
gati » che compongono il 
collegio penale si r iuniranno 
per questo arìemo:m;n*.o m 
tale data. I te'.tgramm; di 
convocaz;ono sono partiti 
ieri. 

I.a seduta come sempre, m 
camera di consiglio Sarà il 

prcsidenie rieila Corte Costi
tuzionale. dupo che il giudice 
istruttore Giulio Gionfrid» 
avrà svolto l'ultima relazione 
di questa fase, a dich.ararne 
con un decreto la chiusura, 
Nella .stessa occasione i •< 31 > 
fisseranno la data di inizio 
del dibatt imento Tenendo 
ronto che per l;gge debbono 
essere concessi ai difensori 
desìi imputati almeno 20 
g..Tm. p r prendere visione 
djg'ii a m . il dibatti to dovreb
be prendere .'avvio nella pri
ma decad? di aprile. 

Incontri per la distribuzione 
e la vendita dei giornali 

ROMA — Si sono incontrate 
a Rapallo le delegazioni del
la Federaz.one italiana edito 
ri giornali. la Federazione 
sindacale uni tar ia giornalai 
e l'ANADIS per confrontare 
la problematica relativa alla 
ristrutturazione della rete d: 
vendita e distribuzione e la 
parte normativa ed economi

ca della categoria dei gior
nalai. 

Valutate le ri.-pc-ttive posi
zioni la Federazione italiana 
editori giornali e la Federa
zione sindacale unitaria gior
nalai -- informa un comu
nicato — hanno ritenuto di 

I aggiornare 1 propri lavori Al 
1 21 marzo a Roma per un ul-
' tenore confronto. 
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Un grande uomo di teatro 

Dopo il silenzio che ac
colse da noi la tarda Este
tica di Lukàcs e dopo l'uso 
abbastanza improprio (pur 
se significativo) della Onto
logia dell'essere sociale, que
sta pr ima raccolta ordinata 
di Scritti sul realismo (Ed. 
E inaud i , p. 1012, h. 38.000) 
p o t r e b b e davve ro r appresen 
tare l 'occasione per una con
siderazione s tor icamente fon
data della specificità del la
voro critico-letterario del 
g rande intel let tuale unghe
rese; in realtà un po' trop
po costret to sinora, dalle an 
golazioni politico-culturali 
degli anni cinquanta e ses
santa , t ra i poli privilegiati 
della riflessione teorica più 
genera le (di cui l 'attività cri
tica sarebbe appendice, o 
applicazione, anche contrad
di t tor ia) e della battaglia 
immedia tamente ideologico-
politica (di cui sarebbe stru
mento e occasione). 

La specificità di questi 
scrit t i , che coprono quasi 
per intero l 'arco dell 'attività 
lukacsiana dalla metà degli 
anni t renta a tutti gli anni 
quaran ta (solo il Significa
lo attuale del realismo cri
tico è del '57) , sta proprio 
nel loro offrire il livello 
reale della riflessione teori
ca di Lukàcs in quel quin 
dicennio, e insieme il terre
no di intervento necessita
to della sua vocazione poli
tica: cioè la mediazione più 
na tura le del suo marxismo, 
del suo contributo teorico-
pratico alla causa mondiale 
del socialismo, nel periodo 
in cui il fallimento della ri
voluzione in Occidente ( t ra 
la real tà mostruosa del na
zismo e la tragica involuzio
ne dello stalinismo) rilancia 
i tempi lunghi della costru
zione cul turale della coscien
za di classe. 

Si t ra t ta cioè di una spe
cificità tutta connotata dal 
ruolo privi legiatamente po
litico che ha in Lukàcs la let
tera tura , in quanto forma di 
conoscenza profonda della 
realtà, del movimento sto
rico, e insieme forma di 
esemplare pedagogia, fun
zione di or ientamento e di 
trasmissione del « nucleo in
corrut t ibi le dell 'uomo » (si 
vedano qui le pagine del 
Faust). Credo che queste 
pagine possano contr ibuire 
in misura notevole a rove
sciare la diffusa opinione se
condo la quale l 'attività cri
tico-letteraria di Lukàcs sa
rebbe stata in gran par te vi
ziata dall ' ipoteca della peda
gogia e della propaganda po
litica, della celebrazione del 
real ismo socialista, e perciò 
sarebbe stata inevitabilmen
te faziosa o ta t t icamente 
compromissoria nel suo re
cuperare e forzare ideologi
camente il filone « realisti
co » della tradizione le t tera
ria tedesca (da Goethe a 
Thomas .Mann, che in questi 
saggi appunto campeggiano) . 

Al contrario, quel che qui 
balza evidente è la dimen
sione teorica, non già s t ru
mentale o polemica, della 
ideologia let teraria lukacsia
na: cioè il suo elaborarsi e 
prat icarsi a par t i re da un 
valore, non da una congiun
tura politica del processo 
storico. La critica, anche per 
Lukàcs, è l 'affermazione 
descrizione dell 'evento e del
la funzione di una forma (co
scienza dialettica, cioè ela
borazione conoscitiva della 
tendenza essenziale di una 
fase s tor ica) , che in quanto 
tale, pur mutando nei con
tenuti e nei modi di mani
festarsi, pe rmane poi sem
pre identica a se stessa. 
La g rande ar te conosce sem
pre la direzione della sto
ria. al di là delle idee, del
le convinzioni politiche, dei 
suoi produt tor i : per sua na
tura, dunque , per suo va
lore autonomo, che si defi
nisce all 'opposto dell'ideolo
gia. nella misura in cui ne 
t rascenda i condizionamen
ti pratici , come universali tà 
contro parzialità, catarsi con
t ro alienazione. 

Questa è la gamma di con
notat i della g rande ar te , che 
perciò e sempre realistica. 
cioè conoscitiva dell 'esscn-
ra , della prospettiva stori
ca. e per questo è armonica 
e « defeticizzante »: « libera
tr ice ». « guari t r ice ». dun
que più che mai necessaria 
a quel res tauro dell 'uomo 
intero, che è (dev 'essere) il 
significato più profondo del
la prospettiva socialista. La 
nozione di realismo, che ap
punto in questi scritt i si 
e labora (e che si formulerà 
s is temat icamente nel Prolc-
gomcno e nell 'Estet icfi). 
sembra cioè r ispondere al 
bisogno di assicurare alla 
nuova civiltà del socialismo 
— e intanto alla fase della 
sua difficile preparazione — 
il valore imprescindibile del
l 'ar te in quanto forma so
vrana della coscienza dia
lettica e funzione dell 'uomo 
integrale . 

Lukàcs non dubita della 
ragione senza aggettivi, cioè 
non coglie la parzialità sto
r icamente determinata del 
ir.rtodo della ragione hege
liana. Non dubita del reali
smo e dell 'umanesimo di 
Goethe, non coglie il carat
t e r e ideologico del restau
ro del l 'uomo che la sua ope
ra rappresenta , del suo si
gnificato di al ternativa gran
de intellettuale alla crisi del
la società tedesca nel tempo 
della Rivoluzione. E' per 
questo che per lui il reali
smo, in quanto meccanismo 
conoscitivo essenzialmente 
positivo e assoluto, è una 
•ovtanza razionale ogni vol
ta Drecostituita ai suoi ag-

La parola 
realismo 

in Lukàcs 
I termini di una riflessione che ha in
teso sottolineare la funzione conosci
tiva e la dimensione politica della let
teratura e dell'arte alla luce dei dibat

titi degli ultimi decenni 

tuto organizzare selettiva
mente gli e lementi essenzia
li della realtà. La coscienza 
ha dominato le contraddi
zioni, le ha ricomposte nel
la forma del movimento, e 
perciò ha realizzato un va
lore che vale anche per il 
futuro (per il socialismo, 
per la coscienza della clas
se operaia) . Invece l'avan
guardia (valga per ttilti 
l 'esempio di Kafka) è rima
sta interna alla frantuma/io
ne fenomenica della realtà 
borghese, alla dissoluzione 
della personalità umana, ha 
perduto la prospettiva, e 
perciò la capacità di do
minare le istanze irraziona
li, di selezionare gli elemen
ti . essenziali del processo 
storico (il tipico), ha testi
moniato l'angoscia del mon
do che si decompone, della 
« specializzazione » incapace 
di at t ingere la totalità. Il 
suo soggettiviamo estremo 
è per tanto un riflesso pas
sivo della cieca oggettività. 
e l 'antitesi del realismo, la 
non-tenuta della ragione, il 
t radimento della missioni' 

che aveva capito il cinema 

I film perduti di Mejerhold 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuovi, importanti 
documenti sulla vita e sullo 
pera di Vsevolod Emilevic 
Mejerchold vengono resi noti 
nell'URSS nel clima di un 
rinnovato interesse per uno 
dei protagonisti della dram
maturgia sovietica. Del gran 
de regista ed innovatore del 
l'arte teatrale (vittima, negli 
anni '40 delle repressioni sta 
Unione, riabilitato nel '55) si , 
torna a parlare grazie all'at- i 
tento e significativa studio ' 
del critico e storico del ci- | 
nenia Aleksandr Fevralskij. ! 
E', appunto, in seguito al suo i 

j ultimo lavoro che si hanno ! 
| particolari ed elementi inediti ' 
; .su Mejerchold come regista > 

Uno studioso sovietico ha ricostruito sulla base di mate
riale inedito la vicenda di due pellicole del famoso re
gista - L'intuizione delle possibilità espressive del nuo
vo mezzo: « La macchina da presa è un apparecchio 
molto sensibile, percepisce anche le più piccole allusioni » 

. . . . . . . . . i cinematografico, autore di 
i l luminatrice e n o v a t r i c e , (hu. fi}m _rUn mmo fort(t>> 

tratto da un racconto del pò-

Gyorgy Lukàcs 

gettivi storici (borghese, so
cial is ta) : e può per questo 
chiam usi realismo sociali
sta senza perdere o muta re 
nulla della sua s t ru t tu ra 
ideale e della sua funzione 
attiva di illuminazione-pro
mozione di valori. Sono gli 
stessi valori del passato, di 
cui oggi — una volta liberi 
dall 'uso al ienante della so
cietà capitalistica — il so
cialismo ha bisogno. Sicché 

la lotta sembra stabilirsi tra 
una armonia razionale, un 
ordine puro e positivo di 
forme, e una enti tà negativa 
fatale, una irrazionalità mi
steriosa che degrada e alie
na la soggettività della sto
ria: e che si definisce sem
p r e più con una irrespon
sabilità conoscitiva, una im
motivata dimissione dai 
compiti della « missione » 
intellettuale. 

Critica irriducibile 
dell'irrazionalismo 

In questa dimissione del
l ' intel let tuale è da cogliere 
l 'oggetto più d i re t to della 
polemica aspra e giudiziaria 
del Lukàcs critico della fi
losofia tedesca dell ' imperia
lismo (nella Distruzione del
la ragione, che precede di 
pochi anni i primi di que
sti scrit t i sul rea l i smo) : ed 
è altresì da individuare il 
l imite negativo che offusca 
e dissocia la sua rivisitazio
ne della tradizione lettera
ria tedesca nella Breve sto
ria della Letteratura tede
sca dal Settecento ad oggi. 
Di fronte al recupero di un 
filone realistico, dalla pr ima 
g rande epoca let terar ia di 
Goethe e Schiller alla resi
stenza progressista nell 'età 
di Weimar, questa Storia 
regis t ra la continuità « ti
picamente tedesca » della 
l e t te ra tura controrivoluzio
nar ia . della risposta irrazio
nalistica ai problemi aper t i 
nella società germanica del-
l'800 dalla rivoluzione del-
l'89. Da Nietzsche all 'espres
sionismo. l 'ult imo secolo di 
storia let teraria è tu t to at
t raversato da questa lotta 

drammat ica tra progresso e 
reazione, in un disegno di 
antagonismo irriducibile e 
sostanzialmente privo di 
mediazioni. 

Si t ra t ta appunto, nella 
sostanza ultima della saggi
stica lukacsiana, del contra
s to t ra a r t e e non-arte, tra 
forma e informe: non già 
di una diversità di stile, o di 
contenut i , o di impegni po
litici, ma di un contrasto 
fondamentale tra attività e 
passività spiri tuali , dell 'op
posizione tra un atteggia
mento conoscitivo, dialetti
co, formante, e un rapporto 
non-conoscitivo, rinunziata-
rio, dimissionario, mimeti
co, nei confronti della reai-
tà. -Il realismo borghese 
(che. definito « critico », di
venterà il referente più im
mediato. la forma-modello. 
del realismo socialista: da 
costruire , non già ancora 
formato, onde la necessità 
del modello) ha rappresen
tato la tendenza progressi
va delle grandi creazioni 
otto-novecentesche, ha colto 
la prospettiva del processo 
storico, e per questo ha po-

dell 'ar te , della universalità 
umana dell 'arte. 

Si t rat ta di un discorso, 
come è evidente, in cui la 
dimensione conoscitiva, sto
rico-analitica, sociale, appa
rentemente funzionale a 
una prospettiva politica im
mediata, è in realtà ipote
cata da una concezione es-
senzialistica dell 'ar te, da 
una sua definizione filoso
fica: e perciò è sottomessa 
di fatto a una nozione con
servativa del conoscere, a 
una ideologia della cultura 
come riproduzione e tra
smissione di valori già dati, 
e dell ' intellet tuale come ela
boratore della coscienza dia
lettica della storia. Questa 
è la ragione ultima della 
durata ideologica di Lukàcs 
nel lukacsismo italiano de
gli anni Cinquanta, nonché 
neH'antilukacsismo degli an
ni Sessanta: che contestava 
il realismo, credendolo un 
contenuto dogmatico e stru
mentale . ma a par t i re da un 
valore-arte che, formalmen
te parlando, era ugualmente 
assoluto, universale, sottrat
to alle contraddizioni della 
prassi, spostato sul versan
te del « negativo » e dell'esi
stenziale (onde la rivaluta
zione del giovane Lukàcs. 
ingenuamente contrapposto 
al Lukàcs maturo e rea
lista). 

Il r isarcimento universa
listico che l 'arte per Lukàcs 
opera nei confronti delle 
tendenze ideologiche, co
gliendo la « partit icità » og
gettiva e universale del mo
vimento storico, la sua tota
lità. si traduceva negli anni 
Sessanta nella esaltazione 
della natura anti-pratica. 
anti-ideologica, del l 'ar te , del
la funzione dir igente della 
coscienza ( intel let tual i) al 
di sopra delle istituzioni sto
riche del movimento. E in 
questo senso si rinnovava 
tra noi il sogno «pol i t ico» 
cosi insistentemente dichia
rato in questi scri t t i sul 
realismo: cioè il sogno del-

lacco Stanislav Przgbuszeiv.ski 
e t Malìe d'oltretomba * dal 
l'opera omonima del roman- \ 
ziere russo Fiodor Snlogub — ', 
dei (piali non si avevano, sì J 
no ad ora. notizie precise. | 

Lo studioso sovietico ricor- j 
da che Mejerchold cominciò i 
a lavorare nel cinema nel \ 
1915 avendo alle spalle una i 
prima esperienza di regia j 
teatrale: il suo debutto nel | 
mondo della pellicola avveri j 
ne con vii ritratto di Dorian 
Graii» dall'omonimo romanzo 
di Oscar Wilde. 

A questo punto l'indagine 
di Fevralskij si inoltra tra i 
documenti inediti conservati, 
fortunatamente, in una serie 
di archivi. 

Risulta così che una coni 
pagnia cinematografica di 
Mosca — «Timan. Reingardt. 
Osipov e C.» — che si era 
messa in evidenza nel perio
do 19141915 producendo un 
ciclo di film dal titolo «La 
.serie d'oro russa» ed invitan
do Mejerchold a girare «Il 
ritratto di Dorian Gran*, ri
tenne opportuno, sulla base 
dei successi ottenuti, chiede
re al regista nuove collabora
zioni. Fu così che negli anni 
19161917 Mejerchold si im
pegnò in due nuovi film: « Un 
uomo forte » e << Malìe d'oltre
tomba». 

Le ricerche svolte sino ad 
oggi hanno dimostrato che 
dei film non era praticamen
te rimasta traccia. Il primo 

J lavoro andò «disperso» e il 
secondo restò «incompiuto». 
E. in generale, è risultato che 
critici e storici non se ne so
no mai occupati con atten
zione. Lo studioso Ginzburg 
nel libro «Il cinema della 
Russia prerivoluzionaria» ne 
accenna rapidamente facendo 
solo presente che il regista, 
nel 1917. aveva intenzione di 
lavorare sul romanzo di So 

I logub utilizzando Tatlin come 
j scenografo. Nuli altro. Fe-
j vralskij. invece, si è impe-
j guato a fondo trovando da-
! cumenti e materiali che van 

! 1 , 

Mejerchold (al centro) tra Erast Garin e Zinaida Raich 

«La favola eterna» | luglio 1916 ritrovata negli ar 
citivi osservava che «Un uo
mo forte» era un lavoro 
«molto espressivo». 

Ora sappiamo cito la sce
nografia del film fu appron 
tata da Egorov (-il più gran-

l'alleanza tra « umanità » I no ad arricchire la biografia 
e ar te grande-

borghese. il bisogno intel
lettuale di sviluppare per il 
proletariato un modello di 
coscienza e di cultura, che 
invece di fatto non può es
sere il progetto di unifica
zione culturale e politica 
della nuova società. 

A. L. de Castris 

mcjercholdiana 
Iniziando nel 1916 la realiz

zazione cinematografica del 

(190i). 
(1906). 

Scritto sotto forma di trito- ' 
già («Un uomo forte», «La l'tbe- ! 
razione>, «Il bosco sacro») \ 
il romanzo era ambientato j 
a Varsavia e i personaggi che J 
vi figuravano erano inseriti 
nell'ambiente dei circoli let
terari ed artistici: ne veniva 
no fuori i problemi, le «invi
die» i «ricatti» di un mondo 
corroso da una crisi profon
da. 

La storia era scritta in 
modo avvincente. Il poeta 
Ezy Gurski (nello schermo 
interpretato da Mejerchold) 
aveva confessato al suo ami 
co giornalista llenrich Bilezki 
di aver scritto montagne dì 
poesie, drammi e poemi che 
non voleva, però, pubblicare. 
Era pronto a regalare -- do
po morto —tutta la sua ere
dità letteraria all'amico con 
ampia facoltà di « sfruttare » 
ogni cosa... E così prendeva 
avvio, morto Gurski. la for 
Untata carriera di Bilezki, 
avventuriero e freddo calco
latore. Seguivano poi alterne 
vicende che. sotto forma di 
un giallo, contribuivano a 
descrivere un mondo falso. 
pieno di intrighi. 

Rileggendo ora l'opera e 
studiando le carte di Mejer
chold ci si pone la domanda: 
«Per quale ragione il regista 
scelse l'opera dell'autore pò 
lacco?». 

«Probabilmente - - risponde 
il critico Fevralskij — per 

chiarire alcuni momenti della 
biografia del regista, Fevral 
skij analizza lo stile di 
Mejerchold nella regni cine 
matografica. Risulta che il 
grande innovatore del teatro 
aveva coìto a fondo le diffv 

de scenografo del cinema j renze esistenti tra interpreta 

romanzo «Un uomo forte» — i l'originalità dei personaggi. 
. . . ì i_ « : j „ : t i l t , : nota lo studioso sovietico 

Mejerchold non partiva da 
zero. Conosceva già la 
drammaturgia di Przgbgsze 
uki per aver messo in 
scena lavori come: « // 
vello d'oro* (1902). «La nere» 

per la tensione dei conflitti 
che si trasformano da psicn 
logici in passionali. E cioè 
per tutta una serie di parti 
colori molto vicini al cinema 
di quei tempi...f. Lo stesso 
Mejerchold »'» una nota del 

Una concezione 
« conflittuale » 
del ruolo 
dell'artista nelle 
opere del pittore 
Franco 
Francese 
Una mostra 
antologica 
a Milano 

Franco Francese: « Sole notturno », 1973 

In contrasto col proprio tempo 
MILANO — Scriveva qual
che anno fa Franco Fran
cese. rispondendo ad una 
domanda di Mario De Mi 
cheli: «Sono portato a pen 
sa re l'artista come un non 
inferito, un dissociale con 
fondate ragioni. Appunto 
per questo l a n i s t a ha. ne. 
confronti delia società come 
campo di rapporti economi 
ci. di ordinamenti politici e 
dì valori etico-culturali, una 
grande funzione. Egli rista
bilisce una comunica tone 
intersoggettiva brutalmente 
vera, riconquista nelle co 
scienze individuali libertà e 
beni collettivamente perdu 
ti. Tende a minare il con
formismo culturale, a vani 
ficare l'azione massiccia di 
mstupidimento collettivo dei 
giornali, del cinema, delle 
canzonette o delle messe 
cantate , delle conferenze po
litiche ». E' presente dunque 
nel cinquantot tenne pittore 
milanese la duplice determi

nazione ad essere, con il suo 
lavoro, testimone e provo
catore del proprio tempo, ad 
innescare riflessioni, giudi
zi. sommovimenti dì coscien
za all ' interno di una pene
t r an te e risoluta presa d'at
to della realtà contempora 
nea. del'.e sue effettive con
dizioni economiche e morali. 
dell'intreccio doloroso delle 
sue contraddizioni e dei suoi 
prezz. umani. E in questo 
affilato e impietoso scand.v 
.elio, in questa urgenza at t i 
va di provocare i sentimen
ti e la razionalità dell'uomo 
le immagini di Francese co 
stituiscono oggi davvero, co
me è s ta to scritto. « non un' 
evasione, ma un virile con
trasto col proprio tempo ». 

Le opere esposte in queste 
set t imane alla Galleria Za
ra thust ra di Milano (quasi 
tu t te piccole tele da ta te dal 
'50 al '77) sostanziano una 
tale asserzione con l'eviden
za d'un percorso figurativo 

mobilissimo e coraggiosa 
mente attento, sempre, so 
lo alle proprie interiori ra 
pioni d'espressione, a: mot: 
vi ripetuti ed insistiti del 
T contrasto » poetico con i! 
mondo, del dissidio dialetti 
co. umano, esistenziale. 

L'itinerario della mastra 
parte dal periodo r e a l i t à 
i approssimativamente dal 
'52 al '571 al quale Francese 
ha partecipato con un suo 
contributo originale, sean 
ciato da schemi predetermi 
nati e rigorosamente prò 
g r a m m ì t i c . e si snoda poi 
attraverso opere e studi re
lativi ai diversi cicli tema
tici che scandiscono gli anni 
del suo lavoro sino ad oggi. 
dal Bestiario alla Elegia 
per Kronstadt alla Melan
conia del Durer agli Amanti 
ecc. Una carrellata forse 
non foltissima ma completa 
e significativa, che con chia
rezza mette a fuoco la 
straordinaria, assorta, insi

stita concentrazione dell'ar
tista. il suo rifiuto perma
nente alle istanze del gioco 
formale delle mode, al fatuo 
oscillare del giusto. Si trat
ta di una concentrazione 
con cui l'immagine, sulla te
la e negli asciutti e secchi 
impasti di segno e colore. 
viene costruita e ricercata 
:n un lento, ripetitivo a p 
profondimento di sintesi, di 
elementi ridotti alla loro 
essenza emozionale, in una 
sorta di lenta amplificazione 
del giudizio, di penetrazione 
totale tra le pieghe della fi 
eura e dei suoi rapporti con 
le vicende dell'uomo d'oggi. 
con le gioie. le angosce, le 
incertezze di questi nostri 
anni difficili. 

Questa concentrazione e 
dilatazione della figura, nel
le varie modulazioni testi
moniate dalla mostra, è un 
elemento caratterizzante e 
qualificante della pi t tura di 
Francese, il quale ha sem

pre assunto in modo assai 
p3rsonale le esperienze di 
linguaggio che l'arte contem 
poranea ha accumulato in 
questi decenni, piegandole 
all ' interno della propria in
dividuale matrice d'espres 
sione, assimilandole alla so 
stanza stessa della propria 
autonomia figurale 

D'altra parte questa vi 
brante e costante deforma 
zione dei dati visivi della 
realtà in lui non è mai. ap 
punto, un mero fatto lin?u: 
stico. una « chiave » soltan
to pittorica e formale. « Per 
un Dittore — ha detto anco 
ra Francese — non ha senso 
conoscere la realtài ha un 
senso solo prospettarla, ri 
generarla, o rivelarla se >; 
vuole Tentare la consisten 
za delle immagini è insom 
ma come tentare la cons: 
stenza stessa del mondo ». 
Ecco come, per lui. essere 
potori vuol dire soprat tut to 
essere elemento di provoca 
zione. essere ci t a izzatori 
della coscienza collettiva at
traverso la testimonianza 
della realtà così come essa 
è nella sua sostanza e non 
nella sua esteriorità. Infatt i . 
in Francese l'immagine, nel 
la sua indeterminatezza e 
nei problemi brucianti che 
apro, è lo specchio del con
flitto e della violenza che 
segnano la nostra storia e 
la lunga, incena, aspra fati 
ca degli uomini per costi
tuire un ordine a misura 
umana nel caos di una ra
gione che si fa strada. 

E' questo ' rapporio prò 
fendo, tra l'immagine e il 
suo significato, questa capa 
cita introspettiva e rivela 
trice. a costituire uno dei 
dati di maggiore interesse 
della sua opera, insieme a 
quel diffuso senso di melan
conia. di sorda disperazione 
che affonda radici nell'im
possibilità di comunicare 
davvero tutto, di prefigura
re davvero, nel conflitto e 
nell'indeterminatezza, il nuo 
vo e più vero ordine delle 
cose. 

Giorgio Seveso 

prima e dopo la Rivoluzione* 
lo definì Kulesciov) e che 
l'operatore fu Benderskij 

Il film andò quindi in por
to felicemente. Fevralskij ri 
leva che dagli annunci dei 
giornali dell'epoca risulta che 
fu proiettato per una setti
mana a Pietrogrado nell'ot
tobre 1917 in due cinema: al 
lo «Splendid palace» e al j 
<rForum'. A Mosca apparve <{ 
nel febbraio 191S. 

Le notizie tratte dai docu 
nienti finora inediti riguar 
dono in particolare le ripre
se. Risulta che Mejerchold, 
conversando con alcuni gior
nalisti nel 1916. fece le se
guenti dichiarazioni: *...Vor
rei riportare sullo sellerina i 
movimenti particolari della 
interpretazione artistica, su 
bordinandoli alle leggi del 
ritmo... utilizzando in modo 
possibilmente ampio gli effet
ti di luce che sono propri del 
cinema... Per quanto riguarda 
gli attori posso dire di aver \ 
proposto di evitare le sotto- I 
lineature eccessive, po'chc la { 
macchina da presa, che ri- j 
produce l'interpretazione, è j 
un apparecchio molto sensi- j 
bile m grado di percepire i 
anche le più piccole allusio- ! 
ni... L'interpretazione dell'at- J 
tare cinematografico deve es '• 
sere - restando espressiva [ 
- - molto misurata, subordi- i 
nata alla grande forza di vo i 
lontà...». , 

Sempre in un colloquio con 
dei giornalisti Mejerchold .. 
precisò: «Abbiamo deciso di ' 
far vedere, nel film, non la ! 
totalità, ina una parte della I 

i totalità, sottolineando l'im- j 
j portanza dei particolari...», j 
' Evidente, quindi, nota Fé [ 

vralskij che il regista aveva ] 
puntato a fare di «Un uomo J 
forte* un capolavoro soprat t 
tutto dal punto dì vista delie 
innovazioni e delle scoperte ' 
di nuovi modi di interpreta 
zione. Le sue dichiarazioni 
sono infatti un piccolo saggio 

t di estetica cinematografica. 
Dell'altra opera —p cioè la 

trasposizione cinematografica 
j del romanzo di Sologub 4 Ma 
• He d'oltretomba t. — ;/ ricer 
! catare sovietico e riuscito a 
i ricostruire alcuni particolari 
< di estrema importanza. Risiti 
I ta. da una indagine in vari 
! archivi, che il primo accenno 
• alla realizzazione del film ri-
I .sale al 1916 quando la com 
• pagnia cinematografica ot-
, tenne il consenso dello scrii-
. tare. Ci fu. a tal proposito, 
j uno scambio di lettere tra 
i Mejerchold e Sologub. Era 
I appunto il periodo — 1917 -~ 
I in cui il regista (che già si 
! era rivolto con successo ad 
j alcuni lavori dello scrittore 
i come *1JI vittoria della mor 
\ te* e *GU ostaggi della vita* 
j portandoli sulle scene) stara 
! rimeditando le esperienze 
| passate e studiava il nuovo 
i romanzo, intreccio di clemen 
[ ti reali e misticrt-fantastici. 

C'era nelle parole dell'autore 
', qualcosa che colpiva profon-
j damentc il regista. Uno dei 

personaggi diceva infatti: «1M 
j rita stessa che stiamo creando 
I ora e una combinazione di 
' clementi della vita reale con 
' clementi fantastici ed utopi 
' stici*. Il giudizio, evidente

mente. era ricino alle idee di 
Mejerchold che nell'estate del 
1917 cosi scrisse a Sologub: 
«...Sto lavorando attorno a 
"Malie d'oltretomba", tutto 
ra bene. Ho un ottimo sce- ! 
nografo: Tatlin. Un ottimo 
assistente: lnkiginov... >. j 

Oltre alle citazioni e al ri- | 
travamento di lettere e do- j 
cumenti che contribuiscono a ì 

zione teatrale e cinematogra 
fica, l'importanza dei primi 
piani e del montaggio. E per 
dimostrare questo Fevralskii i 

Un corso 
alle Frattocchie 

sulla grafica 
e la propaganda 

Da lunedì 13 a venerdì 
17 marzo si svolgerà pres
so l 'Istituto « Palmiro To
gliatti » alle Frattocchie 
un corso su « Progettazio 
ne grafica e propaganda », 
organizzato dalla Sezione 
centrale s tampa e propa-
ginda. 

Il corso si articolerà in 
lezioni e dibattit i sulla 
progettazione grafica, a 

cura dell'ufficio grafico del 
Pei. e in lezioni e dibatti
ti su temi politici e cultu
rali connessi alla propa 
ganda. nell 'ambito dei 
quali interverranno: Omar 
Calabrese su «Costant i 
della propaganda politi 
ca ». Aldo Daniele su « La 
costruzione del messag 
gio ». Adalberto Minucci 
su « Propaganda ed evolu 
z:one soc.ale ». Achille Pe 
rilli su «Grafica politica 
e avanguardie cultural! ». 
I^amberto Pienotti su « Se 
gni. simboli e immagini 
nella propaganda politi 
ca ». II corso sarà intro 
dotto e concluso dal com
pagno Luca Pavolim. 

cita alcuni appunti dai quali 
risulta che <fn;ro era calcola 
tot sin nei mimmi particola 
ri. Vi era tra l'altro un piano 
d> regia estremamente detta 
glutto con le indicazioni per 
l'operatore. Riferendosi ad 
una scena Mejerchold c><i 
scriveva: -iTridorov. il proto 
gollista, cammina. Va verso 
la macchina (15 metri). Vici 
no all'acqua. Un campo luti 
go. Prospettiva per 45 secon
di Un vale coperto d'erbe 
sotto le betulle. J0 secondi. 
Un .sentiero ani sullo sfondo 
colonne e scalinate' '20 se 
condì. Dallo sfondo scuro 
verso hi macchina: 17 secoli 
di Dal vecchio olmo verso la 
macchina, il cespuglio si pie 
gii- 17 secondi. Dal padiglione 
bianco e quadrato. 2'À secon 
d i . . ». 

Altro dato die Ferrahkij 
mette in evulenza riguarda la 
divergenza che nactpie tra 
Taglili e Meierchold. e che 
portò al fallimento della Uno 
collaborazione. Sei 191t> — 
si legge i n un appunto di 
Tatlin -- fui invitalo da 
Meierchold a fare la sceno 
grafia di "Maln' d'nltretont 
ha" L'opera era impregnata 
di misticismo e mi era prò 
fondamente estranea . Mejer 
chold. inoltre, mi chiese di 
fari', per il film un albero 
.strano. mistico .. Probabd 
mente intenderà un albero 
grandissimo, larghissimo, con 
forti rami e radici che spini 
tarano dal terreno. Ma io. 
l'albero, lo interpretai a mio 
modo... Costruii un grandis 
simo albero di una nave, con 
tutte le rispettive trasversali. 
con funi, torrette d'osserva 
zione . Meierchold lo ride e 
restò terrificato...*. 

Fevralskij difende ora la 
linea di Meierchold facendo 
rilevare che • una tale sola 
zione era assolutamente mar 
cettahìle per il cinema di 
quei tempi...' e prosegue ri 
cordando di aver avuto mia 

' occasione d'oro per chiedere 
! ri Mejerchold spiegazioni in 
ì merito, ma di non averne 
j approfittato. «Era il 19M e 

pensavo — ricorda lo studio 
j .so - di scrivere un libro sul 
j regista e nel corso di un in 
! contro, il 9 giugno, parlai 
I con lui dell'attività cinema-
I tografica... Mi disse che il la 

varo si era interrotto perchè 
la compagnia produttrice an 
dava riducendo la sua attivi 
là a causa degli avvalimeli 
ti... Allora non chiesi altre 
spiegazioni ed oggi posso so 

! lo dire che mi rincresce di 
! non aver approfondito il di 
; scorso...». 

L'unica speranza che ab 
| biamo - - dice ancora Fé 
\ vralskii — è che si riescano 
' a trovare nuovi documenti e 
i materiali che illustrino quel 
1 periodo di atttvità. Ma a par 
j te questa speranza c'è da di 
} re che (pianto già esiste su 

Meierchold regista di cinema 
< è sufficiente per affermare 

'•che la sua opera ebbe una 
forte influenza su tutta l'arte 
sovietica e. in parte, su quel 

' la mondiale Fu un uomo che 
arricchì il cinema con alcune 
conquiste nel campo della 

' struttura. del ritmo. del 
| montaggio». 

Carlo Benedetti 

E' la prima allestita in Cina 

Mostra a Pechino 
degli Impressionisti 

PECHINO —- Una mostra di ' Albert Marque* >. per un lo 
pit tura moderna francese. Li 1 tali di *"»1 arti-.:i 
prima del genere mai alle 1 i dipint. provengono dai 
stita in Cina, e stata inau- • mu-eo del Louvre e da 43 al-
gurata oggi nel Palazzo di ! (re gallerie Remeranno e->po 
Belle Arti di Pechino, olla j -ti nella cannale per un me 
presenza del viceministro del ! - e e altrctt-mfo a Shanshai 
la cultura Wang Lan H.-.:. In ' L'accordo per la mo-.tra fu 
titolata «Paesaggi e conta I <-.»i(lu>o du rame la v:-.ta 
dini francesi», la mostra e > del pr.ir.o ministro frsrire-e 
costituita da 86 opere, per J Raymond Barre a Pei Inno. 
un periodo che va dal 1320 j nel gennaio -<or->o K-óa è 
al 1905. Sono rappresentati ! ^iata organizzala consr.'ir.ta 
p i t t o r i pre-.mpre.-»->icnisti ì mente dal miniv.ero de^li e 
«Theodore Rousseau. Camille ! s ten e dilla riirez.one dei 
Corot e Gustave Courbet >. I mu.-oi di Francia Dopo anni 
impressionisti «tra eli altri j di rechi-.one al'a rono-tenza 
Claude Monet. Paul Gaugum. j della cultura of e.dentale. a*i-
Auguste Renoir. Alfred Si- ! che que- 'a mostra e im m-
sley. Camille Pissarrot e an ' dice de: nuovi ir,d,ri77i dell» 
che « fauves » i Andre Derain. : politica culturale cine.-e 

Carmelo Samonà 
Fratelli 

La storia di una esperienza estrema. 
La normalità, la malattia, la ricerca dell'Altro* 

Uno dei rari libri che riportano 
la letteratura ai suoi veri compiti di viaggio 

di scoperta attraverso paesi sconosciuti. 

Kin.unli «Supercoralli», L. 3000 . 
•K9 
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Ore di angoscia, ansia e lutto dopo la sciagura del treno a Pontedera 
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Quella maledetta linea dei pendolari 
Il convogiio era carico di operai, studenti, impiegati - Come una grossa sciagura sul lavoro - Sono accorsi dalla 
Piaggio, dai quartieri, a portare aiuto - Il terrore delle curve prima del fiume - L'affannosa ricerca dei parenti 
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PISA — Squadre di soccorso al lavoro tra le lamiere del treno alla ricerca di vittime da soccorrere 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA — Il primo a 
dare l 'allarme è .staiti Aldo 
Orsini, un anziano contadino 
che attendeva in bicicletta al 
passaggio a livello. 

E" corso ad una casa vici 
na. ha buttato giù dal letto 
gli abitanti, ha lui telefonato 
al 113. Il casellante. Alfon.so 
Lanza. è rimasto come im
pietrito di fronte alla tragica 
cascata di vetture ferroviarie 
che si accartocciavano l'ima 
sull 'altra. Attra\ers<> Li porta 
a vetri del suo piccolo ufficio 
s'era visto venire incontro i 
vagoni rimasti ormai senza 
motrice. « In ([nell'attimo — 
dirà più tardi ai soccorritori 
— ho pensato che le carrozze 
mi venissero addosso *. 

La gente è cor.sa fuori dalle 
case; in poco tempo li attor 
no c 'era una folla: per primi 
hanno aiutato i feriti che po
tevano uscire dalla gabbia 

j mortale di lamiere contorno. 
i 1 passeggeri che scendeva-
| no dai \agoni di coda — gli 
I unici rimasti miracolosamen-
j te sui binari — tentavano di 

capire: che era successo in 
quei lincili secondi nei quali 

I i! treno era uscito dalla dop
pia curva e si era accinto ad 
imboccare la passerella che 
collega le due sponde del 

! fiume Bicntina? E molti 
i guardavano le acque: se il 
| treno finiva là sotto... 
| I soccorsi son cominciati 

ad arr ivare quasi subito: per 
tutta la mattinata la strada 
Pisa Pontedera è stata un 
\ i.i \ a i di ambulanze. 

Per molti dei viaggiatori 
rimasti incastrati tra le la 
micie l'attesa è .stata lunga 
prima che le fiamme ossidn 
che dei militari aprissero un 
varco. 

Intanto la notizia si era 
diffusa in tutta la zona. - E' 
il treno dei pendolari... *. 

Tutti capivano al volo. Sanno 
tutti che quella tormentatis 
sima linea « serve » ogni mat
tina a centinaia di lavoratori 
della Piaggio, delle altre 
fabbriche. Ma anche studenti 

i delle scuole, ragazzine lavo-
! ranti dei laboratori, commes-
! se. Nessuno ancora sapeva 
• che t re dei morti erano fer-
I rovieri. anche loro « pendola-
j ri » su quella linea. 
! Dal vicino stabilimento 
i Piaggio alcuni operai hanno 

abbandonato il lavoro per 
correre sul luogo della scia
gura. con l'ambulanza di ser
vizio, con tutte le auto 

Il pronto soccorso del Lotti 
di Pontedera ben presto non 
è bastato più: si son dovuti 
dirottare i feriti più gravi a 
Pisa. 

Per ore i medici dell'ospe
dale hanno la\orato nella più 
completa confusione. Decine 
e decine di parenti invade\a-
no le corsie in cerca dei 

propri cari . 
I feriti leggeri che dopo la 

medicazione venivano subito 
dimessi dal pronto soccorso 
sono stati presi da assalto da 
una « folla »: ognuno forniva 
la descrizione del proprio ca
ro per sapere se per caso si 
trovava nello stesso scompar
timento. « Era con lei uno 
con un cappotto rerrfe, gio 
rane, con i libri sotto il 
bracciol >: decine di descri
zioni, spesso uguali, che non 
hanno ricevuto risposta. 

Solo dopo molte ore è sta
to possibile compilare un 
primo elenco di feriti. E s'è 
\ isto che insieme ai ferrovie
ri era morto l'operaio: che 
decine di lavoratori erano 
stati colpiti terribilmente: 
come una gigantesca sciagura 
sul lavoro, in una linea dove 
la sicurezza, per qualche 
tratto, sfiora lo zero. 

Andrea Lazzeri 

Concluso il processo di Milano 

Tre mesi ai gestori 
del Macondo con 

tutte le attenuanti 
I tredici accusati sono stati condannati per favoreggiamento in 
base alla legge antidroga — Lo sforzo di capire il fenomeno 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tre mesi di car-

cere. 300 mila lire di multa. 
attenuanti generiche e quelle 
derivanti dall 'avere * agito 
per particolari valori morali 
e sociali » prevalenti sulle ag
gravanti: questa la sentenza 
di condanna letta dal presi
dente Attilio Baldi ai tredici 
soci fondatori e organizzatori j 
del Macondo accusati, in un 
primo tempo, di associazione 
a delinquere e spaccio di dro 
ga. I tredici imputati sono 
stati dichiarati colpevoli di fa-
\ oreggiamento in base all'ar
ticolo 7fi della legge antidro 
ga del 1975. così come aveva 
chiesto nella sua requisitoria 

Restano chiuse le Logge di Raffaello 

Il Vaticano rifiuta 
di far vedere gli 
affreschi scoloriti 

Il direttore dei musei: «< Il danno c'è, ma lo ripare
remo » - Il guasto provocato dall'errore d'un tecnico? 

ROMA - L'iniziativa « per 
sonale -> di un tecnico saivi) 

il pubblico ministero dottor i l V s t ? , a :l c a U h a
1

d
1 ^ 1 danno 

Alfonso Marra: onestamente | T ^ X T ^ ^ X 
Marra ave\a riconosciuto che ! n a c h , a r a t 0 . durante un in-
le accuse iniziali, formulate l contro intorniale con 1 gior-
sulla base dei rapporti di jx>-
li/ia. non erano state provate 
e aveva, lui stesso, chiesto la 
modifica del capo di imputa 
zione. 

Il tribunale ha, invece, avu
ta opinione diversa circa la 
quantità della pena e le reali 
intenzioni degli organizzatori 
del Macondo. La richiesta 
avanzata da Marra di con
danna ad un anno e dieci me
si è stata drasticamente ridi 
mensionata. Evidentemente la 
quinta sezione penale ha rite 
mito che l'intento e il fine che 
si erano prefissati gli orga
nizzatori del Macondo fossero 
di carat tere culturale. La lo-

nalisti. il direttore dei musei 
vaticani, professor Deorlecio 
Regid De Campos. al frettan
dosi a comunicare che. ( o-
munque. sarà possibile np.\ 
zare en t to la fine dell 'anno 
I danni . 

La conferma di quanto de
nunciato da un quotidiano 
romano è cos'i venuta da una 
fonte autorevole, anche se AC 
compagnata dalla volontà di 
minimizzare e di far cadere 
la responsabilità del danno 
solo su un singolo parteci
pante alla complessa opera
zione di pulitura degli affre
schi dell'Urbinate. 

Sull 'entità dei guasti che 
II tecnico, utilizzando l'allu 
minato di potassio, un com
posto che viene usato per 

ro colpa è stata quella di non \ rendere più brillanti i color' 
avere contrastato, nel loro lo i ^ c ' . b e P™V" c" t 0 .„! : 0" t"V" 

PISA — Vigili del fuoco estraggono la salma del macchinista. 
Nel grafico in alto: il percorso del treno e il luogo del 
deragliamento 

Irruzione dei CC in un appartamento a Napoli I Colpevole di partecipazione a banda armata 

Altri due arresti dopo la bomba j Condannato a 6 anni di carcere 
scoppiata in mano ai terroristi | il brigatista Miagostovic 
Una telefonata ha provocato la perquisizione - Presi un ; Assolto per insufficienza di prove dall'accusa di rapina 
insegnante e l'affittuario della casa - Armi e documenti ! e tentato omicidio - Scarcerato per decorrenza dei termini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Altri arresti per 
la vicenda della bomba scop
piata accidentalmente dome
nica scorsa a Napoli nelle 
man i di due terroristi. Sono 
6tati arrestat i Onofrio Pctillo 
e Guglielmo Cascello. sotto 
l'accusa di appartenenza a 
bande armate . 

L'arresto è avvenuto ieri 
mat t ina , dopo che una tele
fonata anonima aveva indi
cato ai carabinieri in quale 
appar tamento si era rifugiata 
José Mazzei (una delle nf-
fi t tuarie de l l ' appar tamento 
dov'è avvenuto lo scoppio). 
duran te i t re giorni in cui 
era riuscita a sfuggire alla 
polizia. 

I militi vi si sono preci
pitat i . All'interno delle stanze 
hanno trovato una grande 
confusione. Carte per terra . 
fogli stracciati , agendine get
t a te qua e là. Segno evidente 
che gli occupanti delle s tanze 
s tavano lasciando il quar
tino. ma erano s tat i sorpresi 
dall 'arrivo dei carabinieri ed 

Recuperate 
le lettere 

di Leopardi 
rubate 

tre anni fa 
NAPOLI — Le lettere autografe 
dì Giacomo Leopardi all'amico An
tonio Ranieri (proprietario della 
« Villa delle ginestre • . dove 
nacque la famosa ode « La gine
stra • ) , rubate tre anni fa a Na
poli. tono »tate recuperate l'altra 
•o t t e nei pressi del capoluogo, a 
Terrigno. E, a quanto pare, il ri
trovamento « avvenuto per puro 
caso. 

I carabinieri di Torre Annun
ciata, inlatti, mentre compivano 
otta battuta nelle campagne di 
Terrigno, un piccolo paese alle 
falde del Vesuvio, hanno intravi
ato due uomini che nella penom
bra, in mezzo ad un viottolo di 
campagna, stavano discutendo. I 
militi hanno intimato l'alt, ma i 
due personaggi appena li hanno 
sentiti, abbandonando una borsa 
oggetto della loro discussione, si 
sono dati ali fuga. 

I carabinieri non sono riusciti 
ad agguantarli. Tornati sui loro 
passi, hanno recuperato la oorsa 
abbandonata dai due. Si può im
maginare la loro sorpresa quan
do — aprendola — vi hanno tro
vato un volume rilegato, con un 
frontespizio linemente inciso, che 
conteneva le lettere che Giacomo 
Leopardi aveva scritto al suo imi-
co Antonio Ranieri. 

Le lettere del Leopardi faceva
no parte del bottino del furto ef
fettuato tre anni fa a casa di 
Riccardo Carata, durante il quale, 
oltre ai manoscritti furono fatti 
sparire anche oggetti di argento, 
quadri • codici vari. 

Nella valigia è slata recuperata 
anche la copia di un codice mes
sicano il cui originale viene con
servato nei musei vaticani. Anche 
questo codice proveniva dal Iur
to avvenuto a casa del dottor Ric
cardo Carata. 

Le lettere autograie del Leopardi 
•si il codice hanno un notevole 
•gjtors storico. 

erano fuggiti. Nelle agendine. 
nei documenti, nelle carte ri
trovate. nomi, indirizzi, pseu
donimi « di battaglia » e nu
meri telefonici. 

Mentre era in corso la per
quisizione. alla porta dell'ap
par tamento. è arrivato Ono
frio Petillo. ventotto anni , re
sidente a Tufino. un inse
gnante di inglese ai corsi se
rali per adulti . 

Fermato immediatamente. 
durante l 'interrogatorio avreb
be ammesso di conoscere la 
José e di averne frequentato 
la casa. L'accusa per lui 
parla di partecipazione a ban
da a rmata . L'intestatario del 
cont ra t to di affitto è Gugliel
mo Cascello. un ebanista di 
Nola. 

Altra perquisizione dei ca
rabinieri e al t ra scoperta: nel 
laboratorio, nascoste fra legni 
e trucioli, due bombe a mano. 
p:sto!e di vario calibro, mu
nizioni. Naturalmente è s ta to 
a r res ta to : l'accusa è più gra
ve. Alla partecipazione a ban
da a rma ta si aggiunge, in
fatti . quella di detenzione a-
busiva di armi. 

Questi nuovi arresti com
plicano RP.cora di più la vi
cenda I personaeei che vi 
sono implicati dimostrano di 
avere co'.Ieeament: con vari 
centri del Meridione, da Ro 
ma a Pa!ermo 

Luigi Campitelh. lo studen
te d i ' Potenza rimasto ferito 
nello scoppio, proviene dai 
gruppi di Potere Operaio Da 
li — prima di fin:re nella 
clandestinità — è passato per 
l'area dell 'autonomia I suoi 
precedenti sono significativi: 
legato ad un « grappa » poten
t ino (altri sei appar tenent i 
vennero arrestat i a Roma il 
23 gennaio scorso», è s ta to 
a vari « raduni " di Autono
mia Operaia <l'ultimo a Pa
lermo. a gennaio». E" s ta to 
anche coinvolto il " marzo 
'77 ne : disordini a%venuti du
ran te una manifestazione di 
a u t o n d u t t o n a Potenza 

La raeazza. S t e f ana Mail 
riZ'O. l 'a ' tra ucrsora coinvolta 
nollo scoppio, e dell'Aquila. 

José Mazzei. invece. pr.v 
viene da Potere Operaio, ma 
dal « ramo » di Cosenza. La 
sua fanvglla. d: estraz:one 
medio borghese, nsiedeva a 
Riva d. Roecella Ionica. 

Adesso, con questi due ar
resti. ì collegamenti si allar
gano all'Aero Nolano. E di
mostrano che la prima ver
sione degli inquirenti («S i 
t r a t t a di due giovani che non 
avevano nessuna esperienza»* 
cade. Insomma, gli sviluppi 
delle indagini hanno dimo
s t ra to che fra Napoli. Po
tenza. Roma e Cosenza ci so
no s tat i collegamenti molto 
più stret t i , di quelli che si 
formano con la casuale co
noscenza tra studenti « fuori 
sede ». 

In carcere 
a Bari 

un assessore 
regionale de 

BARI — Si è costituito ieri 
mat t ina ai carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria 
il consigliere regionale della 
DC dottor Gae tano Baldas
sarre. fino all'8 marzo scorso 
(quando ha presentato le sue 
dimissioni) assessore agli af
fari generali e al bilancio dei-
la Regione Puglia. Nei suoi 
confronti il sostituto procu
ratore della Repubblica Car
lo Curione aveva spiccato 
manda to di ca t tura per cor
ruzione ed interessi privati 
in a t t i di ufficio. 

MILANO — La sentenza 
contro il presunto brigatista 
rosso Giovanni Battista Mia
gostovic è stata emessa sta
sera dopo oltre tre ore di con
siglio. La corte, accogliendo 
pienamente le conclusioni del 
pubblico ministero, ha rite
nuto Miagostovic responsabi
le di partecipazione a banda 
armata in relazione alla ac
cusa di associazione sovversi
va. resistenza aggravata con
tinuata. ricettazione e falso 
e lo ha condannato complessi
vamente a sei anni e cinque 
mesi di reclusione, oltre a 400 
mila lire di multa. 

L'imputato è stato invece 
assolto per insufficienza di 
prove dalle accuse di rapina 
e tentativo di omicidio. Per 
decorrenza dei termini sulla 
carcerazione preventiva, la 
corte ha ordinato la scarce

razione del .\liago.ito\ic di
sponendo che Io stesso si pre
senti una volta al giorno in 
questura di Milano per i con
trolli. L'imputato, clic era sta
to arrestato il 20 ottobre 1973, 
ha accolto la sentenza in si
lenzio: i suoi difensori han
no annunciato appello. 

Prima deH'inter\ento del 
PM Alessandrini, la corte 
aveva accolto le conclusioni 
peritali sugli occhiali trovati 
a Genova, nella immediatez
za della rapina alla banca 
interna dell'ospedale San Mar
tino. L'oculista ha accertato 
che le lenti sono diverse da 
quelle degli occhiali di Mia
gostovic e non sono compa
tibili con il difetto visivo del 
giovane. Questa circostanza 
ha indotto il pubblico mini
stero a chiedere l'assoluzione 
dell'imputato per insufficien

za di prove dal contorco nella 
rapina (che fruttò un bottino 
di 113 milioni) e quindi anche 
dal tentativo di omicidio con
nesso allo stesso episodio. La 
sommit finì poi nel covo delle 
" brinate rosse » di via Ma-
derno a Milano, dove tre me
si dopo venne arrestato Re
nato Curcio. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto che Miagostouc. in 
caso di una sua scarcerazio
ne per decorrenza dei termini 
sulla carcerazione preventi
va. venga sottoposto a misu
re di sicurezza. Dopo la iv-
quisitoria. ci sono state le ar
ringhe dei difensori. Gli a w o -
cati Giuliano Spazzali e Ga
briele Fuga si sono battuti 
soprattutto per far cadere 
l'imputazione di partecipa
zione a banda armata . 

Severa pena complessiva erogata dal tribunale di Palermo 

12 anni per la ragazzina violentata 
Oltre quattro anni a ciascuno dei due complici, tre all'ex fidanzato della quat
tordicenne brutalizzata - Presenti centinaia di donne - Violenza a Ten asini 

v. f. 

PALERMO — II Pubblico mi
nistero e ii patrono di par te 
civile avevano chiesto una 

! sentenza « esemplare ». E :1 
j t r ibunale (presidente Conti. 
| giudici a Iatere Sanfilippo e 
' Spataro» ha sostanzialmente 
1 accolto la richiesta, condan-
i nando a complessivi 12 ann i 
; di galera i tre seviziatori di 

Angela Cardi!:, la ragazza di 
14 anni , abi tante nel popola
re quart iere Ballarò. tenuta 
segregala per tredici giorni 
e monoposta a continue vio
lenze. 

Qua t t ro ami ; e ot to mesi 
e.alcuno, è la pena decisa 
per Francesco Scavo e An 
drea A'i.oto. mentre tre anni 
di reclusione sono stat i com
minati a Roberto Pohzzi. ex 
fidanzato di Angela, co'.ui che 
l'aveva avviata alla prostitu
zione. « vendendola » di volta 

| in volta ad amici ed estranei. 
Figlia di un netturbino. An

gela è diventata il simbolo 
della lotta della ci t tà contro 
la violenza e l 'emarginazione. 
In tu t to il corso del proces
so. centinaia di ragazze han
no presidiato l'ingresso del 
Palazzo di giustizia. 

L'avvocato di Angela. Vin
cenzo Arciresi. ha ricordato 

I i terribili giorni passati dalla 
ragazza nel chiuso di una 

I s tanza nell 'abitazione di Por-
i ticello. frazione del comune 
i di S. Flavia, vicino Palermo. 

messa a disposizione da An
drea Ahoto. Ripetutamente 
picchiata. Angela non aveva 
la forza di fuggire né la pos
sibilità di sottrarsi al piano 
preordinato di violenza. In 
quella casa. lei era anda ta 
lasciandosi convincere da Ro
berto. che le aveva promes
so una vita « da moglie J>. 

« Angela — ha detto il suo 
avvocato — aveva paura di 
tut to, non s: ribellava perchè 
vedeva solo la trazica realtà 
che la circondava: il padre 
a!cool:zzato. il fidanzato vio 
lento. Non sapeva ancora che 
esisteva la giustizia, rimane
va chiusa a chiave, sia in 
casa che nel suo cuore «. 

Quando riesce a venirne 
fuori, racconta tu t to a un 
familiare e accusa implaca
bilmente i suoi rapitori. I 
tre. arrestati , si accusano vi
cendevolmente. in tribunale si 
contraddicono più volte, 

Non si era ancora spenta 
l'eco della sentenza, che rim
balzava a Palazzo di giustì
zia la notizia di un nuovo 
drammatico episodio di vio
lenza: una ragazza di 14 an
ni. Lucia G.. psichicamente 
r i tardata , adescata e violen
ta ta (a Terracini, sulla co
stiera occidentale) da due set
tantenni . un pescatore e un 
maresciallo dell'aviazione in 
pensione. I due sono stat i ar
restati . 

{ Rinviato 
il processo 

Saronio per un 
errore di citazione 
MILANO — Per un errore 
di citazione di Carlo Casira ' i . 
uno dei principali imputati . 
è s ta to rinviato a nuovo ruo 
lo il processo per il sequestro 
e lassassimo dell'ing. Carlo 
Saronio. rapito il 14 apr.Ie 
1975 da un gruppo di delin
quenti comuni calabresi e 
bergamaschi e da alcuni ele
menti delia sedicente sini
stra. diretti dal prof. Carlo 
Fioroni, un tempo dirigente 
di « Potere operaio ». che del 
sequestrato era amico intimo. 
t an to che da questi aveva 
ricevuto aiuti per r imanere 
la t i tante dopo che il suo no
me era emerso nell'inchiesta 
sulla morte dell'editore Gian-
giacomo Feltrinelli. 

Carlo Castrati, il capo del 
« comuni ». sospettato anche 
di essere colui che material
mente uccise il povero Saro
nio, è detenuto in Francia. 
dove venne arrestato circa 
ot to mesi fa. 

La Cassazione 
annulla sentenze 

del Tribunale 
speciale fascista 

ROMA — Sono nulle e non 
hanno quindi alcun valore 
giuridico per l 'ordinamento 
italiano, le sentenze emf-sse 
dal tr ibunale speciale istituì 
io ai tempi del fascismo Lo 
ha stabilito la seconda se
zione penale delia C a l a z i o 
ne. accogliendo il ncor.so 
presentato da cinque compo 
nenti del cruppo cattolico 
milanese antifascista a Guel
fo » i quali avevano chiesto 
alla suprema corte di dichia 
rare la « inesistenza giuridi
ca » delle sentenze emesse 
contro di loro nel lontano 
1933 dall 'organo speciale del
la giustizia fascista. I giudi
ci della suprema corte han
no fatto proprie le tesi del 
procuratore generale, che a-
veva sollecitato l'accoglimen
to del ricorso. Questa sen
tenza ha conseguenze positi
ve per tut t i gli altri perse
guitati politici condannat i 
dal tribunale speciale duran 
te il fascismo. 

i 

! 

cale, il fumo dell'hascisc age
volandone la pratica. 

Insomma, cercando di in
terpretare la sentenza, quelli 
del Macondo hanno contribui
to ad abbassare la guardia 
della vigilanza nei confronti 
di un fenomeno che certamen
te non può essere combattuto 
solamente in sede repressiva. 
Ma appunto per questo, deci
sivo è l'atteggiamento che 
non disarma psicologicamente 
verso gli stupefacenti e tiene 
conto di fatti oggettivi, a par
tire dalla concreta struttura 
del mercato della droga. 

La sentenza è stata letta in ! 
un'aula assolutamente silen- ' 
ziosa e composta. Il pubblico j 
era formato dai parenti stret- [ 
ti e dagli amici. Non molta ; 
gente. I tredici imputati non 
hanno commentato né reagito 
in alcuna maniera. I quattro , 
giorni di udienza, o meglio di J 
dibattito intenso, come ha in
telligentemente voluto o con
sentito il presidente dottor Bal
di. si sono evidentemente fat
ti sentire sul piano psicolo
gico. Dopo il vociare e lo 
sventolìo dei fiori del folto 
pubblico dei primi due gior
ni. ci si è resi conto che si 
trattava di entrare nel meri-

i 

to. così come invitava il tri- | 
bunale. di una discussione e ' 
di una riflessione seria e ci- I 
vile. j 

Alla lettura della sentenza ! 
i tredici imputati non hanno , 
reagito so non con il silenzio. | 

Anche il pubblico ministero i 
Marra si è allontanato senza i 
dire parola, chiuso probabil i 
mente in una riflessione sul j 
rigore e sulla serietà della 
impostazione di certe opera
zioni. 

Certo è che il problema del
la droga e del giro grosso del
lo spaccio deve trovare, fi
nalmente. un'iniziativa di ri
sposta: si tratta di «pes t a r e» J 
coraggiosamente chi control- ; 
la un giro di miliardi e di fa- i 
re pulizia anche in ambienti • 
che si presentano spesso in ! 
doppiopetto. j 

Nel dispositivo della sonten ( 
za il tribunale ha concesso i , 
l>enof:ci della sospensione del- ! 
la pena e della non menzio'ie • 
a quelli degli imputati che j 
nrm avevano procedenti pena- • 
li: si tratta di Guia e Gio\an- ; 
•li Sambonet. M a s s i m i a n o ! 
Lamberti. Renata Camerlen- ' 
go. Lorenza Malatesta. Mar- ' 
co Visentini. Salvatore Porcel- ì 
li. Enrico P.ccolo. Aurelio Za- ! 
noli. Italo Saugo. Sono stati [ 
esclusi dal beneficio Mauro i 
Rostagno. Sergio Israel e Da-
n:ele Joffe. 

Il PM Alfonso Marra aveva • 
appunto concluso questa mat j 
tina la sua replica alle arrin-
Che del collegio di difesa af ! 
fermando: « Macondo è una t 
fabbrica di crim"n3li drogati ; 
e delinquenti». I.a \alutazio j 
ne della corte della quinta se i 
zione panale del tribunale d: [ 
Milano, sulla scorta della sen j 
lenza emessa questo pomeng j 
sin. è *tata app into. di pa j 
rere diametralmente opposto ; 
al rappresentante della pub j 
blica accasa. 

I tredici fondatori di Ma , 
condo. come abbiamo visto, j 
sono stati riconosciuti colpe- ! 
voli del solo favoreggiamento I 
all'ubo di sostanze stupefa- ! 
centi. Ti t t i , inoltre, sono sta
ti asso!*: dai reati di associa
zione per delinquere, spaccio 
di droga con l 'aggravante di 
aver agito in più di cinque 
persone e di aver favorito 
l'uso delle sostanze anche nei ,' 
confronti di minori. 

Maurizio Michelini . 

la 
invece a gravare una pe.san 

j te cortina di silenzio. Cor-
[ rosi irreparabilmente, legger-
, niente scoloriti o cancèlHtt 

del tut to? Esperti, s tampa. 
autorità anche dovrebbero 
avere la possibilità di con
trollare « de visu » l'azione 
del corrosivo su « La c r e a r 
ne di Eva » e « Adamo ed Eva 
al lavoro ». ma. alla richiesta 
di far toirliere i teloni che co 
prono gli affreschi incrinati. 
il direttore della sala stampa 
Vaticana. Panciroli. ha 'eri 
risposto con un secco « no »: 
« L Ì direzione dei musei -
ha infatti commentato il pre
lato — ha respinto la richie
sta perchè è prassi che in 

tutt i ì musei del mondo non 
siano \isihili le opere duran ' e 
le fasi ilei restauro pinna 
che qiii'.sto Ma portato a ter 
mine i». Pras.ii consolidata. 
ma non giustificata quando 
ci siano polemiche di tale 
portata in corso Soltanto con 
un controllo di esperti, sco
prendo cioè a un vasto pub
blico gli af treschi danneg
giati. si potrà sapere se quel
le della stampa sono « esa
gerazioni » 

In ogni caso anche l'annun
cio che gli affreschi saranno 
« recuperati » entro l 'anno 
provoca non poche perplessi 
ta. Cosa si vuole fare; ridare 
il colore? Sono interrogativi 
cui bisogna dare una risposta 
chiara, perche, anche se di 
proprietà del Vaticano, lo 
opere di Raffaello o della sua 
scuola sono patrimonio di 
tutti . 

Il nocciolo della questione 
quindi ncti è soltanto l'« in
cidente -sul lavoro » ma an
che. sottolineano alcuni e 
sperti, le metodologie che 
guidano gli interventi di re
stauro in Vaticano. Si rim
provera al laboratorio della 
Santa Sede la tendenza a in
tervenire in maniera troppo 
« autori taria ». o ripulendo in 
maniera eccessiva eh affre 
scili o ridip-Mceiido i colori 
che la patina del tempo ha 
reso troppo lab.lì. 

Pare, infatti che, anche in 
questa occasione, u n i si sia 
andat i con la mano lo^pera 
a r.fare dorature la cui in
tensità risulta spropositata 
rispetto all'inien/.ione orini 
naria di Raffaello, che or 
dinò ai suoi allievi l'esocu 
zione degli affreschi delle 
Logge. 
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Quando si rifiutano le scelte di austerità 

Nel 77 abbiamo 
importato più 

vini e più auto 
Il deficit alimentare salito a 4000 miliardi 
760 miliardi spesi solo oer caffè e cacao 

ROMA — Abbiamo comincia
to all'indomani della crisi e-
nergetica, nel lontano '73. a 
discutere della necessità di 
contenere — attraverso mi
sure di limitazione di certi 
consumi — il peso di alcune 
nostre importazioni. Ma pur
troppo si è trattato di una 
discussione che non è anda
ta mai oltre un certo livello 
di generica enunciazione: nel 
frattempo, mancando — nel 
campo della politica economi
ca — adeguate scelte di ri
gore e di austerità, lo squi
librio dei nostri conti con V 
estero è diventato più acuto. 

Nel '77 abbiamo toccato pun
te intollerabili. Il deficit ali
mentare — riflesso immedia
to della assenza di una seria 
politica agraria — ha rag
giunto. secondo i dati resi 
noti ieri dall'Istat. i 4.000 mi
liardi di lire. 400 in più rispet
to al '76. Al primo posto con
tinua a restare la spesa per 
la carne (oltre 1.H00 miliardi 
di lire); il secondo posto ri
serva una sorpresa: abbia
mo speso 760 miliardi di lire 
per importare tè, caffè, ca
cao, spezie in generale, (con 
una spesa che, in termini mo
netari. è cresciuta addirittu
ra del 90°'o rispetto al 76). 
Anche con i formaggi non 
abbiamo scherzato: non sono 
stati sufficienti quelli prodot
ti nelle nostre regioni, ne ab
biamo importato anche per 
425 miliardi di lire (24% in 
più rispetto al '76) né ci sia
mo privati dei vini stranieri: 
ne abbiamo importato, certo, 
solo per 42 miliardi di lire, 
ma per una spesa che è cre
sciuta del 27% rispetto al '76. 
Invece, le nostre esportazioni 
di vino — anche se sono a li
velli abbastanza alte — hanno 
mbito una riduzione, in quan
tità. del 16%. 

Ma il dato che maggior
mente colpisce è un altro: 
l'Italia, nonostante le diffi
coltà economiche in cui si di
batte, continua a restare un 
buon mercato per le case au
tomobilistiche estere. Nel '77. 
infatti, sono stati importati 
544 mila autoveicoli, una ci
fra analoga a quella del '76. 
Per acquistare queste auto. 
gli italiani Jianno sostenuto 
una spesa di 1.7S0 miliardi 
di lire superiore del 2tn<> a 
quella sostenuta nel '76. I vei
coli italiani esportati sono 
stati invece 72H.O0O. il 3'> in 
più rispetto al '76. L'Istat non 
ha specificato la marca delle 
544 mila auto acquistate all' 
estero dagli italiani: ma è fa
cile presumere che. trattan
dosi di auto mediamente più 
costose di quelle prodotte in 
Italia, a pesare sul deficit 
commerciale del nostro paese 
siano stati gli acquisti di cer
te cateaoric di cittadini con 
livelli di reddito mediamente 
alti. 

E' un dettaglio, questo, che 
non dovrebbe sfuggire quando 
si discute delle scelte di ri- j 
gore e di austerità necessa
rie per ridurre sprechi e con- \ 
siimi € opulenti ». Rigore e au
sterità non devono essere a 
senso unico, via distribuiti se
condo criteri di equità tute
lando le catenarie sociali più 
del)oli e colpendo invece di 
più ali strati più privilegiati. 
quelli che dispongono di una 
maggiore ricchezza sia mone
taria sia reale. 

I conti in rosso del '77. e 
innanzitutto la loro composi
zione interna, confermano. 
comunque, che adottare misu
re di contenimento della no
stra dipendenza finanziaria 
dall'estero è oltremodo indi
spensabile. 

Si regalano ore 
di straordinario ai 

dirigenti statali 
La scandalosa operazione denunciata dai 
sindacati - Lettera al governo e ai partiti 

ROMA — E' da presumere 
che buona parte dei dirigenti 
ministeriali passino ormai 
quasi tutta la loro esistenza 
nei rispettivi ministeri visto 
che riescono ad accumulare. 
mensilmente, dalle 85 alle 120 
ore di lavoro in più rispetto 
agli altri dipendenti. Fuori di 
metafora c*è la scandalosa 
gestione del denaro pubblico 
nelle amministrazioni dello 
Stato denunciata dalla Fede
razione statali Cgil. Cisl. Uil. 
con una lettera alle autorità 
di governo e ai partiti politi
ci: il pagamento al personale 
dei ministeri con qualifiche 
dirigenziali di compensi, per 
lavoro straordinario, oscillan
ti fra le 45 e le 80 ore mensi
li. 

Per valutare appieno il 
senso dell'operazione che il 
sindacato definisce una t ge
stione scorretta e personale » 
delle finanze pubbliche, va 
ricordato che i dirigenti sono 
già tenuti per legge a presta
re servizio oltre l'orario 
normale fino a 40 ore mensi
li. computate nello stipendio 
onnicomprensivo loro corri
sposto. N'ori è escluso che 
per particolari esigenze di 
lavoro, in momenti ben defi
niti e eccezionali, vi sia la 
necessità di trattenere in 
servizio un certo numero di 
dirigenti e di superare, di 
conseguenza, il plafond delle 
-10 ore mensili in più contrat
tualmente previsto. Ma si de
ve t ra t tare di eccezioni. 

Fra l'altro. la nuova disci
plina dei compensi per lavo
ro straordinario stabilisce 
che nessuna unità lavorativa 
superi le 1-10 ore annue (su 
questa base sono stati calco
lati gli stanziamenti in bilan
cio) e che il dirigente sia 
compreso nel decreto che de
ve indicare « sia i motivi del

la prestazione straordinaria, 
sia le unità autorizzate ». 

Proprio nel momento in 
cui si richiede un serio con
tenimento della spesa corren
te. un recupero di efficienza 
attraverso un più razionale 
impiego delle forze lavoro 
disponibili, si da realizzare 
anche un aumento della pro
duttività. si è pensato bene 
di elargire — è il caso di 
dirlo — congrui compensi, 
per straordinario, a tutti i 
dirigenti ministeriali, « au
mentando » in pratica la loro 
presenza in ufficio, come ab
biamo visto, di 85-120 ore 
mensili. 

Da parte della dirigenza si 
sostiene che il provvedimento 
è legittimo. Formalmente s i , 
ma ciò è relativo dal mo
mento che — come rilevano i 
sindacati — c'è « l'assoluta 
prevalenza del giudizio politi
co di merito » sulla attribu
zione di somme rilevanti ai 
dirigenti « nello stesso mo-
mento in cui al restante per
sonale vengono corrisposti 
compensi ridotti a 10-20 ore ». 

C'è qualcosa di ancor più 
grave: « Nella stragrande 
maggioranza dei casi — scri
ve la Federazione statali — 
detto numero di ore straor
dinarie, oltre a non essere 
assolutamente necessario. 
non è di fatto prestato. le 
dichiarazioni rilasciate a 
supporto dei mandati di pa
gamento non sono veritiere e 
configurano un illecito ». 

Il sindacato chiede che 
siano prese misure per l'ap
plicazione anche ai dirigenti 
della nuova normativa sullo 
straordinario, una definizione 
delle prestazioni eccedenti le 
40 ore già previste nell'ora
rio. 

i. g. 

Sull'agricoltura colloquio internazionale a Verona 

Tante critiche alla politica Cee 
ma chi vuole davvero cambiarla? 
Un'occasione per un confronto fra esponenti politici e sindacali - La Confa-
gricoltura difende (anche se più timidamente) la politica di sostegno dei prezzi 

-

\ 

* 

58K 

V 

>•*. 

t 
* 

. SU j * ; > s*Sip j»J 

t 

' 

JÓJÉÈ 

» 

$M 

* 

-

fa** '-* 

"SS^S 

JiSJgg 
HS 

A^to 

i i ; 
. ' j ^ r i ' " ' : 

La produzione torna normale 
alla Montedison di Porto Marghera 

VENEZIA — Dopo che da Roma era giunta notizia che 
salari e stipendi arre t ra t i sarebbero stati, in una certa mi
sura, sollecitamente pagati, i lavoratori della Montefibre 
e degli altri stabilimenti Montedison di Porto Marghera 
hanno deciso, giovedì, di sospendere l'azione di drastica 
riduzione della produzione messa in at to per alcuni giorni. 
Ieri mat t ina si è poi riunito il coordinamento sindacale del 
gruppo chimico che ha discusso, anche sulla base di una 
valutazione di questa esperienza di lotta, nuove iniziative di 
mobilitazione e, in particolare, la preparazione dello scio
pero generale dell'area chimica padana che si svolgerà il 
17 con manifestazione a Venezia. Proprio nel corso dei 
lavori del coordinamento è giunta la comunicazione ufficiale 
r iguardante il pagamento dei salari arretrat i , che dovreb
be essere completato entro la prossima sett imana. 

Manifestazioni e proteste degli operai degli appalti a Cagliari e a Nuoro 

ANCHE IERI TENSIONE NEI POLI CHIMICI SARDI 
Da tre mesi senza salari - Persistono le minacce all'occupazione - Episodi di esasperazione - Incontro a Milano 
tra Intersind, Cimi e Firn - Traffico bloccato per un'ora e mezzo nel capoluogo regionale - Riunione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora tensio
ne in Sardegna dove ormai 
quasi quotidianamente esplo
de la protesta nei poli chimi
ci per il mancato pagamento 
dei salari e per le persistenti 
minacce all'occupazione. Ma
nifestazioni e blocchi stradali 
attuati dai lavoratori di 
Cagliari e Nuoro si sono 
registrati anche ieri. 

A Nuoro la drammatica si
tuazione in cui versano i 522 
lavoratori della «Metallurgica 
del Tirso ^, è esplosa durante 
la giornata di lotta di ieri. 
Dalle sette del mattino alle 
sedici del pomeriggio, i lavo
ratori sono usciti dalla fab
brica e hanno bloccato con 
giganteschi mezzi meccanici, 
gru. heister. carrelli solleva
tori. trattori, due fra le prin
cipali arterie di traffico della 
Sardegna centrale: la Abba-
santa-Nuoro e la Macomer-
Nuoro. nei pressi dei bivi di 
Ottana e Bardosu. a venti 
chilometri dal capoluogo. 

Immediata la .solidarietà di 
tutti i consigli di fabbrica 

della zona: gli operai della 
« Chimica e Fibre del Tirso », 
una t ra le tante aziende del
l'isola ancora nell'occhio del 
ciclone, hanno partecipato in 
massa alla giornata di lotta. 

Stato 
di incertezza 

I motivi della mobilitazione 
in atto ormai da diversi me
si. e che prosegue oggi con 
l'assemblea generale all'in
terno dei reparti , vanno ben 
al di là del pur drammatico 
e contingente pagamento del 
salario. I lavoratori chiedono 
che si ponga fine allo stato 
di incertezza che grava sul
l'azienda. La cattiva gestione 
di tutti questi anni ha porta
to la « Metallurgica del Tir
so » — proprietari i fratelli 
Orsenigo di Milano — sull'or
lo del fallimento: la preoccu
pazione per i riflessi sugli 
organici e sull'economia del-

i l'intera zona, già caratterizza-
j ta da strutture industriali e 
I produttive assai fragili, è no

tevole. Sorta nel 7 1 , grazie a 
una ingente fascia di finan
ziamenti agevolati, l'azienda, 
dotata di moderne strutture 
e di avanzata tecnologia, può 
realizzare notevoli capacità di 
sviluppo sia in termini di oc
cupazione che di stabilità 
produttiva. Urgente, quindi, 
l'immediato avvio di una 
complessiva opera di risana
mento e di ristrutturazione. 

Con le manifestazioni di 
questi giorni, i lavoratori de
nunciano. infatti, la mancata 
risposta della giunta regiona
le alla richiesta di convocare 
le parti per esaminare la si
tuazione anche in termini di 
prospettive produttive. Chie
dono, inoltre, che vengano 
accelerati i tempi dell'incon
tro richiesto dalla FLM al 
ministero dell'Industria per 
confrontare le posizioni delle 
parti e della GEPI — di cui 
è stata richiesta la partecipa
zione. insieme ad un nuovo 
partner, sin dall'assemblea 
« aperta » de! 9 gennaio — 
sul piano degli interventi e 
della ristrutturazione da at
tuare nella fabbrica-

A Cagliari per un'ora e 
mezza è stata bloccata la 
centrale via Roma da un 
gruppo di operai delle ditte 
che lavorano negli appalti 
della Sir Rumianca (Delfino, 
Grandis. Sacem, Gecomecca-
nica). Ma vediamo come si è 
svolta la giornata di ieri. 

Sui drammatici problemi 
delle zone industriali si è 
svolta ieri l'assemblea degli 
operai degli appalti, nella sa
la mensa della CIMI. Non è 
stato nascosto, durante il di
battito, che la vertenza con
tinua e può trovare sbocchi 
positivi se non rimane isola
ta. Gli episodi di esaspera
zione, pur comprensibili del
l'attuale momento di preca
rietà e di insicurezza, posso
no essere dannosi ad una so
luzione positiva della lotta. 

E ' importante — è stato 
sottolineato nell'assemblea di 
Macchiareddu — seguire le 
indicazioni dei partiti, dei 
sindacati, della giunta regio
nale. d i e hanno chiesto uffi
cialmente l'intervcrto di An-
dreotti perché la crisi eco
nomica e !a situazione 

drammatica nei poli indu
striali sardi siano affrontate e 
risolte attraverso un impegno 
straordinario del governo na
zionale. 

Nello stesso tempo a Mila
no. in un incontro t ra l'In-
tersind, la direzione della 
CIMI e la segreteria della 
FLM, è stato concordato un 
piano che dovrebbe consenti
re almeno la parziale solu
zione del problema degli ap
palti nel gruppo più impor
tante tra quelli presenti nelle 
aree di Cagliari e di Porto 
Torres. 

| L'acconto sta 
i esaurendosi 
' All'assemblea di ieri alla 
! CIMI, dove erano confluiti 

anche gli altri lavoratori del
le aziende di appalto, la linea 
unitaria è passata. Ma un 
gruppo di operai è invece 
confluito verso Cagliari. Con 
macchine pesanti ed un ele
vatore meccanico. queste 

i squadre della Gecomeccanica. 
I della Grandis. della Delfino e 

della Sacem. hanno paralizza
to il traffico per un'ora e 
mezza nel centro cittadino, 
tra il largo Carlo Felice e la 
via Roma, all'altezza del mu
nicipio. 

Dopo un incontro con il 
sindaco, il socialista Salvato
re Ferrara , il blocco è stato 
tolto. I mezzi meccanici sono 
ora sistemati sul marciapiede 
della via Roma e in un'aiuola 
spartitraffico. La decisione è 
stata assunta con il consenso 
degli amministratori comuna
li. per richiamare l'attenzione 
dei cittadini sul dramma che 
stanno vivendo da diverse 
settimane migliaia di famiglie 
di lavoratori: l'acconto di 400 
mila lire ricevuto sta ormai 
esaurendosi. 

Il PCI — nel corso di una 
riunione presso la Direzione 
con il compagno Giorgio Na
politano e la segreteria re
gionale sarda — ha confer
mato il proprio impegno a 
sostegno dei giusti obiettivi 
di lotta indicati dalle forze 
politiche, sociali, .sindacali e 
governative della Sardegna. 

g. p. 

IL NEGOZIATO E' PROSEGUITO IERI PER L'INTERA GIORNATA ! 
! 
I 

Investimenti e inquadramento 
nelle trattative Italsider 

Clima meno teso dopo l'intesa per lo stabilimento d i Bagnoli - Confronto 
per gruppi d i lavoro - Prospettive aperte - Le incertezze dell ' lntersind 

ROMA — Lunga giornata di 
trat tat ive ieri por la vertenza 
Italsider. Le delegazioni del
l'lntersind e della Firn, salvo 
le interruzioni chieste dalle 
parti (soprattutto quella pa
dronale) per consultazioni in
terne. si sono confrontate si
no a tarda sera. 

La trattativa è andata a-
vanti (in un clima certamen
te meno teso di quello della 
scorsa settimana) per gruppi j 
di lavoro. | 

Due le questioni affrontate 
ieri in una sorta di ricogni
zione generale: investimenti e 
linee della politica industriale 
deiritalsider (60 mila lavora
tori, I l aziende delle quali 
quattro a ciclo integrale): 
organizzazione del lavoro (in 
particolare si è discusso della 
richiesta sindacale di intro
durre nelle aree e nei reparti 
la unità operativa e dello 
sfondamento del quinto livel
lo operaio). 

Su questi problemi l'azìen-
én aveva presentato un suo 
documento che a tarda sera 
stava rivedendo dopo le os-
Mrvazioni avanzate dalla de

legazione della FLM e del 
coordinamento Italsider. A 
tarda ora non era invece an
cora iniziata la discussione 
sui problemi salariali posti 
dalla piattaforma. 

« Una trattativa aperta a 
tutte le soluzioni >: questo il 
giudizio dei dirigenti sindaca
li espresso in una pausa de
gli incontri. Secondo quanto 
è stato possibile apprendere 
le incertezze del padronato 
pubblico impediscono di im
boccare la dirittura d'arrivo 
di questa vertenza che si 
trascina ormai da un anno. 

Dopo la sospensione della 
scorsa settimana, mercoledì 
il confronto aveva segnato un 
punto positivo. Nel corso di 
una riunione con il presiden
te dell'lntersind Massacesi. la 
Firn aveva raggiunto un'inte
sa pe r Io stabilimento di 
Bagnoli (nessuna fissazione 
astratta dei livelli degli orga
nici. ma confronto permanen
te con l'azienda nel corso del 
risanamento e della ristruttu
razione sui problemi appunto 
dell'occupazione). 

Doveva svolgersi dalla mezzanotte di domani 

Sospeso Io sciopero degli aerei 
Primi passi avanti nella vertenza 

Attese per oggi le decisioni dell 'Anpac - Chiesta per lunedi una verifica com
plessiva - Gli scogli ancora da superare - Convocato i l direttivo della Fulat 

i 

j La Mira Lonza 
i mette 
i 

j in cassa 

| integrazione 

810 lavoratori 
VENEZIA — La Miralanza 
di Mira (produttrice d: sa
poni e detersivi) ha annun
ciato la cassa integrazicoe 
per 810 lavoratori di quasi 
tut t i 1 reparti su un totale 
di 1.100 addetti . 

Al provvedimento, che sa
rà articolato io quat t ro pe
riodi nell'arco di tempo com
preso tra II 22 marzo e il 23 
aprile, le organizzazioni sin
dacali hanno opposto un ri
fiuto, a meno che non ven
gano affrontate Alcune que
stioni, anche in collegamen
to con un accordo raggiunto 
con l'azienda l 'estate scorsa. 

ROMA — Lo sc;opero di 24 
ore dei lavoratori del tra
sporto acreo che avrebbe do-
\uto iniziare alla mezzanot
te di domani, domenica, è 
stato sospeso. La decisione 
è stata presa ieri sera dal
l'esecutivo della Kulat riuni
to per esaminare gli svilup-
p. dilla vertenza contrattua
le dopo rincontro di giovedì 
con il presidente dell'lnter
sind e gli spiragli apertisi 
ieri nella trattativa per 1' 
« area > dei piloti. 

Nell'incontro con Massac-
ces:, durato oltre sei ore, si 
era proceduto — come ha 
detto il compagno Corrado 
Perna. segretario generale 
della Fulat — ad una « ve
rifica generale sullo stato 
della vertenza > affrontando 
i € nodi veri della trattati
va ». 

Anche il direttivo dell'An
pac, l'associazione autonoma 
dei piloti, si è riunito nel po
meriggio di ieri per valutare 
l'incontro del mattino con 1' 
Intersind. Tornerà a riunir
si nella giornata di oggi, do
po il nuovo incontro in pro-

j grair.ma per stamane con 1' 
i Intersind, per decidere fra 
| l'altro se sospendere o con-
j fermare lo sciopero di 4 ore 
! dei piloti autonomi già pro-
! clamato per martedì della 
I prossima settimana. 
j Ieri matt.na. al tavolo del 
i negoziato ;I clima era più 
I «se reno» . Per i piloti, a 
! quanto hanno riferito i diri 

genti sindacali, si è comin-
c.ato ad entrare nel merito 

{ di alcuni dei problemi di 
! maggior rilievo, come la ri-
I forma delle carriere e la 

razionalizzazione dei passag
gi da un aereo all 'altro. L' 
incontro di stamane potreb
be essere, quindi, decisivo 
per la prosecuzione del ne
goziato e per una positiva 
conclusione della vertenza. 
sia per i piloti, sia per le 
altre tre « aree » contrattuali 

La sospensione dello scio 
pero dei lavoratori del tra
sporto aereo — afferma la 
Fulat — è una ulteriore pro
va di responsabilità della 
categoria, alla quale deve 
però corrispondere un serio 
impegno della controparte ad 

entrare in una fase risoluti
va della vertenza. II banco 
di prova sarà rappresentato 
dal nuovo incontro che è sta
to chiesto per lunedì per tut
to il personale del traspor
to aereo, L'Intersind deve su
perare I'attegg-amenio com 
plessivo — ancora insoddi
sfacente affermano i *inda 
cati. nonostante gli elementi 
di novità emersi — e dare 
risposte precise soprattutto 
per quanto riguarda la par
te politica della piattaforma. 
e punti centrali della parte 
contrattuale qur.li la scala 
retributiva e l'inquadramen
to unico. 

L'esecutivo della Fulat ha 
deciso anche la convocazio
ne del direttivo nazionale 
chiedendo che sia presiedu
to dalla segreteria della Fe
derazione Cgil. Cisl, Uil. e 
iniziative per una corretta 
interpretazione, fra l'opinio
ne pubblica, della vertenza 
in atto che ha come scelte 
prioritarie e gli investimen
ti, l'occupazione e il supe
ramento della giungla retri
butiva esistente nel settore ». 

Dal nostro inviato 
VERONA — La fiera inter
nazionale dell'agricoltura che 
si aprirà domenica mattina. 
compie quest'anno ottanta an
ni. La Comunità economica 
europea ne compie invece 
venti. La coincidenza ha for
nito l'occasione di un « col
loquio internazionale > che ha 
al suo centro « l'Italia agrico
la nell'Europa comunitaria >. 
La Fiera di Verona aggiunge. 
quindi, nuovo merito alla sua 
pluriennale azione, anche se 
questa iniziativa andava forse 
meglio articolata. La CEE. 
nello stesso tempo viene mes
sa in verifica. Il bilancio. 
che ne esce non è per essa 
certamente positivo, tuttavia 
sulla utilità di tale verifica 
non ci sono dubbi. 

I lavori del e colloquio » so
no stati aperti ieri al Palaz
zo della (ìran Guardia in ma
niera .solenne. Erano presenti 
membri italiani ed estori del 
parlamento europeo, dirigenti 
delle varie organizzazioni pro
fessionali dei produttori agri
coli (Coldiretti. Confugricol-
tura. e Confcoltivatori) espo
nenti della federazione sinda
cale unitaria. Alla presiden
za. Bortolami e Macaluso. i 
presidenti delle commissioni i 
agricoltura della Camera e 
del Senato. Per oggi è prò- j 
vista anche la presenza del 
presidente del parlamento eu
ropeo Emilio Colombo, del 
commissario CEE Gundelach 
e del ministro Giovanni Mar
c-ora. Dopo il saluto del sin
daco Gozzi, il « colloquio » è 
entrato nel vivo delle questio
ni all'ordine del giorno. 

L'analisi dei guasti provo
cati dalla politica agricola 
comunitaria è stata approfon
dita. I suoi obiettivi a distan
za di venti anni sono tuttora 
validi — ha detto Lobian-
co. vice presidente della Col-
diretti — per il semplice moti
vo elie non sono mai stati 
raggiunti. L'Italia che spera
va di diventare un pae
se esportatore di prodotti agri
coli (vino e ortofrutta soprat
tutto) oggi constata di essere 
in realtà diventata un gran
de centro di smaltimento del
le eccedenze delle agricoltu
re più forti, nei confronti del
le quali la politica agricola 
comunitaria ha dedicato le 
sue principali attenzioni. 

Tutti gli squilibri — ha ag
giunto il compagno Mario 
Bardelli. vice presidente della 
Confcoltivatori — si sono ag
gravati : i più forti sono di
ventati ancora più forti e i 
meno forti si sono ulterior
mente indeboliti. Eppure i sol
di che la Comunità riserva 
all'agricoltura non sono no 
chi: raggiungono l'80 per cen
to del bilancio della CEE che 
come è noto si aggira sui 4 
mila miliardi di lire. Quasi 
tutta quella snmma (il !>".•> 
per cento) viene impiegata 
nella politica del sostegno dei 
prezzi, mentre al rinnovo del
le strutture produttive (che 
costituiscono la chiave del rin
novamento) sono state riser
vate soltanto le briciole. Lo 
stesso presidente della fiera. 
Sboarina. ha dimostrato co
me le linee di politica agra
ria elaborate nella conferenza 
di Stresa del 1058 non hanno 
trovato attuazione nella loro 
progressiva realizzazione. 

Tutti d'accordo, quindi, sul
l'analisi e sui guasti provo
cati: meno invece sui rime
di da adottare, anche se og
gi l'ipotesi di una revisione 
della politica agricola comu
nitaria non scandalizza più e 
non viene soprattutto conside
rata come una pia illusione. 

La Coldintti . che pure ha 
fatto notevoli passi avanti, si 
at tarda ancora a difendere il 
protezionismo nei prezzi. 
preoccupata di perdere anche 
quello. Tuttavia, anche Im
bianco ha affermato r.el <uio 
intervento che a breve ter
mine bisogna « verificare se 
l'attuale politica di mercato 
sia stata razionalmente im
postata in tutti i settori e se 
quindi non sia il caso di re
visionarla opportunamente ». 

La Confcoltivatori è di
chiaratamente per una revi
sione graduale e profonda e 
per l'assunzione, anche a li
vello CEE. della programma
zione. In questo senso essa 
rivendica un serio impegno 
del governo. 

Le posizioni del sindacato. 
esposte lucidamente dalla 
compagna Donatella Turtura. 
segretario generale della Fe-
derbraccianti Cgil. sono al
trettanto nette: l'Europa co
munitaria ha problemi di de
ficit della bilancia alimentare 
che provoca inflazione. I li
velli di produttività delia sua 
agricoltura sono lontanissimi 
da quelli dell'agricoltura U-
SA. mentre gran parte del 
mondo è alle prese con il 
dramma della fame. Anche 
per queste ragioni bisogna 
cambiare. L'Europa comuni
taria — ha detto la Turtura 
— alla conferenza mondiale 
dell'ONU sull'agricoltura 

mondiale deve presentarsi 
con delle proposte, soprattut
to con una realta diversa da 
quella che oggi sforna pro
dotti a prezzi che sono doppi 

delle strutture produttive: lo 
si risolve solo facendo la 
scelta chiara dell'impresa. 
anche media e piccola. Nes
suno chiede di abbandonare 
di colpo la politica dei prezzi 
— ha aggiunto Donatella Tur-
tura — bensì di usare la ma
novra del loro .sostegno per 
sviluppare le produzioni ne
cessarie. Ha. infine, ribadito 
la necessità di andare ad una 
conferenza tripartita (gover
no, sindacati, associazioni 
produttori) per elaborare as
sieme la riforma della politi
ca agraria. Continuare nella 
difesa passiva delle nostre 
arretratezze non serve a nes
suno, tanto meno alla costru
zione dell'Europa unita. Che 
fare? Bardelli ha ricordato 
che c'è il documento votato a 
larga maggioranza dalla Ca
mera dei deputati nell'aprile 
scorso: esso indica una stra
da. E poi in Italia ogni ab 
b'amo la legge del cosiddetto 
« quadrifoglio » e quella pei 
la riconversione industriale: 
entrambe segnano inizi di 
programmazione che vanno 
sviluppati. 

Romano Bonifaccì 

Molte società 
distribuiscono 
dividendi 
agli azionisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il fatto più rile 
vante di questa set t imana in 
Borsa, è rappresentato dallo 
sviluppo assai positivo della 
campagna dei dividendi. a»»ia 
della risposta, delle società ai 
propri azionisti in fatto di 
remunerazione sotto forma di 
dividendi o di aumenti gra
tuiti del capitale. Per quanto 
riguarda scambi e quotazioni. 
il mercato sembra entrato in 
una fase cosiddetta di « al
leggerimento ». m altre paro
le di vendite tendenti a ri
durre taluni carichi soecula-
tIvi, giudicati «eccessivi» in 
seguito alle note scorpacciate 
di acquisti verificatesi duran
te il ciclo del mese scorso. 

Le vendite hanno interessa
to anche il titolo Montedison. 
che segna un arret ramento 
nel prezzo .Dalle 173 lire del 
24 febbraio, è sceso alle 162 
lire di venerdì 3 marzo, ter
minando ieri a quota 152. 

Tuttavia in Borsa si sostie
ne che se è vero che una gran 
parte degli acquisti delle 
scorse set t imane del titolo 
Montedison erano di natura 
speculativa, per una parte si 
t ra t tava anche di veri e 

propri rastrellamenti operati 
per conto di società italiane 
e straniere. Di questi acquisti 
risulta ne abbia parlato an
che il presidente della SO-
GAM Maz/ant i . che ha persi
no predisposto in proposito 
una indagine per sapere e-
ventualmente in quali mani 
determinati pacchetti di 
Montedison siano finiti . 

Quanto alle notizie della 
campagna dividendi. la Borsa 
ha reagito nel modo contrad
dittorio. e apparentemente 
assurdo che gli è ormai 
proprio. Un esempio: due so 
cietà Pirelli e IFIL annuncia 
no all'inizio della set t imana 
che sarà aumenta to il divi
dendo da distribuire agli a 
zionLsti a chiusura dei conti 
del 77. Ebbene l 'annuncio 
serve solo a far perdere ai 
due titoli alcuni punti . Qui 
non .s: t r a t t a però di recri
minare come fa qualche volta 
« 24 Ore » su una Borsa che 
trascurerebbe chissà perché 
anche i « buoni titoli ». ma di 
prendere a t to del fatto che 
una Borsa che ruota preva
lentemente a t to rno a! «mer
cato dei premi ». a quanti 
scambi fra speculatori « pro
fessionali >•-. non può avere 
che questo tipo di compor
tamento. Insomma, e d:c:a 
molo, per intenderci, in ma
niera sia pure un po' sche 
matira . se il « mercato dei 
premi » impasta le sue ope 
razioni su una certa rasa di 

titoli, è evidente che è su quel
li su cui si impernierà essen
zialmente il gioco speculati
vo. Se IFIL e Pirelli sono al 
momento fuori da quel gioco. 
la Borsa li t rascura. 

Romolo Galimberti 

j Ieri forte 
: rialzo 
I del dollaro 
I ROMA Una forte rivalli 
, tazione del dollaro su tu ' t e 
i le principali valute interna 
! zionali è s ta ta innescata ieri 

dalla sola eventualità che 
funzionari della Riserva fe
derale statunitense e quelli 
del ministero delle Finanze 
tedesco occidentale, si con
sultino telefonicamente nel 
prossimo fine set t imana su 
cosa fare per impedire ul
teriori ribassi della valuta 
statunitense. 

! La lira, che segue m modo 
; elastico e nei limiti del possi 
| bile, l 'andamento del dollaro 

si è collocata circa a metà 
strada tra le quotazioni Jel 
dollaro e quelle delle princi
pali valute europee. Per la 
lira il risultato, sui mercati 
dei cambi italiani, è stato 
un indebolimento rispetto al 

« dollaro 

In corso i 
provvedimenti 
concessivi 

Scrivo a nome della si
gnora Emerina Viti, la 
quale da oltre due anni 
ha inviato al ministero 
del Tesoro — Direzione ge
nerale delle pensioni di 
guerra — domanda per la 
concessione della pensione 
privilegiata indiretta. Poi
ché l'Interessata a tut to 
oggi non ha avuto ancora 
alcuna risposta, ho pen
sato di rivolgermi alla vo
stra rubrica « Posta Pen
sioni » per sapere come 
stanno le cose. 

GINO FUSI 
Siena 

Nei confronti della ti-
gnora Emerina Viti <pos. 
n. 219667) è in corso il 
provvedimento concessivo, 
trasmesso per l'approva
zione al Comitato, secon
do quanto previsto dalla 
legge, con elenco n. 7658 
del 9-91977. Abbiamo quin
di motivo di ritenere che 
nei prossimi mesi la si-
gnora Viti avrà dirette 
comunicazioni in merito 
alla definizione della pra
tica. 

« « » 
Godo della pensione di 

rivcrsibilità ordinaria di 
1 categoria a decorrere 
dal 26 G 1959. In data 26 
novembre 1974 inviai do
manda al ministero del 
Tesoro - - Direzione gene
rale delle pensioni di guer
ra — per ottenere la con
cessione della pensione 
privilegiata a norma del
l'art. 32 della legge del 
9 11-1961 n. 1240. Successi
vamente, 11 ministero mi 
chiese altri documenti che 
io inviai; dopo di che non 
ho saputo più niente. 

IDA DAGNES 
S. A. Fasanella iSalerno) 

Notizie buone: il provve
dimento concessivo è sta
to finalmente predisposto 
ed attualmente e all'esa
me del Comitato di liqui
dazione. Riteniamo, quin
di. che entro pochi mesi 
avrai dirette comunicazio
ni in merito all'avvenuta 
definizione della tua pra
tica. 

Che fare 
per accelerare 
la pratica 

Sono un ex combatten
te della guerra 1940 1945. 
tornato in patria ammala
to dopo due anni di pri
gionia in Germania. Poi
ché a suo tempo io non 
ero a conoscenza della 
legge sulle pensioni di 

guerra, quando ne fui in
formato il termine per 
predentare la domanda 
era già scaduto. Nel 1962 
essendo stat i riaperti I ter
mini presentai la doman
da al ministero del Teso
ro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra — 
e mi fu assegnato l'« una 
tan tum » per tre anni. 
Non l'accettai ma il mini
stero con appasito decreto 
mi confermò l'« una tan
tum » e mi liquidò. Succes-
s.vamente. feci domanda 
di aggravamento e non mi 
fu nconasciuto. Ne! 1970 
feci ricorso alla Corte dei 
Conti la quale, nel 1971 
mi comunicò di aver tra
smesso il ricorso con 1 re
lativi allegati al ministero 
del Tesoro per il riesame 
della pratica. Sono stan
co di at tendere. 

PASQUALE GENTILE 
Bomba (Chieti) 

Alla tua pratica è stato 
assconito il n. S7531/RR. 
che ti consigliamo di con
servare onde citarlo per 
eventuali ulteriori infor
mazioni. La pratica trova
si attualmente in regolare 
turno per la trattazione. 
Il ministero del Tesoro ci 
ha fatto presente che per 
ottenere la trattazione an
ticipata delta tua pratica 
(dato che i fascicoli da 
esaminare sono tanti e chi 
lo sa quanto altro tempo 
ti toccherebbe attenderò 
e necessario che dimostri, 
mediante certificalo me
dico. di essere m gravi 

j condizioni di salute 

Si è mosso 
il ministero 
della Sanità 

Sono s ta to alle dipen
denze del Comune di Nn-
pol! fino al 3 dicembre 
1972. Sono passati cinque 
anni senza percepire an
cora 1« pensione privile
giata. La cosa più assur
da e scandalosa è che II 
ministero del Tesoro non 
decide sulla domanda di 
pensione ;n quanto è in 
attesa del parere medico-
legale chiesto al mlniste-

» ro della Sani tà dal feb
braio 1976 e sollecitato nel 
marzo dello stesso anno. 

GIUSEPPE PERRONE 
Campi Salentina (Lecce) 

Siamo m grado di dirti 
che ti minuterò della Sa
nità ha, finalmente, in-
vitto il suo parere alla 
CPDEL che. attualmente, 

i sta definendo la pratici. 
Ci è stato assicurato che 
tra alcuni mesi avrai di
rette comunicazioni in me
nto a l'esito della tua ri
chiesta. 

A cura di F. Vitenl 
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radio tv 
DOMENICA 

D Rete 1 
11 DI SANTA G E M M A OALOANI IN 

un rotocalco per la domenica 

Condotta da Corrado 
musicale 
LE RETI TELEVISIVE EU-
pazza neve » 

DALLA CHIESA 
LUCCA • Messa 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
12.15 A G R I C O L T U R A DOMANI • (C) 
13 T G L U N A - <C) • Quasi 
13,30 T G 1 N O T I Z I E 
14 DOMENICA IN... • (C) • 
14,30 D I S C O R I N G - Rubrica 
15,20 COLLEGAMENTO TRA 

ROPEE • « Questa pazza 
16,15 N O T I Z I E SPORTIVE 
17.10 UFFA, D O M A N I E' LUNEDI* 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re

gistrata di un tempo di una par t i ta di serie « B » 
TELEGIORNALE 
«LE AVVENTURE DI PINOCCHIO» - (C) - Con An-
drc.i balestr i . Nino Manfredi, Ciccio Ingrassia, Franco 
Franchi , Gina Lollohrigida, Ugo D'Alessio • Regia di 
Luigi Comenolni. 
ELEZIONI IN FRANCIA - Risultati e commenti 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e com
menti sui principali avvenimenti della giornata - (C) 

20 
20,40 

21,45 
22,05 

22,40 
23 • 
12,30 
13 
13.30 

ELEZIONI IN FRANCIA • Risultati e commenti 
TG 1 NOTIZIE 

Itele 2 
QUI CARTONI ANIMATI - (C) - «L'incredibile coppia» 
T G 2 ORE T R E D I C I 
L'ALTRA DOMENICA - Presenta Ronzo Arbore - (C) 

15.30 D I R E T T A 
18 musica e cultura dell 'esperienza 

SPORT 
COMEMAI Fatti . 
giovanile o»£,'i - tC) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Telecronaca 
eli un tempo d. una part i ta di serie « A » 

19.50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT (Ci - Fat t i e personaggi della 

giornata sportiva 
20.40 IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari 
21.45 T G 2 DOSSIER - I! documento della se t t imana • (C) -

>' La Francia al bivio •> 
22.45 TG 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 11.53: Bei - Discesa femminile; 13.30: Telegiornale: 13.35: 
Teleramn: 14: Un'ora per voi: 15: Mondiali di patt inaggio 
artistico MI «luaccio: 1(5 Osteria addio: 16.30: Sci - La ma
ratona cn".'udinese: 17 Campionati europei di atletica « in 
doo r» : 18 Lì: Telegiornale; 18.50: Piaceri della musica: 
10.10: Il mondo in cui viviamo; 20.05: Segni: 20.30: Telegior
nale; 20.45 • «Il resrreto di Al Capone». Sceneggiato con 
Glyn OWPII ; 21.3.Ì: Le elezioni in Francia : 21,50: La dome 
niea snortiva: 22.nO- Teleg.ornale: 23: Le elezioni in Franela. 

• TV Capoilistria 
Ore 16.55: Europei di atletica leggera « i n d o o r » ; 18.50: 
Mondiali di pattinaggio artistico su ghiaccio; 19,30: «L'eroe 
fanfarone»: 20- Canaio 27: 20,15: Punto d ' incontro; 20.35: 
Film: «L'ul t imo rififi » c a i Jo=;é Isbert, Sara Garcia, 
Carlo Pisaeane. Regia {li Juan Atienza: 22: Musicalmente: 
Luci della r ibalta: 22.40: Campionato jugoslavo di basket. 

• TV Francia 
Ore 12: Buona domenica: 12.05: Blue-jeans '78: 13: Tele 
giornale: 13 25: Grande album; 14.30: «Kelly ascolta delle 
voci »; 15.25: Il binocolo: 16,15: Muppets Show: 16.45: La 
scuola dei fans; 17 25: Signor Cinema: 18.15: Piccolo teat ro 
della domenica: 10: Stadio: 20: 2G: 20.32: Le elezioni 
legislative Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Cartoni animat i : 19: Le avventure di Ruffy e 
Ready: 19.25: Paroliamo: 19,50: Notiziario: 20: Telefilm: «Gli 
sbandati;» - «Il mio nome è Jemal »: 21: Fi lm: « Dogora, Il 
mostro della grande, palude»; 22,35: Oggi in famiglia: 23: 
Montecarlo Sera - Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
8. 10.10, 13. 17. 19, 21.15, 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Fantas ia ; 8,40: La nostra 
te r ra ; 9.30: Messa; 10.20: 
Pr ima fila: 10.45 A volo ri
dente ; 11.05: Prima fila; 
11,15: I t inerario; 12.10: Pri
m a fila; 12,20: Rally; 13.30: 
Pr ima fila; 13.45: Perfida 
RAI; 14.40: Carta bianca; 
15.50: Tu t to il calcio minuto 
per minuto; 17,10: Stadio 
quiz; 18.15: Radiouno per 
t u t t i ; 19.35: Don Giovanni 
di Mozart: 23.05: Radiouno 
domani - Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 
13.30. 15.30. 16,55. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Domande a radio 2; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Videoflash: programmi tv 
commentat i da critici e prò 
tagonisti; 9,35: Gran varie
t à : 11: No. non è la BBC; 
11.35: No, non è la BBC 
(2); 12: GR2 antepr ima 
sport ; 12.15: Revival; 12.45: 
Il gambero: 13.40: Con ri
spet to spar...lando; 14: Tra
smissioni regionali; 14.30: 
Canzoni di serie « A »: 15: 
Domenica sport (2); 15.50: 
Premia ta dit ta Bramleri 
Gino; al termine signori: 
Paul Desmond: 17: Domeni
ca sport (2); 17.45: Disco 
azione: 19: Jazz graffiti; 
19,50: Venti minuti con 
Keith Emerson; 20.10: Opera 
'78: 21: Radiodue ventuno-
ventinove: 22.45: Buonanot
te Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45, 13.45. 
18.15. 20.45. 23.55; 6: Quoti
diana radiotre: 9: Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mat t ino ; 7.30: Prima pagi
n a : 8.15: Il concerto del mat
t ino I2i; 9: La stravagan
za; 9.30: Domenicatre; 10.15: 
I protagonisti : 10.55: I pro
tagonisti (2); 11.30: Il tempo 
e i giorni; 12,45: Panorama 
italiano; 13: I poeti di Schu-
m a n n ; 14: La musica degli 
a l t r i : le culture musicali 
dell 'oriente; 14.45: Contro
sport : 15: Come se; 17: In
vito all 'opera: Re Teodoro 
in Venezia, dir. Paisiello; 
19.50: Libri ricevuti; 20.05: 
II discofilo: 21: I concerti 
di Milano della RAI; 22.40: 
I grandi interpreti di Cho-
pin; 23.25: Il Jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
12.30 
13 
13,30 
14 
14.25 
17 
17.05 
18 
18,30 

18,50 
19,20 

19.45 
20 
20,40 

22 
22,25 
23 

nuova per la terra. 
di Informazione libraria 

ARGOMENTI - Una scienza 
TUTTILIBRI - Set t imanale 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
UNA L INGUA PER T U T T I - L'italiano 
ALLE CINQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O 
TEEN - Appuntamento del lunedi 
ARGOMENTI - Schede - Etnologia - (C) 
DIMMI COME MANGI - Supplemento di agricoltura 
domani • Presenta Carla Urban 
L'OTTAVO GIORNO - (Ci - «A tu per t u » 
LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - Telefi lm - (C) 
liberarsi di un Impresario » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
O T T O F I L M A M E R I C A N I DI F R I T Z LANG • 
gioniero del terrore» (« Ministry of fear», 
Regia: F n t z I.ang 
CINEMA DOMANI - iC) 
BONTÀ' LORO - Con Maurizio Costanzo 
T E L E G I O R N A L E - (C) 

(C) 

« Come 

« Il pri-
19-13) • 

D Rete 2 
«Se t t e contro se t t e» 

a confronto 

12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 EDUCAZIONE E R E G I O N I - Esperienze 
16,30 C I C L I S M O • T I R R E N O A D R I A T I C O 
17 SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo per 1 più piccoli 
17,30 PARADISO DEGLI ANIMALI - tC) 
18 LABORATORIO 4 - Fototeca - iC) 
18,25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (Ci 
18,50 SPAZIO LIBERO TV - I programmi dell'accesso: «Is t i 

tuto dell'Enciclopedia I t a l i ana» 
19.05 DRIBBLING - Set t imanale sportivo - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 LA CITTADELLA Di A.J. Cronin - Con Alberto Lupo. 

Gabriele Antonini. Lida Ferro, Anna Maria Guarnieri , 
Carlo Hintermann. Nando Gazzolo 

21.40 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - INCA CGIL - « I l 
pat ronato sindacale nella FIAT. 

21,55 HABITAT - (C) - A cura di Giulio Macchi 
22.45 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 

ebraica 
23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 17,30: Telescuola: La 
Telegiornale; 18.05: Per I 
Per 1 bambini: «Vichi il 
Telegiornale - Obiettivo sport ; 
naie; 20.45: Enciclopedia Tv: 

fioraia del Canton Ticino: 13: 
più piccoli: «Mio Mao» ; 18.10: 
Vichingo»; 18.35: Segni: 19.10: 

19.55: Tracce; 20,30: Teleglor-
« La follia; 21.35: « L a crea

zione del mondo»; 21.55: Mondiali di pattinaggio artistico 
Gran Consiglio 
storia. 

Ticinese; su ghiaccio; 22.55: Cronache del 
23: Telegiornale - Immagini della 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi. Cartoni an imat i ; 20.15: 
Spazio aperto; 20.30: Telegiornale; 20.45: L'uomo non ha 
confini; 21,25: «Vie ret te e vie t raverse» ; 22.15: Passo 
di danza. 

• TV Francia 
Ore 13,50: « L a lontananza»; 14.03: Oggi signora: 15.05: 
« I l mago». Telefilm: 17.5o: Finestra su...; 18.25: isabella 
e 1 suoi amici; 18.40: E' la vita: 19.45: I sei giorni di 
Antenne 2: 20: TG: 20.32: « L a testa e le gambe» : 21.35: 
« M a m m a Rosa»; 22,50: TG. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Le avventure di Ruffy e Reddy; 19,25: « Paro
l iamo»; 19.50: Notiziario: 20: Telefilm: «Dipar t imento " S " : 
«Gli uomini muoiono due vol te»: 21: Film: «Boomerang' / . 
con Hardy Kruger. Mario Adorf. Horst Frank. Regia di 
Alfred Weidenmann; 22.35: Montecarlo Sera; 22.40: Notiziario 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 7 
8, 10. 12, 14. 15, 17. 19. 21. 23; 
6: Stanot te s tamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: S tanot te 
s t amane (2); 8,50: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io (controvocl); 12.05: Voi 
ed io '78; 14.05: Musicalmen
te; 14,30: Lo spunto; 15.05: 
Primo nip: 17.10: Musica 
sud; 17.30: Lo spunto; 18: 
La canzone d'autore; 18.35: 
I giovani e l 'agricoltura; 
19.35: 180 canzoni per un se
colo; 20.30: 11 tagliacarte; 
21,05: Obiettivo Europa; 
21,40: Tradizioni musicali 
dell'Asia; 22,15: Incontro 
con...; 23,15: Radiouno do
mani ; buonanotte dalla da
ma di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6,30. 7.30. 8,30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15,30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6: Un altro gior
no (2); 8.45: Tv in musica; 
9.32: Il dottor Zivago; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F ; 
11.32: Spaziolibero: 1 pro
grammi dell'accesso: E.N.A.I. 
P.O.; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Il meglio del 
meglio dei migliori; 13.40: 
Pino Caruso presenta l'ora 
è fuggita: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio-
due; 15.45: Qui Radiodue 
(21: 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Il si e il no; 18.55: or
chestre: 19.50: Facile ascol
to: 20.40: Musica a palazzo 
Labia; 21.29: Radiodue ven-
tunoeventinove. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8,45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 21,20.. 23.50; 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino ; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2); 
9: Il concerto del mat t ino 

. (3) : 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 

Long playing; 13: Musica 
per qua t t ro : 14: Il mio Ciai
kowski; 15.15: GR3 cul tura; 
15.30: Un certo discorso; 
17.30: Educazione musicale; 
17,30: Spazio t re ; 21: Nuove 
musiche; 21.30: L'arte In que
stione; 22: Robert Schu-
m a n n : 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 1 4 
D Rete 1 
12,30 
13 
17 
17,05 
17,30 
17.45 
18 

18.30 
I9.0S 

19,20 

19.45 
20 
20,40 

22.20 
23 

ARGOMENTI - Schede • Etnologia - (C) 
FILO DIRETTO - Dalla par te del consumatore - (C) 
ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI • vC) 
HEIDI - Cartoni animat i - «Nubi all 'orizzonte» 
A CASA PER LE OTTO - tC) 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - iC) 
ARGOMENTI - Studlocinema • Let tura alla moviola 
del « Prigioniero del terrore » di Fritz Lang 
T G 1 CRONACHE - (C) 
I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Assoc. Ital . Calcia
tori: «L 'a l t ra faccia del calcio» 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - « I l mio 
motivo » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
L'UOMO DIFFICILE • Di Hugo Von Hoffmannstahl -
Riduzione, ada t t amento e regia di Giancarlo Cobelll -
Con Tino Schlrlnzl, Anna Mar ia Gherardl , Laura Tan-
ziani, Antonio Franclonl, Marzia Ubaldl, Antonio Plo-
vanelli e con Tina Aumont 
SPECIALE T G 1 - (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 

PROTAGONISTA» GIAN-

12,30 VEDO, SENTO, PARLO - Obiettivo sud 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.20 A COLLOQUIO CON IL 

CARLO VIGORELLI - tC> 
16.25 CICLISMO: TIRRENO-ADRIATICO 
17 BARBAPAPA' - (Ci - Disegni animati 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d 'at tuali tà 

(C) 
18 INFANZIA OGGI • (Ci - « I l bambino nel fumett i» 
18.25 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera • (C) 
18,45 BUONASERA CON... N A N N Y LOY 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 EUROVISIONE - MILANO • Atletica leggera • (C) 
21.40 «NIC E NORA GIALLO ROSA» - Il can to dell 'uomo 

ombra - Film - Con William Powell e Myrna Loy 
22,30 CINEMA DOMANI - (C) 
23 T G 2 STANOTTE 
23.30 MILANO - ATLETICA LEGGERA - (C) 

• TV Svizzera 
Ore 9: Telescuola: Immagini della storia; 18: Telegiornale; 
18 05: Per i più piccoli: «Mio Mao» ; 18,10: Per l giovani. 
«Ora G » ; 19.10: Telegiornale; 19.25: It inerari di Francia ; 
19.55: Il regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: Film: '< I 
giustizieri della cit tà ». con Richard Roundtree. Ed Barth . 
Regia di William Read; 21.55: Questo e al t ro; 22.50: Tele
giornale; 23: Cronaca d'un avvenimento d 'at tuali tà . 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aper to; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Temi d 'a t tual i tà ; 21.15: Milano: Atletica 
leggera Indoor. Incontro Europa-USA; 22.40: « Vita di Miche
langelo ». Sceneggiato con Gian Maria Volonté, regia di 
Silverìo Blasl. 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rubrica giornalistica; 13,50: «La lon tananza» ; 
14,03: Oggi signora; 17.55: Fines t ra su...; 18.25: Isabella e 
i suoi amici; 18.40: E' la vita; 19.45: I sei giorni di Anten
ne 2: 20: Telegiornale; 20.35: Campagna elet torale: 21.05: 
Dossier dello schermo: « Terrore al 40. piano » con John 
Forsythe; 24: TG. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: « Le avventure di Ruffy e Reddy ». « In Africa 
con l'elefantino P inky» ; 19.25: « Paro l iamo»; 19,50: Notizia
rio; 20: Telefilm: « I sentieri del Wes t» . « L a sce l ta» ; 21: 
Film: «Vacanze sulla neve», con Valerla Fabrizl, Enzo La 
Torre. Gisella Sofio. Regia di Filippo Ra t t i : 22.35: Tut t i 
ne par lano: 23.20: Montecarlo Sera ; 23.25: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO • ORBI 
7. 8, 10. 12. 13. 14. 15. 18, 19, 
21. 23; 6: Stanot te s t amane : 
7.20: Lavoro flash; 8.40: Ieri 
al Par lamento; 8,50: Iatan* 
tanee musicali; 9: Radio an
ch'io (controvoce) ; 10.35: 
Radio anch'Io (2); 12,05: Voi 
ed io '78; 14,05: Musical
mente; 14,30: Librodlscote-
ca; 15,05 Primo n ip ; 17.10 
Un personaggio per tre at
tori; 18: Love music; 18,35: 
Spazio libero 1 programmi 
dell'accesso: C.I.D.A.; 19.35: 
L'area musicale; 20,30: Oc
casioni; 21.05: Radiouno 

lazz "78; 21.35: La musica a 
la no t te ; 22: Combinazdon* 
suono; oggi al Pa r lamento ; 
23.15: Radiouno domani ; 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11,30. 12,30, 
13.30. 15.30. 16.30, 18.30. 19.30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2); 
8.45: Anteprima disco; 9.32: 
Il dot tor Zivago; 10: Spe
ciale QR2; 10.12: Sala F ; 
11.36: Genitori, m a come?; 
11,56: Anteprima radio 2 
ventlnuoeventlnove; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
No. non è la BBC; 13.40: L* 
ora è fuggita; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui radio 
2; 15.45: Qui radiodue; 17,30: 
Speciale GR2; 17,55: Hot 
long playing; 18.55: Le quat
tro stagioni del jazz; 20: 
Un'opera, un'epoca: La for
za del destino; 22.20: Pano
r ama par lamentare ; 22,45: 
Facile ascolto. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45, 12,45. 13.45, 
12,45. 13.48. 18.45, 20,45. 23,55; 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino ; 8: 
Il concerto del ma t t ino (2i; 
9: Il concerto del ma t t ino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12,10: 
Long playing; 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Ciaikow-
ski; 15,15: GR3 cul tura ; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Invito all'ascolto della mu
sica folk; 17,30: Spazio t re ; 
21: Disco club: 22: Viaggio 
In I ta l ia : 23: Il jazz; 23.40: 
11 racconto di mezzanotte. 

• Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
1» 
17 
17.05 
17,30 
1/.45 
18 
13.30 
19 
19.20 
19.45 
20 
20,10 
21.35 

22.05 
23 

ARGOMENTI - Studio cinema 
L'UOMO E LA TERRA - Fauna iberica - (C> 
T E L E G I O R N A L E 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE C INQUE CON G I U L I A N O CANEVACCI - (C) 
HEIDI - Cartoni animat i - «Arrivano visi te» 
A CASA PER LE OTTO - « Il mondo degli adulti » 
IL TRENINO - falvolo. filastrocche, giochi 
ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
T G 1 CRONACHE (C> 
LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - Telef i lm 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
SU E G I Ù ' PER LE SCALE - Telef i lm 
DOUCE FRANCE iCi - Un programma di Enzo 
Biaizi - .; Cherchez la temine > 
M E R C O L E D Ì ' SPORT 
TELEGIORNALE - Oge: al Par lamento - (C> 

• Rete 2 
<C» - Set t imanal i di at tua-

por i più ì 
l 

Telefilm - ! 

12.30 NE S T I A M O PARLANDO 
.li,-, culturali 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 IL CICLO DELLE ROCCE 
16.15 CICLISMO - TIRRENO ADRIATICO 
17 BARBAPAPA' ,C> 
17.05 SESAMO APRITI - iC» - Cartoni an imat i 

piccini 
17.35LE A V V E N T U R E DI BLACK BEAUTY -
13 LABORATORIO 4 - (C> 
18 20 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (Ci 
18.50 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO Accademia degli 

r i ,\i nini ina*.;: .< Attiv.ta delle accademie ^ 
19 BUONASERA CON NANNY LOY - (C i 
19 45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 UN AMORE DI DOSTOEVSKIJ - .C) - Con Jean Marc 

H.iry. Angelico Ipnotico e Marisa Belli. Liliana Gerace, 
Mar '-n And rade. Carlo Valli. Marco Bonetti - Regia 
di AY-sandro Cane 

21.55 CRONACA - t C Rubrica realizzata con : protagonisti 
riolle roa'ta s>:- . i . - Di-.xvuoazione giovanile 

72.45 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
? ? 3 0 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 18 TeY^iornale: I3.0V Por : p.ù p.eooli: « Mio Mao •>: 
13.10: Abieid.e o buon d-.vertiir.onto: 18.15: Per i ragazzi: 
« T o p - : li* 10 T e l e e i o m a e : 19.25. « I l cansrurmo^; 19.55: 
L'azenda culturale: 20.30: Telegiornale: 20.45: Argomenti: 
21.40: Te'.ef.',nr » la. ragazza dei motel ». « Agenzia Rock-
fn-d •. 22 3V Teleeiomale: 22.45: Notizie sportive. 

• TV Capodistria 

• TV Montecarlo 

Ore 16.2V Teìesport - Calcio. Incontri di Coppa delle Coppe: 
20: L'angolino rie: radazzi: T Viaggio intorno al m o n d o » : 
20.15: Spa»:o aperto: 20 3*1- Calcio: Incontro di Coppa do'. 
r , imp : on ; : 224V F:lm- ..-Sciopero i Regia di Sergej Eisenstem. 

• TV Francia 
Ore 1335: Rubr:ca c:omahst ica: 13.50: «La lontananza ••: 
15.05. Il meraviglioso mondo di Walt Disney: 15.55: Uno 
su cinque: 18 25: Isabella e i suoi amici: 18.4*0: E" la vi ta : 
19 45: I sei g orni di Antenne 2: 20- Telegiornale; 20.35: 
Campagna elettorale; 21.05: Questione di tempo; 23.13: 
Telegiornale. 

Ore 18 50: «Le avventure di Ruffy e Reddy ». «Nella vaile 
del brivido»; 19.25: «e Parol iamo»: 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm: « Le avventure dei t r e Moschettieri »; 21: Film. 
« Spaceman contro i vampiri dello spazio ». con Ken Utsui. 
Regia di T e m o ishouy: 23.35: Tele Scopia; 23,20: Monte
carlo Sera ; 2.25: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15, 17. 
19. 21. 23.05: 6: Stanot te sta
mane : 7.20: Lavoro flash; 
7.30: S tanot te s tamane (2>; 
7.47: La diligenza: 8,40: Ieri 
al par lamento; 8.50: Istan
tanee musicali; 9: Radio an
ch'Io (controvoce); 12.05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musical
mente : 14.30: I grandi viag
gi: 15.05: Pr imo nip; 17,10: 
Sopra il vulcano; 18: Musica 
nord : 18.25' Narrativa ita

l iana: 19.35: I programmi 
della sera: giochi per l'orec
chio: 20.15: Francis Lai e 
la sua musica: 20.35: Tra 
l'incudine e il martel lo; 
21.05: Il corriere dell 'opera; 
22.30: Ne vogliamo par lare?: 
23.10: Oggi al par lamento: 
23.15: Radiouno domani : 
Buonanotte dalla dama dì 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no; 7.40: Buon viaggio; 7.50: 
Un minuto per te; 7,55: Un 
al t ro giorno «2i; 8.45: La 
s t o n a in codice: 9.32: Il dot
tor Zivago; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F : 11.32: 
C'ero anch' io; 12.10: Trasmis
sioni regionali: 12.45: Il fug-
gilozio; 13.40: L'ora è fuggi
t a : 14: Trasmissioni regio
nal i ; 15: Qui radiodue; 15.45: 
Qu: radiodue; 17.30: Specia
le GR2: 17.55: Il si e il no : 
18.55: Orchestre: 19.50: Il 
convegno dei cinque: 20.40: 
Radiocronaca dell 'incontro 
d; calcio Juventus-Ajax per 
la coppa dei campioni: 22.40: 
Panorama par lamentare ; 
22.45: I classici del Jazz. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 21.10. 23.55: 6: 
quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del mat t ino; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2i; 
9: Il concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro: 10.55: 
Operistica; 12.10: Long play
ing: 13: Musica per t re ; 14: 
Il mio Ciaikowski: 15.15: 
GR3 cul tura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Musica di dan
za del "500; 17.30: Spazio 
t re ; 21: I concerti di Napoli; 
22: Libri ricevuti: 22,10: Nuo
vi concertisti; 22.30: Appun
tamento con la scienza: 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO - (Ci - Dalla par te del ci t tadino 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi a! Par lamento - (Ci 
17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animat i - « U n saluto frettoloso» 
17,30 A CASA PER LE OTTO - « Il figlio del medico vuol 

fare il poeta » 
17,45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - L'opera dei pupi (Ci 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - tC» ~« Con 

mia sorella no » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iCi 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiorno 
21,50 DOLLY - Appuntamento con il cinema 
22 T R I B U N A POLIT ICA - (Ci 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (Ci 

(C) 

• Rete 2 

• TV Svizzera 

• TV Francia 
Ore 13 50: •< La lontananza «: 14.03: OTgi siznora; 15.05-
« L'incubo d'acciaio >. Telefilm: 17.55- Finestra su...: 18.25: 
Isabella e i suoi amici: 13 40: E" la vi ta : 19.45: I sei gioir,; 
di Antenne 2; 20: T G ; 21.aì: «Miracolo a Milano r. film 
con Paolo Stoppa. Regia di Vittorio De Sica; 22.48: TG. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Le avventure di Ruffy e Reddy ». « Viaggio nello 
spazio»; 19.25: «Paro l iamo»; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 
«Sospet to» . «Sorvegliato speciale»; 21: Fi lm: « I l cacciatore 
di fortuna ». con Joan Evans; J im Davis. Regia di William 
Witney; 22.35; Chrono; 23: Montecarlo Sera ; 23.05: Notiziario. 

12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 EDUCAZIONE E R E G I O N I (Ci 
16.15 CICLISMO - Tirreno Adriatico 
17 JANE EYRE - Restia di Anton Giulio Maja no. con Ila

ria Ocehini. Raf Vallone, Wanda Capodagho. Marghe
rita Bagni. Laura Carli. Carlo D'Angelo. Luigi Pavere. 

18 IL MESTIERE DI RACCONTARE - Primo Lev;: se 
questo e un uomo 

18.45 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (Ci 
18.45 BUONASERA CO NNANNI LOY <C> 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 COMEMAI SPECIALE - <C> - Fatt i , musica o cultura 

dell'esperienza giovanile osei 
21.10 CANTAUTORI A SANREMO - Con Francesco Guc-

cini. Bruno Lanzi, Stefano Palladlni. Enrico Medail. 
21.50 TESTIMONI OCULARI - Roberto Rosselli™. Giorgio 

Amendola. Antonello Trombariori - La Battaglia di 
Roma 

22.50 EUROGOL - <C> - Panorama delle Coppe - Europee 
23.15 TG2 STANOTTE 
23.30 « PROGRAMMI DELL'ACCESSO: Fide - Formazione 

italiana destra europea. 

Ore 9 25- Sci: Slalom s.santo forum.mie: 12 25: Sci: Slalom 
gigante femminile: 18- Te'.e?:ornale: 18.05: Per i più piccoli: 
«Mio M a o » : 18.10: Per i b a m h . n r «Din Don >•>: 18.à5: Tele 
film: .< Un bambino m a r r ivo - - T r e nipoti e un maggior 
domo» ; 19.10: Telegiornale: 19.25: Incontr i : Simon W:e-
senthal ; 20.30: Telegiornale: 20.45: Reporter: 22.45: Gim.r.c 
Shelter: 23: Telegiornale - Giovedì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 16.30: Campionato jugoslavo di basket: 18: Campionati 
europei di tennis da tavolo: 19: Sci: Slalom gieante fern 
minile: 20.15: Spazio aporto; 20 30: Telegiornale: 20.i-,: 
Film: « Operazione ricchezza .» con Gabriella G:orgelli. Re?--* 
di Vittorio Musy Glory: 22.15- Cincnotes: « I rivoluzionar. 
del Kosovo >-; 22.45: Jazz sullo schermo. I volti del JAZZ. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23: 6: S tanot te sta
mane ; 7.20: Lavoro flash: 
7.30: Stanot te s t amane (2); 
8.40: Ieri al Par lamento ; 
8,o0: Is tantanee musicali; 
9: Radio anch' io; 10: Con
trovoce: 12.10: Voi ed io '78; 
14,05: Musicalmente; 14.30: 
A cena da Agatone; 15.05: 
Pr imo nip; 17.10: E lascia
temi divertire!: 17.40: Lo 
sa i ! ; 18.05: La canzone d' 
au tore : 18.35: Programmi 
dell'accesso: Sindacato libe
ro scrit tori: 19,35: Una com
media in 30 minut i : 20.15: 
Big groups: 20.30: Speciale 
salute ; 21.05: La bella veri
t à ; 22: Combinazione suono: 
oggi al Par lamento ; 23.15: 
Radiouno domani : buona
not te dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6 30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Un a l t ro giorno; 
7.30: Buon viaggio; 7.55: Un 
al t ro giorno <2»; 8.45: Due 
voci e un pianoforte: 9.32: 
II dottor Zivago; 10: Spe
ciale GR2: 10.12: Sala F ; 
11,32: Gli arnesi della musi
ca : 12.10: Trasmissioni regio
nal i ; 15: Qui radiodue; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: L'arte 
di Victor De Sabata ; 18.33: 
Voto sì. voto no : 18.56: Gli 
at tori can tano : 19.50: Facile 
ascolto; 20: La ea->a di Bor-
na rda Alba d: F. G. Lorca: 
22.20. Panorama parlamen
ta re : 22 45: Facile ascolto 
<2>. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO ORE: 
6.45. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55: 6: Quoti
d iana radiotre: 7: Il con
c e n o del mat t ino : 8.15: Il 
conceno del mat t ino (2>: 
9: II concorto del mat t ino 
i3 i ; 10. No; voi loro: 11.3": 
Operistica. 12.Ì0. Long play
ing: 13: Mi t ica per uno e 
per due; 14: I! mio Ciai
kowski: 15.15: GR3 cul tura: 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Tre. quattro, cinque, sei toc
ca a noi: 17.30: Spazio t re ; 
18.45: Europa '78: 19.15: Spa
zio t re : 21: Il cordovano di 
Petrassi ; 22: I t inerari bee-
thoveniani: 23,10: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

VENERDÌ 1 7 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (Ci - L'opera del pupi 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (C) 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di tedesco 
17 ALLE C I N Q U E CON G I U L I A N O CANEVACCI - (C) 
17.05 A R N O L D O FOA* PRESENTA: Invito a Teatro: « L a 

canta t r ice calva », di Jonesco. con Franca Valeri, Fer
ruccio De Ceresa. Carmen Scarplt ta , Renzo Monta-
gnani . Gianni Bonagura. Regi di José Quaglio 

18 ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la ter ra 
18,30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
19.05 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: Confedllizia: «Er

ra t a politica della casa : i nodi vengono al pe t t ine» 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - (C) 
19.45 ALMANACCO REL GIORNO DOPO • (Ci 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ* DEL TG1 - (C) 
21.35 STORIE DEL VECCHILO WEST - Telefilm - (C) 
22.25 CONCENTRAZIONE - Continuo musicale in bianco • 

nero 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 B I O L O G I A M A R I N A - (C) 
14 BOLOGNA: TENNIS • Campionat i italiani indoor a 

squadre 
17 SESAMO APRITI - (Ci - Spettacoli per 1 più piccini 
17^0 E' SEMPLICE - (C) Un programma di scienza e 

tecnica per i giovani 
18 LA COMUNITÀ' EDUCANTE - L'agricoltura biodina 

minca nell 'Alta valle del Scie 
ia25 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 Sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON NANNY LOY - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercat ino del venerdì - Con

dotto da Enzo Tortora. 
22 TRIBUNA SINDACALE - CISNAL-ConfIndustr ia 
22.30 TESTIMONI OCULARI - Amendola. RosselHni, Trom-

hadorj « La battaglia di Roma » 
23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Oro 9 2-V Sci- Slalom gigante maschile: 12.25: Sci: Slalom 
eigante maschile: 13.25: Mondiali di Hockey su ghiaccio; 
18. Teleciornale; 18.05: Per i più piccoli: «Mio M a o » ; 18.10: 
Per i ragazzi: « I l t appabuchi» ; 19.10: Telegiornale - Agri
coltura. c a c c a , pesca: 19.55: Il regionale; 20,30: Telegiornale; 
20.45: «A Dio Piacendo», sceneggiato: 21.35: Jazz Club: 
Roy Eldndge; 22.05: Telefilm: «Agenzia Rockford »; 22.55: 
Telegiornale; 23.05: Sci: Slalom gigante maschile. 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Sci: Slalom gigante maschile: 20: L'angolino dei 
ragazzi: 20.15: Spazio aperto - Telegiornale; 20.45: Film: 
« Ipcress y>. con Michael Caine. Niger Green. Sue Lloyd. 
Regia di Sidney J . Fur ie ; 22,15: Locandina delle manife
stazioni economiche: 22.30: Mondiali di Hockey su ghiaccio. 
• TV Francia 
Oro 13 50 BT i,a lon tananza» ; 14 03: Oggi signora; 15,05: 
«Dossier pericolo immediato». Telefilm; 15,55: Rubrica gior
nalistica: 17.55; Finestra su...; 18.25: Isabella e I suo". 
amici; 21.05: « U n orso non è come gli a l t r i : 23.15: T G ; 
23 22: «Att raverso lo specchio ». Film con Arriet Anderson, 
Max von Sydow. Regia di Ingmar Bergman. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: « L e avventure di Ruffy e Reddy». «L'uovo dsl 
gallo s a u r o » ; 19.25: «Paro l i amo»; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm: « T h e Bold Ones» . « D u e sorelle»; 21: Fi lm: 
« Schiave bianche », con Rosanna Schiaffino. Francoise 
Amoul. Regia di Michel Clement; 22,35: Punto sport ; 22,45: 
Montecarlo Sera ; 22.50: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 9, 10. 12, 13, 14. 15. 18, 
19, 21, 23,05; 6: S tano t t e sta
mane; 7,20: Lavoro flash; 
7,30: S tanot te s t amane (2); 
7.47: La diligenza; 8.43: Ieri 
al Par lamento ; 8,50: Istan
tanee musicali: 9: Radio an
ch'io; 10: Controvoce); 11,25: 
Una regione alla volta; 
12.05: Voi ed io '78; 14.05: 
Radiouno Jazz '78; 14.30: 
Donne e le t tera tura ; 15.05; 
Primo n ip ; 17,10: Tea t ro con
t ro l ' intolleranza; 18,40: Un 
film e la sua musica; 19.35: 
Inediti e non da Sanremo 
'78; 20,30: Le sentenze del 
pretore; 21,05: In d i re t ta dal
l 'auditorium della RAI di 
Torino - Stagione sinfonica 
pubblica 1978; oggi al Par

lamento; 23.05: Radiouno 
domani - buonanot te dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12,30. 13.30. 15,30. 16,30. 18.30, 
19,30. 22^0; 6: Un a l t ro gior
no (buon viaggio); 7,55: Un 
altro giorno (2); 8,45: Fi lm 
jockey; 9.32: Il dot tor Ziva
go: 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala F ; 11.32: My sweet 
lord: 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: II racconto 
del venerdì : 13: Sulla bocca 
di t u t t i : 13.40: L'ora è fug-
gita; 14: Trasmissioni regio
nal i ; 15: Qui radiodue: 16.37: 
Il quar to dir i t to; 17.30: Spe
ciale GR2; 17.55: Big music; 
20: Facile ascolto; 21.15: 
Cori da tu t to il mondo; 
21.29: Radiodue ventunoe-
ventinove; 2220: P a n o r a m a 
par lamentare . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6.45. 7,45. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20,45. 23.55; 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino ; 8.15: 
I! concerto del mat t ino (2); 
9: Il concerto del ma t t i no 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
operistica; 12.10: Long Play
ing; 13: Musica per c inque; 
14: Il mio Ciaikowski; 15.15: 
GR3 cul tura ; 15,30: Un certo 
discorso; 17: La le t te ra tura 
e le Idee; 17.30: Spazio t r e ; 
21: Nuove musiche; 21.30: 
Spazio t re opinioni; 22: Ben
jamin Br i t ten; 23: Il J&zaf 
23.40: I l racconto di m i a i 
notte , 
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Il film di stasera sulla Rete 2 

Za tfo/ce rito 
delle «Amiche» 
di Antonioni 

Nei primi annunci del ciclo 
su Michelangelo Antonioni, 
che ormai volge al termine, 
si dava per assente Le ami
che, cioè proprio il film più 
compiuto e r imeditato (per
chè svincolato, non senza 
sforzo, dal magistero di Pa
vese) della prima fase del 
giovane regista. La dichia
r a t a omissione della TV ci 

indusse a rinunciare, nelle no
s t re consuete note di presen
tazione, a un commento, an
che breve, sul film, che ri
prendiamo all 'ultimo minuto 
ora che esso è s ta to rimesso 
t ranquil lamente in fila con 
gli altri e a tut to beneficio 
dello spet tatore. 

Le amiche è una lunga con
versazione di donne: sono cin
que, diverse per estrazione 

sociale, aspirazioni, sentimen
ti , esperienze amorose, e an
che per fascino e per età. 
Ma sono questi dat i contra

s tant i ad avvicinarle recipro
camente, a tessere t ra loro 
complicati giochi di ipocrisia 
e di mf4'Jlcenza, resi più 
maligni dal fatto che i ma
riti di a lcune sono notoria
mente gli aman t i di al t re . 
L'amicizia di cui ci par la 
Antonioni è questa, ed è pe
ricolosa: la vicenda comin
cia con un tenta to suicidio, 
un tema che gli è caro. Ab
biamo appena veduto le ?ue 
interviste nell'episodio che 
porta appunto questo titolo. 
compreso nel lungometraggio 
L'amore in citta, e un sui
cidio r ient ra to figura anche 
in La signora senza camelie 
presentato sabato scorso. 

Eppuie le donne di Anto-
moni non parlano di morte , 
sono vive e cercano di com
battere la noia con la sen
sualità. non avendo al t r i var
chi alla loro fantasia. Come 
società di donne, è senz'altro 

vittima, ma di se stessa. Per
sino il suo benessere ci ap
pare goffo e non poco pro
vinciale. Nella fenomenologia 
della dissoluzione esistenziale, 
come avverte Lino Maccichè 
presentando il film, queste 
figure del 1955 sono già, più 
gelosamente e pr ivatamente 
in una ci t tà — Torino — 
che ne smorzerebbe ogni cla
more, le pr ime parvenze della 
Dolce vita felliniana (1960). 

Ciò che interessa partico
la rmente ad Antonioni è di 
dare in prat ica alle sue donne 
lo stesso livello d'indipenden
za, per poi ritrarsi a verifi
care freddamente il diverso 
uso che ne avranno fatto 
L 'esi to è scoraggiante, in 
quan to salva, ma non senza 
ambiguità, soltanto l'ultima 

aggregata al gruppo. Clelia 
(Eleonora Rossi Drago), che 
per essere più concretamente 
legata al mondo del lavoro 

non è ancora presa al lac
cio come le sue amiche nel 
loro frenetico concentrazioni
smo altoborghese. 

La narrazione, già tipica
mente antonioniana dopo Cro
naca di un amore e La si-
gnora senza camelie, è qui 
anche più nervosa, in accordo 
si direbbe con le psicologie 
tese delle varie in terpret i : se
quenze spezzate, effetti tron
chi, lunghe inquadra ture in
terrot te , rese più serpeggianti 
dalla musica di Fusco, men
tre la fotografia di Giann i 
Di Venanzo finisce di inari
dire (la scena sulla spiaggia) 
le già aride amiche. 

Tino Ranieri 
NELLA FOTO: Eleonora 
Rossi Drago tn una scena 
delle «Amiche ». 

CONTROCANALE 

Come nasce 
un film 

Abituati alle insulse passe
relle televisivo promozionali di 
Jilm belli e brutti, tutti co
munque presentati nello stesso 
modo rituale e reclamistico, 
come se si trattasse di denti
frici e deodoranti, siamo ri
masti piacevolmente colpiti 
dalla nuova rubricherà cine

matografica della Rete 2. Se
dici e Trentacinque. la cui pri
ma puntata è andata in onda 
l'altra sera. 

Al posto delle signorine sor
ridenti che snocciolano nomi 
di attori e registi, mentre al
le loro spalle si accavallano 
sequenze « d'effetto » prescel
te dai distributori per colpire 
il pubblico, il curatore Be
niamino Placido, certo meno 
avvenente ma sicuramente più 

competente delle miss che lo 
hanno preceduto, ha cercato 
di approfondire, mediante bre
vi colloqui con i protagonisti, 
quello che sta dietro la nascita 
di un film, 

Così abbiamo sentito Nan
ni Moretti spiegare perché ha 
deciso di abbandonare /'« au
tarchia * dell'* otto millime
tri » per passare ai sedici mil
limetri di Ecce Bombo (co
stato solo centoseitanta milio

ni) ed esporre in breve la sua 
idea di « cinema politico ». E 
abbiamo visto il comici» regi
sta americano Gene Wilder, 
intervistato sulla terrazza di 
un lussuoso albergo romano, 
lanciare sguardi languidi su 
Trastevere raccontando che 
ama Alberto Sordi perché, co
me tutti gli italiani, « ha un 
cuore grande così ». 

m. s. 

PROGRAMMI TV 
14 SCUOLA APERTA - Se t t imanale di problemi educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - (C) 
16.15 EUROVISIONE - MILANO - Atletica leggera - (C) 
18.35 T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
18.50 BUONASERA CON NANNI LOY - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 APPUNTAMENTO IN NERO - (C) - Da un romanzo 

di William Ir ish 
21,40 GLI ANNI CINQUANTA VISTI DA ANTONIONI • 

«Le a m i c h e » (1955) - In te rp re t i : Eleonora Rossi Dra
go, Valentina Cortese, Madeleine Pisher 

23 T G 2 S T A N O T T E 

Raffaella Car r i e Alighiero Noschese in « Ma che sera » 

• Rete 1 
12,30 CHECK • UP - Un programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17 ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O 
17.05 APRITI SABATO - (C) - 90 minut i in di re t ta pe r un 

fine settimana 
18,35 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
18.50 SPECIALE P A R L A M E N T O - I O 
19,20 LA F A M I G L I A P A R T R I D G E • (C) 

cavaliere dell'armata splendente » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 RAFFAELLA CARRA' I N « M A C H E S E R A » 

Con Alighiero Noschese, Bice Valori 
11.50 I BAMBINI E NOI - Un' inchiesta di Luigi ComencinI 

del 1970 - « L a biciclet ta» 
23 TELEGIORNALE 

Telefilm - « I l 

(C) 

(C) -
e Paolo Panell i 

• Rete 2 
12,30 DA M E L B O U R N E - P U G I L A T O - Mattioli-Obed - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 

• TV Svizzera 
O R E 10.55: Sci : Discesa maschile; 16,15: Top - Ora G: 
16,45: T e m a libero; 17,30: Set te giorni ; 17,55: Telegiornale: 
18: Campionat i europei d 'at letica « I n d o o r » ; 19.10: Tele
giornale; 19.25: Estrazioni del lot to; 19,45: Scacciapensieri; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Il re delle corse. Film con J e a n 
Gabin, Madeleine Robinson, Paul F rankeur , Louis De Funes . 
Regìa di Gilles Grangier ; 22.10: Telegiornale; 22,20: Saba
to sport. 

• TV Capodistria 
Ore 14,30: Telesport - Sci; 15,30: Patt inaggio artistico su 
ghiaccio; 16,20: Atletica leggera; 19: Calcio: 20.30: Telegior
na le ; 20,45: Jennie - Sceneggiato TV; 21.40: Il fascismo: 
1920-1939; 22,25: Chi è più ma t to h a ragione. Fi lm con Ray
mond Devos. Mar the Keller e Lino Ventura . Regia di 
Francois Reichenbach. 

• TV Francia 
Ore 12: E n t r a r e nel gioco: 12.30: Sabato e mezzo; 13.35: 
Loto chansons ; 14.35: I giochi di s tadio; 17: Loto chansons ; 
17.10: Animali e uomini; 18: La corsa intorno al mondo : 
19.45: La sei giorni di «Antenne 2 » ; 20,32: H dossier di 
Francesca Muller; 22,05: Domande senza volto; 23,30: Te
legiornale. 

O TV Montecarlo 
Ore 18.55: Telefilm; 19.25: Paro l iamo: 19.50: Notiziario: 
20: Telefilm; 21: E' a r r iva ta la par igina. Film. Regia di 
Camillo Mastrocinque con Magali Noèl. Jorge Mistral , Ti t ina 
De Filippo; 22,35: Gli intoccabili; 23,30: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 7 
8. 10. 12. 13, 14. 15. 17. 19, 
2035. 23; 6: S tano t t e stama
n e ; 7.20: Qui par la il sud; 
7.30: S t ano t t e s t amane (2) ; 
8.40: Ieri al par lamento; 
8.50): S tano t t e s t amane (3); 
10: Controvoce; 10.35: Non 
è una cosa seria; 11: Bee
thoven e l ' I talia; 11.25: Una 
regione alla volta: 12.05: Dal 
t ea t ro Tenda in Roma show 
down: 1330: Estrazioni del 
lo t to ; 1335: Musicalmente: 
14.05: Verticale di se i : 1430: 
Europa crassing; 15.05: Le 
grandi speranze; 15.40: Roc-

koco; 16,20: Pr ima la musica, f 
poi le parole; 17.15: Chi ta i -
ra e...; 17,45: L'età dell 'oro: 
1835: Radiodrammi in mi
n i a tu ra ; 1935: Radiouno 
jazz '78; 20.10: Dottore buo
nasera ; 2030: Quando la 

gente c an t a ; 21.05: Globe
t ro t te r ; 21,15: Contenuto di 
u n cont inente : 2235: Musi
ca in cinemascope; 23.05: 
Radiouno domani - Buona
not te dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6 30. 730. 830. 10. 1130. 1230. 
1330. 15.30. 1630. 18.30. 19.30. 

2230; 6: Un al t ro giorno: 
7.55: Un al t ro giorno (2); 
8.45: Toh chi si r i sente : 
9.32: Il dot tor Zivago: 10: 
Speciale GR2: 10.12: Premia
t a d i t ta Bramieri Gino: 11: 
Canzoni per tu t t i ; 12: Ante
pr ima di né di Venere né 
di Mar te : 12.10: Trasmissioni 
regionali : 12.45: No, non è 
la BBC: 13.40: Con rispetto 
5par..lando; 14: Trasmissio
ni regionali: 15: Musica allo 
specchio; 16.37: Operet ta 
ieri e oggi; 17.25: Estrazioni 
del lot to: 1730: Speciale 
GR2: 17.55: G r a n var ie tà : 

19,50: Si fa per r idere: 21: 
I concerti di Roma; 22.45: 
Par is chanson. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55; 6: 
Quotidiana radiot re ; 7: Il 
concerto del ma t t i no : 8.15: 
Concerto del ma t t ino (2); 9: 
Folkconcerto; 9.45: Tu t t e le 
ca r te in tavola: 1030: Folk-
concerto (2); 11.30: Invi to 
al l 'opera: 13: Musica per 
due e per t r e ; 14: A toccare 
lo scet t ro del re ; 15,15: GR3 
cu l tura : 1530: Dimensione 
Europa: 16,15: Il racconto 
del t ea t ro : 16.45: Fogli d' 
a lbum: 17: Il terzo orecchio: 
19.45: Rotocalco parlamen
t a r e ; 20: I l discofilo. 

OGGI VEDREMO 
'Apriti sabato 
(Rete 1, ore 17,05) 

Lo « special » della t rasmissione di oggi, dal titolo « Trop
po piccolo, t roppo g rande» , è dedicato alla contemporanea 
comparsa sul nostro pianeta , molti millenni fa. degli insett i 
e dei dinosauri . Mentre i primi si sono rafforzati e molti
plicati, fino a raggiungere le a t tua l i 700 mila specie, i secondi 
sono spari t i dopo u n breve periodo di predominio sulla 
t e r ra . Le ragioni della grande adat tabi l i tà degli insetti verrà 
i l lustrata dal na tura l i s ta Alessandro Antognani, dal professor 
P inna e dal dot tor Paccagnella. Seguiranno i consueti appun
tament i con Mordillo e le sue «s t r ips» umoristiche, con il 
pupazzo Adamo e l 'angolo musicale dedicato ai Nomadi. 

I bambini e noi 
fRete 1, ore 21,50) 

L'inchiesta di Luigi Comcncini. realizzata nel 1970 è « rivi
s i t a t a » oggi, presenta una pun t a t a dal t i tolo « La bicicletta ». 
W la storia, che si svolge alle porte di Roma, di una bici
c le t t a regala ta a u n ragazzo allievo di u n a terza «differen-

In TV « La fuga 

da Regina Coeli » 

Saragat 
e Pertini 

«testimoni» 
della loro 
evasione 

« Aveva il volto insangui
nato. le labbia tumefatte, gli 
occhi erano appena due fes
sure... ». Sandro Pertini ricor
da l'ultima volta che vide — 
nel braccio tedesco di « Regi
na Coeli » — Leone Gmzburg, 
reduce dalla tortura di un in-
terrogatorto. Ginzburg gli dis
se: « Voglio scrivere una let
tera a Natalia per dirle che 
non bisognerà, domani, odia
re tutto il popolo tedesco... ». 
E' una immugme vivtssimu. 
drammatica, die fa spicco 
fra le tante evocate e viste 
nella puntata, andata m onda 
ieri sera sulla Rete 2. della 
trasmissione « Testimoni ocu
lari » di Gianni Bisiacli. 

Questa volta più clic mai si 
tratta di testimonianze dilet
te, immediate, senza altri 
protagonisti die quelli die lo 
furono proprio trentaquattro 
anni fa: sono Giuseppe Sara
gat e Sandro Pertini. Rac
contano — con efficacia, con 
autentica capacità di raccon
to, soprattutto Pertini — del
la loro fuga da « Regina Coe
li » appena un mese prima 
della strage delle Fosse Ar-
deatine nella quale sarebbe
ro comunque finiti come vit
time, dato che erano stati 
già messi nel terribile « brac
cio tedesco ». 

La ricostruzione sui luoghi 
è ottima, i racconti pieni di 
particolari inediti e preziosi 
(come quello su Ginzburg) 
e nell'insieme è resa bene la 
atmosfera tragica di quei 
giorni e anclie il tipo di so
lidarietà che nasceva in mo
di imprevisti e diffusi, spon
taneamente (si pensi al ca
poguardia Gala). La fuga 
viene organizzata dall'ester
no e ne sono artefici soprat
tutto l'avvocato Vassalli, M. 
Saverio Giannini, Lupis, il 
dottore del carcere Monaco e 
sua moglie Marcella. Le fasi, 
gli incidenti dell'ultimo istaii-
te. minimi ma da vera «su
spense ». della fuga sono rac
contati ricorrendo anclie a un 
artificio: fare recitare a at
tori ignoti e vagamente so
miglianti, alcune scene per il
lustrare alcune azioni. 

Bene calibrati anche gli in
terventi con spezzoni di vec
chi film relativi a fatti simi
li a quelli raccontati e otti
mo il racconto finale, in pri
ma persona, dellu giornata 
in cui il generale Clark en
trò a Roma, il 4 giugno, fat
ta dal generale stesso. 

Per quanto riguarda i con
tenuti questa volta, natural
mente. di temi di carattere 
generale ce ne sono di me
no. Si scopre — Vassalli ne 
parla quasi divertito — che 
all'epoca Saragat era consi
derato « il massimo cervello » 
del socialismo da parte di 
Nenni e quindi Ncnni stesso 
premeva perchè lui soprat
tutto fosse liberato. Sarà lo 
stesso Pertini a raccontare 
— con un sorriso — che Nen
ni aveva detto che bisognava 
soprattutto liberare « Peppi-
no », perché « tanto Sandro al 
carcere è abituato ». 

La figura di Pertini si sta
glia nettamente, anche grazie 
al ritratto ammiratissimo che 
ne fa Saragat. Nel comples
so emergono bene dall'insie
me alcuni caratteri specifici 
della Resistenza romana: 
quella solidale bonomia intor
no ai perseguitati, quel « non 
poterne più » delle perenni 
urla e prepotenze e efferatez
ze tedesche nella massa del 
popolo, infine anche un cer
to quale spirito di tolleran
za, di « saggezza antica » e di 
voglia di « fregare » lo spoc
chioso nemico. 

Anche se la rabbia sottesa, 
il dramma, il « basta » dei 
romani viene tutto fuori nel
le prime scene della puntata, 
nelle immagini terrificanti — 
che ebbero un operatore d'ec
cezione: Luchino Visconti —. 
da rito di massa antico e 
barbaro, del linciaggio di Car
retta, il direttore di « Regina 
Codi ». avvenuto nel settem
bre del '44: circa tre mesi 
dopo le festose giornate della 
Liberazione di giugno. Ma 
quei mesi non erano bastati 
a fare dimenticare le soffe
renze atroci subite: e Carret
ta }u il capro espiatorio ca
suale. 

u. b. 

Sugli schermi italiani « Winstanley » di Brownlow e Mollo 

La breve vita d'una Comune 
in Inghilterra nel Seicento 

Come nacque e fu distrutta l'esperienza promossa da un «utopista selvaggio» 
Un film a basso costo, ma di linguaggio robusto e denso - Motivi di discussione 

Il 1. agosto 1649. nel Sur-
rey. in Gran Bretagna, nasce 
una singolare Comune: la 
compongono contadini poveri, 
pastori senza bestiame, sol
dat i smobilitati. La rivoluzio
ne di Cromwell è finita, po
nendo ben chiari i limiti del
l'accesso al potere da parte 
della borghesia protestante. 
Sconfitti, nel dibat t i to e sul 
campo, i fautori di più avan
zate riforme (come il suffra
gio universale), la Proprietà 
s'installa accanto a Dio quale 
guida delle azioni umane e 
loro suprema misura. 

« Utopista .selvaggio ». che 
scrive ì suoi libelli in inglese, 
nella lingua di tut t i . Gerrard 
Winstanley predica la fratel
lanza e la comunione dei be
ni t ra gli uomini: il commer
cio è casa nefanda (egli 
stesso è un ex mercante ro
vinato), come, e da supporre, 
la nascente industria; buona 
è la terra, e può dar da vive
re a ognuno. 

Dunque, Winstanley e i 
suoi compagni, occupano una 
distesa incolta, abbandonata 
al pascolo, e cercano di re
cuperarla alla seminagione. 
oltre clic all 'allevamento de
gli animali . Il loro esempio è 
seguito altrove, e diventa pe
ricoloso. Tuttavia, i diggers. 
(aratori o zappatort) sfiora
no le leggi vigenti, senza 
proprio violarle; assumono 
atteggiamenti dignitosi ma 
mit i ; conducono un'esistenza 
pia. morigerata. Le autori tà 
civili e militari, pertanto, non 
hanno modo né voglia di e-
sercitare la repressione diret
ta. pur se non evitano, e in 
qualche caso favoriscono, le 
aggressioni « private » che si 
scatenano contro il minusco
lo villaggio. 

A capeggiare la reazione è 
piuttosto un fanatico, proter
vo pastore, che aizza l'intol
leranza degli abi tant i del vi
cino paese e. più tardi, coin
volge nelle sue manovre la 
giustizia ufficiale, al cui co
spet to Winstanley e gli altri 
hanno il torto di volersi di
fendere da sé. Un gruppo di 
reietti e vagabondi, aggrega-

Un'inquadratura del film « Winstanley » 

tisi ai diggeis con oscuri in
tenti diversivi, torniranno e-
sca ulteriore all 'attacco; al 
termine del quale quell'espe
rienza comunitaria sarà 
s troncata. 

Curiosa coppia di registi. 
a lquanto anomala nel quadro 
del cinema britannico, Kevin 
Brownlow e Andrew Mollo 
hanno t ra t to questo loro lun
gometraggio, Winstanlci/ 
( 1975, ora in anteprima ita
liana a Roma. airAichimcdc), 
da un romanzo di David Cau
te ; il quale, se abbiamo capi
to. utilizzava poi le opere o-
riginali dell 'autentico prota
gonista. testimonianza in 
prima persona d'un episodio 
storico assai significativo. 
Realizzato a basso costo, ma 
con rigoroso puntiglio, il film 
si vale d'un linguaggio denso 
e robusto, filtrato attraverso 
lezioni cinematografiche e. 
più in generale, figurative, di 
nobile stirpe. Se il « prolo
go » è un omaggio esplicito 
aìl'Aleksandcr Newskt di Ei-
senstein (con relativa cita
zione della s tupenda colonna 
musicale di Prokofiev). i ca
pitoli successivi r imandano, 
pur con la mediazione d'un 

bianco e nero di pregio (l'o 
peratore e Ernest Vinc/e. di 
nascita ungherese). alla 
grande pittura del Seicento 
(soprat tut to fiamminga), ma 
anche, di nuovo, alla .somma 
stagione del cinema sovietico-
illuminanti panoramiche si 
a l ternano a scavati primi 
piani, a intensi dettagli, in 
un impasto articolato e dia 
lett ico. 
Ci sarebbe da di.scutere. e 

non poco, .sull'ideologia di 
U'instanh'u. che. non tacendo 
del testo contraddizioni e a r 
retratez/e del movimento qui 
rappresentato, ci sembra tilt 
tavia tendere ad accieditarne 
una eccessiva validità profe
tica. mettendo in ombra il 
dato di tondo: il cara t tere 
precapitalistico e non antica
pitalistico del collettivismo di 
Winstanley e dei suoi segua
ci. il suo segno « primitivo ». 
che non esaurisce nella colo
ri tura messianica, religiosa. 
cristiana, ma investe aspetti 
più sostanziali, economici e 
politici. 

Ciò non toglie merito agli 
autori, quanto alle loro capa
cità espressive; però induce a 

riflettei e sul tiavaglio in cui 
si trovano, oltre Manica, ina 
non .solo la. parecchi intellet
tuali. anche onestamente 
piogressi.sti. tentati di M> 
vrapporre di continuo, all'a-
nali.ii spietata e circostanzia
ta della realtà di oggi, model 
li e idoli lontan.. nel tempo o 
nello spazio. (Comunque, l'o 
pei a prima di Brownlow e 
Mollo, ipotesi lantastor ca .ili 
un'Inghilterra occupata dai 
nazi.sti e blandamente resi 
stente, era molto più debole 
ed equivoca, nelle premesse e 
nei risultati). 

L'acquisita maturi tà ili stilo 
dei due cineasti ha conferma 
nella sicura e sciolta condot 
ta d'un nutri to insieme di at
tori. tut t i eccellenti, sebbene 
solo alcuni professionisti; ed 
apprezzabili nell'edizione ori 
gmale, con sottotitoli, che l'I-
talnoleggio distribuisce. Ri 
coidiamo almeno Miles Hal-
liwell. Jerome Willis. Terry 
Higgins. Pini Oliver. David 
Bamley. Alison Halhwell. 
Dawson Prance. Bill Petch. 
Barry Shaw. Sid Rawle. 

George Hawkins. 

Aggeo Savioli 

« La vita davanti a sé » 

77 piccolo arabo 
di Madame Rosa 

« In cerca di Mr. Goodbar » 

Una donna di oggi 
dipinta da Satana 

Madame Uosa, ex prostitu
ta. ebrea reduce da Ausch
witz. malata di cuore, allog
giata al sesto piano di una 
casa popolare senza ascenso
re del quart iere parigino di 
Belleville. sopravvive accu
dendo ai bambini, per lo più 
arabi, che altre giovani peri
patet iche le affidano dietro 
compenso. A uno di essi, Mo-
hammed detto Momo (il pic
colo Samy Ben Youb), cre
sciuto con lei e ormai quat
tordicenne alla ricerca della 
propria identità in un mondo 
senza amore (e che racconta 
il film in prima persona), 
essa si è affezionata in mo
do particolare, facendone il 
proprio confidente e colui che 
dovrà proteggerla al momen
to del trapasso. 

T ra t t o dal romanzo autobio
grafico di Emile Ajar, vinci
tore del premio Goncourt 1975 
e pubblicato anche in Italia, 
La vita davanti a sé, am
bientato t ra l 'immigrazione a-
raba e africana, è curiosa
mente diret to da un regista 
israeliano, da quel Moshe 
Mizrahi specializzato in com
medie di costume ebraico 
quali Rosa, io t'amo e Le 
figlie di papà. T ra l 'anziana 
e devastata ebrea che non 
crede in Dio. e il piccolo mu
su lmano che si apre senza 
troppe illusioni all'adolescen
za. si svolge un dialogo al
l 'apparenza doloroso e con-

] creto. poiché entrambi si tro
vano dallo stesso lato della 
barr icata, egualmente mal
t r a t t a t i dalla sfortuna di vi
vere. 

Senonchè. sulla traccia del 
libro ch'egli stesso ha adat
ta to . Mizrahi sceglie una ma-

; mera il più possibile allegra 
i per uscire dalla trappola del 
I melodramma, ossia a l terna 
• lacrime e sorrisi, ripetitività 

e fantasia in una continua 
doccia scozzese che lascia ab
bastanza sconcertati . Insiste. 
per esempio, sui guasti ope
rat i dall 'età e dalle malat t ie 

sulla figura fisica di Madame 
Rosa, ma senza cavarne (an
che per la sobria bravura di 
Simone Signoret) effetti pa
tetici. Supera il conflitto ara
bo-israeliano con il gran coro 
di solidarietà che dal palazzo 
e dal quart iere si solleva 
quando la signora sta male 
di salute o di soldi. Presenta 
in modo francamente comico 
l ' incontro col padre redivivo 
del ragazzino che resta secco 
quando Madame Rosa gli fa 
credere di averlo allevato co
me un ebreo. Ma quando la 
madre adottiva si r in tana in 
cant ina (dove si rifugiava se 
le riprendeva la paura del 
passato) per affrontare la 
morte, il piccolo algerino é 
con lei. e il regista sfiora 
come niente fosse la trage
dia. 

Il film avrebbe anche gli 
elementi per un quadro so
ciale. invece è soltanto cine
ma : come la coppia che ac
coglierà l'orfano, di cui lei 
è montatr ice (ed è l 'attrice 
preferita di Mizrahi. Michal 
Bat Adam) e lui maneggia 
il magnetofono ed è Costa 
Gavras . il regista greco di Z. 

Se vogliamo passare dal ci
nema alla realtà, per l'immi
grazione araba e africana A 
Parigi dobbiamo rivolgerci ai 
cineasti arabi e africani: al
l'algerino Ah Ghalem. al tuni
sino Naceur Ktar i . al mauri-
t ano Med Hondo. Da Moshe 
Mizrahi possiamo avere quan
to ci offrivano le sue com
medie: abbastanza per non 
deluderr. non abbastanza per 
convincere. 

U. C 

Chi dice donna dice attuali
tà. E l 'attualità si osserva, s; 
analizza, si esorcizza, s: ven
de e si compra. Per m e n t o 
di un Robert Altman. il nuo
vo cinema hollywoodiano ha 
scoperto che la donna può 
essere il soggetto \e ro e 
proprio di un film, oltre a 
mostrarsi docilmente come 
l'uomo la evoca, oppure a far 
sempl. cernente par te della 
mobilia. In tre fasi successi
ve e significative, questo re
gista si è occupato di donne 
che parlavano in prima per
sona. con i film Quel freddo 
giorno nel parco. Images e 
Tre donne. 

Quindi, sulla scorta degli 
slanci creativi di qualche au
tore molto autonomo (oltre 
ad Altman. si può citare al
meno il Cassavetes di A ico-
man under the influcncc. un 
film di qualche a n n o fa che 
sta per essere distribuito. 
non a caso proprio adesso, 
anche in Italia, con il titolo 
Una moglie) l ' industria pe
sante del cinema americano 
si è messa a parlare al fem 
minile, facendo addir i t tura 
della donna una specie di 
« genere ». Come al solito 

Fra i tant i titoli dell 'ondata 
donnesca do e Annie di Al
ien e Julia di Zmnemann li 
conosciamo già. Due vite, li
na svolta e The goodbye airi 
di Herbert Ross) c'è In cerca 
di Mr. Goodbar. un a l t ro 
film di successo negli Stat i 
Uniti, che il sessantaseienne 
c:neasta scrittore Richard 
Brooks ha t ra t to dal roman
zo omonimo di Jud i th Gos-
sner. E" « interprete assolu
ta » di questo ada t t amen to 
cinematografico l 'attrice Dia
ne Keaton. la Annie Hall di 
Woodv A'.Ien. protesa con fo-
ea verso l'Oscar. 

D;ane Keaton è Teresa. 
fanciulla grac.le in una vec 

d n a e legnosa, pur i tana fa 
miglia americana. Questa rn 
gazza vive sotto una cappa 
d'oppressione. I genitori la 
t r a t t ano da inetta o da put 
tana. Le sorelle (una fabbrica 
figli a tambur bat tente , l'ai 
tra progetta divorzi) non Ir 
offrono complicità. L'aman 
te-insegnante, maturo e picco 
loborghe.se. la considera mi! 
la più che una valvola d: 
sfogo. Allora, Teresa insegne 
una immagine spicciola di 
emancipazione. In un intimo 
sottoscala eietto a dimora. In 
donna chiama a se i stni 
fantasmi. Prima come sogni 
proibiti, poi sotto forma di 
truci materializzazioni, il sc-
so, la droga e la violenza Ir 
rompono nella sua vita D. 
giorno, missionaria fra barn 
bini sordomuti, di no ' te fa 
melica lupa mannara in cerca 
di emozioni nei bar più lo 
schi: questa è Teresa. finche 
la morte non suggella il mai 
tirio. 

Quantunque romanze.-ch:. 
personaggio e s tona non of 
fenderebbero il buon ser.co. 
se Richard Brooks non ave; 
se descritto il tu t to in modo 
vieto, con spas'iiodica enfas' 
In cerca di Mr. Goodbar ^ 
uno spaccato di vita moderna 
raccontato alla vecchia ma 
niera melodrammatica e per
benista. I traumi psichio. ]i 
sessualità e gli sbandamenti 
esistenziali salgono diretta 
mente dagli inferi: la r-a^m 
rappresentazione è proprr» 
torva ed equivoca, non la pa
gana materia. Brooks, che 
insegnava a chiunque l 'arte 
del narrare , è qui irncono 
scibile, mentre appare come 
invasata anche Diane K r a t o i . 
che manda al macero la noti 
famosa sensibilità. 

d. g. 

Sergio Cittì j E9 ripresa a Roma la rassegna di novità teatrali italiane 
protesta contro 
il sabotaggio 

del « LaSOttO » j « Felicitas » di Mario Prosperi nell'allestimento scenico di Augusto Zucchi 

Testo e regia, parenti remoti 

z.ale y. La bicicletta, motivo di g rande orgoglio da par te del 
ragazzo « d i \ e r s o , \ viene dis t rut ta dal padre in un momento 
di collera. Oggi il ragazzo è in carcere, a conferma che i 
guasti provocati dall 'emarginazione delle classi «differen
ziali », f inalmente abolite, lasciano ancora :1 segno. 

Ciclismo 
(Rete 2, ore 15,30) 

Viene t rasmessa da San ta Severa la pr ima tappa a cro
nomet ro della gara « Tirreno-Adriatico », la S a n t a Marinella-
S a n t a Severa. 

Appuntamento in nero 
(Rete 2, ore 20,40) 

Sesta ed ul t ima pun ta t a dello sceneggiato di produzione 
francese t r a t t o da un romanzo di William Ir ish. Mar t ine , 
che è r iusci ta a nascondere la sua cecità du ran te tu t to il 
viaggio in nave, viene t rovata uccisa il 31 maggio. Ma ormai 
l 'assassino si è tradito, e l ' ispettore Camare t lo a t t i r a in u n 
t ranel lo che gli earà fatale. 

ROMA — Il film Casotto di 
Sergio C u t i verrà «smonta
to » a part i re da oggi dal 
c inema Corso di Milano, no
na - t an te : ragguardevoli in
cassi e ie proteste del regista. 

Uscito nel capoluogo lom
bardo con un notevole ritar
do rispetto a Roma. Casotto 
ha incassato, in 18 giorni d: 
programmazione. 77 milioni di 
lire con la media giomal.e-
ra di oltre qua t t ro mil.oni. 
Nonostante questo gli eser
centi hanno deciso di cedere 
la sala ad un 'a l t ra pellicola. 
Secondo Sergio Cit t ì ciò è do
vuto « allo s t rapotere delle 
compagnie americane che 
h a n n o deciso di spazzarlo via 

« Si par la di crisi del ci
n e m a i ta l iano: ecco una del
le sue cause — h a de t to Cit
tì protestando contro la de
cisione dell 'esercente —. Que
s to mio disastro — h a prose
guito — lo offro a l la rifles
sione di quant i vogliono di
fendere U nostro cinema ». 

ROMA — E' ripresa, al Tea
t ro in Trastevere. la rasse
gna di autori italiani promos
sa dall ' IDI. con Felicitas di 
M a n o Prosperi, regia di Au
gusto Zucchi: l 'accostamento 
dei due nomi, del g:ovane 
d rammaturgo e del p:u giova
ne responsabile del'.'esecuzio 
ne pubblica del testo, non 
sottolinea purtroppo, nel ca
so. una particolare consonan
za di idee e di interni, o un 
confronto comunque dialetti
co; quanto invece un rappor
to difficile, sfuggente, elusivo 
se non scontroso. 

Felicitas è l'appellativo di 
una donna che. come il pro
tagonista del kafkiano Proces
so. viene ch iamata a r-spon-
dere di un'accusa ignota, di
nanzi a un giudice invisibile. 
men t re diverse persone (un 
avvocato che h a pure proble
mi con la legge, il nipote del 
giudice e la fidanzata di co
stui, il mar i to di Felicitas e 

il prete che 1: ha sposati) 
ìa .ntimidiscor.o. lusingano o 
circuiscono vanamente . Il 
giud.ee. poi. si rivela anche 
egli oppresso dalla car.ca che 
esercita, e inclina a una sor
ta di lieta regressione be-
st'.a'.e. di fuga nella madre 
foresta, ove trascina la ftes
sa Felicitas. Ma torneranno, 
i due. lei nsoluta a venir a 
capo della propria faccenda. 
lui ormai da reietto, elemosi
nando piaceri. Pur gli abi
tant i del Palazzo «o Castello 
kafkianamente) appaiono a-
desso uniti, e insieme divisi. 
m una spec.e di degradata 
collettività, di sfascio gene
rale, e qui ì sempre ango
sciosi interrogativi di Felici
t as risuonano senza eco. 

Questo è ciò che. della 
«e storia », abbiamo cavato 
con qualche fatica dalla rap
presentazione: dunque, al di 
là degli espliciti riferimenti 

al mondo di Kafka, potremmo 
essere davanti a un apologo 
o favola molto i taliani; il sim
bolismo dei luoghi, dei fatti 
e delle figure rifletterebbe, 
sebbene per mediazioni più 
concettose che fantastiche. 
la preoccupata vi-ione di un 
paese in crisi, fra sclerosi 
di \ecchie gerarchie e ten
sioni evasive o puramente di-
s t rut t .ve: che sia l 'autorità. 
la società, la classe, la re
ligione o il « gruppo » a in
trappolarlo. sempre l'indivi
duo «tanto più se esso sarà 
« al femminile ») risulterà 
sconfitto. 

L'opera, all'ascolto, sembra 
non facile, anche per la me
scolanza di un linguaggio dot
to e di espressioni correnti . 
Lo spettacolo, invero, non 
contribuisce a illimpidirla. ca
ricandola piuttosto di effetti 
magari suggestivi, ma che 
spingono il tu t to verso un cli

ma monocorde d'incubo me
tafisico. La scena labirintica. 
a base di scuri pannelli, ì 
costumi spagnoleschi d 'una 
e gli al tr i a firma di Uberto 
Bertacca) , le luci irrompenti 
nel buio concorrono a creare 
un'atmosfera inquisitoria un 
po' vaga e scontata, c u i . si 
intona nel complesso la reci
tazione degli at tori , e che è 
solo in par te alleviata dalle 
musiche di Vittorio Gelmett:, 
amabilmente ironiche all'oc
casione. 

Gli interpreti sono assai im
pegnati, a ogni modo: da Ma
rilù Pra t i , nel personaggio 
centrale, sostenuto con ani
moso impeto, a Francesco Di 
Federico e Nestor Garay . for
se i più congrui alle intenzio
ni del regista, ecc. Buon suc
cesso, alla (f prima ». sebbe
ne t ra diffuse perplessità. 

*g. sa. 

% 
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In prima italiana al Teatro Regio di Torino il « Corregidor » di Hugo Wolf 

Con Wagner nel letto della mugnaia 
Un'opera piena di genio e di sregolatezze, ricca di musica 
superate dalla traduzione e dalla realizzazione musicale 

e povera di teatro - Le molte difficoltà 
e scenica - La regia di Luigi Rognoni 

'•-. Dal nostro inviato 
TORINO — Scritto nel 1895, 
Il Corregidor di Hugo Wolf. 
è arrivato finalmente In Ita
lia. al Teatro Regio di Tori
no. Il ritardo potrebbe appari
rà «concertante se l'opera non 
avesse una circolazione assai 
scarsa anche nel paesi tede
schi. A torto o a ragione? 
In realtà si ha sempre torto 
quando si Ignora, tanto più 
che, su questa ignoranza, fio
riscono le leggende più stra
ne, tramandate dall'una al
l'altra storia della musica. La 
leggenda più tenace è che // 
Corregidor non sia una vera 
«opera» ma una intermina
bile raccolta di heder mai cu
citi da un cattivo libretto. 

Ora, grazie alla intelligen
te Iniziativa dei dirigenti del 
Regio, possiamo avere le idee 
un poco più chiare. La storia 
del lieder nasce dalla figura 

r«teaa« di Wolf che dedicò la 
'breve vita (1860 1903) a que-
fito genere. Allievo di Bruck-
ner, Infatuato di Wagner, egli 
realizza con geniale anticipo 

' 11 rovesciamento dall'enorme 
al piccolissimo: la stermina
ta dimensione wagneriana si 
riduce con lui alla « roman
za » miniaturizzata in cui con
centra un universo di senti-

• menti. 
Non dimentichiamo che, ne 

gli stessi anni. Mahler. e 
Strauss, Schoenberg. i conipa 
gni di stiacla di Wolf, stanno 
effettuando un processo con
trario, dilatando al massimo 
11 sinfonismo wagneriano per 
provocarne poi l'esplosione 
Wolf, li precede, arrivando di 
un balzo alla soluzione e i 
suoi cicli di romanze chiudo-

Istituito 
il Premio 

Sandro 
Giovaiiiiini 

ROMA — A quasi un anno 
dalla sua scomparsa, avvenu
ta a Roma il 26 aprile 1977. 
l'Associazione ex alunni del 
Liceo ginnasio Ennio Quirino 
Visconti ha voluto ricordare 
Sandro Giovanninf, che ne fu 
per anni presidente e fervi
do animatore, istituendo un 
premio che porta il suo no 
me. 

Questo premio, da assegnar
si al di fuori dell'ambito as
sociativo. consiste in una tar
ga d'argento, destinata an
nualmente al personaggio del 
mondo dello spettacolo che, 
nato a Roma, si sia maggior-

- mente distinto nel corso del
la stagione artistica. Critici 
teatrali, cinematografici, ra
diotelevisivi, musicali e di 
danza, sono stati invitati a 
segnalare colui al quale con
ferire il riconoscimento. Sa
rà poi l'Associazione ex alun
ni del Visconti a decidere. 
sulla base delle indicazioni. 
a chi dare 11 riconoscimento. 

Il « Premio Sandro Giovan-
nlni » sarà attribuito verso la 
metà del giugno prossimo. 

no una epoca e ne aprono 
un'altra: la nostra. Non stu
pisce che iossero mal compre
si. Perciò Wolf, dopo avere 
scritto centina a di canzoni 
decide di agtrredire il monte 
della fama con un'opera liri
ca che lo renda famoso, spaz
zando via, com'egli promette, 
in uno slancio euforico, 
« Humperdinck, Mascagni e 
tutti quanti ». 

Perchè Humperdinck e Ma
scagni? I due nomi non so
no indicati a caso- Humper
dinck rappresenta l'eredità te
desca trionfante nella delizio
sa fiaba di Hansel e Gretel; 
Mascagni è 11 genio italiano, 
apparso cinque anni prima 
colla Cat allerta. Wolf si pro
pone quindi di riunlficare le 
due scuole superando i mae
stri e tutti quanti gli imita
tori. 7/ Corregidor e il frutto 
affascinante anche nel falli
mento di una simile ambi
zione. 

Il soggetto è quello famo
so del Cappello a tre punte, 
tratto dal romanzo spagnolo 
di Pedro de Alarcon da cui 
Manuel De Falla ricaverà poi 
un celebre balletto. E' la sto
ria del mugnaio Tio Lukas. 
della sua bellissima moglie 
Frasqulta e del vecchio e 
gobbo Don Eugenio. Corregi
dor (o-,sia governatore) del
la provincia. Don Eugenio. 
innamorato di Frasquita, fa 
arrestare Lukas per passare 
con lei una notte; ma. do 
po mille disavventure, finisce 
solo soletto nel letto del mit-
Knaio mentre Frasquita va In 
cerca del marito. Questi, a 
sua volta, scappa dalla pri
gione, torna a casa, e veden
do il Corregidor nella sua 
stanza, si crede tradito. Per 
vendicarsi indossa gli abiti 

del nobiluomo e va a sua volta 
a ficcarsi nel letto della bel
la moglie del governatore. 
Con quale risultato9 Non si 

sa o. almeno, non lo saprà Don 
Eugenio che passera il resto 
della vita domandandosi se è 
cornuto o soltanto beffato. 

In questo divertente cano
vaccio Wolf versa un mare di 
melodie tenendo d'occhio 1 
modelli: Humperdinck, Ma
scagni e, naturalmente, Wag
ner, quello dei Maestri Can
tori. Modelli però, soltanto 
musicali. L'errore dell'opera 
è tutto qui, ed è un errore 
come poteva compierlo un ge
nio totalmente assorbito dal 
proprio problema, tanto da 
ignorarne qualsiasi applicazio
ne pratica. Wolf, è come un 
matematico elle risolva una 
serie di equazioni trascenden
tali senza rendersi conto che 
esse sono immagini astratte 
di un universo reale. 

Tradotto in musica, il pro
cedimento si risolve nell'ap-
pheare al vari momenti del 
libretto una formula musica
le dopo l'altra, senza bada
re se questa formula abbia 
un senso teatrale. Non vi è 
quindi il minimo tentativo di 
ambientazione spagnola (sal
vo un accenno caratteristico 
m due canzoni di Frasquita), 
né uno sforzo per dipingere 
i personaggi. Wolf, si limita 
per io più a prendere un certo 
numero di versi del libretto 
per costruirvi attorno una 
canzone, un duetto, un terzet-

/ / Pilobolus Dance Theatre 

alla Filarmonica romana 

Fioriture di 
figure umane 

' ROMA — Questi del Pilobolus 
Dance Theatre, ballerini ame
ricani. che hanno avviato l'al
tra sera al Teatro Olimpico. 
presentati dall'Accademia fi 
larmonica. una lunga sene 
di spettacoli, li abbiamo già 
apprezzati a Spoleto, nel Fe
stival del 1976. Si tratta di 
sei ballerini (soltanto due le 
donne: Alison Chase e Kitty 
Daly) anche fisicamente at
traenti: diabolicamente ange
liche. le due: michelangiole
scamente scolpiti nello spazio 
1 quattro pilobolusiam: Ro
bert Barnett, Moses Pendle-
ton. Michael Tracy e Jona
than Wolken. 

I sei si avvicendano anche 
• nelle invenzioni coreografiche 
e costumistiche. La Chase, il 
Pendleton e Wolken (questi 

' Ultimi sono i capostipiti del
la compagnia), soprattutto. 

Le musiche di vana fattu
ra e provenienza (evocano 
spesso una cerimoniosità ar
caica) — registrate — han
no il pregio della sobrietà, 
assicurata, peraltro, pure nel
le amplificazioni, e vantano 
un'incidenza decisiva nelle so
luzioni coreografiche. 

Caratteristica fondamenta
le di questa compagnia è la 
continua fioritura di atteg
giamenti « monstruosi » del
la figura umana, che si mo
difica perennemente con 
l'apporto di abnormi incroci 
di membra. L'ideale abitante 
del mondo, per quelli del Pi
lobolus (è un fungo di cre
scita bizzarra), dovrebbe es
sere un personaggio alla cu: 
fisionomia concorrono tre fi
gure umane: una donna e 

' due uomini, uniti in una 
• struttura nuova, aperta a im
prevedibili possibilità. Ch: 
non riesce ad erigersi in que
sto incombente nucleo di vi
ta (Ingombrante e massiccio. 
ma pure ironico e cauto nel
la sua deforme entità), sem
bra condannato a una vita 
da rospo o da granchio (e si 
vedono, infatti, alcuni balle
rini — contorsionisti — adom
brare la situazione repellen
te di una umanità schiaccia
ta « terra). 

Le mostruose figurazioni di 
irig»ntesche neoplasie del cor-

"• po umano non a caso, apro
no e chiudono lo spettacolo. 

Da'.la prima, ampia coreo
grafia m sei parti (Monk-
shood's Farcicell). che svela. 
non senza impaccio, la me
tamorfosi dell'uomo in un es
fere amplificato tre volte (un 
impaccio, diremmo, kafkia
no). si arriva, attraverso una 
gamma di coreografie oniri
che. al numero intitolato 
Untttled (cioè «Senza tito
lo »). nel quale c'è lo scon
tro tra sogno e realtà. 

La realtà vince con l'appa
rizione del nudo (maschile). 

Sembrava una coreografia 
comica (dominano la scena 
due spilungone con gonne lun
ghissime. ma si scopre che 
stanno sedute sulle spalle di 
due uomini) e. d'un tratto. 
lo spasmo cede il pa»so a un 
silenzio teso e un po' torbido, 
quando i due sgusciano dal
le gonne, nudi come Adamo 
(c'è un richiamo a Masac
cio). protesi a scacciare (e 
qui c'è la drammaticità di 
Michelangelo) gli involucri 
che li ingabbiavano. Finisce 
che le due donne, quasi smar
rite senza il supporto, si ri
mettono sotto le gonne non 
soltanto i due uomini nudi. 
ma anche due uomini, vesti
ti. che si erano immischiati 
nella vicenda. E come si ha 
il crudo e il cotto, cosi si ha 
i! nudo e i*. coperto, con il 
ritorno alle figurazioni ini-
z.al:: t due esser: di tre cor
pi ciascuno. 

Questo L'ntitled sarà il mo
mento d; magz:or richiamo. 
ma. al centro dello spettaco
lo, c'è Ocellus (con un richia
mo all'occhio o a Pitagora. 
chissà, se pensiamo a Luca
no Oceìlus). per quattro bal
lerini che danno al movimen
to una raz.onalità matema
tica. E' i! momento in cui 
l'umanità cessa di essere ac
costata alla bizzarria di un 
fungo e ritrova, nella mode
stia ma anche nella grand'.o 
sita della figura umana, la 
sua terrestre, ma piena e ve 
ra misura. 

Successo notevolissimo, con 
applausi e chiamate insisten
ti ai magnifici sei Si repli
ca. sera per sera, fino al gior
no 18. 

Erasmo Valente 

to in cui viene risolta, di vol
ta In volta un'operazione mu
sicale. Naturalmente, la solu
zione deve essere migliore di 
quella dei concorrenti e dei 
predecessori italiani e tede 
schi da Weber in poi. E tal
volta lo è e talvolta no per
chè, nella gara con Wagner, 
il fragile Wolf è letteralmen
te sopraffatto dal modello dei 
Maestri Cantori. 

Solo nel terzo atto, in cui 
i nodi dell'azione si stringono 
e abbonda la possibilità di 
brani d'assieme, il paradossa
le procedimento acquista una 
validità anche drammatica. 
Qui - la coincidenza tra il 
mezzo stilistico e la situazione 
realizza una serie di scene 
concise ed efficaci divise da 
preziosi intermezzi orchestra
li. Il vertice è nel monolo
go del mugnaio geloso al co
spetto del Corregidor addor
mentato: Wolf fonde, con un 
colpo di genio, due personag
gi come Hans Sachs e Otello 
con un risultato anche tea
tralmente, prodigioso (ma il 
messer Ford del Falstaff lo 
precede di un blennio). 

1 Nelle sue contraddizioni e 
nelle sue Invenzioni, /{ Corre
gidor è, insomma, un'opera 
affascinante, ben degna di es
sere conosciuta. SI deve rin
graziare il Regio di averne 
offerta la possibilità, superan
do gli ostacoli che si presen
tano quando la « novità » è 
vecchia di ottant'annl e radi
cata In una tradizione estra
nea. Il primo ostacolo è quel
lo della traduzione italiana 
che, per quanto fatta da Gro-
nen-Kubizky e riveduta da 
Luigi Rognoni (due esperti), 

suona Inevitabilmente falsa. Il 
secondo ostacolo è quello del
la realizzazione musicale che 
il direttore Piero Bellugl ha 
affrontato con evidente timi
dezza mentre i cantanti, per 
quanto assai bravi, rivelava
no spesso la difficoltà di muo
versi in campo estraneo. Ciò 
non toglie nulla all'impegno 
di Angelo Romero (un Lukas 
di bel rilievo) Elena Zillo 
(Frasquita), Edith Martelli. 
(Mercedes), Tullio Pane (Cor
regidor). Paolo Montarsolo 
(Rapela) Giancarlo Luccardl, 

Renato Ercolani, Alfredo Pi
stone, Franco Sai, Laura Lon-
di, Elfriede Demetz, Teodoro 
Rovetta e del piccolo coro di
retto da Ferruccio Lozer. 

Il terzo ostacolo, quello del
l'allestimento è stato risolto 
con gusto dalle scene di Pao
lo Bregni, belle, funzionali e 
forse più del necessario « al
la Klimt»; mentre la regia 
di Luigi Rognoni conferma 
che non basta essere colto, in
telligente e raffinato per riu
scire un buon regista. Es
sendo persona di gusto, si è 
comunque limitato a fare 11 
minimo possibile colla massi
ma discrezione. 

Nel complesso, insomma 
uno spettacolo non privo di 
decoro in una situazione ob
biettivamente difficile. Com
presa la diffidenza del pub
blico torinese delle « prime » 
che odia le « novità » (anche 
se sono contemporanee alla 
Boheme), diserta la sala e la
scia ai più ardimentosi il com
pito di applaudire con cordia
le degnazione. 

Rubens Tedeschi 
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/ concerti romani di Elvin Jones 

Un batterista 
il suo passato 
il suo presente 

ROMA — La « mitologia » 
paga quasi sempre. Locale 
strapieno e coda di giovani 
in vana attesa fuori della 
porta mercoledì e giovedì se
ra al Centro Jazz St. Louis. 
per i concerti del batterista 
Elvin Jones, personaggio 
« mitico », compagno insepa
rabile di uno dei maggiori 
musicisti nero americani di 
ogni tempo: 11 grande John 
Coltrane. 

Le centinaia di persone che 
affollavano 11 St. Louis hanno 
risposto a questo tipo di ri
chiamo. sono andate, come si 
va in un museo, a sentire 
uno del rarissimi batteristi 
che possono dire di aver ag
giunto qualcosa al drummmg 
moderno, di aver lasciato 
nella stona del percussio-
nismo jazzistico un segno 
personale. 
Certo, non c'era molto di 

più di una testimonianza sto
rica da vedere e da sentire 
in questi concerti. Elvin Jo

nes è infatti oggi poco più 
che il fantasma di se stesso. 
l'ombra del grande percus
sionista che indubbiamente è 
stato. Non sapremmo dire 
perchè non gli sia riuscito. 
come al suol colleghi Max 
Roach o Art Blakev ad e 
sempio, mantenersi fedele al 
proprio stile rinnovandolo al 
tempo stesso: perchè non gli 
sia riuscito, insomma, sfuggi
re alla triste logica della rou
tine. 

Forse Jones ha, come molti 
sostengono, solo la vocazione 
del leader, senza averne la 
statura e la personalità For
se il livello tecnico espressivo 
dei suol attuali compagni è 
troppo inferiore allo standard 
che compete a un simile bat
terista Sicuramente questo 
Roland Prlce — chitarrista 
peraltro gradevole da ascol
tare — si inserisce con diffi
coltà nell'impianto ancora 
sostanzialmente coltramano 

nel quale Jones continua ad 
operare. Avevamo ricavato 
questa impressione negli anni 
scorsi, a Bergamo e a Pesca 
ra. e i concerti di questi 
giorni ce l'hanno confermata 
pienamente. 

Che dire dunque della sua 
esibizione, frequentemente 
accompagnata da ova?ioni di 
tipo calcistico'' E' un fatto 
che l'intelligenza di Elvin, 
dopo la scomparsa di Coltra
ne, non è mai riuscita a so 
stenere adeguatamente il suo 
feeling straordinario, la e 
norme energia che rie-.ee an 
cora a erogare, la sua tpcnica 
percusslva eccelsa. Rimane 
sen/a ombra di dubbio un 
batterista notevolissimo, mu
sicista capace, certo, di pro
durre una Incredibile quanti 
tà di temi ritmici, ma po
chissime idee musicali, e 
nessun arrangiamento accet
tabile Né ci sembra che pos
sano essere 1 Pat Labarbera, 

Michael Stuard (saxofoni), 
Eddie Stua'd (contrabbasso), 
o il già citato Roland Price a 
supplire a questa carenza. 

Fra i fedelissimi di Coltra
ne. in definitiva. Elvtn Jones 
è forse quello che più ha sof
ferto musicalmente la scom
parsa del maestro. Figure 
che hanno ottenuto risultati, 
sia pure a volte discutibili, 
come Pharoah Sanders, o lo 
ste.sso McCov Tyner. sono 
comunque riuscite a imporsi 
come leaders, Mmo riuscite, 
pur partendo da Coltrane, a 
sviluppare un proprio discor
so, a elaborare una propria 
personale poetica Elvin Jo
nes è rimasto invece, per co» 
si dire, una finura a metà, 

f. b. 
XKLLA FOTO- Flvin Jone» 
durante il cnnceito al Cen
tro Jazz St Louis di Roma. 

In questi giorni 
Renault 14 
va oltre i vantaggi 
di sempre 

Dall'I! al 25 marzo le Concessionarie Renault vi offrono: 
La Renault 14 
con sole 400.000 lire 
di anticipo 

Durante i "14 Giorni Renault 14'' 
potete avere la vostra Renault 14 a 
condizioni del tutto particolari: sol
tanto 400.000 lire di anticipo e 36 
comode rate DIAC. 

Permute con auto 
di tutte le marche 

Se acquistate una Renault 14 nel 
corso della manifesta/ione "14 Gior
ni Renault 14", le Concessionarie 
Renault ritirano la vostra vecchia 
auto senza esclusioni di marca. 

La scelta della 
Renault 14 nell'intera 
gamma colorì 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
nei saloni delle Concessionarie Re
nault sono esposte vetture in tutti i 
colori della gamma cromatica. Po
tete liberamente scegliere la Renault 
14 nel colore da voi preferito e aver
la nel giro di poche ore. 

Un kit di personaliz
zazione della 
vostra Renault 14 

Una specialissima opportunità di 

personalizzazione della vostra Re
nault 14. Con la vettura, potete ave
re a un prezzo particolarmente in
teressante uno speciale kit per dare 
una personalità esclusiva alla vostra 
Renault 14. 

La consegna garantita 
entro 48 ore 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
le consegne verranno cfTettuate in 
modo ancora più sollecito. 

Verrete in possesso della vostra 
Renault 14 nelle 48 ore successive 
all'ordinazione. 

Un altro vantaggio veramente im
portante dei "14 Giorni Renault 14". 

La "prova consumo": 
fra i partecipanti 
oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito 
per 3 mesi 

La Renault 14 è la "1200" dai con
sumi estremamente contenuti. Po
trete averne diretta dimostrazione 
nella "prova consumo" che voi stes
si effettuerete sulla vettura equipag
giata allo scopo. 

C'è una cosa che rende ancora 
più interessante la prova. 

Fra tutti i partecipanti verranno 
estratte più di 300 Renault 14 in uso 
gratuito per 3 mesi, AUT.MIN.UI*»* 
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Parlano medici e amministratori 

Commenti e reazioni 
alla sentenza del Tar 

sul «tempo pieno» 
negli ospedali 

Confermata la priorità del servizio 
pubblico e del suo funzionamento 

Reazioni vivaci e contra
stanti, come ora prevedibile. 
alla sentenza del TAR che 
consente agli ospedali di im 
porre il * tem|x> pieno * ai 
sanitari, quando ricorrano 
precise esigenze legate a una 
migliore assistenza sanitaria. 
Si tratta di una sentenza che 
apre prospettive nuove per il 
funzionamento dei nosocomi-
Ì. I.a sentenza del tribunale 
amministrativo - - ha duina 
rato I'as^e-sorc regionale al 
la sanità (ìiovanm Ranalli - -
conferma la giustezza dell'ini 
postazione data dalla giunta 
regionale che con una deli
bera quadro, aveva per tem 
pò dato direttive a tutte le 
•immilli -trazioni ospedaliere 
per !,» progressiva estensione 
del i temiK) pieno » nelle 
strutture sanitarie pubbliche. 

< Kmeige dalla sentenza, ha 
continuato l'assessore, che 
il servizio a pano regime ha 
bisogno di personale medico a 
tempo pieno, a prescindere 
daMe scelte volontarie. Cioè 
es e confermata la priorità 
del servizio e del silo funzio 
namento rispetto alla perso 

naie disponibilità de! medico. 
t. ho Regioni - - ha conclu

so Ranalli — stanno predi 
.sponendo un progetto di leg 
^e - - che m questi giorni è 
all 'esame delle organizzazio
ni sindacali mediche — per 
l'esercizio della libera profes
sione all'interno degli ospeda
li. I.e amministrazioni regio
nali sono intenzionate a ri
spettare l'articolo 12 della 
legge :H!>. che appunto ga 
rantisce ai medici l'eserci
zio della libera professione 
all'interno dei nosocomi *. 

Il dottor l'go (Misi, con si 
ubere nazionale dell'associa-
zione nazionale assistenti 

Malmenato chi rifiutava volantini del MSI 

Aggressioni e pestaggi 
di squadracce fasciste 
alPAzzarita e al Righi 

I giovani dell'istituto ai Paridi sono stati « caricati » da una tren
tina di missini - Un fitto lancio di pietre da piazzale delle Muse 

Denunciano quello che alla mostra « non si vede » 

ospedalieri ( \N-\AOi. 

Approvato 
il documento 
finanziario 

della Provincia 
Con ' voti a favore, 

H c o u t u r i e un astenuto 
il consiglio provinciale ha 
approvato ieri sera :1 bi
lancio eli previsione pei 
l'anno in corso. A favore 
del documento si sono 
e.sprc-st i gruppi della 
maggioranza, contro, as
sieme ai missini e all'in 
dipendente di destra. : 
democristiani II rappre
sentante radicale si e aste 
mito. 

Il dibattito in aula era 
stato preceduto da un'ain 
pia consultazione con le 
forze .sociali e produttive 
e con gli enti locali. Il 
bilancio '78 fa proprie 
quelle grandi scelte di 
fondo (programmazione 
degli interventi, rigore 
amministrativo e priorità 
negli investimenti» sulle 
quali tut te le forze de
mocratiche si .sono trova
te d'accordo. Per ciò tanto 
più sorprendente appare 
l'atteggiamento assunto 
dalla DC al momento del
la \otaztone. Un incidente 
— come ha detto la com
pagna Marisa Rodano nel
la .sua dichiarazione di 
voto - det ta to da incer
tezza. imbarazzo e miopia. 
Non è un ca:,o infatti 
che alcuni dei p"u qualifi
cati esponenti del gruppo 
de a palazzo Valentini 
non siano intervenuti nel 
dibattito. 

L'ASSESSORE BUFFA 
INCARICATO DELLA 

PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 

L'assessore Buffa ha rice-
\ u t o ieri dal sindaco Argan 
la delega per la pianifica
zione urbanistica, per l'ap-
prontomento degli strumenti 
del piano regolatore, e per 
l'ufficio unificato espropri 
del Comune. La delega è 
stata conferita in via tem
poranea L'assessore Buffa 
continuerà ad occuparsi an
che del settore dei lavori 
pubblici. Come si ricorderà 
circa un mese fa l'assessore 
Pala aveva nconscenato al 
sindaco la delrga ricevuta al 
momento della formazione 
della giunta. 

dal 
canto suo ha al fermato che 
« la sentenza interpreta cor 
rettamente il concetto conte 
mito nella legge e lo nbadi-
s' e Non c'è quindi alcun eie 
mento innovativo. I/im|M>si 
zione dell'obbligatorietà del 
servizio infatti deve essere 
ampiamente motivata dalla 
amministrazione dello ente 
ospedaliero e le motivazioni 
dovranno essere inserite nel
la delibera da sottoporre al
la Regione. 

x Questo — ha detto anco 
ni l'esponente dell'AXAAO 
nazionale - - rappresenta una 
garanzia per i medici contro 
l'uso indiscriminato del •< tem
po pieno ». che altrimenti po-
trebbe .suonare come un prov
vedimento punitivo nei con
fronti del singolo. Ciò signifi
ca inoltre che non basteranno 
le promesse, ma occorrerà 
un impegno concreto nella 
realizzazione di tutte quelle 
strutture ospedaliere che la 
legge prevede ». Ortisi ha con
cluso affermando che «tal di 
fuori di una completa ristrut
turazione interna degli ospe
dali, l'applicazione di tale 
principio sarebbe soltanto uno 
spreco di denaro *. 

Di parere analogo il segre
tario dell'ordine dei medici di 
Roma e provincia, dottor Lui
gi Pi-jnataro il quale ha an
che affermato che * il medi
co a " tempo pieno " è le
gato all'esistenza di struttu
re a " tempo pieno ", il che 
comporta anche l'adeguamen
to alle nuove esigenze (previ
ste dalla legge alle quali la 
sentenza .si riferisce) della 
pianta dell'organico. Un pro
blema questo che l'ordine dei 
medici ha sollevato da tem
po anche per sanare la situa
zione dei precari ». 

Naturalmente, si sono regi
sti ati anche commenti nega
tivi alla sentenza del TAR. 
dal momento che. come ha 
osservato Ranalli. privilegia 
il funzionamento del servizio 
rispetto alla personale dispo
nibilità dei medici. 

« E" una sentenza che favo
risce i nostri avversari — ha 
detto il professor Ercole Bru
no, presidente della CIMO 
(confederazione italiana me
dici ospedalieri) perchè noi ci 
siamo sempre battuti per la 
opzionalità. La capacità del 
medico non si misura sull'o
rario più o meno lungo che 
fa. ma sulla qualificazione 
della sua opera >. « Un'even
tuale applicazione del « tem
po pieno » senza comprovare 
le esigenze di didattica e di 
ricerca — ha affermato infi
ne il professor Parodi, presi
dente della federazione nazio
nale dell'ordine dei medici — 
costituisce uno degli aspetti 
più negativi della assistenza 
ospedaliera in quanto, decur
tando il medico e la sua fun
zione dell'apporto personale. 
lo degrada al ruolo di forni
tore di prestazioni abitudi
narie ». 

Inaugurazione »' contestata » :er. a! 
Palizzo dei Congressi, della XXV mo 
stra dell'elettronica Arrivati da tutti 
uh stabilimenti della Selenia eleo,ne e 
dee-ine di operai hanno aper 'o . loio 
.stt;„cic>ni di l imite all''n<:!e-.so della 
ra.s.-cgna e hanno d.stnlmno volantini 
1 lavoratori volevano .-.pagare co-,* c e 
«die t ro il 1U.-AUO.SO padiglione della Se 
'.eiiia />. C e la .stona di assurti: e un 
inotr .at . spivch:. la s tona d: un'.i un 
pr.^a d: tutt i », a par'ecipazion-- .sta 
tale, che .sembra avere .scelto come un. 
co obiettivo, que'lo di spumale la .s ra 
d» alle multinazionali. 

Servono degli esempi? La Selenia ha 
rinunciato a preparare un piano pjr 
1 elettronica civile che le avrebbe, oltre 
tutto, pe rn ie rò d. iisufru.te dei tondi 
per la riconversione industriale. L'azien 

da a capitale pubblico decide di « ab
bandonale :1 campo », quindi, lasciando 
mano libera all'IBM. all 'ITT e alle al 
t ie socie'a « mani- m Usa», .sprecan 
do un nro.s.so pa tnmon.o d: esperienze 
a c q u a t o nel .set'ore dell elettronica mi 
i.'.tie Non has' i ancor** Di esempi se 
ne possono Lue altri per il '78 e stato 
calcolalo cne l'azienda .spenderà 5 mi-
1 aidi so'o per straordinari . Il discorso 
de. .sindacati e facile: se queste ore 
servono veramente, allora perché la Se 
'en a rniuta di assumere 300 giovani 
ds tvcupa t i (come si era impegnata a 
laici netrh .stabilimenti del Sud? La 
i-.spo.sta e ancora più facile: lo straor 
d.nario viene usato per dividere 1 la
voratori. per « monetizzare » una ver 
lenza che .nvece punta tut to sull'oc
cupazione e sugli investimenti. Obietti

vi. insomma che mirano a rilanciare 
un settore da tutt i nconoscuto centra
le per avviare un'inversione di ten 
denza 

Lo ha ricordato anche ieri il ministro 
del commercio estero Ossola maturan
do !a mostra talla cerimonia erano pre 
senti il presidente della Provincia Lam
berto Mancini, l'onorevole Pino Lucche
si, il professor Angelini, presidente del
l'Enel. e l'ingegner Quagliarello presi
dente del CNR. « Il settore — ha detto 
il ministro — genera un imponente flus
so esportativo che rappresenta il 60 per 
cento del fat turato e dà vita a un con
sistente saldo attivo, che nei primi del
lo scorso anno è s ta to di 420 miliardi 
di lire, contro ì 282 del corrispondente 
periodo dell 'anno precedente ». 

Aggressioni fasciste davan
ti a due scuole. AU'Azzarita. 
il liceo scientifico de iPario 
li. gli studenti che stavano 
entrando in classe sono sta
ti « caricati » da una squa
dracela di noti picchiatori di 
piazzale delle Muse. Al Ri
ghi, lo scientifico di via Si 
cilia. i fascisti hanno mal
menato una ragazza. 

I due episodi sono avvenu
ti ieri mattina. Alle 9.30 una 
telefonata, giunta al preside 
dell'Azzarita. ha annunciato 
l'esplosione di una bomba. 
Non è la prima volta che 
l'istituto riceve minacce del 
geniere, comunque, i ragaz
zi sono stati fatti uscire per 
un'ora. Verso le dieci e mez
zo la gran parte degli stu 
denti è tornata davanti al
l'istituto. Mentre aspettava
no che fosse aperto il por 
tono d'mgre.sso hanno visto 
ar- ivare. a due a due. i fa
scisti. In pochi minuti da
vanti al liceo (ancora chiù 
50) si sono radunati una tren 
Una di missini. Nel gruppo 
sarebbe stato riconosciuto 
Paolo Onofri. segretario del 
« Fronte della gioventù » dei 
Parioli. 

I missini hanno cominciato 
a minacciare gli studenti de

mocratici che. senza perdere 
la calma, hanno respinto le 
provocazioni. I due gruppi si 
sono fronteggiati per un po', 
poi la reazione di un gio
vane ha fatto .scatenare i fa
scisti i quali si sono avven
tati. armati di spranghe e 
bastoni, contro gli studenti 
che erano davanti alla seno 
la. I.a -i carica » è durata un 
attimo. Appena i fascisti si 
sono visti circondare dalla 
massa degli studenti hanno 
preferito t uggire- La squa
dracela. però, non ha rinun
ciato alle provocazioni. In
fatti. dal piazzale delle Muse 
hanno cominciato una fitta 
sassaiola contro i giovani del 
l"A7/arita che si erano rac
colti ne! cortile della scuola 

Al •.< Rullìi v i fascisti si 
sono presentati verso le otto. 
per distribuii e volantini. Co
me è nel costume degli squa 
dristi chiunque rifiutava ciò 
che i missini consegnavano 
veniva preso a spinte e in 
sultato. Quando ormai man 
parte degli studenti erano en 
trati. i fascisti hanno assali
to un gruppetto di giovani di 
sinistra, malmenando una ra
gazza. rima che gli studen
ti potessero .scendere in di 
fesa dei compagni. 

Si uccide 

un detenuto 

nel carcere 

di Rebibbia 
Suicidio in una cella del car

cere di Rebibbia. L'uomo che 
si è tolto la vita si chiamava 
Domenico (ìiorda, aveva 38 
anni e doveva scontare una 
condanna a due anni per fur
to. Era sposato e aveva due 
figli. 

Ieri mattina 1 uomo ha for
mato una fune rudimentale ar
rotolando un lenzuolo. Ha fis
sato un capo <u\ una sbarra 
della finestra, l'altro se l'è 
stietto intoni*» al colio, quin
di si è lasciato andare restan 
do soffocato. 

Domenico (ìiorda era di ori
gine sarda ma viveva a Roma 
da diversi anni. Nell'ottobre 
scorso, dojx» che la sentenza 
era passata in giudicato e nei 
suoi confronti era state» emes
so un ordine di cattura, si era 
presentato s|>ontaneamente al 
carcere per costituirsi. 

Per gli abusi dei costruttori hanno perso il posto 5.000 lavoratori edili 

Sono 100 i cantieri bloccati nel centro 
Assemblea ieri a palazzo Sciarra, chiuso dopo l'intervento del magistrato - « Noi siamo contro gli 
speculatori ma poniamo il problema dell'occupazione » - Le vie immediate e le prospettive future 

L'ingresso di palazzo Sciarra picchettato 

Per i rapimenti 5 arresti 
a Roma e in altre città 

Cinque persane sono s ta te 
arrestate dai carabinieri a 
Roma e in altre città italia
ne sotto l'accusa di appar te 
nere alla cosiddetta « anoni
ma s a r d a ) , l'organizzazione 
alla quale viene attribuita la 
responsabilità di numerasi se
questri di persona, tra i quali. 
quelli del piccolo Claudio 
Chiacchierini e del commer
ciante di Ladispoli Nazareno 
Fedeli, mai tornato a ta.sa 
malgrado il pagamento di una 
parte del riscatto. 

A Roma, su ordine di cat
tura del giudice istruttore Im-

posimato. è s ta ta arrestata 
Antonietta Mursia di 38 anni . 
a Tonno Natalino Manca di 
37 anni , in provincia di Ma
cerata Francesco G a n p p a e 
Giuseppe Podda, rispettiva
mente di 23 e -19 anni, a A 
versa D.onisio D.ana di 39 
anni . 

Come è noto la banda aveva 
subito un pesante colpo lo 
.scorso anno, quando furono 
arres ta te m una sola not te 40 
persone sospettate di appar
tenervi. Altri uomini dell'or
ganizzazione vengono tut tora 
ricercati. 

Palazzo Sciarra. in via del 
Corso, poco distante da piaz
za Venezia: un grande porto
ne, un vaste» cortile intemo 
pieno di travi di ferro, di 
materiale, di piccoli solleva
tori e, dentro, un restauro 
già a buon punto. Dal 20 
gennaio pere") il cantiere è 
bloccato per ordine del pre
tore Albamontc. Motivo: pre
sunte irregolarità e violazioni 
della licenza edilizia, che in 
questi giorni il magistrato 
sta cercando di accertare. Ri 
sultato: cinquanta lavoratori 
rischiano di perdere il posto 
e la ditta voleva anche la
sciarli senza salario. Ieri, 
dentro un grande salone del
l'ultimo piano (che aspetta 
soltanto di esser verniciato 
per esse-re agibile;, gli edili 
del cantiere, assieme a nu
merosi altri lavoratori delle 
costruzioni che operano nel 
centro storico e a rappresen
tanti di molte altre categorie. 
si sono riuniti m assemblea: 
in discussione non è stata 
soltanto la .situazione di pa
lazzo Sciarra. ma anche il 
problema più grosso e com
plicato dei cento cantieri se
questrati nei vecchi rioni. « I 
lavori bloccati dalla magi
stratura — ha detto Moser. 
della zona centro della FLC 
— hanno portato al licenzia
mento di 4 o 5 mila edili. 
proprio mentre il settore vive 
un momento di drammatica 
crisi con i suoi 23 mila di
soccupati >. 

Ma torniamo alla vicenda 
di palazzo Sciarra: proprietà 
e sede della famiglia princi
pesca fino alla fine dell'800. 
all'inizio del nuovo secolo è 
stato trasformato in uffici. 
Ha ospitato l'Inps. prima, e 
poi la redazione del Giornale 
d'Italia: una decina d'anni fa 
è stato acquistato dalla Cassa 
di Risparmio, che ha deciso 

di trasferirvi tutti i suoi uffi
ci centrali. Cosi, nel '71. sono 
iniziati i lavori, affidati in 
appalto alla ditta Schiavetti. 
una delle più note proprio 
per essere specializzata in 
restauri. Poi — abbiamo det
to — quando ormai manca
vano cinque o sci mesi alla 
chiusura del cantiere, l'inter
vento del magistrato. Il 
provvedimento adottato è 
quello della sospensione, in 
attesa — ha detto Albamontc 

- che venissero compiuti gli 
acertamenti per verificare se 
siano stati commessi illeciti 
edili/i. Il pretore (ma la cosa 
non è ufficiale ) ritiene che 
in qualche punto dell'edificio 
siano state operate modifiche 
sostanziali, in difformità da 
quanto previsto dalla licenza 
del Comune. « Non sappiamo 
— hanno detto gli operai — 
come stiano le cose. E' certo 
però che i primi a pagare 
siamo stati proprio noi edili. 
gli unici a non avere alcuna 
respcnsabilità per gli even-

Due giovani 
muoiono 

in un incidente 
Due giovani hanno perso 

la vita, ieri pomeriggio, in 
un incidente stradale avvenu
to sulla via Prenestina Altri 
due sono rimasti feriti. Le 
vittime si chiamavano Mau
ro Carucci. di 19 anni e Aldo 
Grilli di 17 anni . 

Il fatto è avvenuto all'ai 
tezza di viale della Primave
ra. Una Fiat 1100 che proce
deva in direzione del Gran 
Raccordo anulare ha sfiorato 
durante un sorpasso un au
tocarro Fiat 615. Data l'ele
vata anda tura l 'auto è sban
data sulla sinistra andando a 
cozzare contro il guard rail. 

tuali abusi commessi ». Con 
la lotta gli operai — che so
no in assemblea permanente 
— sono riusciti perlomeno a 
strappare il salario fino a 
quando non sarà resa nota la 
decisione del giudice, poi si 
vedrà. La minaccia tlel licen
ziamento pesa comunque an
cora sulla loro testa. 

Sappiamo — ha detto Mo
ser — di muoverci su un ter
reno minato: il sindacato, gli 
edili in testa, hanno sempre 
lottato contro la speculazione 
edilizia, contro la devastazio
ne del centro storico- 0»gi 
pere» la questione dei cantieri 
sequestrati sta assumendo 
dimensioni allarmanti, specie 
sul piano dell'occupazione. 
« Noi — hanno detto gli ope 
rai — non vogliamo servire 
da testa di ponte per ì co
struttori interessati alle spe
culazioni e non saremo mai 
loro alleati: poniamo però il 
problema del lavoro, e in 
modo urgente ». Certo la 
strada sena da percorrere è 
quella indicata dagli inter
venti del Comune a Tor di 
Nona o quella di precise 
convenzioni tra ente locale e 
privati: ma in tutti e due i 
casi i tempi non potranno 
essere brevissimi. 

Che fare allora? - Cornili 
ciamo col dire — risponde 
Moser — che v i sono anche 
lentezze e superficialità neali 
interventi della magistratura: 
sicuramente la grande mag
gioranza dei cantieri seque
strati è totalmente illcuale. 
ma in qualche caso si è 
bloccato per piccole co<e. Si 
tratta di non farla passare 
liscia a chi viola la legae ma 
di permettere, in tempi brevi. 
la ripresa dei lavori ovvia
mente dopo aver ripristinato 
i danni fatti >. K' proprio qui 
uno dei punti più difficili: 
passa troppo tempo dal se-

' questro al momento della 
! ripresa dei lavori, ci sono — 
i per fare un esempio — can

tieri fermi ormai da sette od 
• otto anni. Più veloce potrei) 
; be anche essere — a parere 
| della FLC — l'esame ed il 

rilascio delle varianti e delle 
I licenze per i restauri che so-

-'io realmente a posto con le 
norme. Si tratta ancora di 
proposte ma presto il sinda 
cato aprirà sulla questione 
una vera e propria vertenza 
per studiare e trovare j^as-
.sieme all'ente locale e alla 
magistratura) la via necessa
ria a sbloccare la situazione. 

Con le forze sociali e produttive 

Vasta consultazione 
sul bilancio comunale 

Che il bilancio del Comune 
non sia solo uno s t rumento 
contabile lo dimostrano an 
che ì numerosi incontri che 
sul documento finanziano si 
s tanno svolgendo in questi 
giorni in Campidoglio Le 
consultazioni promosse dalla 
giunta capitolina con le fo>*-
ze sociali ed economiche de1-
la citta hanno «ia visto la 
partecipazione eli operatori 
economici, dei rappresentanti 
del mondo produtitvo e della 
coopcrazione. Questa mat t i 
na sono previsti in calenda
rio sili incontri della giunta 
con l'Unione borsate e con le 
cooperative. Lunedi invece 

AUTORIZZATO 
IL CORTEO 

ORGANIZZATO 
DA « LC » 

La questura ha autorizzato 
la manifestazione indetta per 
ogei pomenssjio da « Lotta 
continua » nell 'anniversario 
dell'uccisione, a Bologna. del
lo studente Francesco Loru-s 
so II corteo partirà da piaz
za della Repubblica alle 17 e 
percorrendo via Cavour, via 
Merulana e viale Manzoni. 
enumera a piazza San Gio
vanni. dove è previsto un co 
miz.io. 

sarà la volta della federazio
ne sindacale unitaria. 

Ieri gli assessori Vetere e 
Arata hanno ricevuto le rap-
pre-cnlanti delle organizza
zioni femminili. Frano pre
senti le commissioni lemmi 
mli dei parti t i democratici. 
l'Udì, numerose consulte cir 
co-crizionali. il Cif. il Cndi. 
l'Ali, il Cifap. l'Ande 

Particolarmente importante 
è stato l'incontro svoltosi nei 
giorni scorsi tra l 'amministra-
zione capitolina e le delega
zioni deeli operatori indù 
striali, artigianali e della 
cooperazione. Alla riun.one 
hanno partecipato l'Unione 
industriali, la Federlazio. la 
Confapi. l'Arcer. la Letta del
le cooperative, la Confcoope
rative e la d i a Upra. Lo svi
luppo delle ba,i produttive 
della citta, il ruolo di pro
gramma/ione dell'ente locale. 
l'impegno del Comune per le 
aree industriali, per l'agricol
tura. per le s trut ture di baio 
• 600 miliardi i sono stati 2ll 
argomenti al centro della di
scussione. S u d i stessi proble
mi gli amministratori capito
lini hanno ascoltato 1 rappre
sentanti della Confesercentl e 
dell'Unione commercianti. 

Come e noto martedì si 
aprirà in consiglio la discus
sione sulla proposta di bi
lancio 

Assemblea al XXIII liceo scientifico, dopo le prevaricazioni degli « autonomi » 

Quando parlano anche «quelli che non intervengono mai » 

La partecipazione degli studenti e degli operai della Fatme, dell'Atac e dcll'Acotral - La condanna delle violenze e delle intimidazioni 
Il documento «di mediazione» della sezione sindacale - Il direttore di LC, professore della scuola: «questa riunione non ci piace» 

Le aggressioni da parte degli « autonomi » 

LA FGCI condanna 
gli atti di violenza 

Il sindaco e il presidente della Provincia si incon
trano con il ministro della Pubblica Istruzione 

« Ma e me si fa a lottare 
con la clas.-e op. ra:a se ci 
sono tut te queste contradd:-
zion. a', nostro interno Uno 
arriva a scuola, vede questo 
mare di sigle politiche, e non 
capisco n.ente. Guardate 
quanti se ne s tanno in di
sparte e non si interessano. 
E queste ca-e. naturalmente. 
le d.ce uno che noi; a fa pò-
l.t.ea >>. L'osservazione un DO' 
ingenua un po' sbaglia in vie 
ne accolta con indifferenti 
dall'assemblea, invece è im
portante. e un segnale di uno 
stato d'animo, che viene da 
« quelli che non intervengono 
mai ». .4 pronunciarla, al mi
crofono. è proprio uno di que
gli studenti che prima, nel!" 
assemblee, non ai eia mai 
preso la parola. Il fatto che 
parli, anche solo per dire que
sto. e già un risultato. 

Siamo nell'atrio del XXIII 
Itceo scientifico, sulla Tusco-
lar.a. E' m corso un'assem
blea che. m fondo, nasce pro
prio da questa esigenza: il ri
torno alfa pruno regola di 
democrazia, al d,ntto di pa
rola per tutti, nelle riunioni 
degli studenti, contro le inti

midazioni dcoh <autonomi». 
che nella scuola, si presenta
no con molte siale: <• nuclei 
di piano ». f> collcttivi comu
nisti ». e altro. La riunione 
è stata indetta da un gruppo 
di studenti, dopo che la set
timana scorsa, durante un 
collettivo era stato impedito 
l'intervento di una studen 
tessa della FOCI. La corno 
cazione è stata fatta poi pro
pria dal consiglio di istituto 
Sono stati invitati 1 consigli 
di fabbrica e d'azienda. deVa 
Fatme, dell'ATAC. dell'Aco-
trai. 

Alle 9 l'atrio è affollato. 
Xcll'edtftcìo isette piani in 
cui sono costrette due scuole 
e XXItl » <* « De Xicola >-. 
duemila studenti, doppi tur-
mi non c'è altro locale per 
riunirsi. L'amplificazione e 
arrangiata, e m fondo alla 
sala si sente male. Ragazzi e 
ragazze si siedono sugli sca
lini. sulle sedie portate dalle 
classi, o restano in piedi. Sa
ranno due trecento. Tanti0 

Pochi? « E' dall'inizio deil an
no — dice una compagna — 
che non c'è un'assemblea casi 
affollata ». F. gli altri, dove 

sono'' « Fuori, al bar. m giro. 
In cla.sse non c"è nessuno •>. 
La partecipazione del 20% 
degli alunni a una riun'one. 
dunque, e un '< «i/cc«'."o " r-" 
il smto>!,o di quanto abbiano 
lasciato :1 .^erco .,2,-*/ rf. , col 
lettivi • ad c.-chi-i: o u*o e con 
>K'r:o defcotrei ta <: ?! ; « ' ' e , 
ehe IniKno fai onta un pro 
ccs*o di nfiu^Mì 

G'i « autonomi ». !'i-'si:>.e 
con i« area » di Lotta l'otiti 
mia. sono presenti all'ns*ei > 
bica, si mettono tutti compii 
ti. insieme, in fondo alla sa 
la Qualcuno si iscrive per 
parlare. 11,a non miei 1 erra 
Xon perche glielo impedisca
no. ma più semplicemente 
perche dopo un'ora di assem
blea gli r autonomi >\ dopo 
aier scatenato una saraban
da di ficchi, decidono di on
darsene, in tutto una trenti
na. La ragione^ Affermano 
che « l'astemblea e una far
sa ». Perche'' Xon si sa La 
imboccata atiel'areva data il 
direttore di Lotta Continua. 
Alessandro Lanqcr Continua, 
al « XXIII '>. Sei suo inter
vento afferma che K questo e 
proprio il tipo di assemblee 

che non e. p-accioiio. No. non 
a eco* t. amo '.o scontro. Co 
>'Tinse'e a'l'est rane.*.à eli 
.stu.leir. » l'na ratizza oli 
r baite- •> :V.Ì qii.ì.e scontro. 
e p.~> .-.-:•• voi ci.o co t r .nce -
:e J . . .ojci 'n": ar. 'e-trar.eita. 
non '. :,vt- parlare, e •.: r:u 
:v.:e .n c r . i v r o ca : : : ». Ch'* 
vi «•.- a I.c.aer « piacciono » 
V (....*»,*»:,•-- (ì.e .•>; >ro'oeia 
10 u l\.ie :-'r.. queVe clic fin: 
l'ino a boi!-'' O quel'e che »: 
s ' o ' oo 'o <7r/r;*o. rade, a di 
ri't'io c' , - ' 's,) 

Q-ieiia rì-'l direttori di LC 
co'i'inu uè e l unica looe 1*-
traver^o la qua'e si esprimo 
1:0 a'; < cu'.mio^i; « e chi -.;'• 
sia ' v;;:o Per il resto e -ilc\ 
zo. qualche t <ch o. un tenta
tilo di boicottacelo, e poi V 
abbandono La sezione sinda
cale. r i un l'inao documento. 
letto i i apertura di f)<-r»i*)i.M 
aveva imitato ad un «d.b^t 
f.to reale non ad una conta 
delle forze, contribuendo a 
rompere e sciogliere p a s s o n i 
ormai indurite, che sempre 
p.ù appaiono vuote di .so 
stanza » Ma e evidente che 
in questi terruni una discus
sione è impossibile con /'.< au

tonomia operaia » ormai di
sabituata all'uso, e al rispet
to. del confronto ;i orale •. e 
non armato E. d'altronde. 
quello sindacale, è un docu
mento di mediazione a:x-o 
chiara torse mutile, friitto ù. 
due giorni di discussione ti-i 
docenti di CGILCISLLJL. 
f-ono circa il 40 per cerno 
deqh insegnanti del liceo> ira 
1 quali vi sono iscritti nul'-
tanti e Simpatizzanti c'-e 
vanno da Lotta Continua ai 
la Democrazia Cristiana. La 
mozione e di fatto a m b i g l i 
si dichiara a favore -iela 
a piena agibilità politica deua 
scuola», ma non dice c/u la 
impedisce o la contrasta, si 
pronuncia contro « la restau
razione nella scuola *. ma 
non cerca chi, con le ^ue 
azioni, la favorisce, e affer
ma infine — frase finale 
— che « bisognerebbe andare 
a vedere quale situazione e 
quale quadro politico ci ha 
p o n a t o ad un punto in cui 
sembra possibile solo la 
scelta tra il consenso, o la 
opposizione violenta, o — per 
l più — la passività ». 

Xegli interventi, invece, gli 

studenti prendono posizion » 
con nettezza Una ragazza del 
collettivo delle studentesse. 
appena formato. affcre;a: 
« abbiamo creato il collettivo 
proprio per dare '.a poss.biiiia 
d: parlare a tu t te Per com.ii 
ciare da qui e andare a .a . i 
t: ' Vengono denunciati ini} 
gressione a Renata Parme e 
l'assalto squadrista ad Eco
nomia e Commercio. Uno elu
dente del collettivo Punì? 
rosso- « b.soena d.re con 
chiarezza che : campioni a. 
questa politica sono quelli d. 
"Autonomia operaia', che .1 
forza di botte, vorrebbero de 
cidere per noi >. 

Parlano poi gli operai deùa 
Fatme, 1 compagni dell'AT AC 
e dcll'Acotral Dicono che le 
loro presenza e non è una 
forzatura ••> — è necessario sot
tolinearlo davanti a chi ha 
cercato di strillare all'" mici-
vento esterno» — spiegano 
che il metodo del movimento 
operaio è sempre stato quello 
di dare il microfono a tutti 
Un compagno del CdF della 
Fatme sottolinea la necessita 
dell'unità fra giovant. disoc
cupati, occupati, illustra l ac

cordo raggiunto in fabbrica 
per il ripristino del turn over. 

L'assemblea si ama cosi 
— fra difficolta ed incertezze 
— a parlare non solo della 
risposta alla nolenza. de la 
necessita del metodo dcao 
erotico, ma anche del moJo 
per riempirlo di conic-iui . 
Uno studente mette a fuoco 
t l'esigenza d: un nuovo m.» 
vimento. che inizia eia a na
scere. che deve affrontare 
alla radice 1 problemi del.a 
scuola e dell'occupaz.one. CI\J 
inizi a praticare subito la r.-
forma con la spenmentaz.o 
ne che cerchi una nuova cu' 
tura, che sia .n s tret to colie-
gamento con il movimento 
sindacale e con le leghe de. 
disoccupati, per aggredire .1 
nodo studio lavoro » 

E' una discussione apprn-i 
agli inizi. Potrà proseguile 
forse, meglio con pnrtecipj-
zione ancora maggiore, netij 
prossime settimane. Forse an 
che con l'autogestione che 
tiene proposta dal collcttilo 
delle studentesse, e che viene 
votata, m una mozione appro
vata a maggioranza, alla fine 
dell'assemblea. 

La FGCI ha espresso la 
sua condanna per 1 gravi 
ati t di violenza e le aesre-, 
stoni compiute neuli ultimi 
sriorni da eruppi di « autono 
mi » in alcune .-euole e al 
l'università. " I-a FCGI — di 
ce tra l 'altro il comun.c i ' o 

si impeena per io -viluppo 
di un prande movimento 
della gioventù, di lavora 'o/i 
disoccupati, donne e studenti . 
mentre sul terreno del raf
forzamento della democrazia 
>! propone la n-oluzione jr-
ger.te dei problemi che gra
vano sulle condizioni di vi*a 
dei eiovani e la tra-formazio 
ne. nella g.ustizia sociale, di 
Roma e di tu t ta la società » 

Dopo aver affermato che 
eli atti di violenza sa ranno 
fermamente respinti e denun
ciati. il documento riferendo
si a a Lotta continua ». con
clude affermando che « non 
convince nessuno l'atteggia
mento del gruppo e del suo 
quotidiano che in una pa
gina st dissocia da questo e 
quell 'atto provocatorio e 

squadristico. mentre nell 'al tra 
copre e dà voce ai respon
sabili di queste azioni ». 

Proprio per sollecitare uno 
sforzo teso a superare il pro
blema della violenza nelle 
scuole, ieri una delegazione 
composta da! sindaco Argan. 
dal pres.dente della Provin
cia Mancini e da assessori 
comunali e provinciali, si è 
incontrata con il ministro del
la pubblica istruzione Mal 
fatti. 

La delegazione ha chiesto 
un intervento organico e con
cordato per eliminare i gravi 
fenomeni di violenza che con-
t iuano a registrarsi nelle 
scuole. Va in questa direzio
ne la richiesta di una colla
borazione per promuovere 
una « campagna politica e 
culturale di sensibilizzazione 
delle coscienze dei giovani in
torno ai temi dell'antifasci
smo. della Costituzione re
pubblicana e del rinnovamen
to e adeguamento delle 
ture scolastiche ». 
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Il nodo RAI-TV nel Lazio: 
non c'è solo il «Gazzettino» 

I ritardi delle forze politiche e culturali sui temi del l ' informazione 

Con la conferenza s tampa 
sui problemi dell'informazio
ne radio televisiva pubblica 
e privata a Roma e nel La
zio abbiamo preso una ini
ziativa per stimolare tut te le 
forze politiche a superare i 
r i tardi (anche nastri) ormai 
ingiustificabili su un gruppo 
di grosse questioni quali il 
decentramento della ideazio
ne e della produzione radio
televisiva. la terza rete tele
visiva, il Gazzettino regiona
le. le emittenti private, il 
ruolo del Comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo 
del Lazio. Questioni che apro
no una fase completamente 
nuova nel campo dell'informa
zione e della produzione ra
diotelevisiva e che possono 

essere affrontate positiva
mente solo con 11 concorso e 
l'impegno di tut te le forze 
regionali e locali. 

Il complesso di questi pro
blemi. tutt i in rapporto t ra 
loro, è s ta to in pratica igno
rato dalla s tampa per con
centrare l 'attenzione solo sul 
« Gazzettino » radiofonico. 
Già questo ci fa capire quan
to sia urgente lavorare in 
profondità per rimuovere ve
ri e propri vuoti di conoscen
za in questo campo, ma so
prat tu t to per colmare il vuo
to culturale che ancora per
siste da parte delle forze de
mocratiche e degli stessi or
gani di informazione. 

Sul « Gazzettino » alcuni 
giornali, soprat tuto il Tempo 

Oggi manifestazione delle donne ad Ariccia 

Sfilano in corteo 
contro la violenza 

L'appuntamento fissato allo 15,30 in piazza della Re
pubblica - Domani a Tivoli un altro concentramento 

' Contro la violenza, per 
i"oreupii/ ione: questi i temi 

dol corteo eli donne che par
t i rà oggi allo 15.30 da Ar icc ia 
(piazza della Repubblica) e si 
concluderà ad Albano, davan
t i al Comune. Al la manilesta-
zio.ie. che ò stata indetta dai 
comitat i por l 'apertura dei 
consultori di Mar ino. Ciam-
pino. Albano e Vel letr i hanno 
dato la loro adesione le col 
t i va t r ic i diretto di Vel let r i . Ì 
c i rcol i UDÌ di ( I ro t ta lerrata e 
di Albano. Saranno presenti. 
t ra le a l t re. an:he le delega
zioni d i operaie dolio fabbr i 
che occupate Ime. Lotus. Co 
calca e dei consigli sindacali 
d i zona d i Pomezia e dei 
Castell i . Giunta alla piazza 
de! Comune la manifestazio
ne sarà conclusa dagl i inter
venti di un'operaia, di una 
studentessa e di una casalin

ga e da uno spettacolo-con
certo allestito dallo ragazze 
dolio scuole di Ar iccia e A l 
bano sulla condizione della 
donna. 

Domenica, sarà la volta di 
Tivol i dove, alle Hi. par t i rà 
da piazza Garibaldi un corteo 
che raggiungerà i l Comune-
Anche in questo caso sono 
numerosissime le adesioni 
delle lavora t r ic i : .-.a ranno 
presenti delegate dol consi
glio di fabbrica della Domi-
zia. della Seleni», dei consigl i 
sindacali di zona di T ivo l i e 
di .Monterotondo. La manife
stazione è stata indetta dalle 
donne dei comitat i d igestio-
no dei consultori d i T ivo l i , 
Mentana. Monterotondo e 
Guidonia. At l entrambe le 
manifestazioni ha aderi to 
l 'amministrazione provinciale. 

f i partito' D 
COMITATO REGIONALE 
C O M I T A T O D I R E T T I V O REGIO

N A L E — E convocalo, per l u i e J i 
a:ie 9 . 3 0 . :l COR con li seguenle 
o.d.rj.: e L ' i n i z i a t a del PCI nei set
tore dei t rasoom». Relatore il tora-
l>?gno Oreste Massolo. deila segre
te- 3 regionale. 

C O M I T A T O R E G I O N A L E — É 
ccnvo:3ta par martedì , olle ore l o . 
la riunione del CR e delta CRC 
con il seguente ordine del g.omo: 
• La nuova fasi politica e i coni-
p.:i dei commist i» . La re.orione 
«itroduliiva yi.-a s/oita dal com
pagno Lu gi Petrose!!:, deila Dire
zione e segreta-io regionole. Pa.te-
c'pera il compagno A.lrcdo Reicliiin, 
deila Direz'one. 

ROMA 
" C O M I T A T O FEDERALE E COM

M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Lunedì n fedJ:3i.one 
D:1S 1 7 , 3 0 con il seguenti o.d.g.: 
«La :.nea e la iniz.ahve del PCI 
per la i3'\ezs2 ed il r i m o v a m m l o 
de'io scuo'a». R e t t o r e il compeg.io 
Corrado M o g i a del Direttivo. Par
t e : t-o .1 compagno Acri.ile Occheito 
de i . j Dircz oTic. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Pro
segue ojg- alle 9 .30 in federazione 
con il secondo pui to a l'o d.g.: «S.-
tu-3ZO!i<; de! Comune d. Roma ì'.'.a 
v i j i . J del.a d.siuss orse su! bi.on-
t i c » . Relatore i! compagno Fa.o.n', 
c-jpog-uppo a! Consiglio comunale. 

CONGRESSI DI S E Z I O N E E D I 
CT.LLULA — PONTE M I L V l O alie 
1 li 30 eco il compagno Lu g. Pet.o-

s: . i . d i l la Direz.one, seg e!ar:o do: 
Cont.:o!o reg ona.e. C A M P I T E L L I : 
9! e o e 16 con .1 c o m ^ g n o Paolo 
C o t i , sr-jretario delia Federazione. 
membro d_-l CC M O N T E S A C R O : 
c ' è 16 con il com^-ac'-o Maur : .o 
Ferra a del CC. VAL .MELAINA: Ji.e 
16 .30 con J compagno Franzo F; ri 
dei CC. TORRE ANGELA: a,'.: 16 
c a i J c ; m p i ; i j F-rnca Pr sco 
de CC. CENTOCELLE j l le 17 .30 
c o i •' : o n i ; - : t i ^ Coso.; F.-odcjzr. 
cleia CCC. F I U M I C I N O « C E N T R O . : 
• ie 15 (F c.p>") TOR DE' CENCI: 
« 1= 15 k£ M 3 n c . i l . M O N T E R O 
T O N D O « D I V I T T O R I O » : a l e 19 
tSah«3-,n ) . M A Z Z I N I : clic ore 1S 
( T . e z z n i ) . B A L D U I N A : a l i o c 15 
(Cz rv i ) . M O N T E V t R D E N U O V O : 
t ' !e ore 17 ( M o r e l l i ) . COLLE-
FERRO. 3 : 17 i F . ; d d r ) . PSE-
N E S T I N O : ? le 18 ( C a i u i o ) . L U -
D O V I S I : a! e 16 (Gianna -.tcn ) . 
• M A R I O A L I C A T A » : a l e 17 .30 
vVeterc ) . R O . M A N I N A : e le o r : 17 
( M r r r o n ) . O A S S A T E L L A : alle 17 
l l m b e . I o - e ) . E S 0 U I L I N O : i l i » 
17 .30 (C. M o r g n ) . A L L U M I E R E : 
t!.e 17 ( M a j - o n ) . T O R P I G N A T -
T A S A : «ile 17 i P . c . e " ) . CASTEL 
G I U B I L E O : alle 16 ( T . M o - 3 0 ) . 
P A L O M B A R A : e i e 1S ( P o ; h c t l ) . 
V E L L E T R I . M A Z Z I N I » : a l e 17 
>.Vsìfio!e:: . . C A S T E L M A D A M A : 
• l e 2 0 ( l3Cob;l . ) . S A N T A M A 
RIA DELLE MOLE: a le oc 17 .30 
VF. O t t a . 2-.o>. S A N T ' A N G E L O 
R O M A N O : e » 17 ( M a r m u c a n ) . 
B O R G H E S I A N A : a i e 17 ; M . Mo v 
C.-i ) . M A C A O , •il'e ore 13 , P e 
r i ; " : >. TRASTEVERE, e i e o-e 16 
i C - : r u ) . S A N SABA: a l e 1S ( S -
mr.-e:- ) VESCOVIO: a l e or* 17 
( T u v e ) . L A N C I A N I : alle 17 <M^n-

•VJSO) . S E T T E C A M I N I : a l i * o.-e 17 
( L o p e z ) . CASAL PALOCCO: •alle 17 
( M J : : : ) 5 A N PAOLO e . ; 17 .30 
(Rosset: ) . L A U R E N T I N A : a i e 17 
( M e t a ) . V I T I N I A . a e 16 ( F e -

* : a ) . CASALBERNOCCHI- a.!e 17 
CPtzzet:.-) LA STORTA a l e 15 .30 
<Cos:-.i! n ) PORTA M A G G I O R E : 
• le 10 d e n o o ) LA R U S T I C A : 
r i e 16 (C C o p p c n ) . C A P A N -
NELLE: -i e 15 , C a V i : s ) . L A N U -
V l O : alle 17 i R o ' ) . GROTTA-
FERRATA -a le 17 ( F o t i n ) . GEN
OANO « L A N D I » : Ji!e 17 (Can
t e r i ) . L A V I N I O : -Me 17 .30 . con 
F. Velici C W A DE" SELCI: r! e 
1 5 . 3 0 i C c r - s d ) . CASTEL G A N -
D O L r O : a l e 17 ( G a ^ l a - d ) . LA-
DlSPOLt a i e ore 17 ( M Cucci). 
TOLFA : a e 17 t R c s i ) . CAVE : 
«Ila 17 i S i . n a r d r ) . A R T E N A : 
«?> 17 ( N Lomtn-d ) . O L E V A N O : 
a l e 18 ( M e l e ) . LA3 ICO: olle 13 
(G iordan i ) . T O R R I T A T I B E R I N A : 

• ! ! • 18 (Spera ) . M O N T E C E L I O : 
• I la 18 ( C o l t i l a ) . N A Z Z A N O : «i!e 
• r * 1 8 ( M a t t a r c i ) . SACROFANO: 

olle 17 (Fer i i . i ) . M O N T O R I O : ella 
ore 20 (Fi labozzi) . L ICENZA: alle 
ore 17 ( M a r i e l l a ) . ALBUCCIONE: 
alle 17 .30 (Bord in ) . MOR1CONE: 
alle ore 19 ,30 (Ardov in i ) . V I L L A 
A D R I A N A : alle ore 16 (Cicchett i ) . 
BORGO S A N T A M A R I A : a.le 1 9 . 3 0 
(Casamenti) . TOR L U P A R A G U I 
D O N I A : olle ore 15 .30 ( R o m a n i ) . 
ROCCA G I O V I N E : alle 1 9 . 3 0 , con 
Di Banco. A N T I C O L I : olle ore 19 
(Croc i ) . G E R A N O : alle 2 0 ( A n -

dreo i i ) . C A M P O M A R Z I O - P I G N A -
S A N T ' E U S T A C C H I O : al!e ore 17 
( P i n n a ) . CASAL M O R E N A «CEN-
T R O N I » : alle 17 .30 (Pomg.f lnz i ) . 
TECHNICOLOR: alle 9 a Sen Ba
s i lo (Tocci ) . 

C O M I Z I — A P P I O N U O V O : a l i * 
ore 17 (Buf fa ) . BORGATA F INOC
C H I O : a l e ore 17 ( P i w n i ) . 

ASSEMBLEE — N O M E N T A N O : 
alie 19 (Dg inot to ) . SAN B A S I L I O : 
olle 18 .30 ( M ^ z z e ) . F I D E N E : alla 
16 .30 (Lucid i ) . PORTO F L U V I A L E : 
a l e o-e 18 ( M a z z o n i ) . Q U A R T I C -
C lOLO: alle 18 ( Volpicel i ! ) . V I L 
L A G G I O BREDA: olle ore 17 . con 
R. Pinto. FRATTOCCHIE: «Ile 19 
(F ior ie i lo ) . ROCCA P R I O R A : a!le 

ore 18 ( R i m i ) . SAN CESAREO: 
alle 18 (Greco) . G E N A Z Z A N O : 
a!!e ore 19 (Cesselon). C A M P A -
G N A N O : alle 18 (Crascenzi). C I V I -
TELLA SAN PAOLO: a!le 2 0 (Cer-
vc li •>;). 

SETTORE SCUOLA — Avviso: i 
compagni inseminiti della scuoia 
med.a inferiore sono preg-ati d: 
nietters' 'n conlatto con il settore. 

Z O N E — . E S T » : alle o e 9 . 3 0 
in fede.oz one commissione orgoniz-
ra i 'one f O r t i ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I DELLA 
P R O V I N C I A — Le sez'oni devono 
r ' t ' r e e ti Icderazcne u rgente m i -
ter>3Ìe d propaganda rigua-dante 
agr coltura, sport, mecia. scuola. 

F.G.C.I . — Continua a PORTA 
SAN G I O V A N N I elle ore 16 la 
canfe-r«:za d orgrjn"zznz;o-i~ dello 
zona « S u d . . • CONGRESSI - A U -
REL1A: Rovere. F I A N O . o e 1 5 . 3 0 
( M o n g e d i n ) . PALESTRINA: alle 
o-e 15. A C I L I A : ore 1 6 . 3 0 (Leo-
n. ) . TORRE M A U R A : ore 17 (Pa-
p a o ) . PORTUENSE V I L L I N I : alle 
1 6 . 3 0 (5 . Micucci) . N U O V A M A -
G L I A N A : ore 16 .30 (Marcar t i ) . 
SALARIO- ore 16 3 0 ( C i u l o ) . CA
SETTA M A T T E I : o.-e 16 (Fiora
vanti) C A R P I N E T O : alle ore 16 . 

• TORREVECCHIA: e i e ore 1 6 . 3 0 
assemblea. 

LATINA 
Cong-cssi: L A T I N A «SGABBI» 

ore 13 ( D Resrrj). C ISTERNA alle 
ore 13 (Raco ) . GAETA o-e 18 
( A . V i t e l l i ) , L A T I N A « G R A M S C I » 

r l l e or* 13 (Grassucc) . M O N T E 
SAN B I A G ' O o-e 18 .30 (P . V i -
t e i l ' ) . P R I V E R N O C E R I A R A ore 16 
( A m o d o ) . CORI M O N T E o e 18 
c;n Lube-t . G I U L I A N E L L O a l e 
1 9 . 3 0 ( S d d e ^ ) . LENOLA alle 
1 S 3 0 (Recchia). M A E N Z A o-e 19 
(Cotcsta) . A P R I L I A « G R A M S C I * 
ore 19 ( L u n g o - C T e z ) . P O N T I 
N I A o e 13 ( V e n a ) . 

FROSINONE 
Co-ig-ess' e assemblee : ISOLA 

L I R I or* 16 .30 (5 m e ie ) . A R P I N O 
ore 1 7 . 3 0 ( M a m m o n e ) . CASTRO 
DEI VOLSCl ore 19 ( M a z z o c c h i . 
A N A G N I OSTERIA DELLA F O N 
T A N A o-e 15 comitato citmd - o 
( P i z u t - N s b T ) . in F E D E R A Z I O N E 
o-e 16 30 cos' luzicv.e s»z one Aco-
t-a! (Cec:a-el!' - C i m o a i a r i ) . P l -
G N A T A R O I N T E R A M N A ere 19 
( B e n c h i ) . S U P I N O ore 19 .30 con 

C i t - r i . SAN V I T T O R E o-e 1 9 . 3 0 
FGCI (Cocorocchio). 

VITERBO 
Co-9-essl e ossemblee: CASTI -

G L t O N E I N T E V E R I N A o e 2 0 
( M o d c a ) . BOLZENA o-e 1 1 . 3 0 
(TraSjcch n -5oosett ) . CHI A ore 
19 30 ( E t ì - r o n c n ) . PESCIA RO
M A N A or* 20 ( D » 7 J ) . BA5SA-
N O I N T E V E R I N A ore 2 0 (E . Spo-
s e t t i ) . 

RIETI 
TOR A N O ora 18 (G i ra ld i ) . 

C A N T A L U P O o.-e 2 0 . C I T T A D U -
CALE ore 18 (Fer ron i ) , LEO
NESSA ora 19 . 

e il Popolo, hanno monta to 
una vera e propria campagna 
scandalistica. Siamo alle so
lite; quando il PCI critica 
e met te in discussione la so
stanza vera del modo In cui 
si è fatta e si fa informazio
ne per chiedere che si met
ta fine alla faziosità, alla 
propaganda, alla discrimina
zione nei confronti dei co
munisti . si parla subito di 
processi sommari, di condan
ne. di intolleranza, di atten
tato alla libertà e alla pro
fessionali \ \ . E' un vecchio 
modo di difendere un siste
ma di potere, I lavoratori lo 
sanno fin troppo bene e noi 
non ce ne meravigliamo. Ma 
è questo il nodo vero della 
nostra democrazia. Il corrom-
pimento della vita democra
tica a tu t t i i livelli, e quin
di anche nel sistema del
l'informazione regionale, è an
dato avant i proprio grazie al
la preclusione nei confronti 
dei comunisti, oggi ancora di 
più intollerabile a Roma e 
ne! Lazio sia per il nuovo. 
rappresentato dalle giunte di 
sinistra, sia per il modo con 
il quale si va alla formazio
ne di un governo nazionale 

Noi riconfermiamo la so
stanza di quello che abbiamo 
scritto e detto. Il Gazzettino 
del Lazio rappresenta un mo
do arcaico di fare informa
zione. a r re t ra to rispetto alla 
stessa legge di riforma dol 
1975. Riforma che ha si fa
vorito una spartizione ideo
logica di reti e testate (che 
noi vogliamo spezzare), ma 
che tut tavia ha dato vita ad 
una qualche forma di libera
zione di forze giornalistiche. 
intellettuali e culturali. Al 
Gazzettino manca l'oggettivi-
tn. l ' indìp?ndenza. l'imparzia
lità. la completezza e il p'u-
ralismo dell'informazione, de
finiti dagli indirizzi della com
missione par lamentare di vi
gilanza nel dicembre del 1977, 
che valgono anche per i gaz
zettini regionali. Abbiamo 
cercato di documentare tu t to 
ciò con rigore, ascoltando le 
sue trasmissioni per oltre 20 
giorni: gli esempi fatti par
lano da soli. 

I redattori del Gazzettino 
in un loro documento sosten
gono che. ferma restando la 
libertà di tut t i di crit icare 
chicchessia, contestano a noi 
1 titoli per formulare giudi
zi che mettono in dubbio la 
loro professionalità. Ma che 
concezione della libertà di 
critica è mai questa? Il Gaz
zettino è una emit tente pub
blica, pagata con i soldi del 
lavoratori, e i comunisti co
me par te della società e delle 
istituzioni hanno non solo I 
titoli e il diri t to, ma il do
vere di dire ai lavoratori che 
col denaro pubblico si fa 
propaganda faziosa. 

Infine le questioni della 
professionalità. 

Non saremo certo noi a so
stenere che con tre redatto
ri si possa fare un giornale 
corrispondente ai bisogni di 
una realtà come quella di 
Roma e del Lazio. Ma atten
zione a non confondere que
sta carenza, che va superata. 
con le questioni della profes
sionalità. perché, al limite. 
anche un solo giornalista de
ve essere in grado di fare 
Informazione obiettiva, com
pleta e pluralista. Professio
nali tà vuol dire certo capa
cità. ma vuol dire anche e 
sopra t tu t to autonomia. Indi
pendenza. imparzialità. 

Si può ones tamente soste
nere che il Gazzett ino espri
ma queste carat ter is t iche? A 
noi sembra di no. Al con
trario, questo si. la professio
nali tà dei redattori è s ta :a 
schiaccita ed umiliata pro
prio dal condizionamento pe
san te di gruppi e correnti 
che hanno teso a fare di una 
emi t ten te pubblica un lor.. 
feudo ed uno s t rumento di 
parte . A questo occorre rea 
gire, non ad una critica, se
vera quanto si vuole, ma che 
s> pone l'obiettivo di apr i . e 
il Gazzett ino a tut t i i contri 
I-uti e pone quindi le i».»r-i 
per arricchire ed esal tare !.i 
professionalità di tut t i i su i i 
collaboratori. Altrimenti in 
nome di una concezione cor
porativa della professionalità 
ci t roveremmo di fronte ad 
una separazione netta tr«: 
modo di fare informazicne e 
società nel suo complesso. 
Poniamo quindi la questione 
di una democratizzazione e 
quindi di un i n n o v a m e n t o 
di questa emi t ten te pubblici 
con il concorso e il contribu
to unitario di tu t te le forze 
democratiche, intellettuali e 
della cultura. E per questo 
ci adopereremo affinché nel 
Consielio regionale si apra 
un dibatt i to su tu t te le que 
stioni che abbiamo sollevalo. 

Si t r a t t a di far assolvere 
si consiglio regionale un ruo
lo a t t ivo nel processo di de
cent ramento e nell'avvio del
la terza rete, assumendo una 
linea politica e culturale uni
taria che sia punto di rife
r imento per tu t te le foire 
che operano nel campo del
l 'informazione e della culfi-
ra radio-televisiva pubblica e 
privata, dando peso e 'orza 
al comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo. Su 
questi temi proporremo che 
il consiglio regionale indica 
una conferenza nei prossimi 
mesi. 

Piero Salvagni 

DIBATTITO 
« Condizione giovanile ed ( 

emarginazione sociale » è il • 
tema di un dibatt i to che si 
svolgerà alia Casa della cul
tura , in largo Arcnula 26. L' 
incentro è s ta to organizzato 
a proposito della pubblica
zione del libro di Alberto 
Asor Rosa: «Le due socie
tà ». AI dibatti to, che si ter
rà Il 15 marzo, alle 21, par
teciperanno Luciana Castel
lina. Franco Ferrarot t i , En
zo Forcella. Giorgio Napoli
tano. Presiederà Adriano Se-
ronl 

Ultima di « Dies Irae », 
« Sancta Susanna », 

« Oedipus Rex » 
e conferenza-concerto 
; al Teatro dell'Opera 
Domani , alle 17 , In abb. alle 

diurne domenicali ultima replica 
(rappr. n. 3 4 ) dello spettacolo 
DIES I R A E di Clcmenti-Perill i . 
SANCTA S U S A N N A di Hindemilh. 
protagonista Felici* Weathers, 
O E D I P U S REX di Stravinshy. pro
tagonista ' Lajos Koima. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni, maestro del coro Augusto 
Parodi. Lunedi 13 . alle ore 1 7 . 3 0 , 
nel loyer del Teatro dell'Opera si 
terrà la conferenza concerto per 
« L 'OPERA DEL M E N D I C A N T E » 
di B. Britten. tratta dalla Ballad 

(opera con recitazione e 
di John Gay che andrà in 
per l'attività in decentra
si Teatro Argentina mer-

1 5 marzo. 

fschenni e nbalte ) 

Opera 
cento) 
scena. 
mento 
coledi 

CONCERTI , 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 118 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 21 Compagnia -Americana 
Pilobus Dance Theatre. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

A C C A D E M I A S A N T A wECILIA 
(Audi tor io di V ia della Conci
liazione • Tel . 6 5 0 . 1 0 . 4 4 ) 
Ooman> alle ore 1 7 , 3 0 e lunedi 
alle 2 1 . concerto diretto da 
Zdnek Macai ( lagl . n. 1 9 ) . In 
programma: Dvorak (solisti I-la
na Janku, Carmen Gonzales, 
Renzo Cesellato, Boris Carmel i ) . 
Biglietti in vendita al botteghi
no del l 'Auditorio oggi dalle ore 
9 alle 13 e dalle ore 17 alle 
2 0 . domani dalle ore 16 .30 in 
poi. lunedii dalle ore 17 in poi. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA
STEL S. A N G E L O (Castel S. 
Angelo - Te l . 8 6 6 1 9 2 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 concerto di Ma
ria Clotilde 5ieni (clavicemba
lista) e Mihai Mie (v iol in ista) . 
Musiche di Couperin. Dandrieu. 
Rnmeau, Haendel. Corelli. Bach. 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A 
L ICO (Concerti R A I ) 
Al le ore 2 1 . direttore Jerzy 
Semkov; flautista Severino Gaz-
zelloni; arpista Francis Pierre. 
Verranno eseguite musiche di 
W . A . Mozart e Schumanii. Ven
dita biglietti al l 'Auditorium ( te i . 
3 8 7 8 5 6 2 5 ) ed alla ORBIS . Piaz
za Esquilino 37 ( te i . 4 7 5 1 4 0 3 ) . 
Prezzo L. 2 0 0 0 , ridotto 1 0 0 0 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracassini. 
4 6 - Te l . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 . all 'Auditorio 
S. Leone Magno, Via Bolzano 
3 8 . tei . 8 5 3 2 1 6 : « Trio di Co
mo ». Musiche di Mozart , Mar-
tinù, Lolini . Dvoisk. Biglietti in 
vendita alla Istituzione. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 - T. 6 5 5 2 8 9 ) 
Oggi alle ore 18 .30 . nell 'Aula 
Borromiana dell 'Oratorio (Piazzo 
della Chiesa Nuova. 18) dopo 
la conferenza di 5. Garofalo su: 
« I l Cristo degli Apostoli » con
certo dell'Orchestra da camera 
Aureliano, diretta da Paolo Ciar
di . Musiche di W . A . Mozart . 
Ingresso libero. 

TEATRI 
A L C E N T R A L E ( V i a Celia n. 6 

Te l . 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 il Teatro Co
mico con Silvio Spaccesi presen
ta: « Lo zucchero in fondo al 
bicchiere », di Angelo Ganga-
rossa. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Al le 17 . 2 1 . il T . Popolare di 
Roma presenta « Cirano » di Ed-
mond Rostand. Traduzione di 
Franco Cuomo. Regia di Maur i 
zio Scaparro. 
(Penult imo g io rno) . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 
Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
A l le 17 fam e 2 1 , 1 5 : «Brioche!». 
Monologo di un cavaliere. Scrit
to ed interpretato da Riccardo 
Vannuccini. 

BERNINI (Piazza Bernini, 2 2 -
Tel. 3 5 6 3 0 8 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 il "Clan dei 1 0 0 " di
retto da Nino Scardina in: « V i 
ta, passione, e dipartita di Qua-
resimo Crisalide, nobile patrizio 
romano » ovvero: « La {orza del 
destino » . Novità di Pippo V a 
lenti . 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le 3 5 • Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . 2 1 . 3 0 , la C.va 13 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: « Spirito al
legro » di Noci Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

D E I S A T I R I (V ia di Grottapinta, 
n. 1 9 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 1 5 : « S o 
gnando la bisbetica domata », di 
W . Shakespeare. 

DE S E R V I ( V i a del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 5 1 . 3 0 ) 
Alle 1 7 . 3 0 e 21 la Comp. di 
Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non " abbozza " » 
di Claudio Oldani . 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia. 5 9 - Te
lefono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta Poppino 
De Filippo in: « N o n è vero.. . 
ma ci credo » di Peppino De Fi
l ippo. 

DELLE M U S E ( V i a Forli n. 4 3 
T e l . 8 6 2 9 4 S ) 
Ale 1 7 , 3 0 fam. e 2 1 . 3 0 , F. Fio
rentini presenta: « Stregarcma » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
R;nia degli autori . 

EL ISEO ( V i a Nazionale. 1 8 3 • Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 e cile ore 2 0 . 3 0 : 
« I l Castello I l luminalo », ovve
ro Voltaire e l'affare Calas. No
vità assoluta di L. Ruggieri e G. 
Albertazzi . Re<;ia di R. Guicciar
dini . 

E T I - Q U I R I N O ( V i a M . Minghett i . 
n. 1 - l e i . 6 7 9 4 5 S 5 ) 
Oggi alle ore 1 6 . 3 0 vai. abb. 
diur. 1 . sab. e ore 2 1 . la Comp. 
B;ÌQnone-PaImer pres : « Chi ha 
paura di Virginia W o l f ? », di E. 
Albee. Regia dì F. Enriquez. 

VISITATE LA 
25aRASSEGNA 

INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 

NUCLEARE 
ED AEROSPAZIALE 

10-19 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA-EUR 

ORARIO MOSTRA 
9-20 (continuato) 

E T I - V A L L E (V ie del Teatro Val
le, n. 23-a • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 2 1 . 1 5 il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta: « Leonce e 
Lena » di Georg Buechner. Regia 
di Alessandro Fersen. 
(Penult imo g iorno) . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacto, 16 • telefo
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 17. 2 1 . la S.A.T. pres.: 
« I l matrimonio fecondo ave
vo », di Italo Svevo. Regia di 
Andrea Camilleri. 

M O N G I O V 1 N O - (V ia C. Colombo 
* ang. V . Genocchl • T . 5 1 3 0 4 0 S ) 

Al le 17 , 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: • Cecè - Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal liore in boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

P A R N A S O (V ia S. Simone, 73-« 
Te l . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Alle 17 .15 e 2 1 . la San Carlo 

' di Roma presenta: • Lady Edoar
do » di F. Cuomo. A . Trionfo, 
L. Salveti. Regia di A . Trionfo. 
(Penult imo g iorno) . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 2 1 , 1 5 : « La lezione di vio
lino » di Lucia Drudi Demby. 

P O L I T E C N I C O T E A T R O (V ia Tie-
polo. 13-a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Al le 1 7 . 3 0 , 2 1 , 1 5 : «Questa io-
rr grande spettacolo », da Plau
to. Regia di G. Sammartano. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Al le 17 .15 fami e 2 1 . 1 5 . la C.ia 

. Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres.: « Ri
voluzione a Bengodi » di Caglie-
ri e Durante. Regia di Enzo Li
berti . 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 21 Garinei e Giovonnini 

. presentano « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia 
Fiaslri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo 
Moron i , 3 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « B » 
Alle 1 7 . 3 0 . 2 1 , 1 5 la N.va Com
pagnia del Dramma Italiano pre
presenta: • Felicitai ». Novità as
soluta di Mar io Prosperi. Regia 
di Augusto Zucchi. 
SALA • C • 
Alle 1 7 . 3 0 . 2 1 , 3 0 , la Comp. 
< Dritto e rovescio » presenta. 
« Occhi di «pecchi » di Teresa 
Padroni. Regia di Teresa Pe-
droni. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni • Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 21 concerto del gruppo 
• Musica Nova » con: Eugenio 
Bennato. Carlo D'Angiò. Tony 
Esposito, Teresa De Sio. Gigi De 
Rienzo, Robert Fix, Pippo Cer- | 
dello. I 

T E N D A O G G I « N U O V O P A R I O -
Ll » (V ia Andrea Doria, ang. ! 
Via S. Maura - Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
A!!e 1 7 . 3 0 . 2 1 . 1 5 la Comp. Nuo
va Compagnia di Teatro « Luisa 
Mariani » presente: • Arcicoso si- i 
luazione 3 » di Robert Pinget. 
Regia di Luisa Mar ian i . I 

I 

SPERIMENTALI ! 
i 

ABACO (Lungotevere Mel l inl 3 3 a I 
Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) | 
Alle ore 2 1 . 3 0 il Pantano prc- : 
senta: * Amleto » di W . Shake- ! 
speare. Regia di C. Frosi. 

ALBERICO (V ia Alberico 11 n. 2 9 ' 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : * The rln-
gand the book », di Robert 
Browning. Presentato dalla Com
pagnia il Patagruppo. Regia di 
Bruno M a n a l i . 
(Penultima repl ica) . 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 . te i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 Bruno Corazzar! in: 
« L'uomo e il bambino ». Ela
borazione e regia di Massimo 
Manuell i dai diari di Arthur 

• Adamov. 
A L L A R I N G H I E R A (V ia del Riari 

n. 8 1 - Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . il Pierrot 
presenta: « I l viaggio di Marta » 

di Anna Bruno. Regia dell'au
trice. 
(Penult imo g iorno) . 

C I N E M A - T E A T R O TRASTEVERE 
(Circ. Gianicolense, 10 - Tele
fono 5 8 9 2 0 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 i giovani del "Via le 
della Speranza" presentano: « I l 
lardello della vita ». Due te i tp i 
di Garcia Lorca e VV. Shake
speare. Regia di Franco Castel
lani e Claudio Carocci. 

C O N V E N T O OCCUPATO (Telefo
no 5 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
I I Bazar della Scienza presenta: 
« Solisticati e invertit i siamo tut
ti denaturati » e I I Gruppo la 
Recita in: « Re-citazione ». 

A L T R O (Vicolo del Fico. 3 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Al t ro 
pres.: « Altro-Ics-Rcplay ». 

I L L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 T e l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . 2 1 , 1 5 . la Comp. 
" I l Pungiglione" presenta: « La 
gabbia » e « I l ritorno » di 
Maria Testi . Regia di Giorgio 
Mat t io l i . 

I L S A L O T T I N O ( V i a Capo d'Afr i 
ca. n. 3 2 - Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « C l o w n . . . re
gista d'ogni tempo », di R. Sta
me e A . Roso D'Antona. Re
gia di Raffaele Stame. { 

L ' A L I B I ( V i a di Monte Testac- i 
ciò. 4 4 - T e l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) i 
Al le 2 2 . 1 5 . « Caroucel > di T i - ! 
to Leduc. Coreogrslia e regia di j 
Ti to Leduc. ; 

L A C O M U N I T À * ( V i a Zanazzo, 1 i 
te i . 5 8 1 7 4 1 3 ) , 
Alle 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 3 0 : « Z i o j 
Vania ». di A . Cechov. Adatta- j 
mento di G Sepe. I 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Al le o.-e 2 1 , laborator o aperto 
con la Compagnia: « La M a 
schera ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 . Te l . S S 5 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 Coop. "Spazio 
Uno": « La leggenda del Santo 
Bevitore » di I. Roth. Regia di 
Manuela Morosini . 

: CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO J A Z Z ST. LOUIS ( V i a 

del Cardello, n. 13-A • Tele
fono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , quintetto di 
Maurizio Giammarco. 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l 'Olio, 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . il duo Sudame
ricano: < Le due stelle >. Dakar 

• folklore peruviano, Carmelo lo!-
! klore spagnolo. 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 

Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
- Alle 22 il M imo clown america

no Turk Pipkin in: « L'occhio 
del mimo » combinazione di mi
mo magic, musica, maschera e 

; giochi. 
I L PUFF (V ia G. Zanazzo. 4 • Te

lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: • Portobrutto », di M . Amen
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 

I . SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Jani Session 
Rock organizzata da Marcello 
Vento. 

LA C H A N 5 0 N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a • Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Lucia Cassini e i Bru-
tos m cabaret con la partecipa
zione di Carlo Missaglia e le sue 
canzoni. 

M U R A L E S (V ia dei Fienaroli, 
n. 30-B) 
Alle ore 22 spettacolo del Col
lettivo musicale « La Lsllera ». 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni. 3 - Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto del gruppo 
« Strutture di Supporto ». 

O M P O ' S (V ia Monte Testaccio, 4 5 
Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 

Al le 2 2 . 3 0 : « Nonostante tutto. . . 
viva l'omosessualità » di Lucia
no Massimo Consoli. 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi, 3 6 
Te l . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

S T U D I O 1 
Al le 18. 1 9 . 1 5 , 2 0 . 3 0 2 1 . 4 5 . 
2 3 : « Freaks », di Ted Browning. 
S T U D I O 2 
Al le ore 1 7 . 4 5 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 1 5 . 
2 3 : « Il mostro è a tavola, ba
rone Frankestein », di A . W a -
rhol. 

C I N E CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
( V i a E. Praga, 4 5 ) 
Al le ore 18 , 30 , 2 2 , 3 0 . « I l giar
dino dei Fiori-Contini », di V . 
De Sica. 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Al le 18. 2 0 , 3 0 , 2 3 : « Felix the 
cat » - « M r . Bug gocs to town », 
si Pleischer (antepr ima) . 

S A D O U L - Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
« I l settimo sigillo » 

C INE CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 5 3 0 
Al le 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
« Lo straniero » di O. Wel lcs. 

C I N E CIRCOLO • ROSA L U X E M -
BURG » (Ostia Lido - Telefo
no 6 6 9 . 0 6 . 1 0 ) 
Al le ore 2 0 : « Scusi dov'è il 
fronte? ». di Jerry Lewis. 

C I N E F O R U M TORRE A N G E L A 
(Piazza della Torraccla di Torre-
nova) 

Al le ore 1 6 . 3 0 : « Alle «oglle del
la vita », di I . Bcrgman. Seguirà 
dibattito. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA
RE (Via Capraia, 8 1 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 . 2 0 , 3 0 : « Uccel-

: lacci e uccellini », di P.P. Pa
solini. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Al le ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
« Ombre », di J. Cassavctes. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 6 

I nuovi mostri , con A. Sordi 
SA - Rivista Salvemini 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Spettacolo teatrale 
V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 

La ragazza di scorta, con M . O' 
Brien - DR ( V M 18) - Rivista 
dr spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

I I tiglio dello sceicco, con T . M i -
lian - SA 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 

A L C Y O N E 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale. con H . Mil ls - G 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 - 6 8 L- 1 .800 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 

A N T A R E S - S 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Telefon, con C. Bror.son - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Winstanlcy. con M . Hall iwel l 
DR 

A R I S T O N - 3 S 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
In cerca di M r Goodbar. con D. 
Keaton - DR ( V M 18) 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fencch - C ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L 1 .500 
Le avventure di Bianca e Bernic, 
di W . D i s n ; / - DA 

A S T O R I A S i i . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M . F. Pisicr - DR ( V M 1S) 

A S T R A - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 U 1 .500 
Marcellino pane e vino, ccn P. 
Calvo - C 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L 1 .200 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. D.sney - DA 

A U R E O 8 1 - 8 0 6 0 6 L. 1 0 0 0 
OucI giorno il mondo tremerà. 
con A. Dclon - DR 

A U S O N I A D'ESSAI - 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

L'uccello dalle piume di cristallo. 
cor. T. Musante - G ( V M 1 4 ) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L I SOO 
I l professionista, con J. Coburn 
S 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 100 
I l bandito e la madama, con B. 
Rcyr.oidS - SA 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 U 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO 3 4 0 8 8 7 L. 1 3 0 0 
Poliziotto senza paura, ccn M . 
M e n i - G ( V M 14) 

BOLOGMC 4 2 6 . 7 0 0 L 2 0 3 0 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M . F. Pisier - DR ( V M 13) 

BRANCACCIO 795 .27S L J 0 0 0 
Marcell ino pane e vino, ccn P. 
Calvo - C 

C A P I T O L - 3 9 J 2 3 0 L. 1 8 0 0 
Goodbye e amen, con T. M u 
sante - DR 

C A P R A N I C A - 6 7 9 2 4 6 5 L I 6 0 0 
Occhi dalle stelle, con R. Hof l -
mar.n - A 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 C 0 0 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

COLA D I R I E N Z O - 3S0.5S4 
L. 2 . 1 0 0 

I n nome del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Nero Veneziano (pr ima) 
0 I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

I nuovi mostri , con A. Sordi 
A 

DUE A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 U 1 .000 
Poliziotto aenza paura, con M . 
Mar t i - G ( V M 1 4 ) 

I 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

E M B A S S ì 4 7 0 . 2 4 S L. 4 . 9 0 0 
La vita davanti a sé, con S. Si-
gnoret - DR 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wilder • SA 

ETOILE 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 3 0 0 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

E T K U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
Comunione con delitt i , con L. 
Mil ler - G ( V M 14) 

EURCINE - 591.09.Sfa L. 2 . 1 0 0 
. L'uomo nel mirino, con C. East-

wood • A 
EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 

Nero Veneziano (prima) 
F I A M M A * 7 b . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 

Giulia, con J. Fonda • DR 
F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 

L. 2 . 1 0 0 
La vita davanti . a f é , con 5. 
Signoret - DR 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Fetdman - SA 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
L'occhio privalo, con A. Carney 
G 

G I O I E L L O . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
A l di l ì del bene • del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Via col vento, con C. 
DR 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 
L'uomo nel mirino, con C 
wood - A ( V M 14) 

H O L I O A Y - 8 5 8 . 3 2 6 
I duellanti, con K. 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
Giulia, con J. Fonda 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 
Quello strano cane... 
con D. Jones - SA 

LE G INESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

Doppio delitto, con M . Ma-

Gable 

2 . 0 0 0 
East-

L. 2 . 0 0 0 
Carradine 

L. 2 . 1 0 0 
- DR 
L. 1 .600 
di pap i , 

stroiBnni 
MAESTOSO 

In nome 
Manfredi • 

MAJESTIC -
I l triangolo 
J. Huston -

MERCURY -

• 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
del papa re, con N. 
• DR 

6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
della Bermuda, con 
A 

6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Sequestro a mano armata 

M E T R O D R I V E I N 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

... In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
M io figlio Nerone, con A . Sordi 
SA 

M Q J E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Dracula cerca sangue di vergine 
e mori d! sete, con J. Dallcsan-
dro - DR ( V M 18) 

M O D E R N O 460 .2SS L. 2 . 5 0 0 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fencch - C ( V M 1 8 ) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I l tiglio dello sceicco, con T. M i -
lian - SA 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

N U O V O F L O R I D A 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 2 1 : Pilobolus Dance Theatre 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.S00 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A . Delon - DR 

P A R I S - 754.3<>8 L. 2 . 0 0 0 
Melodrammore, con E. Montesa-
no - 5A 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Killer Whale ( • L'orca assassi
na » ) , with R. Harris - DR 

Q U A T T R O F O N T A N E 

Guerra spaziale, con 
A 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 
Duello al sole, con 
DR 

Q U I R I N E T T A 

. 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

K. M o n t a 

L. 2 . 3 0 0 
J . Jones • 

6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Stroszek, con Bru-

4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Lucas - A 
L. 2 . 0 0 0 

K. Mor i ta 

con 
1 3 0 0 

Coburn 

L. 2 . 3 0 0 
treno blindato 
- A 

L. 2 . 5 0 0 
deside-

La ballala di 
no S. • DR 

R A D I O CITY -
Guerre stellari, con G. 

REALE - S 8 1 . 0 2 . 3 4 
Guerra spaziale, con 
A 

REX - 8 6 4 . 1 6 S 
I l professionista, 
S 

R I T Z . 8 3 7 . 4 8 1 
Ouel maledetto 
con B. Svensson 

R I V O L I - 4 6 0 - 8 8 3 
Quell'oscuro oggetto del 
rio, di L. Bufiuel - SA 

ROUGE ET N O I R - S 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

West Side Story, con N . Wood 
M 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Marcellino pane • vino, con P. 
Calvo - 5 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Ouel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Ceen - 5 

S M E R A L D O - 351 .SS1 L. 1 .500 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .S00 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La porno detective, con A. Ran-
dell - DR ( V M 18) 

T R F V I 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Gli aquiloni non muoiono in cie
lo. con G. Depardieu 
DR ( V M 14) 

T R l O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n.ng - A 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

I I bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

U N I V E R S A L 8 5 6 . 0 3 0 L. 
I l figlio dello sceicco, con 
lian - SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 

Nero Veneziano (prima) 
V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 

2 . 2 0 0 
T . M i -

2 . 0 0 0 

Ouel giorno il 
con A . Delon • 

mondo 
DR 

tremerà, j 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Karaté 
A C I L I A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Padre padrone, dei Tavian: - DR 
A D A M 

(Non cervenuTo) 
AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 

L. 7 0 0 - 8 0 0 
Kleinhoff Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L 5 0 0 
Colpo secco, con P. Nev.-man - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

Rapporto a tre 
APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

New York New York, con R. 
De Ni.-o - S 

A O ' M i A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Kleinhoff Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

A R A L D O 254 0 0 5 L- 5 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volor.té 
DR ( V M 14) 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Squadra antitruffa, con T. M i -
I an - SA 

AHGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 L 7 0 0 
Yet i il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

A V O R I O D'ESSAI 7 7 9 . 8 3 2 
L. 700 

La grande abbuffala, con U. To-
gnazzi - DR ( V M 18) 

Inaugurazione 
ORJ?Ì alle ore IT verrà Inau

gurato. in via Tuscolana 
643 A B . un nuovo negozio 
della CE.DI. confezioni « Mr. 
ADAM » abbigliamento uo
mo. 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
New York New York, con R. 
De Niro • S 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Manna]* , con M . Merl i • A 

B R O A D W A Y • 281 .S7 .4U L. / 0 0 
Indians, con J. Whitmore • A 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L . 7bU 
lo ho paura, con G. M . Vo
lonté - DR ( V M 14) 

C L O D I O • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
lo Beau Gesle e la legione stra-

' nlera, con M. Feldman - SA 
COLORADO • 627.96.0fa L. 6 0 0 

M a papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

CQLOSSbO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Colpo secco, con P. Newman 

C R I S Ì A L L O 4 8 1 . 3 3 6 L. I 0 0 
Mogllamanle, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

lo ho paura, con G. M . Volonté 
DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

L 6 0 0 
Tempo di massacro, con F. Ne
ro - A ( V M 14) 

D I A M A N T E 2 9 5 . 0 0 6 L. 7 0 0 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Fe!<man - SA 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 
L'ultima odissea, - con G. Pep-
pard • A 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Soldato blu, con C. Bergen 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G ( V M 14) 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso, con W . Alien 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

11 professionista, con J. Coburn 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fcnech - C ( V M 14) 

M A C R Y S D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Abissi, con J. Bisset • A 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 . 

Ecco noi per esemplo..,, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
L'orca assassina, con R. Harris 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 ] 
Rocky, con S. Stallone - A j 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 | 
(Non pervenuto) | 

N O V O C I N E ] 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redlord - A | 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Comunione con delitt i , con L. | 
Mi l ler - G ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L'impossibilità di essere norma
le, con E. Gould - DR ( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La profonda luce dei sensi 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster • DR 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Colpo secco, con P. Newman 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

RENO 
La signora ha fatto II pieno, con 
C. Vil lani - S ( V M 18) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Porci con le ali , di P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
Nell 'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 - 6 0 0 

Comunione con deli t t i , con L. 
Mil ler - G ( V M 1 4 ) 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Porci con le ali , di P. Pietron-
geli - DR ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
L'orca assassina, con R. Harris 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

I l caso del cavallo senza lesta 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

I l klan di Hong Kona 
A V I L A • 856.58.» 

I due superpiedi quasi piatt i , | 
con T. Hil l - C 

BELLE A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Paperino e Company in vacanza i 

CASALETTO • 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
GII «redi di King Kong • A 

CINE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

COLOMBO • 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Paperino e Company in vacanza 

DEGLI S C I P I O N I 
I l marito in collegio, con I . 
Montesano - SA 

DELLE PROVINCE 
I l colosso di Rodi, con L. M i s -

• sari - SM 
D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 

La gang della spider rossa, con 
D. Nivcn - C 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
Pinocchio - DA 

ERITREA - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

EUCLIDE 8 0 2 . 5 1 1 
La grande avventura, con R, Lo
gon - A 

F A R N E 5 I N A 
Pinocchio • DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Black Sunday, con M . Keller 

G U A D A L U P E 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

L IB IA 
Bongo e I tra avventurieri 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

M O N T E O P P I O 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

M O N T E ZEBIO 3 1 2 . 6 7 7 
Quinto potere, con P. Finch 

N O M E N T A N O • 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Agente 0 0 7 : la spia ch i mi 
amava, con R. Moore - A 

O R I O N E 
Ben Hur. con C. Heston • 5 M 

PANFILO - 8 6 4 . 2 1 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Ercole slida Sansone, con K. 
Morris - SM 

SALA CLEMSON 
I due superpiedi quasi piatt i , con 
T. Hill - C 

SALA S. S A T U R N I N O 
Airport 7 7 , con J. Lemmon - DR 

SESSORIANA 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Wcir - DR 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
Black 5unday, con M . Keller 

T R A S P O N T I N A 
Mister Mil iardo, con T. Hil l 

TRASTEVERE 
King Kong, con J. Lange - A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Rocky, con S. Stallone - A 

V I R T U S 
Milady, con F. Dunsway - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

5UPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel . G 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
5A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lanccster - DR 

RINVIATA LA 
RASSEGNA ROCK 

AL JOHANN 
SEBASTIAN BAR 

Il Johann Sebastian Bar. 
di via Ostia, in un comunicato 
informa che per le cont inur 
denunce degli inquilini, che 
lamentano l'eccessivo rumo
re. è costretto a interrompere 
Ja rassegna che prevedeva 
una serie di concerti « rock ». 
Stasera e domani comunque. 
avrà luogo un incontro musi 
cale con il chitarrista blues 
Robert Ciotti. 

Il Johann Sebastian Bar e li 
circolo « Dito nell'occhio » de 
nunciano anche il riisinteres 
se delle maggiori catene che 
controllano il mercato dello 
spettacolo (chiuse verso le e 
sigenze di fare della musica 
un momento di aggrapaz.ione 
e un punto di interesse socia 
le. r / m e è scritto nel docu
mento» e sperano di poter 
riprendere la rassegna fin dal 
prossimo mese, anche in aree 

ALLA DISCOTECA 

Rinascita 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE I/TEL. 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL'OCCASIONE'' 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 

JAZZ. 
FoIlL 

r*M 

canti _ 
POLITICI 

Kilt H Helen 
umes 

3* A 

Willie 
DIXON 

MEMPHIS/ f r i 

JOHN LEE HOOKER 
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eSÒNNYTERRY T - B w 
Dte/ 

u Jl 

v j T^ 

http://M3nc.il


PAG. 12 /sport l ' U n i t à / sabato 11 marzo 1978 

Melbourne: «mondiale» medi junior (TV 12,30) 

Mattioli può «soffrire» 
l'agile Elisha 0' Bed 

Il pugile italiano riscuote i favori di quasi tutti i bookmakers australiani 

Da oggi a Milano campionati continentali « indoor » di atletica (TV dalle ore 16,20) 

Sara Simeoni alla ricerca 
di un altro titolo europeo 

Cinque finali nella prima giornata (lungo, alto e 

60 ni. ostacoli donne; asta e 60 ni. uomini) 

L'anno scorso, pressappoco 
dt questi tempi, Rocky Mat
tioli non ancora campione del 
mondo per le 151 libbre, ver-
tionc WBC, trascorse un tor
mentato pomeriggio nel ring 
di Belluria. Quella domenica, 
davanti all'Adriatico, per po
co non si registrò ima eia-
moiosa sorpresa pugilistica, 
la disfatta di Mattioli, ap
punto: davanti ad un compe
titore insidioso ma quasi 
ignoto. Quel magro venezue
lano, di nome Araldo Oli-
varcs, di famoso aveva pero 
il manager, Ktd Tunero, co
lui che nella sua interinino-
bt'c carriera chiusasi all'età 
di quasi 10 anni, sconfisse 
quattro campioni del mondo: 
Marcel Tini e Ken Overhn, 
Anton Christoforidis ed Ez 
zard Charles. 

Prima del « figlit » di Bel
lona. lo stesso vecchio Kid 
ci disse: « ... Olwares è un 
ragazzo sconcertante, può 
sorprendere oppure deludere 
con la medesima facilità. ». 
Dopo un primo round equi
librato e senza drammi, nel 
secondo, un destro del vene
zuelano fece cadere Rocky 
sulla stuoia dove rimase 
altaiche attimo più sorpreso 
che stordito. Tornato in pie
di. si gettò con furia sul ne 
viico, ma un secondo sei-
i aggio destio lo fece ricadere 
vialamcnte. Sembrava finita 
per Racku. un conteggio len
to dell'arbitro Pasini e la 
«stamina» naturale del
l'abruzzese evitarono la ca
tastrofe. Nel quinto assalto. 
bombardato violentemente a 
due mani. Aroldo Olwares 
fu costretto alla resa: Rockg 
Mattioli, pero, aveva passa
to il peggior momento della 
sua carriera pugilistica. 

Quella volta a Belluria Ro
cky Mattioli dimostrò di es
sere vulnerabile se la sua 
formidabile macchina atleti
ca reqistra qualche intoppo. 
Il guerriero di Ripa Teati
na. inoltre, ha una pelle del 
volto molto fragile, sogget
ta alle ferite che lo mettono 

drare t conti, ha bisogno di 
circa 370 mila dollari austra-
liani da raccogliere da 13 
tmla e 500 paganti, quanti ne 
può ospitare il « Melbourne 
Stadium ». Pero il tempo 
sembra incerto, la sfida si 
svolge all'aperto. In Italia la 
vedremo in diretta sulla « Re
te 2 » televisiva verso le ore 
Vì.'iO dato che in Australia 
imziera alle ore 21JO circa-
stavolta il fuso orario gioca 
a nostio favore. Per la sua 
difesa volontaria Rocky Mat
tioli riceverà circa 100 mi 
lioni dt lire, però rischia. 
sebbene Elisha O'Bed non sia 
più quello di una volta mal 
aiudo i suoi 20 anni com
piuti In scorso 21 febbraio 

Appartenente al « clan » dei 
Dundee, quindi compagno di 
sala di Cassius day. di Vai 
nie Curto. di altri validt 
« fiqhtcrs ». Elisha O'Bed un 
tempo veniva indicato come 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - « Il problema 
ma per un anziano co 
me me è che si stenta 
a ingranare. Vuol dire che nn 
alzerò molto presto, per con
centrarmi a dovere » Chi par 
la cosi e Sergio Liani, 35 an 
ni il 3 agosto, 48 vo'.te na 
zionale. Sergio e atleta am
mirevole. senz'altro parato-

prima giornata. 
Sugli ostacoli femminili ini 

pegno improbo per Ileana On 
gar e Patrizia Lombardo. Qui 
.svettano tre atlete: la tede
sco - democratica Johanna 
Klier. la polacca Grazyna Ha-
baztyn e la sovietica Ljubov 
Nikitenko. Gran finale della 
prima giornata con lo sprint 
maschile dove Giovanni Gra
zioli, Vincenzo G u e r n i e Ma.-. 

nabile all'inglese Don Rnluy. ! .MINO C'.ementoni (un dician 
il più longevo degli ostacoli
sti. Ma Sergio non desidera 
essere paragonato a ne-»uno. 
semmai a se stes-,0 su! me 
tro di una volontà ecceziona
le che lo conduce a migliorar
si continuamente, senza tene
re conto dell'età 

La gara dei 60 ostacoli. 
quella di Liam, e una delle 
più difficili. Il campo e splen
dido. .senza dubbio, il miglio 
re da quando esistono ì cani 
pionati continentali al coper 
to. Diamogli uno sguardo. La 
RDT presenta Thomas Kun 

Per MATTIOLI un « mondiale » di f f ic i le contro O'BED 

in balia dell'arbitro oppure 
del medico di servizio. Pres
sappoco nella medesima set
timana di Belluria, a Manu-
gita ìlei Nicaragua. Eddie Ga
zo, militare di camera, 
strappo all'argentino di ori
gine italiana Miguel Angel 
Castellini. un pericoloso 
« puncher », la cintura mon
diale dei medi-iuniors. ver
sione WBA. mentre Rocky 
Mattioli divenne campione 
nella medesima categoria, in 
agosto, a Berlino, quando ste
se in cinque riprese il più 
alto e protetto Eckehard Dug-
gè. idolo dei tedeschi se non 
altro per essere stato il ter
zo del suo paese a vincere un 
mondiale. Gli altri furono 
Max Schmeling nei massimi 
e Adolpli Hettser nei medio-
massimi, quest'ultimo però 

solo ufficiosamente ppr la fé j 
aerazione europeu di allora. 

Comunque e possibile che 
la stagione dei brutti ricoidt. \ 
le polemiche del suo «clan», j 
il tiepido affetto dei tifosi no
stri possano pesare negativa
mente sul suo rendimento pu- | 
gtlistico. forse anche sul mo- | 
rate. Siamo pieoccupati dato 
che abbiamo seguito sempre [ 
con attenzione l'avventura 
pugilistica di Rocky Mattio
li. ogni chiamato a difen
dere il suo campionato del 
mondo dall'assalto pericoloso 
di Elisha O'Bed, un gioiello 
neto di Nassau. Bahamas. 

Questo sfidante è stato scel
to dal manager Brunchini. 
il combattimento si svolgerà 
a Melbourne organizzato dal
la « Toorak Attstraltan Pro
motion » che. per far qua-

j V futuro campione del mon- kelt campione europeo in ca 
j do dei medi: ti KO nell'ini-
, dicestmo assalto inflitto, a 
j Parigi, a! brasiliano Miquel 
j De Olucira sembrò confer

mare la previsione Quel 
aiotno l'i novembre 1975. Eli 
sha O'Bed divenne camvionc 
mondiale WBC. A Berlino (18 
giunno 1976) la consegnò a 
Danae dono uno strano com
portamento: all'inizio il te
desco subì tremendi colpi e 
sembrava la vittima ma al
l'improvviso durante il de 
cimo ussalto Elisha O'Bed 
alzo il braccio. Pare avesse 
disturbi alla vista. 

Nell'ultima graduatoria del 
WBC il ragazzo delle Baha
mas appare al decimo posto 
tra le 151 libbre e lo dico
no in declino. Tuttavia dal 
talento naturale Elisha O'Bed 
potrebbe cavate il «colpo 
della domenica »: 
era aptle e rapido 
potente statido almeno ai 45 
KO raccolti dal 1967. Rocky 
Mattioli corre pericoli anche 
se i « bookmakers » lo dan
no favorito. 

Giuseppe Signori 

Mentre ha avuto inizio la corsa allo straniero (che ne pensa la FIGC ?) 

Domenica thrilling: Milan - Inter 
Lazio - Vicenza e Fiorentina - Roma 

Ma i grandi giochi anche in Italia: Liedholm per firmare vuole Pruzzo, Novellino e Caso (partireb
bero Antonelli e Galloni), mentre al posto di Antonelli verrebbe acquistato Beccalossi (Brescia) 
Rossoneri nel derby senza punte? - Giagnoni col problema Ugolotti • Probabile rientro di D'Amico 

ROMA — Un turno, quello 
di domani, che non permet
terà a nessuno alcuna distra
zione. Saranno tutte par t i te 
che potranno veramente bru
ciare. Per non parlare poi 
del fuoco già attizzato dalla 
corsa allo straniero, sulla 
quale la Federcalcio tace. Pla
tini è sicuro già dell 'Inter, 
l'inglese Woodcock pare inte
ressi la Roma. Ma i grandi 
giochi hanno avuto inizio an
che in terra italiana. Lie
dholm, riconfermato dal Mi
lan, per firmare vuole avere 
assicurazioni sul rafforza
mento della squadra. Chiede 
Pruzzo. Novellino e Caso. 
Part i rebbero Antonelli (e que
sto. secondo noi, sarebbe un 
grosso errore) , Calloni, men
t r e al posto di Antonelli do
vrebbe essere acquistato Bec
calossi. Al Brescia andrebbe
ro Vincenzi, Lorini e Boldini. 
E a tu t ta questa girandola, a 
ribadire la insensibilità dei 
presidenti di società, si infe
risce anche il premio di 2 mi
lioni ciascuno agli interisti 
se bat tono nel « derby » il 
Milan. E questi signori a-
\ ranno poi il coraggio di 
chiedere 50 miliardi di pre
s t i to agevolato allo S ta to 
per sanare — dicono loro — 
1 bilanci i cui deficit se le 
nostre informazioni sono e-
sat te , ammonteranno, a fine 
stagione, ad KO «se non 100) 
miliardi? E si che spettatori 
e incassi sono in continuo 
aumento. Ma passiamo ad 
esaminare in dettaglio le par
t i te di domani (ore 15». 

• ATALANTA (MI-JUVEN
TUS (31) — Rota non cambia 
formazione rispetto a quella 
che ha paregeiato a Vicenza. 
Bertuzzo e Libera sono in ri
presa. Trapat toni sostituisce 
lo squalificato Tardelli con 
Cabrini. spostando in avan
ti Gentile. Furino continuerà 
• fare il secondo «l ibero». 
Perciò Juven tus pnidente . A 
Bergamo 11 successi bianco
neri . 13 pari e soltanto 5 
sconfitte juventlne. Segni pre
valenti la X e il 2 col 40 *V. 
• FIORENTINA (15J-ROMA 
(20) — « Viola » sempre in 
Ambasce. Quota salvezza a , 
2ó punt i : ne mancano 11. j 
Domani dovrebbero venirne . 
due. Della Martira, Casarsa e ! 
Venturini influenzati, ma re- 1 
cuperabili. Unica variante al- j 
la sconfitta di San Siro, l'in
gresso di Rossinclh al posto ; 
di Tendi. Giagnoni ha il i 
grosso problema di Ugolotti. 
Lamenta una distorsione alla 
caviglia. Colpa di una buca 
del Tre Fontane. Il tecnico 
spera che i lavori ex novo 
abbiano inizio ad aprile co
sicché a set tembre 11 campo 
sia In perfette condizioni. 
Dovrebbe rilevarlo Maggiora. 
De Sisti h a preso un colpo 
al ginocchio. Dovrebbe rien
t r a re Bruno Conti ed uscire 
Maggiora, sempre che Ugolot
ti recuperi. 20 successi del 
viola, solo 5 dei giallorossl, 

17 i pareggi. Segno prevalen
te l'I col 50 r

f . 
• FOGGIA (15)-GENOA (17) 
— Scontro-spareggio per la 
salvezza. E stupisce che vi sia 
invischiato il Genoa di Pruz
zo e Damiani. Entrambe re
duci da due sconfitte inter
ne (Milan e Torino). Nicoli 
squalificato. Del Neri non ri
poserà. Non è da escludere 
l'impiego di Fabbian. Simoni 

l'I e il 2 vantano un 30"o 
ciascuno. 
• MILAN (27)-INTER (24) 
— Derby che scotta. 1 rosso
neri non vogliono perdere la 
rincorsa alla Juventus. Lie
dholm pensa ad una forma
zione senza punte. Bigon al 
posto dell 'infortunato Callo
ni, perciò una prima linea 
cosi concepita: Antonelli, Ca
pello, Bigon, Rivera. Buriani. 

conferma tut t i . Berni, che la- | Berseliini ha il problema di 
mentava una tracheite, si è | Baresi con la febbre a 38. 
ripreso. 4 vittorie per parte e ! E' pronto Roselli. Canuti al 
3 pareggi. Segni prevalenti | posto di Gasparini. Scanzia-
la 1 e l'X, col 40 rr. J ni è stanco? Roselli potrebbe 
• LAZIO (19)-VICEN2A (26) I quindi, sostituire o Baresi o 
— Distanza abissale t ra le I Scanziani. L'Inter compie 70 
due. Una ex provinciale di
ventata grande, con Paolo 
Rossi esploso capocannoniere 
e azzurro. Una ex grande di
ventata misera controfigura 
di se stessa. Dai tempi di 
Maestrelll quanti passi indie
tro... Vinicio e Lenzini ai fer
ri corti : oltre non andiamo 
per carità di patria. Recupero 
di D'Amico dopo 2 mesi e 
mezzo e rimaneggiamento 
della formazione. Terzini 
Ghedin e Badiani. Pighin 
stopper al posto dell'infortu
na to Manfredonia, mentre ad 
uscire sarà Lopez a favore di 
Boccohni ima non è dotto..-). 
Sarà Badiani a prendersi cu 
ra di Paoìo Rossi. Tra i la-
riani r ientra Prestanti , men
t re Callioni ha un ginocchio 
gonfio. Scontro delicato. Il 
pari (che vanta una percen
tuale del 40 ' ' ^ e il risultato 
più accreditabile, 

anni . 19 successi del Milan, 
12 pari e 16 successi dell 'Inter. 
Ovvia la tripla sulla schedina. 

totocalcio 

• PERUGIA (22)-NAPOLI 
(22) — Due « linee verdi » a 
confronto. In salute i parte
nopei. un po' appannat i i pe
rugini. Umbri a una sola pun
ta (Speggiorin non è ancora 
guanto) , per cui Di Marzio 
farà forse rientrare Ferrario 
al posto di Catellani. mentre 
porta Capone in panchina e 
immette Mocellin all'ala si
nistra. Un centrocampo con i 
controfiocchi. Scoperte ambi
zioni di zona UEFA per en
trambe. Umbri battuti all'an
data dopo la tragedia di Curi. 
Segno prevalente la x: l'I e 
il 2 vantano il 30 ' ; . 
• TORINO (27)-BOLOGNA 
(16) — Claudio Sala squalifi
cato sarà sostituito da Gorin. 
Castellini vorrebbe r ientrare, 
ma forse resta Terraneo. Bo
lognesi nella stessa formazio-

j ne che ha perduto col Verona. 
Poche speranze per gli uomi 

rica. L'Unione Sovietica ha 
tre atleti da finale — e 1 pò 
sti in finale sono se r Via-
sceslav. Kulebiakm. Eduard 
Pereverzev e Aieksandr Pur 
chkov. La Polonia, che vanta 
forse la migliore scuola euro 
pea sugli ostacoli alti, ha tre 
altri possibili finalisti: J an 
Pusty. Romuald Giegel e An 
drzej Ziolkowski. La Finlan 
dia ha Arto Bryggare. il gio 
vane più brillante nella mio 

va schiera degli ostacolisti. La 
Gran Bretagna presenta il no 
to gallese Beruyn Price. me 
dagha d'argento nel '76 a Mo 
naco. La Svizzera ha Roberto 
Schneider, un ventunenne clic 
potrebbe creare problemi a 

tut t i . L'Italia infine altra scuo
la importante, ha tre atlet. in 
lizza, come l'Unione Sovietica 
e la Polonia. I tre personaggi 
sono: il già nominato Ser 

in forma | gio Liani, Giuseppe Buttari 
preciso e \ e Gianni Ronconi. 

In gran forma c'è anche 
Venanzio Ortis che. tuttavia. 
nel prepararsi in maniera 
adeguata ai 3000 milanesi ha 
rimediato una contrat tura a 
una gamba. Nell'alto il cani 

i pò è talmente ricco che limi-
1 tarlo a Yaschenko. a Beil-

schmidt e al nostro Raise 
è francamente poco. 
E' necessario quindi tenere 

j conto del belga Guy Moretu. 
del balzano francese Paul 

i Poaniewa. dell'inglese Mark 
j Naylor (il cui recente 2.19 

ottenuto sulla pedana di Co-
I sford è ri tenuto sospetto da 
• alcuni proprio in virtù della 

pedana) dei due della RDT 
I Edgar Kirst e Henrv Lauter 
| bach. dei tre della RFT Wolf

gang Killing, Bernd Muehle 
I e Carlo Thranhard t (2.26 di 
I primato stagionale ma il ra 
( gazzo ha 21 anni, non è con-
I siderato molto competitivo) 

del greco Dimitn.s Patronis. 
che non ha mai confermato 
il talento che aveva (e ha) 
e non è detto che non co 
minci proprio a Milano, del
l'olandese Ruud Wielart. del 
campione olimpico Jacek 
Wszola e degli altri due so
vietici Aleksandr Grigoriev 
(fosburista) e Sergei Senyu-
kov (ventralista). Nella lun
ga e durissima battaglia c> 
saranno oltre a Oscar Raise. 
anche Massimo Di Giorgio 
(che pochi giorni fa ha falli
to per un soffio 2.24) e Bru
no Bruni. 

Il programma odierno pre 
vede 5 finali: lungo femmini
le. asta, alto e ostacoli fem
minili. 60 maschili. Nel lun 

I go femminile c'è la venti-
! t reenne Emanuela Nini che 
j appare come la più debole 
I delle iscritte e alla quale si 
i chiede solo di rivalutare il 
! modesto record italiano. Qui 
• è prevista lotta tra la sovie 
j tica Wilma Barauskiene. la 
i francese Jacky Courtet. la 
, britannica Susie Reeve. Heide 
I Wycisk della RDT e la ma 
j giara lìdiko Szabo. 
' Nell'asta' gara ìmprcvedibi 
; le che potrebbe essere tut

ta polacca (con Kozak:ewicz 

novenne di belle speranze» sì 
bat teranno col fulmine bulga 
ro Petar Petrov. con lo sve 
de-.e Chris Garpenborg e col 
sovietico Aleksandr Aksinin. 
chiamato a raccogliere la pe 
sante eredita lasciata dal 
grande Valeri Bor/ov. Un pò 
sto in finale sarebbe, per ì 
nostri colori, un grande suc
cesso. Cosi la TV- rete due 
e Capodistna dalle 16 20. Sviz 
m a dalle 18 

Remo Musumeci SARA SIMEONI sarà delle protagoniste dogli europei loor » 

Parte con il prologo di S. Marinella la Tirreno-Adriatico 

I favori del pronostico sono 
per il solito De Vlaeminck 

Nel giro dei pretendenti al successo finale ci sono anche Musei' e Maertcns 

! 

Dai nostro inviato 
S MARINELLA — Oggi ini
zia la tredicesima edizione 
della Tirreno Adriatico. Que
sta set t imana di ciclismo è 
oimai una consuetudine, un 
collaudo generale in vista 
della Milano - Sanremo, un 
appuntamento con fior di 
campioni e sfogliando le pa 
gine della corsa dei due ma 
ri. ecco cosa propone l'orga
nizzazione Franco Mealh a 
Mo.-er. Maertens e compa
gnia :oggi 11 marzo, prologo 
S. Marinella - S. Severa, ero 
no individuale di otto chilo 
metr i : domani 12: S Marinel
la - Ferentino, chilometri 198. 
lunedi 13: Cassino - Paglieta. 
chilometri 200: martedì 14-
Paglieta - Colle San Giacomo. 
chilometri 174; mercoledì 15: 
Corropoli - Civitanova Mar
cile. chilometri 193; giovedì 
16: San Benedetto del Tronto 
- Corropoh. chilometri 73 e 
circuito di San Benedetto del 
Tronto, crono individuale di 
18 chilometri Come vedete 
un viaggio che approda giu
sto giusto alla vigilia della 
classicissima: dopo San Be
nedetto tutt i a Milano per il 
concentramento e dice bene 
chi voleva una giornata di 
respiro, ma domina la fretta. 
il calendario è folle e nessu
no porta ordine nel disordi
ne. 

Oggi, dunque. ì primi mo 
vimenti di una competizione 
dal tracciato impegnativo 

Lo spagnolo Cabezas 
prossimo sfidante 
di Natale Vezzoli 

ROMA - Il prossimo sfidan
te d: Natale Vezzol; per il 
titolo europeo dei superpiu-
m,i sarà lo spagnolo Isidoro 
Cabezas. Lo h i comunicato. 
la segreteria dell'Eoli preci 
sando che Cabezas in un in
contro per il titolo nazionale 
ha bat tuto per k o. al sesto 
round il già de^ig-iato sfidan
te Carlos Hernandez Fraile. 

! ni di Pesaola. 22 vittorie gra-
i nata, soltanto 7 rossoblu e 16 I e Slusarskt) oppure a sorpre 
I pareggi. Segno prevalente l'I ( sa con l'inserimento dei so 

; vietici Prokhorenkoi — vinci
tore due anni fa a Monaco 

Atalanta-Juventus 
Fiorentina-Roma 
Foggia-Genoa 
Lazio-Vicenza 
Milan-lnter 
Perugia-Napoli 
Torino-Bologna 
Verona-Pescara 
Ascoli-Brescia 
Cagliari-Palermo 
Ceiena-Rimini 
Padova-Novara 

ma anche 1 Spal-Lucchese 

x 2 
1 
1 
1 x 
1 x 2 i 
1 x 
1 
1 
1 
1 
1 
1 x 
1 x 2 

col 60^ . 
• VERONA (21)- PESCARA , „ T m f , m D r , , , „ , ,„ , , 
IIA\ EV.»- K„ ~ . . i — e Trofimenko. del france (14) - Entrambe con vittorie . 5 e d , 0 r : 2 i n e f n u i a n a F r a n 

alle spalle, ma con gli abruz- cois Tracanelli e deH'ingie.-c 
. zesi ancora speranzosi nella J Brian Hoo\er. 
| saivezza Zigoni e Spinozzi si- | Nell'alto femminile c e Sa 
! curi. Cade trema per Orazi ! r a Simeon:. campionessi di 

dolorante ad una cavictia: è ! Europa_in carica e p r i m a r i a 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

pronto Cinquetti Ci sarà an
che il giovane l'erro, autore 
del gol vincente sulìa Lazio. 
Sedili prevalenti la 1 e la X 
(40 rrt. 

g. a. 

mondiale -ndoor. La splendida I TERZA CORSA 
at.eta veronese dovrà 2;iar ! 
darsi da la .Tutta Kirst - Sch J 
m.dt della RDT. B r u i t e Ho! . 
zapfe! della RFT e rie'.a *o \ 
vietica Nadezhda Mannenko | 
L'alto femminee sarà lo spot • 
tacolo nello spettacolo della ' 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 x 2 
1 2 2 
2 1 
1 x 
x 2 
2 x 
1 2 
2 X 
x 1 
1 x 
2 1 
1 2 

Polverizzato il tempo dei 100 farfalla donne e quello dei 400 misti uomini 

Savi-Scarponi e Br acaglia record ai « prima veriSi » 

sporlflash-sportflash-50ortflash-spor1flash 
Guarducci battuto da Revelli nei 200 metri s.I. 

• SCI — L'austriaco Ulrich Spici* . 
ha vinto la prima delle due disce
se libere in programma a L a i » . 
Klammcr si e piazzato secondo. 
L'italiano PUnk è giunto 19 . , men
tre Walcher si è ritirato e in te
sta alla classifica mondiale e bal
zato Klammer. Oggi seconda e de
cisiva « libera > . 

• T R I S — La Tris di Torino è 
slata vinta da Corallo. Questa la 
combinazione vincente; 14 -11 -13 . 
Lire 8 2 . S 7 4 . 

• BOXE — Spinici è stato sospe
so per 9 0 99- dalla commissione 
di atletica dello stato del Nevada. 
La sospensione e stata chiesta 
dal dott. Romeo, che esaminò 
Spinks prima del match con A l i . 
perchè il pusile non l'aveva in
formato di essersi fatto praticare 
una iniezione di novocaina, onde 

attenuare il dolore per una costola 
lussila. 
• CALCIO — Oggi avranno tuo- | 
so i seguenti anticipi di sene D I 
(girone F) riguardanti squadre I " " mai ics.az ss de. gi.-.cs a 

romane: al campo S. Anna Almas- ( coperto Le p a s t a i a i qu nd . r.e.-
Tor Sapienza, a Settebagni: San 

R O M 4 — C o - e e o—-,s tb ' 
•ud ~c de. 3 F I N . C2T13 e ia * ' 
la 3-i o . m 3 . o * i d r j o ' o s so- ' 

r.o s.o ' n \2sca da e - i s s i l a . 
e p-ec s3T!».iIe a Roma che e ia I s i co-
u-, ca o se -i3 sdarta a osp t2-e ! mu-.sjue 

. a z-e - M - 0 3 . : 

P3TS2 c s o a S 

' T U O _»S. 

tic . ta. 2C0 | 
2 0 3 SS A pa-TS 1.3- i 
2CJÌO d ; a re - " ; - a r i i , 

sona n r ; : ' e ; 

loro med a. non h a m o r-em- i susc tato » n ; r 

-e o " T>C p-CTi'J 
ti 3 Lzi O « .0-
st dopo un 'jr.-

co Roma-Calangianus. 

• N U O T O — In pericolo il nuo
to alle Olimpiadi del 19S0 a Mo
sca. La Federazione intemazionale 
è in dissidio col C I O . che sembra 
voglia escludere dal programma j 
tre specialità: 4 x 1 0 0 si . . 2 0 0 mi
sti maschili e femminil i . I l CD 
della Federazione si terrà dal 13 • £ M u n à J e r e d 

al 15 marzo prossimo e Citta del • t m . „ , H „ , M l „., ,»,„,. d 

Messico. 

• SCI — Successo italiano egli 
« Europei > juniores a Murau. Nel 
la 15 k m . di fondo maschile, si è 
imposto l'azzurro Giorgio Van
i t i l a . 

| meno lo-.la-iame-itc r.proposto 
I q je i le de camp ona!. g'ova-i :. d 

7-anto n vjsca da vc-nr e nque. 
I temp d accesso t'.<a < na a sono 
.n-alt.. n a c n cas., so.o v i'-.'. 
agi stess temp 1 rr te de' cam-
p'ona!.. Tutto un altro d.sco-so 
per « b Q » del n jo to "tarano. 
che s sono staccati nettamente J 

or-
I.-

90 s .e.ij o re to -do. h- slab ' -
to con 4 ' 4 1 " 92 1 TwO.o -eco d 
ta 2-ÌO assa'u'o ju-i o-os ra 4 0 0 

m t i . A' .e sue S P ; , . C .. g c . j - . e 
F-arcesch . che h ; bruc 2:0 p: -
l'u.t ma fra i onc N;n a. hs a-r e 
eh to questa ga-a c c i 1.-1 3 "-o *••>-
cord quello ragazz . con 4 4 6 " 0 1 

:c 3':cs pe- : '-^d z n : : d-£ -
0 :-t G-^rd-c.- e Re.s . G-3 - -

d - , ; ; hs ÌIJ'.Z J-: p : '.:-zi t u -
r: .'.ta chi: JZ j . a ^s.SJ-5 d:c i « 
A cento me:n Re/2 1 p: o .0 
r.^jg - igeva e pò ,o lasc 3.3 .". 
d e:-o a .oliare pc- 1 secondo 
sos'o P- -no Rive . -1 T 5 2 "64: 
2 ) Gusrducci, V 5 4 ' 79 1 do-so 
h3 . s!o 2-co-a L-.a \ o !3 a CO"1-
ff-.-na d B sso p - m o r ; 100 f i 
con 5 9 " S S li da.t i o rnasch e 
.r.' ne. tu v sia ancora un' -ucr-
s 2~e d r s j ta- reg u t ™, me-

3: -e . i . dopo aser te-italo '.' 
tu'to pe- t u f o s fa-eva supera-e 
da Urban . -e tare con 57"'SS 

Le a.tre gsre non hanno dato re- Le staffette. 4 x 1 0 0 st.ie I bero, 

l t me prestaz on, con punte 

cords ma sono state egua mente 
spettaco'an. 

Ne. 4 0 0 m s ! ' donne la Ram
p a n o . dopo aver condotto tutta 
la gara, si e fatta battere all'u.t -

1 \c'.lo europeo. La punta p u alta 
| è stata toccata dalla stupefacente 

Sevi • Scarponi, della Roma, che 
h i nuovamente polvtr.zzato il tuo i ma b-acc ala dai.'a tenaciss ma Pan-
recente record nei 100 farfalla ! d ni . or ma con 5 0 9 " 2 5 I 2 0 0 

| con 1 ' 0 2 " 5 0 . tempo di essoluto s ',. masch 1. erano part coarmen-

so-io andate a'Ia D.no Rora per 
.e donne ed a .a De Gregor.o per 
i mssch . Le qirt cont nuano ogg 
(bat te re al.e 9 , 3 0 e finali alle 
17) e s concludono doman, (b i t 
ter.e alle 9 . 3 0 e l.nah ore 1 6 , 4 5 ) . 

Franco Del Campo 

come dimostrano le cartine 
delle cinque tappe: domani le 
alture di Morolo e del Monte 
Fumone. lunedi il complicato 
finale di Paglieta. poi l'arrivo 
in salita di Colle San Giaco
mo. quindi l'indigestione dei 
su e giù da Corropoh a Civi-
tanova Marche e in chiusura 
una cronometro che cancelle
rà le ultime incertezze, anche 
se giunti a San Benedetto 
con tu t ta probabilità avremo 
una .situazione chiara, pres
soché definitiva. Insomma. 
un percorso selettivo, e non 
si capisce il motivo per cui 
Menili è tornato agli abbuoni. 
seppure in misura limitata e 
cioè con un massimo di 
quat t ro secondi. Gli incentivi 
sono discutibili quando l'iti
nerario è piatto e ci sembra
no da condannare in caso 
contrario perchè danno ai 
corridori la patente di fan
nulloni o pressappoco, di ra
gazzini bisognosi dello zuc
cherino per esprimere le loro 
doti. 

La Tirreno - Adriatico è un 
esercizio che da sei anni 
consecutivi mette in luce la 
stella di Roger De Vlae
minck. il quale ha cominciato 
ad imporsi nel '72 e non s'è 
più fermato, perciò l'uomo 
da battere, il favorito è il 
lielga. amico di Moser. La 
coppia della Sanson sta pre
parando 1 piani della « San
remo » e stavolta avrà modo 
di esaminare due grossi riva
li. due uomini che pedalano 
sotto la stessa bandiera: 
Freddy Maertens e Michel 
Pollentier. In verità 1 quattro 
si conoscono abbastanza, pe
ro in questo scorcio di sta
gione Maertens s'è un po' 
nascosto, sebbene lo scorso 

I sabato abbia vinto la Het 
Volk. e tastargli il polso non 
sarà male. Moser. principal
mente. cercherà di scoprire il 
nuovo Maertens. Perchè nuo
vo? Perchè Freddy sta met
tendo in pratica 1 consigli di 
De Bruyne. ex campione ed 
ex telecronista passato alla 
guida tecnica della F landna 

« Basta con le esagerazioni: 
d'ora in avanti punterai tra
guardi di qualità ». ha sugge
rito De Bruyne a Maertens. 
ed anche ieri, nel dolce clima 
di S. Marinella, è stato 1" 

I medesimo discorso, ma resta 
da vedere in quale modo 

' Freddy penserà a Sanremo. 
ì se asirà al coperto, o .>e in 
', crociera 1 ferri. « Faccia co

me vuole. Mi darebbe fasti 
, dio vederlo nei panni del 
j succhiaruote Dovesse tentare 
J di sfruttare il nostro lavoro. 

• gl.ene diro quat tro ». ha os 
i s e n a t o Mooer. E il pomerig- | 

gio e continuato con la conta ; 
dei partecipanti t h e sono j 
molti, e precisamente uno . 

j sch.eramento di ITO concor- 1 
' r tnt i dn is i in 13 formazioni: 1 
! nella Sanson di Moser e De I 
• Vlaem.nck figurano Beccia e , 
| De Witte. nella F landna di 1 
I Maertens e Pollentier do-
j vrebbe fars: notare Demeyer. 
' e abbiamo la squadra di 
I Merks che e ammalato e 
; che s; affiderà a Van Imp. 
1 Bruyere e 1 due Planckaert ; 

abbiamo la Bianchi - Faema 
d: G.mondi. De Muynck. 
Knudsen e Van Llnden. la 
F:orel!a - Citroen di Barone e 
Battaglin: la S e x di Baron-

chelh e Saronni: la Magniflex 
d: Vandi; la Zonca di Corti : j 
la V.bor di Panizza: la Selle j 
Koyal di Bertoglio: la Gis d: 1 
Bitossi e infine l'Intcrconti- j 

i nentale dei fratelli Algeri e la 
j Mecap di Porrmi e Ceruti. I 
I proprio una fila imponente. 
i f:n troppo numerosa conside- ! 
1 rar.do la ristrettezza dello | 

spaz.o le stradine ed 1 paesi i 
! che a ' t ra \erseremo ; 

La tradizione pronostica De | 
Vlaeminck. pero per vincere ' 
bL-ognera superare Moser. ha 
osservato Saronni con aria 

i b incchma. Il vecchio Gimon 
{ di monterà in sella dopo un I 
1 piccolo intervento chirurgico I 
! alla cosc:a sinistra, ed in I 

sostanza nei toni primaverili I 
di S. Marinella sembra riflet
tersi la promessa di una gara 
vivace. Oggi il tic tac dell'oro 
logio e volete che Maertens 

I stia zitto? No. e se vince 
! Freddy sarà già polemica. 

Inflitta anche la perdita dell'incontro per 0-2 

Radiata l'Andria 
dal torneo di «D» 
Le reazioni del presidente alle dure sanzioni 

Assemblea presidenti A e B 

Assurde 
richieste 

per sanare 
i bilanci 

M I L A N O — Riunione fiume dei 
presidenti di A » B con. in pra
tica. un nulla di fatto. I l proble
ma principale, ' i riapertura delle 
frontiere ai ca'-.iatori stranieri, e 
stato soltanto -.fiorato. Il dmgen 
te della Samp, Giulio Rolandi. ch-
ha presieduto .a riunione, na j : t 
to « Con la nuo.e dispos.non. 
della CEE P'-ss.amo. ma non ne- I Cilhs 

F IRENZE — Il giudice sportivo 
della Lega scmtprolessiomsti della 
FIGC, che ha esaminato ieri i rap
porti della gara Andria-Potenza del 
5 marzo scorso, ha deciso di ra
diare dai ruoli federali la società 
Andna, partecipante al girone H 
delia serie D Come si ricorderà 
arbitro (Teresio Camensi) e guar-
dihnoe lurono malmenati da un 
gruppo di teppisti, e ricoverati all ' 
ospedale di Andna Mentre i guar
dalinee sono stati dimess' ne. gior
ni scorsi, l'orbitro e uscito ieri . I l 

giudice sportivo ho anche deciso di 
infliggere oll'Andria la punizione 
sportiva della perdita della gara 
con il punteggio di 0-2 a favore 
del Potenza, di squalificare fino 
al 30 marzo 1979 (oltre un anno) 
il giocatore Tunzi ( A n d n a ) : di 
squclificarc lino al 30 giugno pros 
Simo i giocatori Borrclli, Francois 
e Marangi. tutti dell 'Andria; di sm 

] monire i giocatori Salpini (Pofen 
! za) per simulazione di fallo e 

(Potenza) per condotta o 

cessanamen"» dobbiamo, importa 
re giocatori stranieri E' nec^Sia-
r.a una autolim.fazione ». Sono n-
tervenuti anche il presidente fade-
ra'e Carra-o e il dott. Franchi Cir-
raro ha detto che « la norma 
CEE imit ine una profonda modin-
ca dell» strutture del calcio. D : 
vono p~ro essere le società a de
cidere -ome queste modifiche d i b 
bano wvenire ». Carraro hu pò 
di t to che non e necessario acce
lerar'* i tempi e che. quindi, d 
str?-ieri se ne parlerò n»I'a pios-
sima stag one ed eventualmente 
la ìorma potrà entrare in /igore 
d-i 1 9 7 9 - 8 0 A chi gli ha tat-
t " rilevare che vi e di.ergenza in 
' •nD ai prcs denti. CarrDro ha ri 
•.posto « Gu interess. mmcdia 
t sono d vergenti. A med o e lun
go termine credo che. n/cce. n 
n ranno per collimare » Si e par
lato anche delia Lega e pare zn^ 
la carica sarà affidata o a C u 
raro stesso o 3 Franchi E — >.o 
ire poteva mancare? — s" e par
lato anche di sold Situaz.one pe 
sante dei bilanci e soluzione a! 
tra.erso _u:i nuovo mutuo con lo 
S'alo, maggiore suddivisione de J 
g i ut.l. d; l Totocalcio, mere- j 
mento dei proventi dalla c o n / j i - | 
z one R A I - T V . « sponsorizzarlo- i 
n i ». puDbl cita e sblocco de! prez
zo m nTT>o dei b.gì.etti, ferme r; j 
s'andò lo agevolazioni lisca'i Sui , 
la firma contcstjale nos.Z'O.ie ne ' 
gat va Insomma i prtsiden: ;e-n 
brano intcni'Onati ed ^"d;rc -e. 
so .3 b m t u r o t ' i 

struziomstica Gratteri ha deciso 
inoltre di inibire in via definiti
va a s/olgcre ogni attività in seno 
alla FIGC ed a rappresentare socic-

| ta. Savino Troia ( A n d n a ) . di ini 
bire fino al 31 dicembre di quest 
anno Giuseppe Sinisi. pure dell ' 
Andrin. e di porre a carico della 
medesima società il risarcimento dei 
danni e.entualmento richiesti 

Sdegno ed amarezza nelle dichiù 
razioni rilasciate ad una agenzia 
dai presidente dell 'Andria. Giuseppe 
Smisi a commento dei provvedi
menti decisi dalla Lega 

« Ci hanno rovinato — ha c-
sclamato — Non e giusto che si 
rovini cosi una società con tanti 
anni di sacrilici che abbiamo fatto 
noi dirigenti. Queste cose non f i 
fanno. Ci hanno rovinato la stam
pa. che ha ingigantito i fatt i , e la 
lega: qua i banditi non ci sono, 
se ci sono dei banditi sono in mez
zo agli arbitri . Cosi non si distrug
ge una società, ci sono 4 0 0 milio
ni di deficit, sono 4 anni che fac
cio il presidente ed ho latto gran
di sacrifici per portare avanti la so
cietà. Per 20 -30 scalmanati dob
biamo pagare noi, perche? Non fia
sco a capire, non e giusto ». 

Smisi ha poi ribadito le sue ac 
cjsc contro la stampa e contro lo 

I stesso arbitro dell'incontro di do 
! menica scorse con il Potenza, To-
i resio Camcns- di 31 anni » Non 
' gli haino fatto niente — ha detto 
' —• domenica sera sta.a fumando 
I Ncn siarro dei teppisti, non s.2 
' i.-o (,cn'c .Ti^'.onia •• 

X . •v", 
r*j* * - . " « . ^ < / • <-*> 

r;-
•?. 

: \ » 
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Gino Sala 
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NELLE PIÙ IMPORTANTI 
EDICOLE E UBRERIE 

E'IN VENDITA 
HINTERLAND 

BIMESTRALE DI ARCHITETTURA 
E URBANISTICA 

DIRETTO DA: 
GUIDO CANELLA 

HIP» 
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DELL'ARCHITETTURA 
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INTERVENTI SULTERRfTORIO 
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Per una cessazione del fuoco nelPOgaden 
h i i ii . i - • i i i i • i •• 

« No» etiopico all'appello somalo 
Le condizioni del governo di Addis Abeba - Restano aperti i problemi delle nazionalità - Il pro
cesso distensivo potrebbe essere favorito dal ritiro delle forze straniere - Appello USA all'URSS 

MOGADISCIO - - La dccisio 
in; della Somalia di ritirare 
le sue truppe dall'Ogadcn può 
costituire un importante con 
tributo alla soluzione negozia
ta dei problemi del Corno 
d'Africa. Dopo otto mesi di 
combattimenti la pace sem
bra di nuovo possibile. La 
svolta somala dovivbbe infat
ti sancire l'immediata fine 
della guerra, mentre si esau
risce lo stesso compito clic 
si erano assegnate le forze 
sovietiche e cubane interve
nute per « respingere l'inva
sione somala ». ed il cui ri 
tiro potrebbe accelerare il 
procosso distensivo appena 
inizhto. 

Restano però ancora aper
ti i problemi delle naziona-

Il Fronte 
popolare 

dell'Eritrea 
disponibile 

al negoziato 
con l'Etiopia 

ROMA — Il Fronte Popola
re di Liberazione dell'Eri 
trem (FPLE) ripropone all' 
Etiopia una .soluzione paci
fica del conflitto. Lo si ap
prende da un comunicato 
del Comitato Centrale del 
FPLE che ha tenuto una riu
nione nelle zone liberate del
l'Eritrea alla fine di feb
braio. Nel documento si leg
ge che il FPLE « conferma 
di essere pronto ad aprire 
negoziati per una soluzione 
pacifica » con l'Etiopia stil
la base del riconoscimento 
del « diritto all'autodetermi
nazione per il popolo eri
treo » e del riconoscimento 
dei suoi « legittimi rappre
sentanti » e cioè il FPLE e 
il FLE. 

Il documento si rivolge 
Inoltre alle Nazioni Unite e 
all'Organizzazione dell'Uni
tà Africana invitandole ad 
approfondire la conoscenza 
della situazione eritrea, ad 
impegnarsi nella ricerca di 
una sua soluzione e ad ap
poggiare « le richieste del 
popolo eritreo ». 

Il documento del CC ri
volge un appello anche ai 
« paesi socialisti, che sosten
gono militarmente e politi
camente la giunta militare 
etiopica » perché cambino 
« il loro erroneo atteggia
mento ». 

Infine il FPLE « denuncia 
con forza » la « cospirazione 
di paesi reazionari » attiva
mente impegnali a « lrap-
porre ostacoli all'unità dei 
due fronti » eritrei. 

Il rappresentante a Roma 
del FPLE smentisce le noti
zie diffuse da un gruppetto 
reazionario eritreo con sede 
fuori ilei paese, il FLE FPL 
di Os'!:.in Saleh Sabbc. se-
COIKS. cui sarebbe già inizia
ta una offensiva etiopica su 
due direttrici in Eritrea. 

Il rappresentante del FPLE 
non esclude tuttavia una ta
le eventualità. Da diversi 
giorni infatti le voci rela
tive ad una tale offensiva 
si moltiplicano in relazione 
anche alla fine della guer
ra in Ogaden. Le stesse fon
ti uflìciali etiopiche hanno 
intensificato in questa setti
mana gli attacchi al movi
mento eritreo. Il ministro 
degli Esteri etiopico aveva, 
nella sua visita a Roma, te
nuto un tono distensivo e 
dichiarato che veniva ricer
cata una soluzione pacifica. 
Il vice presidente cubano 
Rodriguez. smentendo dichia
razioni di varia provenienza 
aveva da parte sua recisa
mente negato la possibilità 
di utilizzazione di soldati cu
bani contro gli eritrei. In 
contraddizione con questo 
corso distensivo, cui la svol
ta in Ogaden dovrebbe da
re maggior forza, l'agenzia 
etiopica, rilanciata Ieri dal
la TASS. ha sferrato un du
ro attacco contro i fronti 
eritrei definendoli « bande 
separatiste che poggiano sul 
sostegno multilaterale delle 
potenze occidentali della NA
TO e dei regimi reazionari 
arabi » e che intenderebbero 
creare in Eritrea uno « pscu-
dostato fantoccio ». 

Attuale per 
la Farnesina 
il disimpegno 

delle forze 
straniere 

ROMA — La situazione che 
si e d.terni.:ia:a in Ogaden. 
anche con ia ri.visi.ne «VI 
governo >.):n.i!o di ri: rare ie 
proprie trut>;>,- dalla zona. 
renne aravia pai attuile la 
esigenza cloi d.simpeg.-.o d; 
tutti- le forze sbrani, re ini 
pugnate noi,a regione. 

li governo italiano — rife
risce un comunicato della 
Farnesina — che ha svolto 
predanti sollecitazioni su tut
te le parti inier-ssate per 
indurle a creare condizioni 
di tregua necessarie per l'av
vio di negoziati per una so 
luzione pacifici e durevole 
della crai in alto, ausp.ca 
e i e tutt.? le parti coinvolte 
hi adoperino a t;»l ime sen 
za ulteriore r.taroo. nell'inte
resse pnor.tario delle popò 
lazìoni colpite dai tragici 
eventi. 

I 

lità la cui soluzione è com
pito dei popoli e delle forze 
politiche direttamente interes
sate. La risoluzione del Par
tito Socialista Rivoluzionario 
Somalo (PSRS), nell'annun-
ciare il ritiro delle truppe 
dairOgaden. tocca anche que
sto temi. Propone infatti di 
trovare « una soluzione pacifi
ca. giusta e duratura » ac
compagnata dal . « riconosci
mento. ad opera delle parti 
interessate, del diritto delle 
popolazioni della Somalia oc
cidentale all'autodetermina
zione » e dal r ritiro di tutte 
le forze straniere ». I" su 
questi problemi che si con
centra ora l'attenzione e di 
penderà dalla soluzione clic 
essi avranno l'allontanamen
to della minaccia di scontro 
tra le grandi potenzi" e il 
definitivo ristabilimento del
la pace in un'area cruciale. 
nonché la definizione di un 
assetto stnb'Ic e giti lo per 
la regione del Corno d'Africa. 

Come hanno dichiarato gli 
stessi somali. Mogadiscio, ri
tirando le sue truppe, ha ac
cettato la condizione che 
l'Etiopia poneva per la trat
tativa. Spetta dunque ad Ad
dis Abeba fare ora il prossi
mo passo. Le prime dichia
razioni di parte etiopica non 
sembrano tuttavia mostrare 
grande disponibilità. 

Il governo etiopico ha infat
ti definito * inaccettabile > 
l'appello per la cessazione del 
fuoco lanciato dalla Somalia 
ed ha enunciato le seguenti 
tre condizioni come prelimi
nari per lo stabilimento di un 
assetto pacifico permanente 
nel Corno d'Africa: 1) Pub
blica rinuncia somala ad ogni 
rivendicazione su territori del
l'Etiopia. del Kenya e di Gi-
buti: 2) Pubblico impegno del
la Somalia a non interferire 
mai più negli affari etiopici: 
3) Riconoscimento da parte 
somala in sede internazionale 
del confine tra Etiopia e So
malia. La stessa dichiarazio
ne etiopica definisce la pre
senza di * consulenti militari 
cubani e russi » come « pro
blema strettamente interno > 
che i non può essere soggetto 
a mercanteggiamenti o posto 
come condizione a negoziati 
per la soluzione dell'insieme 
del conflitto »: ed aggiunge 
che l'apncllo di Mogadiscio 
cerca * di ingannare l'opinio
ne pubblica mondiale in un 
momento in cui le forze re
golari somale vengono messe 
in rotta e distrutte dalla mi
lizia e dalle forze armate 
etiopiche ». 

Alle, origini della decisione 
somala di ritirare le truppe 
vi è evidentemente una cau
sa militare, ma vi è anche 
l'intensa attività internaziona
le svoltasi nelle ultime set
timane. Xe fa cenno lo stes
so documento somalo il quale 
afferma che « in considera
zione delle proposte delle 
grandi potenze miranti a ri
solvere la crisi del Corno 
d'Africa in maniera pacifica 
e ad ottenere il ritiro di tut
te le forze straniere dalla re
gione. nonché dell'esortazio
ne rivolta alla Repubblica De
mocratica Somala a richia
mare i suoi reparti, il Comi
tato ccntra'e del PSRS ha 
approvato una risoluzione per 
il ritiro delle truppe somale 
dal fronte ». 

Sia Stati L'niti che URSS 
hanno avanzato, nelle scorse 
settimane, una serie di pro
poste di soluzione che offri
vano alcune garanzie alla So
malia a condizione che ac
cettasse di ritirarsi dall'Oga-
dcn. Secondo fonti diploma
tiche nella capitale somala. 
l'L'RSS in cambio del ritiro 
avrebbe offerto, attraverso il 
presidente libico Gheddafi. di 
garantire i confini somali e 
avrebbe riproposto l'idea di 
una federazione tra Etiop'a. 
Somalia e Yemen del sud. 
Dello stesso tenore sarebbe. 
secondo le stesse fonti, la pro
posta presentata dagli ameri
cani alla fine di febbraio. 
salvo la proposta di una fe
derazione e con in più la 
promessa di forniture milita
ri « difensive » nel futuro. Sa
rebbero state queste inizia
tive incrociate a convincere 
Siad Barre. Siamo però nel 
campo delle voci senza con
ferma. Ufficiato è invece 
sempre per quanto riguarda 
le grandi potenze la notizia. 
fornita da un portavoce sta
tunitense. che Washington ha 
rivolto un appello ali Colone 
Sovietica affinchè appoggi il 
c e l a t e il fuoco. L'aopvllo è 
stato inviato poco prima de! 
la mozzinone di ieri subito 
dopo l'annuncio somalo. Il 
mo-sTgg o americano al 
ITRSS chiede l'appogg n di 
Mosca al fine di permettere 
a osservatori m-utrah di con 
trol'are il r.tiro delle forze 
somale, per garantire i diritti 
dell'Etiopia e la sicurezza del
le popotaz'oni oeadeniane. Se
condo lo stesso portavoce. 
inoltre. Carter avrebbe invia 
to l'altro ieri a S>ad Barre 
un messaggio col quale face 
va presente che a mono di 
vn ritiro l'unica prospetta a 
por le forze somale era l'an 
nientamento. Nella notte tra 
mercoledì e giovedi. afferma 
lo stesso portavoce. Siad Bar
re ha comunicato a Carter 
di avere optato per il ritiro. 

NEW YORK — Due minatori in sciopero e il presidente Carler che vuole stroncare la 
loro azione facendo ricorso alla legge Taft-Harlley. L'AP ha diffuso questa telefoto che 
mostra appunto i minatori Doug Collier e Wnyne Daugherthy, nella casa di quest'ultimo, 
il quale ha in testa un berretto con la scritta del sindacato UMWA, mentre ascoltano le 
dichiarazioni di Carter in televisione 

Salt, Corno d'Africa e Medio Oriente 

II corruccio di Tito 
e la tensione di Carter 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Dietro 
la serenità di Carter, la 
pressione sta aumentando » 
— titolava ieri tu prima pa
gina il Washington Post che 
pubblicava anche tre foto 
del presidente degli Stati U-
niti mentre prendeva conge
do da Tito. E in effetti se 
il presidente jugoslavo ave
va la stessa espressione, cor
rucciata di quando era arri
vato a Washington il presi
dente americano mostrava 
sul volto i segtii di una 
grande tensione. Né il 
corruccio di Tito né la 
tensione di Carter era
no dovuti ai colloqui che 
hanno impegnato per molte 
ore i due uomini di stato. Es
si, iìi fondo, si sono conclusi 
in modo soddisfacente sul 
piano dei rapporti personali 
e delle relazioni tra t due 
paesi. Il motivo era più pro
fondo. Investe a livelli di
versi r per ragioni diverse 
le prospettive dell'uno come 
dell'altro. 

Tito era venuto a Washin
gton prima di tutto per ma
nifestare la sua preoccupa
zione per il deteriorarsi dei 
rapporti tra URSS e Stati 
Uniti. Il dirigente iugosla
vo, infatti, è profondamente 
convinto.c non da ora, che 
niente può garantire meglio 
l'indipendenza e l'integrità 
del proprio paese che una 
politica di distensione tra 
URSS e Stati Uniti. Essa 
deve basarsi non già sulla 
tendenza alla divisione di 
sfere di influenza, che gli 
jugoslavi avversano da sem
pre. ma su uno sforzo reci
proco che tenda a ridurre 
progressivamente le aree di 
tensione. Al di fuori di que
sta prospettiva non sono suf
ficienti ne le. armi ne l'im
pecino americano. Tutto, in
fatti, diventa incerto per i 
paesi più piccoli quale che 
sia l'area geografica in cui 
sono collocati. Ma a più 
forte ragione per i paesi di 
« frontiera » come è appun
to il caso della Jugoslavia. 
A conclusione della sua visi
ta pui. Tito non ha tratto 
motivi di ottimismo. URSS e 
Stati Uniti, in effetti, sem
brano procedere su una rot
ta di collisione. Non siamo 
al dramma. Ma la prospet
tiva non è tranquillizzante. 
Di qui il corruccio dei vec
chio diriaente mooslaro. Es
so ha oriaine nella preoccu
pazione che i motivi di at
trito tra Mosca e Washing
ton si accumulino pericolosa
mente fino a rendere ine
vitabile una ripresa massic
cia della corsa al riarmo COÙ 

tutto quel che questo può 
significare per l'assieme dei 
rapporti internazionali. Per
ciò Tito ha insistito sullu ne
cessità che il negoziato 
SALT vada avanti e che gli 
americani agiscano con pru
denza di fronte al problema 
della presenza militare so
vietica e cubana in Etiopia, 
che egli ha d'altra parte de
precato. 

La tensione di Carter ha 
motivi molto più gravi e 
complessi. Se si guarda al
l'assieme del suo operato da 
quando è presidente degli 
Stati Uniti si scopre facil
mente che non solo nessuno 
dei suoi grandi progetti è 
passato ma che la situazione 
si è notevolmente deteriora
ta. Oggi è stato annunciato 
che i prezzi all'ingrosso han
no registrato l'aumento più 
forte negli ultimi tre anni. 
L'inflazione è più alta. Il 
conflitto politico ed econo
mico con la Germania occi
dentale e il Giappone è di
ventato estremamente acuto. 
Lo sciopero dei minatori ri
schia di avere conscauenze 
assai serie nei rifornimenti 
di energia per le industrie 
che ne dipendono. Ma non 
e. ovviamente, tutto qui. Sei 
Medio Oriente non s'è ca
vato un ragno dal buco. E 

Il presidente 
jugoslavo 
a Londra 

LONDRA «a. b.) — II pre
sidente Tito è arrivato a 
Lo.idra. ultima tappa di una 
sene di visite che lo hanno 
recentemente portato a Mo
sca. Pechino e Washington. 
I circoli d'plomstiei e giorna
listici inglesi mettono in ri
lievo il significato del giro 
di orizzonte su scala mon 
diale come sesrno di fiducia 
e di continuità por la politi
ca jugoslava. Aeeiungono an
che un positivo apprezza
mento sul successo appena 
registrato in USA da quella 
che è considerata come una 
delle maggiori figure a livel
lo Internazionale. 

Ieri sera Tito è stato osmte 
della reema Elisabetta II a 
un banchetto a Palazzo Ba-
kingham. Oezi intratterrà 
colloaui di lavoro col premier 
Callashan e col ministro de
gli esteri O-.ven. Fra i temi in 
discussione fieurano: i rap 
porti Est-Ovest e Ta contro 
versa questione del Como 
d'Africa. 

tra Carter e lìegin siamo al
le parole grosse. Nella suu 
conferenza stampa di giove
dì Carter ha polemizzato du
ramente con Begin. Ma co
loro che Io ascoltavano non 
hanno potuto fare a meno 
di pensare che se una crisi 
si è aperta all'interno del 
gruppo dirigente di Israele 
all'interno dell'amministra
zione americana le cose non 
vanno lisce. Le dimissioni 
del funzionario addetto alle 
relazioni con la comunità 
ebraica sono un sintomo. 
Sul Corno d'Africa, d'altra 
parte, dopo l'infelice e con
traddittorio accenno al le
game tra questa questione e 
il negoziato SALT l'ammi
nistrazione americana sta 
cercando una via d'uscita. 
Giovedi Carter ha colto l'oc
casione dell'annuncio del ri
tiro delle truppe somale dal-
VOgaden per chiedere il ri
tiro di quelle sovietiche e 
cubane. E' un gesto legitti
mo e comprensibile. Ma ri
mane il problema del SALT. 
Come riprenderlo quando in 
pratica Carter ha invitato 
il senato a non ratificare 
l'accordo entro quest'anno e 
quando tutti sanno che al
l'interno della amministra
zione esistono divergenze 
profonde, e questa volta a 
livello elevato, sul significa
to stesso da attribuire al ne
goziato SALT nel quadro 
complessivo delle relazioni 
sovietico americane'* E infi
ne anche l'Italia e la Fran
cia danno a Carter qualche 
motivo di insoddisfazione. A 
Parigi il presidente america
no aveva lanciato qualche 
imprudente anatema. Il vo
to di domenica può render
lo inconcludente. E per quan
to riguarda l'Italia qualche 
giornale americano non ha 
perso tempo nel segnalare 
come il discusso documento 
del gennaio del dipartimen
to di Stato non abbia avuto 
l'effetto sperato 

Ecco, in sintesi, alcune del
le ragioni della tensione di 
Carter colta stamani, visi-
vcmcii'c. dal Washington 
Post. .So Tito, dunque, ave
va qualche non lieve moti
vo per essere corrucciato il 
presidente degli Stati Uniti 
non ne ha nessuno per esse
re sereno. L'Am"rtca di que
sto tempo, in realtà, mostra 
di essere, sia sul p'ano in
terno clic su quello delle sue 
proiezioni internazionali, as
sai meno facilmente aover-
rabile di quanto Carter e 
la sua equipe avevano pen
sato nei giorni esaltatiti del 
loro arrivo alla Casa Bianca. 

Alberto Jacoviello 

(Dalla prima pagina) 
donna, con forte accento stra
niero. che si è presentata co
me portavoce delle brigate 
rosse, ha telefonato alle agen
zie di stampa e ad alcuni gior
nali dettando un comunicato 
nel quale si respinge la pa
ternità dell'assassinio di Be
rardo si denunciano infiltra
zioni * nere » nell'organizza
zione. e si esprime il deside
rio che il processo di Torino 
prosegua. Analoga telefonata 
è giunta in serata a Roma al 
centralino del nostro giornale. 

Ore D.15. ospedale delle 
Molinctte. Rosario Berardi è 
morto sul lettino dell'ambu
lanza. Quando arriviamo la 
sua salma è già composta 
in una saletta del piano ter
reno, La moglie si fa stra
da tra la piccola folla dei 
cronisti e dei fotografi. Non 
sono necessarie parole per 
farle capire quanto è succes
so. Una realtà r.fiutata con 
disperazione: « K' \ivo. è vi
vo », grida. Poi scoppia in 
un pianto dirotto. 

Ore 10. aula dell'ev caser
ma Lamarmora. La notizia 
dell'omic:dio è già diventata 
parte del processo. Molti si 
attendono un gesto, una ri-
vondiiazioiio ufficialo da par
te dei brigatisti alla sbarra. 
Non accade nulla. Curcio e 

(Dalla prima pagina) 
teva essere data ». a suo av
viso. ai gravissimi problemi 
del momento: ha osservato 
che la soluzione trovata è. 
per la DC, « non comoda, non 
facile, e gravida di respon
sabilità »: e ha concluso de
finendo la scelta compiuta 
dalla DC un « doveroso atto di 
responsabilità nei confronti 
del Paese ». Analoghe consi 
clorazioni il segretario demo 
cristiano ha sviluppato sul 
settimanale del suo partito. 
sottolineando maggiormente 
l'appello all'unità della DC e 
alla sua « lealtà di proposi
ti ». senza la quale lo scudo 
crociato « aggraverebbe la 
crisi della democrazia italia
na e quindi aprirebbe quella 
della DC*. 

Appena si è conclusa la Di
rezione. Andreotti e la dele
gazione si sono subito riuni
ti per affrontare il primo de-

Un altro assassinio dei brigatisti 
Franecschini ascoltano la no 
tizia da uno dei loro avvo
cati e restano impassibili. 
Aveva chiesto un quaderno 
per scrivere un nuovo co
municato, ma pare riguar
dasse la questione degli av
vocati d'ufficio. 

Poi. dopo jioehi minuti, la 
udienza viene sospesa: qual
cuno. tra gli avvocati, ha 
avuto paura. Quattro difen
sori d'ufficio rifiutano l'in 
carico. Gli imputati lascia
no l'aula. < Non ne sape
vano nulla ». dirà più tar
di uno dei loro legali par
lando dell'omicidio. Ed è pro
babilmente vero. I « capi sto
rici » che oggi siedono nella 
gabbia degli imputati sono 
solo la prima appendice di 
una vicenda torbida che. in 
un tragico crescendo di de
litti. negli ultimi anni, si è 
ripetutamente macchiata di 
sangue. Ieri qualcuno li ave
va descritti come simpatici 
collegiali, soffermandosi su
gli allegri colori dei loro ma
glioni r fatti dalla mamma -., 
sui curiosi pendagli che Cur
cio ostentava cliot'o le sbar
re. sui loro saluti ai paren
ti. Oggi, nel clima cupo por
tato da onesto nuovo omici
dio. già c'è chi vorrebbe ad 
ditarli coinè * mostri -• pas
sibili di linciaggio. 

Non sarà così. Chi si è 
mobilitato perché questo pro
cesso si facesse, lo ha fatto 
in nome della giustiziti e del
la democrazia. Chi. rifiutali 
d<i il ricatto della paura, ha 
accettato di fan; il giudice 
popolare —la * feccia » come 
l'hanno chiamata nel loro co
municalo i brigatisti — lo ha 
fatto per garantire un giudi
zio rispettoso della legge. 

Torino —- per quanto pa
radossale p issa apparire — 
si è battuta anche per i bri

gatisti sotto processo. Non 
ha creduto nei « mostri » nep
pure oggi, quando le conse
guenze mostruose della lo
gica in cui si muovono si 
sono offerte allo sguardo di 
tutti. Avranno un processo re
golare. comunque. Ed è que
sta !a lezione più bruciante 

- una lezione di civiltà e di 
coraggio - che oggi la cit
ta offre agli strateghi de.Ua 
paura e ai pavidi che vor
rebbero cedere ai loro ri
catti. 

Appello di donne contro il terrorismo 
ROMA - Petra Krau.se, Fran
ca Panie, Oiancarla Codri-
gnam, Susanna Agnelli. Ca
milla Cedcrna. Carla Rodotà, 
Rianca Toccatomi!. Paola Pi
tagora. Natalia Aspesi. Lea 
Cicogna. Anna Proclemer, 
Edith Bruck. Fernanda Pi-
vano hanno firmato un ap
pello rivolto a tutte le donne 
perchè si mobilitino contro 
la violenza e l'eversione. Do
po un invito a .stringersi 
attorno ad Adelaide Aglietta 
nella difesa della propria 
autonomia, della propria vi
ta. l'appe'lo afferma" « Dob
biamo dire chiaro e forte 
che l'uccisione del marescial
lo Berardi, la minaccia di 
morte ad Adelaide Ag'ietta 
da chiunque sia slata fatta. 
brigate rosse o altri, il tpr
iore come arma politica. 

non ci appartengono conio 
donne e femministe, non ap
partengono alle tradizioni del 
movimento di liberazione di 
tutti gli oppressi, non apnnr-
tensono alle speranze del'o 
masse femminili e maschili 
in lotta per una società a 
misura di persona » 

Dopo Hver osservato che 
la violenza e il tcnorisnio 
sono sempre sta'i adottali 
da'-'!: stati autoritari, dai po
tenti. da fascismi e nazismi 
« per imporre la pronria 
autorità contro il popolo". 
l'appello denuncia ^ con la 
massima forza e convinzioni* 
il comportamento delle bri
gate ro.s.se ed altre siili.M 
organizzazioni che nneorn. 
una volta vorrebbero espro
priarci delle lotte che ognu
na di noi coudu< e -> 

La lista del nuovo governo 
gli i adempimenti necessa
ri *.• la compila/.one della li
sta dei ministri. Hanno in
terrotto la discussione per 
partecipare nel pomeriggio 
ai direttivi congiunti dei grup
pi parlamentari, e poi l'han
no ripresa a sera inoltrata, 
utilizzando anche le nuove 
indicazioni venute dai sena 
tori ti deputati si erano già 
pronunciati). 

Naturalmente, (incile di io 
ri sera sono state ore don 
se di voci e indiscrezioni di 
• igni genere sulla composi 
/ione del nuovo gabinetto. 
Si è parlato di molte ricon
ferme. di qualche spostamen
to. dell'ingresso di alcuni no 
ini nuovi. Ma in realtà mol
te decisioni saranno prese 
nella nuova riunione prevista 
per la mattinata tra Andreot 
ti e la delegazione de. Qu.li
di il presidente incaricato 
trarrà le conclusioni e si 
presenterà al capo dello Sta 

to. I giudizi degli altri par
titi giungeranno, ovviamente. 
enuncio sarà stata resa pub 
blica la lista dei ministri. 

I socialisti hanno detto icn 
di riservarsi appunto ner 
quel momento la fornnilaz.o-
ne eli un giudizio compie >'•:-
vo. e hanno deciso, in '.Lia 
riunione eli segreteria •fiu
tasi ieri mattina, di convoca
re per martedì pomeriggio il 
loro Comitato centrale: il 
l'ordine» del giorno, le con
clusioni della crisi. Anche i re
pubblicani hanno riunito ieri 
la loro Dire/ioni', la e|iiaie l;:« 
approvato la linea seguita »iei 
le trattative dai rappreseli 
tanti del partito, e ha vota 
to un documento col ipplc 
« invita i gruppi parlamenta
ri repubblicani a votare '-t 
fiducia al nuovo governo, in
sieme agli altri gruppi pariti 
mentori che hanno aderito al
l'accordo ». 

C'è stato anche un picco

lo strascico polemico, tra la 
segreteria del PRI e Bn- a 
lossi ehe ha contestato forimi 
e sostanza dell'atteggiameli'.!) 
del suo partito. In pratica. '.:lì 
stessi stizzosi « rimproxcr. * 
clic, nel PSDI. hanno rivo'to 
alla maggioranza della Dire
zione. riunitasi ieri (per di 
seutere ancora Milla >tr n o 
ra del governo», i seguaci o,-l 
I'c\ ministro Tanassi. 

1 socialdemocratici, comun
que. hanno deciso di sospen
dere i lavori della direzione 
e eh aggiornarli a data ila 
destinarsi: vogliono aspetta
le, hanno spiegato, di cono 
se ere più precisamente gli 
orientamenti di Andreotti sul 
la struttura del governo. Ma 
che sti(i cercando di l'orma 
re- un monocolore de con al
cuni tecnici il presidente in
carnati) lo ha già — come 
abbiamo visto — spiegati a 
più riprc-e. 

Breznev e Arafat contro soluzioni 
separate per il Medio Oriente 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La capitale so
vietica continua acl e.ssere -e 
rie d: con.su!taz:oni sui prohle 
m; de! conflitto medio or:en 
tale. E' la volta OTA de; pa 
Ic.stine.si. Il leader Arafat ha 
avuto un « lungo, caloroso. 
colloquio * con Breznev al 
Cremlino, con Gromiko a', mi
nistero degli Esteri e con al
tri esponenti sovietici che se
guono le questioni arabe. 

Breznev ha approfittato del
l'incontro per puntualizzare u-
na serie di questioni In pri
mo luogo ha ribadito che 
« tutte le azioni portate avan
ti da Sadat per una tratta 
tiva separata con Israele so
no tese a "minare" una so
luzione positiva delia questio
ne» e A rendere «sempre più 
difficili » 1 rapporti all'interno 
deg'.i Stati e dei popoli arabi. 
Ha cosi denunciato ogni ma

novra tendente a soluzioni se
parate 

Sottolineando queste posi
zioni Breznev ha ricordato 
che I URSS è pai che m*i 
solidale con i! mondo arabo 
e che ipprez-za « altamente » 
il valore e il ruo'o p-»s-f.vo 
delle con!eren7c s\oite dai di 
rigenti deg'.i Stati arabi pri
ma a Tripoli nel dicembre 
*T7 e. quindi ad A!cen nel 
febbraio scorso. Da parte so
vietica — h\ sottolineato il 
segretario del PCUS — si 
punta sempre a .stabilire un 
rapporto « reale e concreto •••> 
con quei paesi che M oppon 
gono ai disegni imperialisti e 
che non accettano condizioni 
« umilianti » di soluzioni par
ziali. 

In una dichiarazione rila 
sciata alla Tass al termine 
dei colloqui Arafat — partito 
ieri ria Mcva alla volta di 
Berlino — ha rivolto un « ca
loroso ringraziamento » al-

, l'URSS e a tutti i suoi diri 
i gent; <. per ."aiuto e i! so.ste 
I cno clic viene dato alla lotta 
• del popo-° palr.-tinese ». 
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(Dalla prima pagina) 
ro dei corpi delle vittime. 
Quattro corpi estratti dalla 
bara d'acciaio. Il macchini
sta Marco Cupido. 2!) anni, 
svisato da pochi mesi, abi
tante a Firenze in via Ussi 
8. il suo aiuto Alessandro Se
veri. 2G anni, da Prato, rima
sti imprigionali nel groviglio 
di lamiere del locomotore in
castrato nelle strutture del 
ponte: poi l'operaio Piero Mu
ra. 49 anni, residente a Fi
renze, che si trovava nella 
carrozza di prima classe e il 
conduttore Piero Monti. 20 
anni, che ha cessati) di vivere 
nel centro di rianimazione di 
Pisa. 

I feriti più gravi sono: Pa
squino Kuberti. 54 anni. Pi
sa: Valerio Storti 37 anni, 
capotreno, residente a Firen
ze: Guido D'Alfonso 51 an
ni. La Spezia, il maresciallo 
della PS in pensione France
sco Di Fratta. 55 anni. Mi
gliarino. ricoverati all'ospeda
le di Ponteclera con prognosi 
riservata. Un'altra passegge
ra. Anna Maria Calieri, è rico
verata. in coma profondo, al-

(Dfllla prima pagina) 
re questo: umiltà, come qua
lità intellettuale, prima clic 
morale. C'è un titanismo 
morboso nel modo con e li 
l'« individualità » si afferma 
contro il generale e contro 
la massa in certe manife
stazioni della « nuova poli
tica » e della « nuova esi
stenza ». E c'è un e iememo 
politico, con cui tutti ci con
frontiamo ogni qual volla 
poniamo sul campo una re
sponsabilità coinvolgente, un 
discorso di metodo e di so
stanza sul nostro essere nH 
mondo: l'etica del grup.jo. 
piccolo o grande che sia. e* 
sempre distorcente, quando 
non sia rigorosamente con
trollata e verificata dal rap
porto con le dimensioni di 
massa dell'agire politico. Bi
sogna chiedersi continua
mente per chi si esiste. !-a 
domanda è vecchia, ma non 
ha smesso di turbare le men
ti dei militanti rivoluziona
ri da un secolo a questa 
parte. 

Chi ha risposto che esi
steva per sé, non è mai sfug
gito ad una concezione as
soluta del potere, anche 
quando questo potere gli 
sfuggiva dalle mani fino al
le soglie estreme e terribi
li della clandestinità e d^l 
terrorismo: anche quando, al 
contrario, il potere gli met
teva fra le mani mezzi di 
una dimensione straordina
ria e Oliasi sovrumana. Dal
l'altra parte, c'è la diffici
le «cmsione di un processo 
rivoluzionario, che o si le^a 
ag'i entusiasmi e alle scelte 
delle grandi masse o inr.i-
tabi'mentc tira verso il bis
so. verso il settarismo più 
bieco e più feroce, oltre il 
quale c'è soltanto il vuoto 
allucinante dell'assassinio 
politico. 

So che anche in questo 
richiamo alle grandi mas-c 
può esserci un elemento fi
deistico, un'esigenza più o 
meno conscia di conservazio
ne. Confesso che i sogni ili 
una società • bene ordinata » 

Treno di pendolari si schianta su un ponte 
l'Istituto neuropsichiatrico di 
Pisa. 

Con l'arrivo di magistra
ti, funzionari del comparti
mento ferroviario di polizia 
e tecnici delle ferrovie sono 
iniziati gli accertamenti per 
ricostruire la meccanica del
la sciagura il cui bilancio 
avrebbe potuto essere molto 
più pesante. Errore umano o 
guasto meccanico? Sono que
ste. per ora. le due ipotesi 
al vaglio degli inquirenti. 

Il treno 2.T71 partito dalla 
Spezia è arrivato alle fi.55 a 
Pisa in perfetto orario. Lungi» 
il percorso sono saliti nume
rosi ferrovieri in serviz;o nel
le stazioni della Versilia che 
avevano terminato il turno 
di notte. Alle 6.58 il convo
glio è ripartito da Pisa in di
rezione di Pontedera. Ma non 
è arrivato, si è schiantato sul 
ponte. Secondo il direttore 
compartimentale delle ferro
vie ingegner Tullio Grimaldi 
la causa di questa sciagura 
va ricercata nella velocità. 
II treno 2371. secondo Tinge 
gner Grimaldi, sarebbe giun
to in prossimità del ponte co-

• strutto dal genio militare cin-
| que anni fa a un avclocità 
1 non inferiore ai cento chilo-
j metri orari. « In quel tratto 
j — dice — i treni devono mar-
] ciare a 30 chilometri orari 
| perchè ci sono due curve. 
; curva e controcurva. Dalla 
I violenza dell'urto deduciamo 
' che la velocità era a Imeni) 
! tre volte superiore».. E ag-
! giunge: * prima del ponte ci 
j sono due segnali: uno di 
. preavviso e l'altro di avviso a 
I una distanza di 12IKI metri >. 
1 .Ma cosa può essere succes-
I so a Marco Cupido per non 

aevorge-rsi di viaggiare a una 
velocita rosi elevata in un 
tratto dove ormai da molto 
ternixi i macchinisti devono 
procedere quasi al ralienta-

j toro? Per l'ingegner Grimaldi 
si è trattato ri: un errore. 

! Ma ci potrebbe essere nn 
| che un'altra causa. La .stazio 
| ne di Cascina che è distante 
I <hi\ ponte di Hientina cine chi 
! Ionici ri e mezzo è stata su-
; pernia dal treno a velocita 
j piena (UHI chilometri) in 

quanto a causa di lavori ad 
i un cavalcavia la linea aerea 

elettrica è stata rc-a i nul
la » cioè senza corrente. Per 
cui il macchinista e il suo 
aiuti) hanno abbassati) ì pan 
tografi dopo aver lanciato il 
treno per superare di slnn 
ciò la piccola stazione. I-^scn 
do il segnale di prcavvi-o a 
I2(M) metri dall'inizio del ral 
Untaminto. sono rima.sti su! 
tanto ottocento metri durati 
'e- i quali Cupido e il suo aiuto 
Severi hanno dovuto riattiva 
re l'apparalo tecnico ilei Iwo 
motore. Niente eh pm faci 
le cjinnrii che i due impe
gnati nella manovra abbia 
no siitiornto il semiale <en/a 
accorgersene. () forse i|ii.il< o 
sa non ha hinzionato \ u i è 
un ea-o che- i! sindacato un 
t.irio esprimendo IMI elogilo e 
solidane-tà alle famiglie eleiiC 
vitt.me abbia sottolineato 
coinè •• ancora tuia eolia 
le difficoltà esistenti nella 
circolazione ele-i treni e la non 
somnT adeguata altre/ . i to 
ra h.inno causato doloro-,-^ 
me perdite umane. nono=tan 
te il grande impe.'ini e Io 
zelo die tutti i fcrrovicr. di 
spiegano per sopperirvi * 

La violenza e la iasione 
spaventano anche me: vorrai 
conoscere meglio le proev-
ilurc per cui ci si arriva. 
prima di giudicare. Resta 
il fatto che quello è il 
terreno su cui ci si misura: 
chi se ne astrae, parte per 
la tangente, verso qualche 
zona oscura dello spazio ce
rebrale. 

Parliamo pure di umani
tà. dunque, come son tor
nati a fare quelli di Lolta 
continua. Ma non dimenti
chiamoci che anche questo 
è un discorso un po' ovvi > 
e un po' logoro, se non Io 
sostanziamo di scelte preci
se. Per esempio: si può di
re che esista un genere unci
no di classe? Io risponelo: 
perché no? Forse che i va
lori umani del ricco uomo 
che sfrutta sono gli stessi 
dell'operaio uomo che suda 
alla catena? Ma il punto è 
proprio questo: che noi cer
chiamo di andare dal par
ticolare al generale, dall'im-
mensamentc povero all'im-
mensamente ricco, dalla pe
nuria infinita ad una com
pletezza in espansione. — e 
non viceversa: e che questo 
percorso c'impegna a non 
cedere alla tentazione di as
sumere anche noi l'ottica 
deformante e parziale del
l'egoismo borghese. Per que
sto. nell'umanità dell'operaio 
c'è sempre qualcosa che *i-
getta spontaneament" l'offa 
del settarismo piccolo bor
ghese. il quale punta in-.c-
cj» sull'emancipazione attra
verso l'isolamento e l'auto
compiacimento di questo. 

Ma c'è bisogno di un'im
mensa umanità anche pei" 
capire e anche por condan
nare. Io continuo a ripete
re: ovunque c'è disgregazio
ne e foilia. li c'è un pro
blema nostro, anche se di
sgregazione e follia non so
no prodotte da noi. Il fat
to è che i violenti vorreb
bero costringerci tuffi al lo 
ro livello: al livello della 
ritorsione; a farci sosteni
tori della rappresaglia e del
la vendetta (anche sempli

cemente morale). 
Ma il giorno in cui l'ope

raio schiumasse di rabbia 
alle grida inconsulte dello 
studente o dell'emargina'o, 
vorrebbe dire che una par
te del piano di disgregazio
ne è passata: forse quella 
più importante. 

Perciò, non arretrare d'un 
pollice di fronte alla vio
lenza. Ma questo non vu il 
dire semplicemente difen
dersi: vuol diie .staccarsi «li 
dosso con schifo la tabe che 
la difesa dalla violenza ci 
appiccica addosso: il desi
derio di schiacciare il ne
mico che vorrebbe schiac
ciarci. Questo la violenza 
vuole soprattutto ottenere: 
che rinunciamo alla ragio
ne. che reagiamo con una 
violenza destinata a marca -
ci per sempre. Non dobbia
mo concedere a nessuno un 
arretramento di campo ro
si vistoso. 

Qual e il nodo del prò 
hlenia? II nodo è che !a 
politica della classe operala 
pass3 attraverso una lunga 
e faticosa fase di lotte, ili 
mediazioni e di compromes
si. Ma biro^na capire che-
queste mediazioni e questi 
compromessi non sono i p 
dimenti o tradimenti rispet
to ad un'ipotetica linea al
ternativa. che oltre tutto ncs-
sano riesce a formalare (et 
me nel dibattito di Lo'.'a 
continua, cui all'inizio mi 
riferivo, dramma" icamonte 
si confessava >: essi sono. 
semplicemente, l i forma "he 
assume og^i. sul pi^no sto
rico. il tentativo del'a clas
se operaia di pervadere nn 
leco'armente le istituzioni, 
la società, lo Stato. 

La mia opinione è che 
questo porterà non ad una 
composizione ma ad un li
vello più alto de! confet
to di classe. 

In ogni caso, è del tutto 
evidente che i comunisti non 
si arrogano il monopo io di 
questo processo (lo ha ri
badito recentemente il com
pagno Napolitano, introdu

cendo la settima Conferei 
za operaia del PCI). Non 
vogliamo in nessun modo 
essere preti di nc-suna fé 
de. Esistono altre ipotesi al 
di fuori di quella che ho 
esposta'' Ci sono, all'ini.-i 
no di quell'ipotesi, varianti 
di rilievo? Benissimo, tiria 
mole fuori. La classe op^ 
raia potrebbe non eiclu le 
re di organizzarsi in cen'ri 
diversi te già oggi e -s i lo 
fa. organizzata com'è in sin
dacati e partiti anche mol
to differenti). 

Quello che non è tolleri-
bilc. perché mette in m o n 
il meccanismo della menzo
gna e poi della violenza, è 
la pretesa di ridurre la sto
ria alle nostre posizioni lo
giche. alla sopravvivenza del 
gruppo, all'immagine di noi 
che ci siamo fatti, ad una 
rappresentazione fantasim-
tica dei rapporti di forza 
e delle realtà sociali e po
litiche 

La crisi ha me<.-o allo 
scoperto, ouas: con ferocia, 
queste profonde contraddi
zioni fra culture e form? 
diver.s'* dell'esistenza, e fra 
tutto questo eJ appropria!» 
strumenti di conoscenza , ;cl 
reale. — contraddizioni, eh--1 

vanno ben a! di là del'a 
condizione giovanile e in 
particolare di quella stu-
rieitcsco. > 

La vin'enza si argina in
tervenendo ovviamente sul
le basi materiali della so
cietà. mi predisponendo al 
tempo stc.-so un dibattito 
culturale di massa su ciò 
che siamo e sa ciò che vo
gliamo essere: militanti e 
cittadini di una realtà po
litica minliorc e di un <Jt-
rrrso Stato. La risposta non 
dovrà essere quella dell'in
tegralismo di ogni colore: 
sì si. no no: ma quella d! 
una cultura della classe ope 
raia. che non cerca la li
berazione solo ver sé. ma ' 
per f»ffi. Dipende anche da . 
noi. — dipende da tutti, — • 
che questa possibilità deci- . 
siva non venga abbandOMta. 
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Marchais annuncia un incontro tripartito per lunedì 

Riunione della sinistra a Parigi 
Arrogante decisione di Giscard che stasera, a campagna elettorale chiusa, parlerà in televisione: mi
lioni di francesi, ancora incerti, saranno invitati a « scongiurare » una vittoria delle sinistre -Le ultime 
polemiche rinfocolate dall'illecito intervento del presidente della Repubblica a favore del centro-destra 

Restano in due nello spazio 

Rientrati a terra 
Gubarev e Remek 

Romanenko e Gretcko continuano la loro missione 
sul « treno » - Sono stati già battuti tutti i record 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Ora nel rasino 
sona rimasti in fluì' a la\o-
r.irc: .Imi Romanenko e 
Gheorghi Gretcko conti
nuano la missione a bor 
do del « treno .spaziale v 
formato dalla Salvili 0 e 
dalla Soyu/ 27. Volano dal 
Hi dicembre ed hanno già 
battuto i record di penna 
neii/a in orbita, di «esi
stenza, di ricerche, di citi 
rata del volo libero fuori 
della cOMiionave e di ma 
novre effettuate sia con 
me//.i pilotati che automa
tici. Ora sona nuovamente 
Loli nello spazio. A terra. 
ieri sera. sono rientrati 
con la Soyu/ 28 i cosmo
nauti del < primo equipag
gio .nterna/ionale *•: il so
vietico Alexei Gubarev e 
il cecoslovacco Valdimir 
Kernel;. 

Il ritorno era stato an
nunciato già nei giorni 
scorsi dai tecnici del cen
tro spazialo che avevano 
fornito — durante una con
ferenza stampa — una se
rie di precise indicazioni 
sulla missione. 

ÌA\ fase di impatto a ter
ra è stata seguita minuto 
per minuto da una squadra 
di i ricognitori » — aerei 
ed elicotteri — e da una 
speciale * carovana s di 
autocarri e mozzi cingo
lati che « pattugliavano » 
l'area del Kasacbstan pre
vista per il rientro. 

Tutto è avvenuto roga 
burnente: la navicella si è 
staccata dalla nave madre 
Salyut fi Soyuz 27 dopo che 
erano state effettuato le 
operazioni di carico (ma
teriali usati per le inve
stigazioni. pellicole, film.. 
attrezzature logorato, ecc.) 
e si era provveduto allo 
isolamento del modulo di 
aggancio-sgancio. Ad un 
segnale preciso, partito da 
terra ("il centro dell'ope
razione è a pochi chilo
metri da Mosca) è iniziata 
l'operazione di « Rastikov-
ka * e cioè di sgancio. I 
due cosmonauti, salutato lo 

equipaggio della base or 
Intanto, hanno azionato i 
razzi dell 'astronave e si 
.iono inseriti dolcemente 
'ìell'orbita prevista per la 
discesa. 

Il wilo è stato seguito 
minuto per minuto dai ino 
nitor della base di dire 
zione sino a che la navi 
cella è filtrata nelle fasce 
hasM' dell'atmosfera terre
stre. I collegamenti si sono 
interrotti per alcuni minuti 
ed è quindi iniziata l'onera 
/ione di ricerca e di indi 
vidua/ione. Aere: ed elicot
teri che pattugliavano i 
cieli di Kasacbstan hanno 
inquadrato negli schermi 
radar la sfera del modulo 
di discesa che si avvicina
va appesa ad un enorme 
paracadute. 

Tua volta atterrati (."{10 
Km. ad ovest di Zelino 
grad) i cosmonauti sono 
slati raggiunti dalle squa
dro di soccorso e traspor
tati. in elicottero, in uni 
base destinata al primo in
tervento e cioè alle indagini 
sulle condizioni di salute. 
La agenzia TASS — nel da
re i risultati — ha messo 
in evidenza olio < tutto è 
andato bene •» e che i co 
smonauti saranno trasferiti 
a Mosca nel centro di r.-
cerche della Città delle 
Stelle, una località dove si 
trovano enti ed istituti 
scientifici che si occupano 
dei problemi collegati alla 
•< medicina del cosmo v. 

Sempre la TASS ha reso 
noto che il volo del * treno 
spaziale •» (apogeo 357 chi
lometri: perigeo 338: rivo
luzione circumterrestre mi
nuti !)1.3; inclinazione sul 
piano dell 'Equatore 51.fi 
gradi) prosegue regolar
mente. Ma già si sa che la 
missione volgo al termine. 
N'ei giorni scorsi è stato 
reso noto che tornato l'e
quipaggio internazionale. 
anche Romanenko e Gret-
cko si appresteranno a fa
re i lo valigie ». 

Carlo Benedetti 

Dopo l'esecuzione d i 90 pol iz iot t i 

Condanna in Italia 
degli eccidi in Iran 

La protesta del Comitato unitario per la democra
zia in Iran contro l'ondata di violenze e massacri 

Il comitato unitario per la . assoluto che esercitano at tra-
democrazia in I ran ha els- verso una politica di genoci-
vato ieri una viva protesta | dio. E" un gravissimo cain
contro « L'ondata di violente ' panello di allarme indicatore 
e massacri». che iniziatasi ne- } dell'esistenza di un macabro i 
gli ultimi mesi del '77 e con- i piano repressivo di massa per i 
t inuata nei primi di quest 'an- J l ' immediato futuro che il re- | 

girne si accinge a met tere in j 
a t to . j 

L'uccisione a freddo di 00 
poliziotti, rei di non aver spa
rato sulla folla per evi ta/e 
un bagno di sangue in occa
sione delle ultime manifesta
zioni popolari contro il redi
me in vane città dell 'Iran, e 
un a t to di ferocia che trova 
pochi precedenti nel mondo 
at tuale. 

Ija severissima condanna 
di questo flagrante r icatto 
contro la civiltà e l 'umanità 
è il minimo che si po*sa fare. 

ampiezza e arrivato l 'arbitrio j I democratici e le forzo di 
di un pugno di uomini sen- i resistenza iranianp at tendono 
za principi e senza scrupoli, j d i e s: elevi la p ro t e sa ze 

' forti soltanto del loro potere I nerale ». 

no. « non accenna a dimi : j 
nuire ». i 

« L'ultimo fatto d: cronaca j 
è la fucilazione di 90 appar- ' 
tenenti al corpo della polizia. : 

Quest 'ultimo gravissimo ecci- J 
dio — dice il comunicato — : 
è un avvenimento di eccezi^ ' 
naie gravità non solo per non • 
«vere mai avuto precedenti j 
di cosi vaste dimensioni, m i I 
perchè sul piano della re- ,' 
pressione poliziesca e dell.i •' 
crudeltà in a t to da anni ; n : 

Iran, è un « salto di quali 'à *> j 
e sottolinea, se ce ne fosse I 
bisogno, fino a che livello ed 

Con un decreto del Soviet supremo 

j 

Il dissidente Grigorenko 
i privato della nazionalità 
t 

• L'ex generale sovietico si trova negli Stati Uniti per 
' sottoporsi ad un'operazione e a far visita a suo figlio 

MOSCA — Il dissidente so vietica impedendogli qu.nrìi 
ivietico Piotr Grigorenko «71 i il r ientro in patria. 
Janni ) — che si trova negli j Grigorenko — ex genera'.e 
! S ta t i Uniti dove è s ta to au- j — e uno de: masgion e=po-
' tonzzato a recarsi per sotto- , nomi della dissidenza ed è 
I porsi ad una operazione e far s ta to. più \o'.te. l'organizza 
i vusit.\ a suo figlio — è s tato ; tore dj manifestazioni « n 

difesa delle minoranze nazio
nali e in particolare dei tar
t a n della Crimea ». Prima di 

| privato della « ci t tadinanza 
1 .sovietica ». L'annuncio è con- ! 
[ t enu to in un comunicato del ; 
; Soviet Supremo firmato da | 
, Breznev in qualità di presi- ] 
. den te e da Gheorgaze. se- , 
; g re t ano del presidium dei 
i Soviet Supremo. Nella riso-
| luzionc viene precisato che 
• Grigorenko ha sistematica 
• mente violato le leggi del-
! l 'URSS recando danno al 
• prestigio del paese. Di con-
{sequenza — applicando una 
(legge dell 'URSS - il Soviet 
! Supremo ha deciso di prl-
; TVk> della ci t tadinanza so 

part i re dall 'Unione Sovietica 
— insieme a sua moglie — 
aveva ricevuto assicurazioni 
— cosi aveva dichiarato — 
d: poter r ientrare resolar
mente nel paese. Il provvedi
mento at tuale gli nega que
sta possibilità. Nel passato 
misure analoghe erano s ta te 
prese nei confronti di dissi
denti come Jaures Medvedev. 
Valerj Cialidze. Alex^ndr 
Solgenitzin e Valerj Bu-
kovski. 

| Dal nostro corrispondente 
; PARIGI — L'annuncio è uffi-
i fiale e lacera una rolla di più 
i il velo di questa finta demo 
j crazia parlamentare elle non 
i Ita mai osato confessare il 

proprio carattere presidenzia-
' le e autoritario: questa sera 
! alle 20. allorché la legge proi 
1 bisce ai partiti un qualsiasi 
! discorso elettorale per lascia-
i re ai francesi 21 ore di ri-
I flessione autonoma, il presi

dente della Repubblica Gì-
' scard d'Estaing parlerà al 
| paese, sicuro che nessuno gli 
j p'itrà replicare, che nessuno 
, putrii contestare le suo dichia-
I razioni. 
i L'annuncio dell'intervento 
| presidenziale ha costituito la 
! notizia del giorno fino alle 
| 20.HO. A quell'ora — clic era 
I l'ora degli interventi televisivi 
I dei quattro leaders a chiusa 
j ra della campagna elettorale 
I - la notizia più grossa l'ha 
j data il segretario generale 
i del PCF allorché ha annuii-
| cinto ufficialmente che lunedi 
| socialisti, comunisti e radica 
I li di sinistra si incontreranno, 
i sa proposta del PCF (e ditti-
j (pie indipendentemente dai 
> rapporti di forza elettorali sca-
1 li/riti dalle urne domenica 
' sera). 
! Testualmente, dopo aver fot-
j to un rapido bilancio degli 
i sforzi compiuti dal PCF per 
i rinegoziare il programma co 
j mime prima delle elezioni. 
; Marchais ha detto: « Debbo 
; dunque dire che tutto dìpen-
, de da voi. dal vostro roto. 
I Ami, ascoltate: lunedi, questo 
| t- certo, lo abbiamo proposto 

noi ai nostri alleati, ci incon
treremo con i socialisti e con 
i radicali di sinistra. Allora 
accompagnate i nostri delega 

i ti con milioni e milioni di 
i roti •<>. 
j Lunedì dunque, dopo circa 
| .sei mesi di interruzione del 

dialogo, i tre partiti di sini
stra si ritroveranno per la 

I prima volta. Certo, non sarà 
| un incontro facile e del resto 

è ovvio che i suoi risultati 
dipenderanno in gran parte 
dal responso delle urne. Oggi 
non si può nemmeno prevede
re quali saranno questi risul
tati. In ogni caso, alla vigilia 
del voto, la notizia pare di 
un'estrema importanza per la 
sinistra francese, sia che si 
tratti di una riunione prelimi
nare per preparare un verti
ce martedì, sia che si tratti J 
già del vertice dal quale do
vrebbero uscire tre cose: la 
decisione del rispetto della I 
« disciplina repubblicana *. ! 
senza la quale la sinistra a- j 
irebbe ben poche speranze di i 
successo al secondo turno; un 
testo politico sulle linee pro
grammatiche generali che i 
tre partiti intendono rispetta
re ed intendono applicare; 
l'impegno a governare assie
me in caso di vittoria. 

Stasera intanto, come si è 
detto, sentiremo l'appello di 
Giscard: milioni di francesi 
*incciti> saranno così invitati 
alla buona scelta tra « l 'arre» 
tura* e la «stabilità», tra il 
programma comune di sinistra 
<r rovinoso per l'economia del 
paese » e l'immobile riformi
smo di una maggioranza che 
si dichiara unica forza capa
ce dt salvaguardare i la di
gnità internazionale della Fan-
eia ». j 

•Vari c'è bisogno dì un gran , 
do sforzo di immaginazione i 
per indovinare quello che Gì- ' 
scard d'Estaing dirà nella \ 
speranza di cambiare le car- ; 
te in tavola: il portavoce del- I 
l'Eliseo ha tenuto a precisa- j 
re infatti che il presidente 
della Repubblica ribadirà in • 
dieci minuti, dal villaggio di \ 
Chanonat dove egli compirà j 

i domenica il suo dovere di e \ 
lettore, i punti essenziali del 

! discorso dr Verdun sur le ! 
| Dottbs. 11 signor De Lapali^e \ 
j non avrrl>hc potuto essere p<ù | 
! ovvio per passare alla sto j 
' ria. A destra l'annuncio è ! 
j stato accolto con un immenso j 
• sospiro di Folliero. La Fran- t 
. eia borghese avrà una volta , 
; di più (come alla vigilia del < 
\ vrirn» turno delle legislative • 
j dei 19C? ,. àc! IPC) il con- • 
• f-.rln de'ìn comunione diretta 
t <•«/ tau-r.'iìurgi). col sa'.valore , 
• anche se — con;e abbiamo j 
j (]'ò aru'0 occa-it-t'ie di scri-
j vere — si tratla di un <alva . 
; ture < ̂ ormato r.diVo > che ! 
1 r.fi ha ré il prest'aio nazio ' 
. vaie dì De GauV.e "é il peso j 
j coriaceo di Pompidn-j. Afa il ; 

pr-.h'ema non e questo. Il J 
! proh'crr.a è che anche Gì- ', 
I scard d'Estaing. sedicente ri \ 
; formatore dei costumi arb;- ! 

trari del g<>liismn aspirante < 
al ruolo di presidente di lutti • 
i francesi e per questo riven- j 
dicante per sé e per la prò \ 
pra carica un ruolo di cen j 

| traina, non esita a ricalcare ' 
! le orme dei suoi predecessori. 
• a chiamare a raccolta tutte ! 

le forze di centro destra e a | 
scoprirsi per quello che è: ! 

i il leader di una tendenza pò • 
litica e l'avversario di tutti I 
coloro che non ne hanno fatto i 
parte e che oggi sembrano I 
ancora rappresentare la mag- \ 
gioranza dell'elettorato. i 

E' del resto sintomatica V I 
ipocrisia con la quale Barre | 
ha cercato di < legalizzare > i 

j la d^isione presidenziale. Il 
i primo ministro ha detto che 

« è normale che nelle grandi 
circostanze il presidente della 
Repubblica, al di fuori di ogni 
spirito di parte, spiega ai 
francesi qual è il suo punto 
dì vista ». 

L'ultimo giorno di campa
gna elettorale, ufficialmente 
chiusasi a mezzanotte è stato 
dunque dominato dalla mezza 
sorpresa giscardianu: mezza 
nel senso che. come i nostri 
lettori sanno, da quarantotto 
ore tutti i settori della mag
gioranza ed i loro organi di 
stampa non facevano che in
vocare l'intervento presiden
ziale come estremo esorcismo 
contro la vittoria della sini
stra. iVt'i loro ultimi interven
ti televisivi e radiofonici ? re 
sponsabili della sinistra han
no contestato la legalità del
la decisione presidenziale ri 
cordando — come aveva fatto 
« Le Monde > nel pomeriggio 
— che il presidente della Re
pubblica è in realtà « il capo 
di una maggioranza politi
ca v e che, parlando dopo la 
chiusura iIella campagna, o-
pera un abuso di potere. 

A destra l'ultima salve, o 
perlomeno quella più nutrita. 
è stata sparata contro Mit
terrand. E non perché egli 
appaia come l'avversario più 
pericoloso (non è forse vero 
che da Giscard d'Estaing a 
Lecanuet si spera sempre nel 
centro sinistra di domani o di 
dopodomani?) ma per un cai 
colo chiaramente anticomuni
sta. Che è questo: la sinistra 
non può essere maggioritaria 
al primo turno, dunque ave
re speranze di vittoria al se
condo. senza una grande af
fermazione del Partito socia
lista che nel 1973 aveva appe

na H 18.9 per cento dei voti 
e che stavolta, secondo i son
daggi. dovrebbe superare il 
26 per cento. Non votare so
cialista al primo turno — 
questa è la tesi di Barre. 
la tesi di Chirac, la tesi di 
Lecanuet — l'iiol dire votare 
contro l'entrata dei comunisti 
al governo mentre « votare 
Mitterrand al primo turno 
vuol dire votare Marchais al 
secondo ». 

Domani, comunque, .11 »ii-
lioni e 400 mila francesi (qua
si cinque milioni in più ri
spetto al 1973) sono chiamati 
alle urne. E quando D'Ormes 
san sul «Figaro* ammette che 
il destino della Francia si gio
ca t sul filo del rasoio o 
sulla lama del coltello •» — 
cioè per uno scarto ridottis
simo di voti tra le due mag
giori tendenze — egli am
mette già che la sinistra ha 
colmato un enorme divario se 
è vero che cinque anni fa es
sa aveva ottenuto il 45 per 
cento dei voti contro il 53 
per cento ai partiti che oggi 
formano la maggioranza 

E' in questo spazio ristret
to, in cui si gioca la supre
mazia di una tendenza .tuli' 
altra, in cui il fattore disper
sivo dei candidati detti « mar
ginali » (sono più di duemila) 
o l'astensionismo possono 
creare non poche sorprese, 
che l'intervento del Presiden
te della Repubblica nella se
ra che precede il voto può 
essere mivilegiante per la de
stra attraverso uno sposta
mento di qualche centinaio 
di migliaia di schede oggi 
ancora indecise. 

Augusto Pancaldi 

Dopo oltre quattro anni . 

Stato d'assedio 
tolto in Cile, ma 
resta l'emergenza 

Un «braccio d i ferro» nella giunta fascista 
Vivace polemica sull'assassinio d i Letelier 

Dal nostro corrispondente ' di a l 'ora ° si arriverà ad uno r l scontro o dovranno cercare 
una soluzione di compromes-L'AVANA — Da ieri in Cile è 

s ta to tolto lo stato di asse
dio. che era in vigore dal 
set tembre 1973. Vengono in
vece mantenut i lo s ta to di 
emergenza e il coprifuoco. Il 
di t ta tore cileno Pinochet ha 

so ». Evidentemente, al di là 
dello scarso valore pratico 
della misura adot tata da Pi
nochet, la fine dello s ta to di 
assedio significa che il ditta
tore non ha potuto imporre 

collegato la sua decisione ai j la sua volontà 
risultati di una pretesa «in 
chiesta Gallup ». secondo la 
quale il 75,3 per cento del 
cileni si sarebbe dichiarato 
sostenitore del governo fa
scista. In realtà, a t torno allo 
s ta to di assedio si è svilup
pata in questi mesi una sor
da lotta tra lo stesso Pino
chet e il comandante dell'a
viazione e membro della 
Giunta fascista Leigh. Il 4 
gennaio scorso, mentre al pa
lazzo Diego Postales di San
tiago arrivavano i risultati 
« t r ionfal i» del referendum-
farsa, Pinochet aveva affer
mato duramente che avrebbe 
mantenuto s ta to di assedio e 
coprifuoco. Ma quel referen
dum fu il momento di mas
sima dimostrazione delle 
fratture nella Giunta tra il 
di t tatore, che cercava di au
mentare il proprio potere 
personale, e il gen. Leigh, j 
che cercava di porsi come al- | 
ternativa « credibile » al san
guinario Pinochet. Così, il j 
comandante dell'aviazione. In . 
una conferenza stampa, il ' 
giorno immediatamente sue- j 
cessivo disse che era favore- ' 
vole alla fine dello s ta to I 
d'assedio e del coprifuoco. ; 

Quello stesso giorno, un j 
noto giornalista cileno, vicino . 
alla DC, mi disse che quella I 
lanciata da Leigh era una ! 
sorta di « bomba ad orologe
ria ». perchè il 10 marzo sa
rebbe scaduta la iegge sulle 
misure eccezionali e per rin
novarla occorreva, secondo la 
legalità fascista, l 'unanimità 
della Giunta . « Perciò — mi 
disse il giornalista — prima 

Intanto, continua la pole
mica sull'assassinio dell'ex 
ministro degli Esteri ed ex 
ambasciatore a Washington 
del governo di « Unidad Po-
pular». Orlando Letelier. 
Come è noto, un tribunale 
s tatunitense, nei giorni scor
si, ha chiesto alla Corte su
prema cilena di indagare su 
due ufficiali delle forze ar
mate di Pinochet, Juan Wil
liams Rose e Alexandro no
merai Jara . che sarebbero 
entra t i negli USA un mese 
prima dell'assassinio con 
passaporto diplomatico. L'al
t ro ieri, il quotidiano « El 
Mercurio» aveva scritto che, 

j in realtà, i due erano agenti 
della CIA e del gruppo fa-

I sclsta « Patr ia y Libertad », 
j ed aveva fornito i veri nomi 
i dei due accusati. Ma, davanti 
! alla dichiarazione dell'amba-
j sciata s ta tuni tense a Santiago 

che Williams e Romeral ave-
I vano ot tenuto il visto di in-
i gresso negli Stat i Uniti non 

solq con passaporto ufficiale. 
ma anche dietro richiesta del 

j ministero degli Esteri cileno, 
il giudice speciale nominato 

; dalla Corte Suprema, Marcos 
! Liberdinski. ha incominciato 
I le indagini per scoprire chi 
, dal ministero degli Esteri ha 
t avanzato la richiesta. Ma ec-
! co la prima sorpresa. Il capo 
| dell'ufficio consolare del mi-
i nistero. In quell'agosto de! 
| 1976, era il dott . Guillermo 

Osorio. che si è inspiegabil
mente suicidato lo scorso ot
tobre. 

Giorgio Oldrini 
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I colloqui di Montreux 

Primi contatti 
fra Karamanlis 
e Bulent Ecevit 

Il pr imo ministro turco ostenta un grande 
ot t imismo, p iù cauto il « premier » greco 

.MONTREUX - - All'* Hotel ' 
Palace » di Montreux, nel 
cantone svi/zero del Vatid. 

sono incominciati j colloqui | 
bilaterali fra il primo mini- j 

stro greco. Karamanlis. e il j 
primo ministro turco. Kcevit. 
che investono l'intero i cnu-
ten/.ioso » aperto fra i due 
paesi mediterranei: Cipro: 

i diritti di prospezione per la 
ricerca del petrolio nell'Egeo 
(la questione delle « piatta
forme *): e corridoi aere i» : 
problemi concernenti la dife
ssi del sud est mediterraneo. 

Kcevit non sembrava ave 
re subito nessuna conseguen
za dall'incidente stradale di 
cui ora rimasto vittima gio
vedì. sull'autostrada Ginevra-
Losanna, mentre stava re 
candosi appunto a Montreux. 
per lo scoppio di un pneu
matico — come lia comu
nicato la polizia svizzera — 
dell'auto sulla quale viag
giava. | Grecia 

L'albergo di Montreux era i denze » 

sono insolubili ». 
Karamanlis è giunto suc

cessivamente — la proposta 
dell'incontro era infatti ve
nuta da Ecevit, il quale la 
aveva avanzata nel gennaio 
.-.corso, poco dopo il suo in 
-.ediamento a capo del go
verno di Ankara — ed è sta
to più parco di parole: -4 Con
divido - - si è limitato a di
re -- ouanto ha affermato 
il primo minKtro «lolla Tur
chia. sono anch'io ottimista: 
non ho niente altro da ag
giungere .* 

Gli osservatori hanno no
tato una differenza di * tono » 
fra le dichiarazioni dei due 
r premiers \: lunga e riso
nante quella di Ecevit: bre
ve e v< contenuta » quella di 
Karamanlis. evidentemente 
preoccupato di mantenere un 
certo distacco dallV offensi 
va diplomatica * turca, ver
so la quale |>ermango«io in 

sostanziali * diffi-

affollato. ieri mattina, da 
giornalisti e fotografi. Ece
vit ha rilasciato alcune di
chiarazioni di tono nettamen
te ottimistico (e non privo. 
è stato anche notato, di « en
fas i») : -i Assisterete — ha 
detto - - c.d un incontro sto 
rico. Da sempre io credo 
nella necessità di una colla
borazione fra i iio>tri due 
paesi. Spero che il dialogo. 
che ora incomincia, continue
rà. e che esso possa aprire la 
via a fruttuose e significati
ve discussioni a livello tecni
co. I problemi che oggi divi
dono Grecia e Turchia non 

; I due statisti (questa con 
I dizione era stata posta da Ka 
i ramanlis) non hanno fis.->a-
1 to un ordine del giorno pre 
I ciso per i loro colloqui, che 
. proseguiranno anche oggi, sa 
i bato. 
' Il colloquio di ieri mattina 
i avrebbe dovuto durare un' 

ora: si è protratto, invece. 
per tre ore: un secondo col 
loquio si è svolto nel (Mime 
riggio. Il comunicato diffu 
so al termine del primo par 
la di e atmosfera di recipro 
ca comprensione » e di * sin 
cero scambio di vedute sui 
problemi» . 

SU MISU RA PER 
TRASPORTARE 

A CIELO APERTO 

FIAT 2 3 8 1 4 3 8 cm3 

benzina normale (47 CV) e super (52 CV) pick-up pick-up doppia cabina (fino a 7 persone) cabinato per allestimenti speciali 

HAT 241 
1438 cm3 (51 CV) e Diesel 1895 cm3 (47 CV) autocarro a sponde ribaltabili cabinato per allestimenti speciali 

1995 cm3 (70 CV) 
Diesel 2175 cm3 (61.5 CV) pick-up 15 quintali pick-up 18 quintali cabinato per allestimenti speciali 

AUTOCARRI COMMERCI AU FIAT: 238,241,242 
LA GAMMA PHJ COMPLETA M VEICOLI CAPACI CONFORTEVOLI ROBUSTI AFFIDABILI ECONOMICI 
INFATICABILI COLLAUDATI ASSISTITI fif/nKMW ANCHE CON COMODE RATEAZIONI SAIA 

veicoli commerciali 
Tutti i veicoli commerciali Fiat vengono consegnati con il libretto blu "Ci pensa Fiat" che descrive i vantaggi della più estesa e organizzata rete 

assistenziale in Italia. "Ci pensa Fiat ' è un'iniziativa che ha aperto un capitolo nuovo nei rapporti con il Cliente Fiat. 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat 

http://51.fi


PAG. io / f i r e n z e - t o s c a n a REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel . Redaz.: «2.8W - 293.150 
Tel . Ammlnlstraz. ; 294.13S. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia « Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / sabato IT marzo 1978 

I primi soccorsi dalle fabbriche e dalle case vicino ai binari 

Un paese intorno ai «vagoni della morte» 
Fornacette, piccola frazione del comune di Calcinaio, ha fatto in un attimo ad entrare nel clima della tragedia e a trasformarsi da spettatrice a 

protagonista dei soccorsi - Prima che arrivassero le ambulanze gli abitanti e gli operai della Pistoni-Asso erano riusciti a tirare fuori i feriti 

Ma le voci si sono presto «sgonfiate» 

Per tutti la prima 
ipotesi è 

stata l'attentato 
La lentezza con cui i treni di solito passano in quel 
tratto faceva escludere la tesi del deragliamento 

PISA - - « E' deragliato un 
treno sul ponto di Forna
ce t t e» : la frase r ipetuta 
migliaia di volte nelle prime 
ore di ieri ha destato sor
presa lasciando molti incre
duli. Tut t i infatti conoscono 
la linea ferroviaria Pisa 
Firenze e sanno quante ma
ledizioni lancino i viaggia-

mava dì aver senti to dire di 
un a t t en ta to al t reno e ri
feriva di « voci ». Anch'esse 
orecchiate che parlavano di 
un'esplosione avvenuta poco 
prima della tragedia. Della 
cosa si è anche interessato 
l 'Antiterrorismo che ha da
to ordine ai propri uomini 
della squadra politica di Pi-

tori contro le nostre ferro I s a m recarsi sul luogo della 
vie quando il convoglio 
giunge all'altezza della pas 
serella sul fiume Bientina. 
In quel punto il treno ral
lenta fin quasi a fermarsi 
e piocede a passo d'uomo: 
a volte, questa marcia ridot
ta causa anche dei r i tardi. 
Logico quindi che la notizia 
di un deragliamento proprio 
in quel punto, sulle prime, 
suonasse s t rana 

Un sospetto era nato na
tura lmente anche negli am
bienti della polizia e dell 'anti
terrorismo toscano che — in 
anni non molto lontani — 
hanno dovuto purtroppo in
teressarsi di « sciagure » sui 
t reni . A Pontedera, nelìa 
piazza centrale, più di una 
persona ieri ma t t ina affer-

sciagura per rendersi conto 
di persona di cosa esatta
mente losse accaduto e met 
teie Ime definitivamente al
le voci che nel frattempo 
continuavano a diffondersi. 

Passati 1 primi momenti, 
non c e voluto molto per 
rendersi conto che l'ipotesi 
di un a t t en ta to era compie-

l lamento senza fondamento. 
La s t ru t tura del ponte è in
fatti in perfetto s ta to : nes
sun elemento che possa far 
supporre un gesto criml 
naie. Certo, un mistero ri 
mane : quello di un treno 
che. invece di viaggiare a 
t renta chilometri orari, an
dava ad una velocità molto 
superiore. 

Si soccorrono i fer i t i . Ecco l ' immagine straziante di un uomo t irato fuor i dal grovigl io contorto di una carrozza 

PONTEDERA — Sono usciti fuori dalle case sulla ferrovia e dai palazzi a qualche centinaia di metr i dai b inar i , a 
cavallo della Tosco-Romagnola. Si sono precipitati per la s t rada stretta che porta f ino al passaggio a l ivello e al ponte 
correndo sempre più forte a mano a mano che l'orrendo spettacolo delle lamiere contorte, dei fer r i ancora fumant i si 
svelava ai Ioni ocelli ancora incapaci di capire. Hanno sal ta to le sbarre e si sono avvicinati con il presagio tremendi) 
di trovare quello che poi si sono visti, sconvolti, davanti: gente orrendamente maciullata dall'impatto del treno, uomini 
mutilati dalle lamiere, scene di dolore e di d i s t r az ione , lamenti e grida da ogni carro/za. K poi passeggeri atterrili 

che fuggivano sui Innari sen-

I v igi l i del fuoco tagliano le lamiere del treno 

Il racconto dei ricoverati in ospedale 

« L'impatto, poi le urla 
dei feriti e tanto sangue » 

Alcuni passeggeri narrano i drammatici attimi successivi all'urto - Un ferroviere si è accorto che 
si andava «in terra» - «Ho visto un ragazzo schiacciato contro la parete dello scompartimento» 

PONTEDKRA — « Mi sono 
sentita sballottare. Ho avuto 
paura e mi sono aggrappata 
ad un ferro. Poi uno schianto 
terribile. Quando ho riaperto 
gli occhi ho visto l 'acqua sot
to di me. Lo scompartimento 
era un groviglio di lamiera 
si udivano le urla e i gemiti 
dei feriti. Poco distante c 'era 
un ragazzo completamente 

commozione le impedisce di 
continuare. 

Nella seziona uomini della 
stessa divisione ortopedica è 
ricoverato il capo stazione di 
Sarzana. Riccardo Cartei, 27 
anni, recidente a Firenze in 
via Astri 52. Anche lui si 
trovava nella prima carrozza 
del La Spozia-Firenze. Era 
proprio nel terzo scomparti
mento. E' i! successivo a ' 

prende il capo .stazione di Sar
zana — mi era rimasta inca
strata una gamba tra le la
miere della fiancata e la ma
nopola del sistema d'allarme 

si trovava nella sveonda car
rozza assieme ad una signora 
di circa 45 anni e a una si 
gnorina. « Anch'io — racconta 
— ho avuto per un attimo la 

Poi ci sono riuscito. Ho mes- sensazione di trovarmi su di 
so i piedi in terra e mi sono ; una nave che rullava. Poi il 

tremendo urto. Quando mi so-

sfigurato. schiacciato contro 
la parete della vettura ». Ma- i quello in cui ha trovato la 
rusca Bargiaccbi. 57 anni, di J morte l'operaio Piero Mura. 
Viareggio, che viaggiava nel- , 
lo scompartimento di centro 
della prima carrozza del tre
no La Spezia-Fircnze. scoppia 
in lacrime. 

Le tornano alla mente le 
scene che ha visto quando è 
riuscita a calarsi da un fine
strino ed a raggiungere la 
s t rada. 

Ora è ricoverata al reparto 
ortopedico dell'ospedale di 
Pontedera. Il marito, anche 
egli ferroviere, come le quat
tro vittime di questa sciagu
ra . corca di calmarla. 

Mamsca Bargiaccbi ha nu
merose ferite sul volto. La 
garza è macchiata di sangue. 

Riccardo Cartei è disteso 
sul lettino con due guanciali 
sotto la testa. Ha contusioni 
in tutto il corpo. Si sospetta 
la Trattura di alcune costole. 
Vicino a sé. ha la giovane 
moglie ed i genitori, accorsi 
al suo capezzale dopo aver 
appreso del pauroso deraglia
mento. Il capo stazione di 
Sarzana stava tornando a ca
sa dopo aver terminato il tur
no di notte. Parla con fatica. 
« Il treno arrivato sulla prima 
curva ha sbandato a sinistra 
— racconta — poi a destra 
ondeggiando ancora di più. 
Quando la vettura è tornata 
dritta c'è stato un urto vio
lentissimo. Mi sono sentito 

no ripreso (il vagone era 
completamente ro\ esciato sul
la destra) mi sono trovato a 
testa in basso e vedevo 1' 
acqua scorrere sotto il ponte. 
La signora che viaggiava nel 

so ì pied 
avviato verso il vicino pas j 
saggio a livello 

Oltre ai numerosi ferrovieri ! 
che lavorano nelle stazioni , 
della Versilia (il La Spezia Fi ' 
renze infatti è un accelerato , 
da La Spezia fino a Pisa. ; 
quindi diventa un diretto) sul j mio stesso scompartimcn 
2371 c'erano anche molti ope | to mi stava sopra. Per lo 
rai e impiegati. In letti vicini, j t ' ioc non riusciva ad alzarsi. 
al secondo piano dell'ospedale ì Ero bloccato. Poi sono a r m a 
di Pontedera. sono rieoier.iti J ti ' soccorsi. Ci hanno tirato 
due impiegati bancari di Via- ! fuori dal finestrino ». . 
reggio: Alessandro Andreotti j Nella camera accanto c'è il 
di 29 anni e Ferruccio Fran- j ferroviere Oreste Dal Porto. 
ciosi di 26 anni. Entrambi j 54 anni, abitante a Pietrasan-
stavano andando a lavorare ta che. dopo aver svolto il 
ad Empoli alla Cassa di Ri- proprio lavoro a Massa Zona. 
sparmio di Firenze. stava andando a Firenze. Ha 

e Ero nella prima carrozza ! l » ' vistoso cerrotto sulla te-

za una meta per allontanarsi 
I il più possibile dai vagoni 

della morte: altri che ancora 
tentavano di scendere dai fi 
nestnni e che si gettavano 
giù tra le verghe, che si feri
vano ma cominciavano a cor
rere all 'impazzata e che non 
sentivano nemmeno pai le 
voci di chi tentav i di chia
marli. Ed hanno visto la 
paura segnata sul volto in 
sieme a rivoli di sangue di 

i quelli ancora intrappolati nel 
groviglio di lamiere, t ra i 
cuscini sventrati delle carroz
ze, t ra la poltiglia di vetri 
sbriciolati, tra i ferri contorti 
trasformati in micidiali spade 
acuminate. 

E' scattata la molla delia 
solidarietà, la frenetica corsa 
ai soccorsi, all 'aiuto. Tut to 
un paese. La luce era ancor i 
incerta, molti ancora dormi 
vano quando il diretto 2371 
proveniente da Pisa è andato 
a schiantarsi a tut ta velocità 
contro i ferri a losanga del 
ponte sul Bientina. Un tonfo 
sordo, preceduto dallo stri
dore dei treni e dallo sfer
ragliare delle lamiere « im
pazzite ». dai colpi dei carrel
li delle ruote sbalzati a metri 
di distanza. Fornacette, pic
cola frazione del comune di 
Calc inau. ha fatto in un at
timo ad entrare nel clima 
della tragedia e a trasfor
marsi da spettatrice a prota 
gor.ista della sciagura. Dalle 
case vicine alla ferrovia. 
quelle proprio a ridosso del 

frazione) sui binari c'erano 
gli ultimi feriti: e non erano 
ancora le 8. 

« La gente si è but tata 
dentro — dice Lanciotto Pas 
seri, da anni primo cit tadino 
del primo comune pisano -
dimostrando anche in questa 
occasione la generosità di cui 
e capace di fronte a fatti 
gravissimi, alle tragedie che 
colpiscono tutt i . La gente 
comune che a quell'ora si al 
za per andare al lavoro, «li 
operai della Pistoni Asso e 
delle fabbriche vicine, un 
paese intero che ha vissuto 
at t imo per at t imo la trago 
dia » 

E che per qualche istante 
ha vissuto anche la paura 
della tragedia. 

Due donne, due casalinghe 
ancora sconvolte, raccontano 
quello che hanno visto e sen 
tifo con Io guance arrossato 
dall'emozione e con le mani 
tremanti . Sono passate un 
paio d'ore dal « fatto »: non 
vogliono dare il nome, sono 
ancora coni use e indicano le 
loro case proprio a ridosso 
della ferrovia con le finenti e 
che si affacciano sui binari e 
sulle lamiere sbriciolate del 
diretto 2371 Sono anni che la 
matt ina, poco dopo lo 7. lo 
sentono passare e ne rico
noscono ormai tu t te le ma
novre. La leggera frenata per 
ridurre la velocità e per ini 
bocca re le due curve che 
portano al ponte del genio 

dice Alessandro Andreot
ti — e quando lo racconto tut 
ti si meravigliano. Ero assopi
to. Ho sentito una grossa fre-

4 Ho visto un uomo senza un , 
occhio — riprende a fatica — | sbalzare verso 1 alto. 
da una parte c'era un piede. ! E' ancora sotto choc 
Anch'io non so ancora come 
abbia fatto a s a h a r e i miei. 
ilo perso le scarpo e tutto 
quanto avevo con me ». La 

pri
ma di rispondere allo nostre 
domande deve pensarci un 
attimo por riordinare te idee. 

i Non riuscivo ad uscire — ri- » 

sta. I medici gli hanno dovu
to dare quattro punti di su
tura. 

.Vll 'atria dell'ospedale 

passasg'io a livello o do! pon '• militare, le carrozze che per 

nata e una sbandat j . E' stato j stato frattanto affisso il lungo 
un attimo. Quando ho aperto j elenco dei feriti. I parenti 

te. è partito l'allarme, telefo 
nate al 113, allo pubbliche 
assistenze, agli aspedaii. Voci 
tremolanti per Io spavento 
proprio sulla porta di casa. 
Ma prima ancora che le au
toambulanze arrivas.sero. che I 
le auto dei carabinieri e poli
zia si tuffassero nella stra-
detta che porta al ponte a 
sirene spiegate, il più ora 
s ta to fatto. E non erano pas
sati che una manciata di mi 
nuti . forse 10. forse solo 
qualcuno di più. 

Gli abi tan ' i del piccolo 
paese a ridosso della ferro
via. sii operai della Pistoni 
tVsso. la fabbrica a poche 

gli occhi era scomparso tutto : elio stanno arrivando con la j centinaia di metri dal luogo 
a tutti. A fatica sono riusci
to a forzare un finestrino e 
ad uscire. Intorno a me c'era
no lamiere contorte e foriti 
che urlavano. 

Ferruccio Franciosi nuoce 

paura sul volto si accalcano 
intorno. Corcano con affanno 
por \edere in quale reparto 
vr.no ri\ncerati i loro cnngiun 
ti. Poi di fretta salgono le 
St-.iiv che portano alle corsie. 

L'angoscia 
dei parenti 
davanti al 
lungo elenco 
dei feriti 

Nella drammatica «-ciaura di Fornacette hanno pvr 
so la l i t a il macchinista. M a n o Cupido, l'aiut.t macchi 
insta Alessandro Sei ori. il conduttore Piero Monti i 
l'operaio Piero Mura. 

Numerosissimi sono stati ì u agmuton fonti di 
diamo di seguito l'elenco. 

della sciagura orano riusciti 
'• a t i rare fuori tutt i quelli non 
! intrappolati nello lamiere, li 
I avevano distesi sulle l e m h e 
• per facilitare -1! lavoro dei 

barellieri. Avevano mandato 
• v:a i più gravi, quelli in con-
I dizioni disperate. Hanno 
i fermato un camion che nas-
i sava sulla Tosco Romagnola. 
i hanno caricato su qualche 

I parenti in attesa all ' ingresso dell'ospedale 

cui 

Barta l in i Pierino 
Beltomini Giuseppe 
Bongiorno Vincenzo 
Cartei Riccardo 
Ciabatt i Claudio 
Cordani Franco 
Giani Alberto 
Lucarel l i Mar io 
Masi Piero 
Manell i Carlo 
Matz i Mar io 
Palla Luciano 

Panier i Giovanni 
Paterni Franco 
D'Alfonso Guido 
Di Fatta Francesco 
Navarr i Mauro 

Bargiaccbi Enrica 
Del Seppia Mar io 
Berrett i Ugo 
Casadio Simio 
Ciompi Gaetano 
Del Porto Oreste 
Andreott i Alessandro 

Franciosi Ferruccio 
Homstadt Ciausio Peter 
Palatresi A lvaro 
Prat i Walter 
Ruberti Pasquino 
Storti Valer io 
Vignoli Carlo 
Viv iani Fernando 
Acerbi Marusca 
Baldi Gigl iola 
Del Corso Mirel la 
Fadda Isabella 
Manzonetto Mar ia 
Petitto Ermin ia 
Giorgi Eugenio 
Nofer i Aladina 
Socci Al fredo 
Turchi Nara 
Crapanzano Giuseppe 

Lazzerini Amerigo • 
Arsi l lo Guido 
Maccanti Fabio 
Casini Pietro -
Di Cola Claudio 
Domenichini Mario 
Menerichei l i Renato 
Taccola Renzo 
Valor i Pierino 
Gallo Paola 
Mainardi Vanda 
Signorini Fabrizio 
Santini Alessandro 
Lagozzo Felice 
Nicolò Claudio • 
Scorolli Athos 
Pucci Angelo 
Giubbolini Piero 

ferito, è salito uno del po-^to 
j o insieme all 'autista, fazzolct 
! to fuori dal fine.sir.n-> e c!a 
• c-son p ian to . sono part i i , per 

l'Ospedale. 
j Qualche centinaio di metri ' 
; più in là hanno cominciato a j 
j caricare i feriti; qua t t ro cin- ! 
I que :n una s 'esìa ambulanza 
; ix r faro prima, p'-r por 'are 
I tu tu ;! p u nre.-to i » r t n ' p 
! da un medico Chi s» iva 
! m e d o seduto, s] .OITI - ' I V 
ì lettiene, sullo barello Decine 
i e do -me di mr-** a sirene 
' sme la t e ver.-o l'ospedale p u 
i i i nno quello di Pontedera 
; che in n^olr m m u f e st i to 
> invaso od ha rischiato di toc-

t a r e il tu t to esaurito Co ne 
. hanno portati 41 o medie 

infermiti-'. la iorator . hanno 
I faticato non pceo a pre-taro • 
i a tutt i quaM nello *-tf<--o | 

dono dolcemente velocità o 
che arrivano sulia passerella 
del Bientma poco più che a 
passo d'uomo: « T r e n t a chi 
lonietn » impongono i due 
cartelli arancioni di preavviso 
e di avviso del pericolo Fino 
a ieri tut t i li avevano rispet
tati . 

Ieri matt ina, invece, il tre
no è arrivato veloce come un 
fulmine. E dalle caso, dai Iet
ti hanno avvertito subito la 

i tragedia nell'aria. « Sembrava 
j un terremoto — dico una del

le due donno, indicando con 
I gli occhi la motrice su cui si 

s tanno arrampicando da oro 
ì soldati e sii onorai per ti 
rare fuori i morti. — Ero a 
Ietto .ma non dormivo. Ho 
sentito ballare tut to, poi. 
qualche at t imo dopo, il botto 
Violento come una cannona 
ta Ho avuto paura e non so 
come ma mi sono ritrovata 
sul ponte o c'erano sia "i 
ragazzi" che correvano in 
aiuto. Quando sono arrivata. 
avevano eia portato giù i 
primi foriti •,>. 

« L'allarme lo hanno dato 
le donne del vicinato — dice 
l'altra. — Quando sono ar 
r.vata. instarne i me corr? 
vano gli operai delia « P. 
stoni Asso ». 

E c'è anche chi ha temuto 
di rimanere eoiniolto nella 
! raeerìin. 

I! raffi lante < he stai a 
trar.qir'.Iamente ie ' e fomndo 
a'io -ta7'or,t- di Pontedera ha 
- c o r o il trcùo da lontano 
ccmpariar.-' .n modo s t rano 
poi dr.i \o t r . rìtl'a sua « ca 
sorniona » s-» l'è visto pi Dm 
b^ro qua-i addosso, impatta 
r? a qualche decina ài metri 
o impazz-re MI! 

Ricordo di Piero Monti, militante comunista 

Quando 
muore 
un amico 
di 25 
anni 

l'ISA Arerò incontiato 
Piero Monti pochi giorni fa. 
per caso. Era .stanco per 
arer passato una delle tan 
te notti clic ti suo Uiroro lo 
costringerà a trascorrere sui 
treni a controllare i biglictf 
dei riuggiatori. < Mi potrò 
abitarne a tutto -- mi disse 
— ma non a saltare il son 
no i. Tuttaria non era d, 
spinelliti) della nuota <•<.<•./ 
pozione nelle 'errorte. al con 
trono era l>cn intenzionato 
a continuare' <r sin treni 
arerà aqqnmto - - ci faro i 
capelli Inanelli: ormai sono 
.sistemato >. 

Invece, neppure una »e' 
timaiia dopo, i .suoi 2~) anni 
.sono finiti tragicamente tra 
le lanuere contorte di un in 
gone di seconda clas.se. le 
ri. nel piccolo ajgiariameuto 

di uno stabile in ria Lanuti 
ziatma dorè Piero abituili 
con i suoi, i genitori hanno 
appreso la notizia della tra 
qedia. Insieme al padre ed 
alla madre, affranti dal do 
lore di una disgrazia che non 
riescono a comprendere, era 
anche la sorella. Ine.s. datti 
lograUi nelìa federazione a 
munì sta insana 

« Mio figlio e morto su'. 
Uiroro — dice la madre, tiat 
tenendo a stento le lacrime. 
e aggiunge- « Proprio ieri 
i olei :i prender<i un pam di 
giorni di ferie . Militatile 
comunista. Piero Monti era 
entralo nel partito nel P>72. 
Molti, come me. lo a1 erano 
conosciuto durante ial'.c.sti 
mento delle feste dell'I'iuta. 

/>'(/;<> essersi diplomato al 
VITI come pento delle r o ' 

municazioni. arerà frepton 
tato alcuni anni l'università 
nella facoltà di fisica Ma 
gli esami non gli erano an 
dati bene e • per togliermi di 
l>cs<> alla famiglia » come 
dicci a areici iniziato a 
ceri are lavoro 

\i>n era stato facile Poi, 
un giorno partecipò ad un 
concorso per cs.scrc attinto 
nelle Ferrovie dello Stalo e 
<l'icl'a tolta ~ l'è some » gli 
ondo bene Fece in 1emi<o 
a percorrere (pialche mi 
OIKIIO d> chilometri su e qui 
per la Toscana sin treni e 
poi. dopo (.ìcuni mesi, parti 
militare. l'itornato dalla 
« ;i«i« » arerà ripreso il suo 
tran tran quotidiano sulle 
strade ferra'" 

a. . l . 

] ponte dopo 
l 'uno unioni-.-.-imo che lo ha 
qua^i -b.ilzato 

•< M: o sembrato che i va 
coni -aliassero 'a mot ri. e » 
ha dotto pochi m.nuti dopo 

tempo : scccor.-.' neeos-ar: o j Aìfon-o Lanza. prima d: (a 
> curo anche d-ff.cil: <h- . d r i T ; n „T v o d , ch(ìi. I r i 
l a r : casi richiedevano 2a11.be I rea' ta Io carrozzo non hanno 
e hraocia tashato d. n-tf» j ~a'.-a»o la mei r e e . s: sono 
dalle lamiere corpi sformati 1 .se»nc ate ed hanno continua 
riaiinito 0 dai ferri j to la loro corsa fino sui pon 

E' arrivato ?nche un uomo ; te ammassandosi una dopo 
con un'orbita sfondata 0 s in I l'altra sulla coda della l o o 

i ZA un cecino. lasc.ato in uno ! motiva che lo ha apone corno 
i | dei vaironi contort. Poi : ft t - i i ^ ' - i i - ' latia. Se fossero 
1 1 m i hanno cornine.ato a esso rimante attaccate. 1. disastro 

re duo t t a t . verso Santa Ch a ' s i renne st?to mazmore e for 
ra di Pisa « 15 due crai issi ! ^ P : u l u n c a ! a E ! a f0PP<> 
mi. Piero Monti, controllore 1 l " n * a l L ' ; l a d l m o r t l e f e r , : i 

è morto: una ragazza della Ripresosi dallo choc, il ca 
quale non si conosce ancora sellante ha dato l'allarme alla 
il nome è ricoverata in fin di stazione di Pisa, facendo 
vita al neurochiroreicoi e al bloccare ti treno dello 7.24 

Piaspio 
j .i tn.nii> i n i , - io .n sopra ; ; 

! cmaia 1 Fornacette e una sua ; giungendo 

Vlia HI ncuruiI l i ruiKiLUi t ni j u iu i in i i - .1 u n i » 111 
l'ospedale di Liiorno Quando con 1 pendolari della 
0 a r m a t o il sindaco di Ca! a bordo che stava 

1 I primi soccorsi. Nella foto in alt >: Piero Monti 
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T U l l i t d 7 sabato 11 marzo 1978 PAG. il / f i renze - toscana 
I colleghi di Marco e Alessandro 

__ ,— 

al deposito locomotive di Firenze 

«Non abbiamo avuto 
il coraggio di 
dirlo ai familiari» 

E' slato un macchinista in pensione, 
per anni collega di Marco, a parlare 
con la moglie - L'odissea quotidiana 
dei ferrovieri - « Poteva capitare a 
chiunque di noi » - Dovevano arrivare 
alle 7,30 a S. Maria Novella - L'imma
gine agghiacciante della locomotiva 
schiacciata contro il pilone - Reazioni 

« Non si può... ». * Dico
n o che 11 t rono si e Imperi 
nato . . . ••. \ Dicono che sono 
mor t i sul colpo ». Bramici 
11 di frasi raccol te a volo 
c h e a c c o m p a g n a n o chi ol 
t r epassa il cancel lo su via 
Romi to ed en t r a nel dopo 
.sito ferroviario di Firenze. 
Ci sono decine e decine di 
meccan i smi , con le Iu te 
un t e , macch in i s t i in divi
sa. tecnici , pe rsona le vlag 
g i a n t e . Por a lcuni il t u r n o 
e f ini to, ma non so ne van
no. Molt i non sono n e p 
puro r iusci t i a m a n g i a r e : 
• Avevo un nodo in go
la... ». P a r l a n o solo dell ' 
i nc iden te . La voce e bas
sa. a t r a t t i ro t t a . Ne di
s c u t o n o a capanne l l i , ne 
p a r l a n o da soli ad a l t a 
voce c a m m i n a n d o da u n 
piazzale a l l ' a l t ro . Haccon 
t a n o vecchie cose, dei pe
ricoli. delle linee diffìcili. 
dei t u r n i dur i del la n o t t e . 

Marco Cupido aveva 29 
a n n i , e ra sposato , d a pochi 
mesi gli e ra n a t o un tiglio. 
Ab i t ava in via Ussl 8. m 
c i t t a vive t u t t a la sua fa
migl ia . Al depos i to lo co
noscevano t u t t i : « U n bra
vo ragazzo, s i : m a in mo
m e n t i come ques to e im
possibile dire, r a c c o n t a r e 
di lui ». Lavorava sui tre
ni da u n a dec ina di a n n i . 
Era s t a t o a lungo a iu to 
m a c c h i n i s t a , aveva v in to 
l 'u l t imo concorso i n d e t t o 
por macch in i s t i , classifican
dosi t r a i pr imi . «Conosceva 
quel la l inea come le sue 
t a s c h e . E ' quel la c h e per
c o r r i a m o di più. • r icono
s c i a m o ogni c u n e t t a ed o-
gn i a lberel lo ». 

Alessandro Severi aveva 
26 a n n i . Viveva a P r a t o 
c o n i gen i to r i . Manova l e . 
ab i l i t a to a iu to-macchini 
s t a . in ferrovia da o l t r e cin
que a n n i . Era venu to d a 
poco al deposi to di Firen
ze. p r i m a lavorava a Mila
no. Aveva o t t e n u t o il tra
s f e r i m e n t o per la mala t 
t ia del pad re , sof ferente d i 
cuo re . Voleva s t a rg l i vici
no . 

* Dovevano a r r i v a r e al le 
7.110 a Fi renze . I p a r e n t i 
li s t a v a n o già a s p e t t a n d o . 
La moglie di Marco, poiché 
11 m a r i t o t a rdava , ha tele 
fona to qui . Noi a v e v a m o 
a p p e n a s a p u t o del l ' inciden
te . non abb iamo a v u t o il 
co ragg io di dirgl ielo. Non 
s a p e v a m o ancora c h e era 
m o r t o » . Il d r a m m a h a as
s u n t o ora dopo ora dimen

sioni s e m p r e più t r a g i c h e . 
si è s a p u t o della m o r t e del 
macch in i s t i , poi il t r ag ico 
bi lancio dello v i t t ime e an 
d a t o a u m e n t a n d o 

I c o m p a g n i di Cupido 
h a n n o avve r t i t o Pie t ro Co 
l ie i , il m a c c h i n i s t a in pen 
s ione che aveva a v u t o per 
a n n i come a iu to Marco e 
al qua le era legato da lun 
ga amiciz ia . E' s t a t o lui 
ad a n d a r e dal la moglie di 
Marco. Squi l la il te lefono. 
<• un cug ino di Severo 
Nell'ufficio del depos i to si 
r a g g e l a n o t u t t i : non sa an
cora del la t r aged ia , i Sta
m a t t i n a sono v e n u t e la 
m a m m a e le sorel le di 
Marco » dice u n giovano, e 
s m e t t o dì p a r l a r e , gli oc 
ch i lucidi. Sul piazzale si 
ò ora r a d u n a t o un g r u p p o 
c o m p a t t o : non n o m i n a n o 
ma i Marco e Alessandro 
( a n c h e so un giovane m a c 
chinis i a si fa a v a n t i di 
cendo • Io sono, io oro. suo 
amico e) 

P a r l a n o dello condizioni 
di lavoro e della l inea do 
ve si 6 ver i f ica ta la scia
g u r a . Sono pa ro le posan t i 
c o m e p ie t re . * Un macchi 
n i s t a ( m a non lo dico por 
quel lo c h e è successo og
gi) non p u ò m a i sbaglia
r e : p a g a con la vi ta , s u a 
o degli a l t r i ». P a r l a n o del
lo s t ress , del le ore In ca
b i n a di gu ida , de l l ' a t t en
z ione c o n t i n u a . « Non ba
s t a s t a r e a t t e n t i ai segna
li. devi g u a r d a r t i I n t o r n o . 
a l t r i m e n t i ti " s a l t a n o " le 
s taz ion i come n i e n t e *. 
« Q u a n d o ti m e t t i a l la 
gu ida devi d i m e n t i c a r e tut
to . non puoi ave re pensie
ri . p reoccupaz ioni ». 

•t Marco e Alessandro so
n o a r r i v a t i ieri s e ra a Pi
s a . un boccone al la m e n s a . 
poi a d o r m i r e nel lo s t an 
zone . Ci si r iposa , m a cer
to non è confor tevole . Al
le (ì lo squil lo del la sve
gl ia . per m o n t a r e sul tre
n o delle G.58 ». 

Cer to n o n e r a n o s t a n c h i . 
e r a mezz 'ora c h e guidava
no . Il t u r n o peggiore è 
quel lo del la se ra , da l le 20 
al le 23. t E' accaduto . . . for
se u n guas to , forse il mez
zo non ha f r ena to ». « Ap

p e n a h o s e n t i t o la not iz ia 
ho p e n s a t o al le Br iga te 
Rosse, al processo di To 
r lno . CI h a n n o t e l e fona to 
da t u t t e le c i t t à per chie
derci se era un a t t e n t a t o . 
Abbiamo s a p u t o che e r a 
un inc iden te •. 

P a r l a n o t u t t i , convulsa 
m e n t e , r i l anc iandos i i n t e r 
rogat ivi , r a g i o n a n d o sul 
loro lavoro e su l la c a t a 
s t ro fe ins ieme. Ho man
g ia to al le undic i o mez 
za. a l l ' una p a r t e il mio 
t r e n o . Ho il p r a n z o sul lo 
s t omaco , ma n o n devo pen 
sarc i . S o p r a t t u t t o n o n pos
so p e n s a r e a quel lo c h e è 
successo : u n a vol ta in ca 
b i n a devono es is te re sol» 
1 b inar i od i segna l i ». 

« Alla gu ida - - c o n t i n u a 
u n a l t r o m a c c h i n i s t a — 
v a n n o megl io ì g iovani del 
vecchi : dopo t a n t i a n n i di 
ques to lavoro, sei consu
m a t o da l la c o n c e n t r a z i o n e 
c o n t i n u a , s n e r v a t o , s t res
s a t o ». Sul piazzale , dove 
si r e sp i ra l 'ar ia p e s a n t e del
le s taz ioni ferroviar ie , bat
to un sole fast idioso c h e 
colpisce agli occh i : «Di
cono che s t a m a t t i n a quel 
due ragazzi a v e v a n o 11 so
lo c o n t r o » m o r m o r a u n 
vecchio o p e r a l o . A r r i v a n o 
o v a n n o s indaca l i s t i e 
tecnic i , p o r t a n o le u l t i m e 
not iz ie c o n t r a d d i t t o r i e , n o n 
si r iesce a d a v e r e u n qua
d r o preciso del la s c i agu ra . 

Qui . sul p iazzale , t u t t a 
q u e s t a g e n t e In t u t a e in 
divisa conosce ogni me
t ro della l inea d a Pisa a Fi
renze . conosce s o p r a t t u t 
to quel t r a t t o del pon tp . 
dove bisogna r a l l e n t a r e . 
L ' i m m a g i n e a g g h i a c c i a n t e 
del la locomot iva s f a sc i a t a 
c o n t r o il p i lone, dei vago
ni rovesciat i , dei mor t i , fe
r i t i . li t r a t t i e n e al deposi
to fe r roviar io : vogliono sa
pe re come, p e r c h é : m a In 
ques to m o m e n t o di f ron te 
a l la c a t a s t r o f e h a n n o biso
g n o a n c h e di sen t i r s i vi
c in i fra di loro p e r c h é 
* s a r ebbe p o t u t o a c c a d e r e 
a c h i u n q u e ». 

Nella foto in alto: il treno 
deragliato 
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I macchinisti del locale dalla Spezia sono stati i primi ad accorgersene 

Quel fatale schianto al km. 63 
Un improvviso calo di corrente al momento dell'impatto - Nella cabina di guida sono insuffi
cienti gli strumenti che «diano una mano» all'uomo - «In quel punto rallentiamo da una vita» 

Il locale da La Spezia ar 
riva alla stazione di Santa 
Maria Novella sette, otto mi 
unti prima del trono «. 2.171 *. 
Questa mattina è a r m a t o .so 
lo: il locale delle (>,5H da Pi 
.sa aveva terminato la .sua 
corsa .il chilometro <>.'l. 
.schiantandosi contro il piio 
ne di ferro del ponte I m.u 
tinnisti del treno di La Spe 
zia. che correvano avanti, si 
sarebbero accorti dcll'incidcii 
te |>er un improvviso, gelido 
calo di corrente. Cosi dicono 
gli altri macchinisti in sta
zione e al deposito ferrovia
rio. quelli che hanno parla
to col conducente e con l'aiu
to del treno da La Spezia: 
i primi che hanno saputo. 1 
primi che hanno cercato no
tizie. 

Il macchinista Pratesi, giun
to in stazione in orario, mez
z'ora dopo la tragedia, è su
bito stato attorniato dai col
leghi: non si conoscevano an
cora le dimensioni dell'inci 
dente. « Il sole era basso. 
tagliente, colpiva negli occhi. 
Abbiamo abbassato le tendi
ne ma ci dava noia lo stes
so » ha detto ai colleglli. C'e
ra anche bruma a quell'ora. 
il vapore saliva dal torrente 
Bicntina. Qualcuno pensa a 
un guasto. E" solo una prima 
supposizione di chi .sui treni 
passa tutta la vita. Saranno 
i tecnici a dover dire cos'è 
successo e cercare di capire 
perchè il treno non ha rallcn 
tato alla curva prima del pon
te. Saranno i tecnici a scan
dagliare tra i rottami alla 
ricerca di una spiegazione. 
anche se ormai più nessuno 
potrà raccontare che cosa è 
successo negli ultimi tragici 
.secondi nella cabina di gin 
da. prima deile urla impo 
tenti e disperate, pnma del 
lo schianto. 

In quel tratto, sono anni 
e anni che tutti i treni ral 
lentano. avanzano a 30 chi 
lometri all 'ora. IXi t re anni 
è in costru/ione il ponte imo 
\ o , che eviterà le curve e con 
troourve della devia/ione. Le 
.spallette del vecchio ponte. 
infatti, tanti anni fa si era 
no dimostrate insicure. Kra 
stato costruito il ponte di 
emergenza: l'avevano mon 
tato i tecnici del genio mili
tare |>ontieri ed è (piello an 
torà in uso. li vecchio pon
te intanto era stato riasse 
stato, ina :l provvedimento 
si era dimostrato iiisiirficien 
te. Cosi- sono iniziati i lavori 

di ricostruzione: il nuovo non 
te avrà la struttura in ce
mento armato. Ma la .stona 
dei due ponti è diventata 
vecchia. Se si chiede a un 
ferroviere quanto tem|X) è che 
al km. fili bisogna rallenta 
re. invariabilmente risj>ondo 
r à : « lTna vita ' . 

Milleduecento metri prima 
del punto |KTIC»IOSO (O al 
meno difficile» c'è I label 
Ione con le luci gialle clic 
segnala il rallentamento: 
* Ormai è nero di .s|)or<-o e 
di ve"chiaia -> dicono, I n ' a l 
tra .-ef-'na!az.ione è all'inizio 
del tratto in cui occorre ral 
lentare. Sotto s: vede il |>or 

te nuovo m cemento armato 
quello che permetterà ai tre
ni di evitare curve e rallcn 
t a menti. 

< \bbi.imo — (li< e un mac
chinista — un documento con 
le Mulilazioni (Il velocita, per 
i tratti difficili della luna 
e Iit ci segnala ì lavori m 
coi so ». 

Nella cabina ci L'inda — eli 
tono ! ferrovieri — noi ostai! 
te la tecnologia in questo 
campo sia ormai molto avan 
zata. non ci sono strimi» nt 
t apparecchiature che - dia 
no una mano • all'uomo L < f 
fic.enza e la sicurezza sono 
legate quasi es hisivam.-ite 

alle e apai ta de I e •induci oli 
Ci si affida al ma» ( imi sta 
e basta « Il problema d< Ila 
necessita di investimenti pei 
uria rio-gan:zzaz'oi!e ti in e a 
è s. ottanle s. Il livello di in 
i 'denti .sulle ferrovie e- bas 
Mssimo. era/ ie .soprattutto a' 
la preparazione. al sacri!» »» 
e all'impelino de ma< "hini-t: 

Ma sili (Kinte di ferio di 1 
licnio Pontieri s. è computa 
la ti ameba: un h.lar.» io mac 
i citabile di morti di feriti. 
d paura. 

("e ( li: p i r a <!••! •- >!• . di ! 
la bruma, i "e chi p irla de. 
!»• r ( oli (he o^iu Corno si »: 
t filtrano su; binari: fumo 

va poi i • \ volle. (|iiando bru 
( i.ino gii stetpi lungo le mas 
sa i a l i . il fumo alzato dal 
vento fa un mino davanti ni 
treno non si vede più nulla >. 
di < un mai i Innisia. 

:>i natosi ono quali sp.ivcn 
tosi incidenti siino iiccaduti 
,n i e sciupio sulle autostrade 
l« •• <|ti( .t, motiv • tampona 
menti a i al- Ila. morti, feiiti 
Sin Meni non è quasi ma 
•siaci >--o. ma i mai diluisti 
risentono delle .sle^c diffidi 
ta (le.'l automobili .ti di I ron 
ti a qui si ìniprcv isti ». 

t Al fi ontare un viaggio non 
i.po ati e .senz.a tornisi eie la 
linea - - aggiuuL'e un mne 
< hinista - e pericoloso- or 
(turi infatti i on< entrarsi per 
lutto Fi peuo -o su strumenti 
e M't'iiali, ma di fronte agli 
.mprevisli. ai banchi di neh 
bi.i o di fumo, l'unico aiuto 
e l'i sperienza e la conoscen 
za della strada ferrata *. Il 
< onsigho de: delegati del de 
pò'ilo loiomntivc fiorentino 
in uà comunicalo, ha sotto 
lineato le precarie i ondi/io 
ni in eoi si trova ad operare 
il pei sonde '•olla Imi a pisa 
na per 1 i mancali/.i di rii. 
covami nti tecnologici. La leu 
lezzi burocrati! a. oltre a far 
dilatare i temp. di ncostru 
/l'ine del imntc sul Bicntina. 
ha nnnedito ani he di appron 
tare lune i odificate. Hpct 
zioui dei segnali, controllo 
della velo' :à. mentre vengo 
no pori.'ti a termine lavori 
marginali o di solo prestigio. 
Il consiglio d"j delegati, che 
-i è riunito ieri apr.ì. ha de 
<• su ino'trc di in'vmtrarsi con 
li forze polit ( he e sociali per 
discutere il grave stato di d-

s.11410 e di insicurezza In cui 
si svolge il serv iz:n ferro 
v iario 

Nella foto: li liberano le ro
taie, ingombre di carrotze 

1 

Tante ipotesi ma nessuna certezza sulle cause della tragedia 

Ora si cerca di capire 
com'è potuto accadere 

PONTEDKKA — Come è 
potuto succedere? Perche il 
diretto 2371 I.a Spezia Fi 
renze ha finito la sua cor 
sa contro la spalletta d: 
ferro del ponte Bailey? Per
ché andava così forte no
nostante 1 segnali di avvi
so. nonostante che il mac
chinista conoscessi? a me
nadi to :1 percorso, fosse per 
lui quasi Li strada di casa 
e l'avesse fatto decine e de-
c,ne d. volto? Perche ha 
imboccato senza frenare !.« 
curva e controcurva che 
portano al pa lag i : . o a li
vello d. Fornacctte? Una 
t r a g e a svista. un errore di 
manovra, i imprev.sto -scm 
pre in agguato -1 E" pos-ib. 
le O i:n sabotagg.o. qual
che strumento che non ha 
funzionato a dovere, qual 
che congegno che improv
visamente ha ceduto? E' 
ancora possibile. 

Per ora ci sono solo le 
ipotesi: tut te da un po' pai 
* un po' meno valide, tu t te 
ron qualche ragionamento 
non peregrino a confortar
le e con al t re t tanto valide 
ronsideraz.oni a smentirle. 
Ct vorrà del tempo, forse 
molto tempo prima che chi 
di dovere si decida a dare 
l'esatta vervane dei fatti 
? la ricostruzione «ufficia
le». Ed <i un certo -enso 
è anche giusto eoe s:a cosi. 
Queste non sono cose che 
s. liquidano con mdag»ni 
sommane. Debbono vedere 
ed esaminare gli esperti, 
debbono essere ascoltati 1 
testimoni, deve essere son 

t.ta la magia: .atura. 
Sul ponte i v.siili del fuo

co. 1 soldati e gli operai 
continuano a lavorare con 
le fiamme ossidriche per 
farsi l'arco tra 1 ferri con
torti e t i rar fuori gli ulti
mi corpi massacrati . L: aiu
tano le gru che spazzano 
via pezzi .r.tcn dei vagoni 
•ntrappoiat 1 tra una spal
letta e l'altra. Ogni tanto 
un soldato o un vigile del 
fuoco interrompe ;ì suo in
arato lavoro e corre \ e r -o 
la p a r u c h a de. srraduati, 
•i portare qualco-a che ha 
' r o v u o Viene mes-o tu t to 
n un .-si'Vo ili una baracca 
d: 1 liniera poco distante. 
.Anche i n o strano pezzo di 
ferro che ta t i . , compreso 
il mae.s t ra 'o . dottor Tosto-
dadu. guardano con atten
zione. lo centimetri di ac 
ca io , un p.croio paralle
lepipedo ceri un Iato lustro. 
tagliato d net to Forse un 
pezzo de', motore o d. qual
che ingranaselo 

L'hanno trovato però in 
una de-lle carrozze d: testa. 
* decine di metri da quel 
che r i m i n e della locomo
trice. Che sia un oggetto 
x s t rano*, estraneo al cor
redo usuale di ogni treno' ' 
5; prcnunceranno ili esper 
':. L'ioo'e.s del *aboTa<rgio 
o dell 'attentato per .1 mo 
mento pare comunque la 
meno probabile; non c'è 
niente di concreto che pos
sa .n un modo o nell'altro 
avvalorarla anche se le al
tre ipotesi che si fanno 
(sciagura, distraz.one, gua

sto) hanno gli stessi scar
si elementi a conforto. 

L'ingegner Tullio Grimal
di. direttore compartimen
tale delle ferrovie, si man
tiene piuttosto sul vago an
che se sembra incline ad 
avvalorare l'ipotesi della 
d. sgrazia propiz.ata forse 
dalla disattenzione o da uno 
-baglio di manovra. Par te 
dalla constatazione che lun
go la ferrovia e: sono a 

r.pet.zione 1 segnali d. pe
ncolo 

.1 C'è un ral lentamento a 
trenta chilometri aii'ora 
prima delle due curve che 
oortano al ponte - - d.ce — 
ma dalla violenza con cui 
>a motrice si e schiantata 
contro il pilone centrale è 

fac.'.e pensare che il t re 
•io viaggiasse a velocità as
sai più sostenuto». Ma an-
"ora non è s ta ta trovata 
la w zona tachimetrica ». 
ma spec.e d; scatola nera 
de: treni, dalla quale è pos 
s.bile risalire alla velocità. 
Normalmente sta nel loco 
motore. Gli inquirenti e lo 
stesso mgezner Grimaldi 
non escludono che però sia 
stata s t rappata dal suo pò 
sto dalle carrozze che han
no continuato la loro corsa 
sui b n a r . andando ad im
pat tare una dopo l'altra sul
la fiancata d: coda della 
motrice. 

E" certo comunque che a 
Pisa al macchinista era sta
ta consegnata la «prescri
zione ». una specie di tabel
la di marcia da seguire e 
che fino a Pisa i freni ave-

Non è ancora stata trovata 
la « zona tachimetrica », una sorta 

di « scatola nera » per i treni 
La motrice ha cominciato 

a deragliare a 70 metri dal ponte 
vano funz.onato .n man e 
ra normale. «I l blocchetto 
delie prescrizioni con le ve
locita indicate per oztn: trai 
t<> di t ragi t to — assicura 
,i diret tore comparf.men 
tale - - e >*ato bloccato alla 
stazione di P.s.i E' una 
riocumentaz.one imporraci ' 
te >». 

Pr.ma delle due curve e 
del ponte e. .-onn no. i -e 
ina i - di rallentarti cero, uno 
di preavv.so m n cs.120.10 
schiacciato di colore arali 
r .cnei e uno d. a w . s o ' u n i 
•abella reti.in zela.-e -eiv.pre 
arancionei Sono a un chi 
.orr.ctro e 200 mei ri l 'uno 
:lall'a"Pro e ben v.s.b-.!:. Co 
me hanno fatto i due mai 
^-h.nisti a ncti vederi.? D. 
.e r to Ce ancora che la n:o 
trice ha cominciato a de 
ragliare ad almeno 70 me
tri dal ponte I primi ch.a 
cardini t ranciat i di net to 
-or.o a quella d.stanza, pò 
v: sono le travers.ne di le 
CTIO con i segni prec.si del 
le ruote di ferro. Ad \I>I.Ì 
quarant .na di rr.etr. da'. 
ponte, la motrice correva 
ormai con le ruote sui sassi 
della mass.cciata. Quindi e 
andata a fracassarsi centro 
il pilone del Bailey. Solo 
la motrice è deragliata. AI 
momento è difficile dire 
-ori esattezza il perche. Sen
z'altro la velocità, ma ha 
~ontnbuito anche la fre 
na ta? 

E prima ancora: il mac
chinista ha fatto in tempo 
* frenare? I freni gli han 
no risposto a dovere? Se-

• ondo . *•-••..(• di\le fer. •> 
-..e. nir\ -arebb'" -ucces-^o 
•r.i'.ia anche se .i t reno 
.ves-e uffrorrato due 
c u n e a veioc *a doppia di 
quella imposi a da' seimah 
l i avvi-o Se f o w t rans -

' . i to a 60. ir.somm.i. ce l'.t 
vrrbbe fatta Sembra inve 
.-e ciie allda—e ,i>ìr, p.'i 
forte la prima curva '."ha 
iv-v l ' t i . la C"«rro( II".-.! e 
-t.ita fata e I pi-.=<-L'.'e:. 
hnr.no avvert . to cric ,t- co 
se non andavano :r.o'.to pr. 
na de.l ' .mp.itto trerr.ifido 
P.e 'ro C.t- n . eoii : t .on. h.» 
i :r.t s*.cht z/.i. e c.tpo re 
: ,n. 'o cielie ferro*, .e Stava 
iridando a Firenze per una 
r.un.or.e di lavoro, .eggeva 
t. giornale ni.» >.: e ugual 
•ixnte accorto cne -a velo 
.."a e:.t t roppo elevata per 
quel t .-afo d. fer..tv.a. co 
iiOsc:u'o da T'.:tt. come pe 
'.<~o!o?o 

Dal suo letto H. pronto 
soccorso all 'ospedale d: Pi
sa racconta cone ha vissu-
•o la tragedia e soprat tu t to 
•il. .s tanti che l 'hanno pre
ceduta. Era nell 'ultimo 
-compart imento della pr: 
aia cla-se <• c'è stata, una 
crossa sbanda 'a — Vicor 
la - a ".'.m bocca tura dello 
sc.trr.b.o prima del p<-nte-

prima verso destra e qual-
rne a l t .mo dopo nella di
lezione opposta. Subito do
po è cominciato a venire 
lu t to giù, sembrava che la 
vettura sprofondasse verso 
terra. All'ultimo mi sono 
sentito ca tapul tare ». 

Lutto cittadino a Pontedera 
L i " o cP'adir.o fi Porite.ii-ra O-TJ. pe. 

e! a o.v -: 'ernia t'iti.i la C ' a da.le :.•:> 
liriche al e M-uo!e. dagli iiifici a. negozi 
L staio proclamato dal co.is.g.io comunale 
t h e a, e riunito in -eduta t t r ae rnmar a .• ;. 
oomtruijic) dopo i. 'rag'.cn incidcive . t . 
.o. . . . r .o O.-n; gruppo politico ha e-pre-so 
• -e*:i. nent . di cordoglio alle fum.glie d . . 
ie vp 'ur .e e -ia formulato gli auguri ci: '.im
pronta guarigione ai feriti Manifes'i a 
lutto dei Comune sono .stati at:..-s: m tu. 
i" !e v.e 

A Pontecìera ler. s. e as.s.stito ad u:..i 
.er.i e propria gara ci. -ohrianeta e U. 
abnegazione A:i azione di coordinanienui 
delle operazioni di soccorso me.s->a in p ò 
di da! Comune e dall 'ospedale con nume 
rosi noni.m e me2zi. si sono aggiunti gu 
a.uu e le prestazioni di lut i : , dai semphe. 
. . : tacimi alle associazioni volontarie. 

Questa n-pos ta spontanea ad una situa 
s.onp di emergenza ha permesso di sotcor 
rere immediatamente i feriti Le prime arn 
bulinze sono arrivate all'ospedale prima 
nelle otto. 

Sul posto della sciagura si sono recai . 
il pre.s.d* nte della Regione Toscana Lc-l.o 
Lagono e gli a.s-se.sson Macenero.n e Rau 
gì. Ixireita Montemaggi. presidente del con 
-.glio regionale, ha inviato u.i telegramma 
di cordoglio ai familiari delle vittime. Nella 
serata di domani si recherà in visita a. 
feriti tra i quali ci sono anche alcuni d.-
pendenti dell 'amministrazione regionale. Ma
si. Scoralli e Navam. 

La federazione unitaria dei ferrovieri 
SFI SAUFI SIUF. partecipa con profondo 
cordoglio e fraterna solidarietà al lutto del-

.•• ;a.T. -'..- :'.c.le v . ' t . r r" ci-.. .ts.'•• n'- "•«.-
r . ' . i . r o - . :.••. pre-=. ri. P o n ' t d - r a s-j . i ,, 
nea Firenze Pi a Ancora una vo.ta le ti
fico.'a i j . i . t m . i:t.la circo.rt/.^r.e. ce : ire:-.. 
e la :.o.. -•,:r.p.ri «uh z-a'.a -i*tr^zza*...:.i 
nai.i.o ( , . . K I ' . I doloro H-.ir.e perd - e li.n.i.i \ 
i .ono- 'a. i 'e :1 grande impegno e lo zelo eh ' 
u r i : fer.-ov.eri .rr.p.egario p r sopperirvi 

La federazione un i ta r i ! e.--. .'< r.-o-. .cr. : *. 
lorrr.ula o p T I lerit. i a j z u n o cii pronta 
guar.gioie 

I! co.i^igi.o de. dele-rat ni depo-.to i i 
.u.T.oti'.t ci. Firn./.e. .." i.i con. i.'i.ia'-). 
% i i i . ro al profondo cordoitl.o ai fan.Jiar . 
delle vit; n.e dei T . I J . O ;nc:ri-k.T» '• .*r y 
v.ar.o 

Anche la : ed 'razione co.T.jr.:-' * pisana 
,.Ì u.i suo comunicato, ha espresso prof or» 
do cordoglio per »a trag-ca »con.par-a eie. 
»avor.ì"or. ferrov.^ri e di r.lcjn: Viaggialo.-. 
ne» t.-ag.t_o der.igl.a»r.er.to. ha rr .ol 'o a.lc-
fam.gl.e dc-2»i scomparsi c-pre = -:r»ni d. L •. 
terna solidari-ta e. a nome ri^i comunisti 
pi.sani. na ch.e-»*o a?li uffici ed enti .nte 
r issat i ri. rendere chiare le cause del de 
ragliamento 

La lecierazione comunista p..-an.» !..i e 
-pre.--o i più v.vi augur: d: pro.it?. ^uar ̂ .o 
ne alle decir.e ri. lavoratori e vi.irgi.vor. 
che sono rimasti rerit'. 

Il com.ta 'o direttivo delK -ez:one tr.i-
-porti del Pei di Pi-a. appresa la notizia 
deila tragica scomparsa del compagno P.-.-
ro Monti, ha espresso le fraterne condo 
glianze alla famiglia dello ^comparso. 

NELLA FOTO: una bara portata via a spalla 
dal luogo della tragedia 

Treno 
deraglia 

a Staggia: 
nessuna 
vittima 

A Staggia e andata b»-
ne. Alla 14 e 40 un loco» 
motore e deragliato ma 
le tre carrozze viaggiato
ri sono rimaste sui bina
ri . La paura è stata tan
ta. I più avevano appre
so alla radio e dalla T V 
la notizia del tragico de
ragliamento di Pontede
ra. Ma. passato lo spa
vento si e subito consta
tato che sia i conducen
t i che i viaggiatori non 
avevano subito nessun 
danno. 

Da Poggibonsi. station* 
di partenza di questo tre
no che collega la città 
valdelsana con Siena, e 
partito un altro locomo
tore che ha riportato i 
passeggeri alla stazione • 
li hanno proseguito con 
mezzi di fortuna. 

I l treno 891 era parti
to alle 14.33. Staggia è a 
un tiro di schioppo da 
Poggibonsi ed infatt i , 
pochi minuti dopo, in un 
tratto che prevede un ral
lentamento. la locomoti
va ha deragliato. Andava 
pianissimo ed è stata la 
fortuna: non ci sono sta
ti infatti gravi danni. 
Sul posto si sono recati i 
carabinieri di Poggibonsi 
ed esperti della Ferrovia 
dello Stato. Nel tardo po
meriggio 6 stato ripristi
nato il traffico sulla linea 
Empoli-Siena. 
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La conferenza dei comunisti occasione 
di confronto sui problemi della città 

I temi del dibattito presentati nel corso di un incontro con la stampa - Il rapporto tra la m?ggioranza ed i par
t i t i sulle grandi questioni - Piena disponibilità al dibattito - Lunedi incontro tra il sindacato ed i gruppi consiliari 

l ' U n i t à / sabato 11 marzo 1978 

Affrontiamo hi conferenza 
cittadina del PCI ponendo at
tenzione da un lato al ruo 
10 delle Istituzioni, al gover
no di Palazzo Vecchio e dal
l'altro guardando a ciò che 
avviene nella società, alle ten-
•ionl ed ut fermenti che l<» 
crisi provoca nel diversi .stra
ti .sociali, tra «li lntellettuaìl 
I giovani, le donne: tutto ciò 
per misurarsi con i grandi te-
mi della città secondo una di 
mensione capace di dare, da 
Firenze, anche un contributo 
nuovo ed originale alla solu
zione dei problemi del 
paese. 

Cosi Stefano Hii.->sl, sella se
greteria della Federazione rio 
rentlna del 'PCI. ha concluso 
la vivace conferenza stampa 
convocata per illustrare i te 
mi che saranno al centro del
la Conferenza cittadina i cui 
lavori si svolgeranno dal :t() 
marzo al 1. di aprile. Krano 
presenti il segretario della 
Federazione Michele Ventura. 
ti sindaco Klio Guhhuggiam. 
11 capogruppo consiliare in Pa 
lazzo Vecchio .Silvano Peruzz:. 
II vice presidente del'a Itegio 
ne Gianfranco Hartolini. I.a 
conferenza - - ha detto Has.si 
- - assume un indubbio rila
vo non solo per i comuni.it l 
ma anche per il complesso 
della vita politica e cultu
rale della città. Si tratta di 
una occasione importante, di 
dibattito e di riflessione che 
consentirà di approfondire ed 
aggiornare la proposta del 
PCI per lo sviluppo di Fi 
renze. nel quadro regionale. 
alla luce della stessa espe
rienza di governo della città. 

Anche in Firenze e in To 
.scarni si cominciano a nota
re evidenti le tracce della cri 
si nazionale e questo deve 
costituire un seno richiamo 
alle forze politiche, sociali, al
le organizzazioni democrati
che. che devono prendere 
piena coscienza di questo fat 
to nuovo per due motivi: per
chè e impensabile una temi 
ta della vita democratica se 
non si rimuovono le cause 
della disgrega/ione sociale, e 
perchè la crisi fa emergere. 
anche nella nostra città e nel
la regione la consapevolezza. 
che non esistono margini au
tonomi di sviluppo. In questo 
quadro si tratta quindi di col
locare i problemi della (Ululiti 
ca/ione della minore impre
sa. nell'ambito di una linea 
di valorizzazione delle risorse 
regionali e di riconver.sione 

Kguale rilevanza assumono 
per Firenze i problemi colle
gati allo stato delle strutture 
culturali dell'università, che 
.i presenta come una delle 

priorità fondamentali per lo 
.viluppo della città Queste 
-.celle - - come .si su'tolmea 
nel documento preparatomi -
vanno collegate alla necessi
ta di dare soluzione a proble 
mi di particolare importanza 
nel campo delle struttine 
aeroportuali e lerroviarie 
della Toscana. E' rispetto a 
queste indicazioni che si giu
dica positivamente l'azione di 
governo della .sinistra a Pa
lazzo Vecchio, per i ri.siiUa 
ti prodotti sia nel campo del
l'espansione della vita demo 
cratica. che nella direzione 
della soluzione dei principali 

problemi cittadini, ed è ri 
spetto a queste esigenze che 
1 comunisti giudicheranno il 
rapporto fra le forze politi
che democratiche. 

Questo del rapporto fra i 
partiti democratici è stato uno 
dei temi centrali nelle do 
mando di alcuni colleglli se
condo i quali ì partiti laici 
avrebbero accentuato la loro 
insoddisfazione nei confronti 
della maggioranza, a Palazzo 
Vecchio. La so.itan/.a - ha 
detto fìabbugginnl - - è che 
.siamo in presenza di un at
teggiamento critico ma co 
struttivo verificabile ad esem 
jiio nel Pili quando sollecita 
una maggiore dialettica fra i 
partiti e i gruppi di Palaz 
zo Vecchio e manifesta la 
esigenza di individuare pini 
ti di intesa per affrontare i 
grandi problemi della città 
1 partiti laici hanno avan/.t 
to al sindaco e alla intinta 
la proposta di aflrontare al
cune cii queste questioni ri 
uuardaiiti in particolare Tur 
banistica e il bilancio '78 La 
no.itra risposta ha detto 
Ciahhugg..ini — e di piena 
disuonibilità al confronto Lu 
nedì prossimo, infatti, si avrà 
un incontro Ira il sindaco e 
I gruppi consiliari deinoera 
liei per dammare la que 
stione e per andare ad un 
esame sia del bilancio che 
del piano programmatico plu
riennale. 

In alcune domande è iiato 
tiollevatn ancora il problema 
della Galileo e del « centro di 
rezioiiale » che avrebbero vi 
sto isolata la maggioranza 
Ila risposto Peru/zi ricordali 

do come per la Galileo si 
tratti di una grande batta 
glia vinta con il contributo 
dei lavoratori e della città 
che ha portato, in questo ino 
mento di crisi, ad un inve
stimento di oltre 45 miliardi. 

Per il centro direzionale la 
questione appare più strumen
tale -ie si pen.sa che su 2f> 
commissari, solo due. quelli 
della DC. non hanno approva 
to li risultato cui è giunta la 
commissione per l'esame dei 
progetti. 

La maggioranza non si sen
te quindi isolata — ha ripre
so Gabbuggiani — al contra
rio, si è in presenza di una 
situazione che vede con le 
minoianze rapporti vivaci. 
ma costruttivi e anche con
vergenti su alcune questioni 
di (ondo, (.solala spesso si e 
tiovata la OC sui su questui 
ni amministrative che su 
questioni politiche, come 
(piella della sua presenza nel 
comitato pei la dilesa del 
l'ordine democratico L'atlcit-
giaiuento della OC e quello 
di una forza politica sconlit 
ta il 15 giugno, che si trova 
di Inulte una maggioranza 
che propone un modo nuovo 
di governo, con un bilancio 
di «rottura)» rispetto al pus 
salo e verso la (piale ci si 
•sforza di « inventare » situa
zioni che possano turbarne 
e falsarne l'immagine di la 
boriosità, di pulizia, di impe
gno 

«Un giudizio -- ha ribadito 
Hartolini - che è dittiate da 
comprendere per chi ha guar
dato con simpatia a passate 
esperienze di governo della 

città con ipotesi di volta In 
volta impossibili, quali quel
la delle Olimpiadi, con plani 
regolatori che. pur rappre
sentando un sero impegno. 
avevano ancora una visione 
aristocratica del centro sto 
rico, o con gonfiamenti ab 
nonni delle Infrastrutture se
condo criteri di sviluppo 
neocapitalista. Chi guarda 
secondo quest'ottica, non può 
die ninanere deluso». 

Martolini ha quindi rilevato 
11 rappoito positivo che esi 
Me Tra la Regione e Palazzo 
Vecchio, con consultazioni 
permanenti e con impegno 
reciproco su questioni essen 
ziali quali quelle della cultu
ra. dell'assetto del territorio. 
dell'uso delle risorse 

L'incontro con la stunpa ha 
quindi messo a luoco «li 
obbiettivi e le proposte che 
saranno al centro della con 
feien/a cittadina, e rispetto 
a queste esigenze che saran 
no giudicati 1 iapporti Ira ìe 
lo i /e politiche democratici!-. 
In questi anni <• cie.iciuto e 
M e ralloivata la maggiora i 
za di sinistra ed i partiti lai
ci intermedi hanno avver
tito positivamente l'e.sigen-a 
di un rapporto nuovo con il 
complesso della sinistra. 

Sembra invece che la OC 
.sia .sostanzialmente renna ad 
una collocazione di opposi
zione pregiudiziale, quando 
invece c'è la necessita di una 
opposizione critica, stimolan
te. ma anche caliate di co 
ghere il nuovo che da >in 
rapporto positivo Ira le lor/>-
politiche - tenni restando 1 
ruoli può venire per il li
ne della citta 

Dopo il superamento della crisi e l'intervento della Regione 

Cerca il riconoscimento giuridico 
l'istituto di optometria di Vinci 

C'è chi lo considera un ente comunale, chi una fondazione privata, in realtà è un'emanazione di Arcetri — Le riserve 
della Corte dei Conti — L'unico attestato è quello della Regione — Una funzione di rilievo nella formazione di specialisti 

VINCI — Le nubi che nel
l'autunno passato si erano ad
densate sull'Istituto Superiore 
di Optometria « Vasco Ilon-
chi » di Vinci, si sono lenta
mente diradate. Si temeva 
una violenta tempesta e. inve
ce un pallido sole è riuscito 
timidamente u fare la propria 
comparsa. Fuor di metafora, 
l'evoluzione è stata questa: in 
ottobre, si temeva per la stes
sa sopravvivenza dell'Istituto, 
per la prosecuzione della sua 
attività, iioiehè mancavano i 
soldi ed i necessari riconosci 

menti giuridici: poi, gli uni 
e gli altri sono arrivati e tut
to ha ripreso a funzionare 
regolarmente. 

« In questo moncnto — 
commenta il Prof. Sergio Vii 
lani, direttore dell'Istituto - -
siamo abbastanza soddisfatti. 
poiché possiamo svolgere i 
corsi. La Regione ha arcolto 
sostanzialmente le nostre ri
chieste. ha stanziato un fi 
nanziamento di quaranta mi 
lioni che ci consente di re
spirare un po'; inoltre ha fat
to un altro passo avanti mol
to importante: c'è da pre
mettere che in Italia il tito
lo di optometrista non è rico 
nosciuto ufficialmente, ma 
che a Vinci come altrove, si 
formano bravi optometristi. e 
quindi questa situazione do 
vrà essere regolamentata con 
una legge: la Regione rila
scia a chi frequenta con prò 
fitto il corso presso il nastro 
Istituto un attestato in cui si 
impegna a far valutare ade
guatamente la qualificazione 
conseguita a Vinci. 

Alcuni punti fermi, dunque. 

ci sono. E non è poco. Al
tri problemi, però, rimango
no insoluti. Quello più sen
tito. è per adesso. Io stato 
giuridico dell'Istituto e di 
conseguenza, del suo persona
le. Da un punto di vista stret
tamente giuridico l'Istituto è 
una entità abnorme, un « ibri
do ». C'è chi lo considera un 
ente comunale e chi. invece, 
Io definisce come una fonda
zione privata. Nessuna di que
ste formule appare soddisfa
cente. In realtà, è una ema
nazione dell'Istituto di Otti 
ca di Arcetri, ed è gestito 
da un Consiglio di ammini
strazione di cui fanno parte 
tre rappresentanti del Comu
ne di Vinci, uno della Pro
vincia di Firenze, uno de'.Ia 
Regione e due delle orga
nizzazioni sindacali: le fonti 
cii finanziamento sono state 
finora, le auote pagate dagli 
allievi e le somme erogate 
dalla Regione. E' ancora in 
vigore una convenzione — a 
suo tempo approvata dalla 
G.P.A. (Giunta Provinciale 
Amministrativa) - tra il Co
mune di Vinci e l'Istituto di 
Arcetri. sulla quale la Corte 
dei Conti, ha espresso più di 
una riserva. 

La situazione, come ben si 
vede, è assai ingarbus'.iata. 
Quali potranno essere gli svi
luppi futuri? «La Regione -
afferma il Prof. Rolierto Pe-
trini. del Dipartimento istru
zione e cultura — sta lavo
rando per raggiungere un as
setto stabile e sicuro. Non è 
farile. comunque, fare ipote
si concrete. Una possibilità 
potrebbe essere questa: l'Isti

tuto di Ottica di Arcetri deli
bera di rinunciare alla gè 

stione dell'Istituto di Vinci e 
la Regione subentra all'I.N.O. 
riconoscendo una scuola isti
tuita dal Comune. In questo 
caso si avrebbe appunto, un 
ente comunale riconosciuto 
dalla Regione ». 

I corsi che si svolgono al
l'Istituto di Optometria sono 
tre. a cui corrispondono al 

trettante specializzazioni: otti
ca. optometria, contattologia. 
Il primo dura un anno, il se 
eondo due o più anni, il ter-

Incontro con 
i musicisti 

per il teatro 
comunale 

Il sindaco Gabbuggiani e 
gli assessori alla cultura del
la regione Tassinari, del Co
mune Camarlinghi, il sovrin
tendente ed il direttore arti
stico del teatro comunale 
maestro Bogiankino si sono 
incontrati ieri con una de
legazione dei 57 musicisti fir
matari della lettera sulle atti
vità del teatro comunale. 

Durante la riunione sono 
stati affrontati i temi in di
scussione che saranno suc
cessivamente approfonditi in 
un incontro fissato per lune 
dì 20 marzo al teatro comu
nale. 

zo un solo me.ie. In questo 
anno scolastico gli alunni so 
no duecentoventi: un altro 
centinaio è stato cast retto a 
tornarsene a casa, poiché non 
c'è posto per tutti. Gli inse 
guanti sono dodici, di cui 9 
in pianta stabile e tre in
caricati; ad essi in questo 
periodo, si sono aggiunti due 
ex allievi tornati a Vinci per 
dare la loro collaborazione. Le 
ore di lezione quotidiane so
no sei. dalle 8 alle 14. 

«Gli alunni — osserva il 
Prof. Villani — sono quasi tut
ti giovani, e provengono da 
ogni parte d'Italia, e addirit
tura. anche dall'estero. Tra 
gli stranieri, ci è capitato 
spesso di avere dei greci: tal
volta ci sono state difficol
tà dovute al fatto che non 
conoscono jier niente l'italia
no. E' un dato di fatto, che 
tutti coloro che escono da 
questa scuola riescono a tro
vare un posto di lavoro, o 

come privati, o presso qualche 
ospedale. Dirci anzi, che le ri 
chieste del mercato sono su 
periori alle offerte, perchè la 
società ha bisogno di questi 
specialisti. Per 1 giovani, que 
sto è un .settore tutto da sco 
prire ». 

I problemi che compaiono a 
Vinci sono legati ad altr:. 
più generali. In Italia, sono ri 
conasciuti due soli titoli in 
questo campo, quello di otti 
co. e quello di oculista. Il pr: 
ino è necessario per aprire un 
negozio di questi articoli e 
quindi non dà una grande 
preparazione professionale: il 
secondo si consegue al termi
ne di lunghi studi università 

ri. « C'è bisogno di una figli 
ra intermedia - dice ancora 
il Prof. Villani - anche per
chè gli oculisti fanno il lavo 
io tipico degli optometristi 
(misurare la vista, correg
gerne gli squilibri, prescrive 
re occhiali...» e trascurano i 
loro compiti peculiari, in cani 
pò medico e chirurgico. Na 
turalmente. dietro questa 
scelta ci sono precisi motivi 
di convenienza economica . 
Proprio per questi motiv
ino! ti oculisti si oppongono al 
riconoscimento degli optoine 
tristi, i quali si trovano nella 
condizione di esistere « di fat 
to » ma non « di diritto '. 

Il Prof. Petrilli aggiunge al 
cune considerazioni: «C'è un 
divario eccessivo tra l'otti'.o 
e l'oculista, per cui è auspica
bile che si istituisca un gr.i 
dino di mezzo, per il quale on 
sia necessaria la formazione 
universitaria. Noi non faccia 
mo questioni di nomi, ma di 
livello formativo e di impie
go nella sc-ietà. Per questo. 
pensiamo che l'Istituto di Vin
ci possa avere una funzione 
di rilievo sia nella formazione 
di specialisti che nello svilup 
JK) della ricerca scientifica. 

E" importante che esso sta 
hi lisca proficui rapporti con 
le Università e con sii osneda 
li della Toscana. Naturalmen 
te. alla Regione interessa il 
servizio sanit.ir.o pubblico, e 
quindi la preparazione di ope 
raton che si inseriscano ne! 
le strutture pubbliche per ri 
spondere alle esicen/e della 
.locictà >•. 

Fausto Falorni 

Il sindaco di Scandirci è intervenuto ieri ad una assemblea dello scientifico 

Insieme agli assessori Raugi e Maccheroni' 

« » 

Lagorio visita 
Camp Derby 

su invito USA 
Un sopralluogo nella zona dove il comando americano 
ha progettato la costruzione di un canale e una darsena 

Lelio Lagorio. presidente della munta icmonale toscana, gli 
assessori Raugi e .Maccheroni hanno visitato ieri Camp Der 
hy. L'invito a visitare la base è venuto alle autorità regio 
nati dal console generale degli St.iti l'nili d" \merica IV s|;i 
to lo stesso <nnso]c. Robert (lordon insieme .il console Wngt. 
al comandante deliri. gruppo di mpixiito colonnello Koid. ad 
altri ufficiali americani e ai rappresentanti dell'esercito ita 
liano nella commissione mista a ricevere Lagorio. R.uigi e 
Maccheroni a Camp Derb.v 

* Nella sede del comando - dite testualmente un mimi 
nicato emesso dalla giunta regionale - "li ufficiali amen 
cani e italiani hanno illustrato gli scopi <• il fiin/ioiiaineiito 
del campo e in particolare hanno esposto il progretto tecnico 
che prevede la costruzione di un canale navigabile e di una 
darsena all'interno di Camp Derby mn .messo sul canale dei 
Navicelli i he collega il porto di Pisa col porto di Livorno 

Cime è noto, tale progetto è attuabile.ite all'esame degli 
uffici della regione .. 

Successivamente è stato compiuto un sopralluogo nella 
zona dove esiste di teiit|*o un attrailo americano sul i an.t 
le dei N'avicelli e dove, stando al progetto i Ile hanno itili 
strato i militali, sai ebbero previste le nuove o|icre II pie 
sidentc Lagorio ha anche visitato i unsi di ai qua all'interno 
di Camp Dcrhv. 

i II colonnello l-oid - - , oiicltlde il couiunuato della Regio 
ne - - ha quindi mostrato al presidente della Regione i lavori 
in (orso per il potenziamento della l-'orest di Tombolo » 

Sulla vicenda i Camp Derby si erano già avuti nelle set 
limane scorsi, numerosi intcì venti, prese di posi/ione e pr» 
uunciamenti d.i parte degli enti locali della /ona dove si 
trova la base amerà .ina 

Il consiglio comunale di Pisa, a laica maggiorali/.i. ha 
votato un documento nel (piale esprimeva un parere sfavo 
lev ole a questo progetto della bau-

Ancia- il consiglio regionale ha distiism nella sua |>eiiul 
lima seduta questa questione- l'assessore Raugi rispose alla 
interroga/aine clic ciano state avanzate da diversi gruppi |X> 
litici. 

J 

Assemblea negli ospedali 
di Poggiosecco e Fraticini 

Stamani alle 10, all'ospedale di PoggioiCcco. 1 diprci 
denti eli due ospedali fiorentini, lo stesso Poggiosecco 
e 1 Fraticini. si riuniscono in assemblea .straordinaria 
al termine di una lotta che li ha viiti impegnati per 
tre "ioni! consecutivi in un'assemblea permanente. I 
dipendenti dei due ospedali protestano contro una 
carenza di personale che n è fatta orinai insostenibile: 
a Poggiosecco per oltre duecento ricoverati ci sono 
solo -lit tra infermieri e terapisti mentre al Fra t ieni 
per oltre cento malati ci .inno ni»no di sessanta tra 
infermieri e altro personale. Di notte, mediamente, l'in 
fenniere di turno deve seguire circa HO malati. 

Servirebbe quindi subito nuovo per-onalc ma il con 
si"lio d'amministrazione impedisce, ci ri una assurda pò 
iizione di immobilismo, di risolvere la situazione. I 
concor.ii srno stati banditi già da alcuni nidi ma non 
si avviano concretamente procedure p-r avere nuovc 
personale. 

I due osjiedah .sono controllai. dall'Inarca i Istituto 
Nazionale Ricovero Anziani». 

E' stata la federazione lavoratori o.ipedal.cr. CGIL 
CISL e UIL a indire, con il pieno consenso de, lavo 
ratori. la lotta. In questi giorni "h infermieri hanno 
comunque garantito a: desjent, sia le presta/.01; ur 
genti che il vitto. A Posirio-eeco i lavorator. chiedono 
per poter migliorale le condi/ir.m di assistenza e per 
poter permettere di tirare una boccata di sollievo agli 
operatori che in questi anni hanno a viro ri'ni. assurti. 
di lavoro, un raddoppio d l̂ personale 

Ai fraticini scrvirehlieio _.nvcc<- almei.o lo nuovi ia 
•.oratori. 

Nella Toto: un locale dell'ospedale di Poggiosecco, 
senza finestre, utilizzato per ospitare i ricoverali. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

VIA KIlùSOLANA. a • FIRKNZK 

AVVISO 
I/l.itituto Autonomo per le Case Popolati della Pio 

vinein di Firenze comunica che sarà ind.'tta la .seguen
te gara di appalto con niellilo di cui all'art. 1 lettera 
a> della Legge 2 2 11)73 n. Il 
Comune di Prato località « Galcoti » 
Legge 22 IO 1U71 n. 8C5 • Art. .'>.> a • n. K alloggi - Ini 
porlo a base di asta L. XI.IMDdl) 

Le imprese Interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara entro 10 uii'iiu dalla data di puh 
blicazione del pi esente avvi-o. 

AVVISO DI GARA 
I S nildcc dei Comuni.' d. C.ini,n|.iIlo. 

RI NOI* NOK) 

t l l l ' I COMHIIH (I Oll l t .K|0. l0 ll 'iOV.IIl il il l l l .s I.". I l l l . ' i l j • OHPB 
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l 'ar i I i d i .,) U C I I J li'ijru' 2 lcl)l) . i o l ' J / J . TI I l e con I i n d o i l o 
i lclle u lU ' i l o sc i j io tc il u n .n l ' . i ' l 7 1 l i l l i ) ili-I R I) l ' I ni.n'ij o 
I 9 2 ' l . n U27 e con i |>i j e r d ini" i to i n e . i l o i l ' , ".iute-, n o .u t 7(> 
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I l ' . I N D A C O 
(Alliccio MOIKCIII) 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
v l S T () I A 

13 nini zo, oro 21 

IN ESCLUSIVA PER LA TOSCANA 

CONCERTO JAZZ 
del QUINTETTO di ELVIN JONES 

EU/IN JONES 
ROLAND PRICE 
PAT LA BARBERA 
MICHAEL STUART 
ANDY Me CLOUD 

batterla 
chitarra 
sax 
sax 
basso 

POS I O U N I C O 
Inter i I . 4 .000 - Ridott i I . ?M)Q 

I»K|{ INKOWMA/.IONI 'l'è: (I.V/:t Jl! (,07 

DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUA1 

NELL'ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 
S. C. SULL'ARNO (Pisa) FUCECCHIO 

A U T O O F F I C I N A 

CATASTINI & CARRAI 
TELEF. (0671) 30424 

A U T O C A R R O Z Z E R I A 

CATASTINI & COLTELLI 
PONTE A EGOIA 

AUTO O F F I C I N A 

MAESTRINI £ MANDRIANI 

A U T O O F F I C I N A 

P A N S A N I 
TELEF . (0571) 20143 

S. MINIATO BASSO 
A U T O O F F I C I N A 

PARENTE & MORANDi 
TELEF . (0571) 42016 

N B. — Per avere d i r i t t o al lo sconto basta presentare questa 
j tessera anche solo al momento della fat turaz ione. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri t i dischi italiani ed esteri 

Quando un liceo discute il bilancio comunale 
Botta e risposta sui problemi della cittadina e sui compiti di un ente locale — Cos'è « l'austerità » — I programmi di inve
stimento per la scuola ed i servil i — « Se v i interessa possiam o organizzare altri incontri » — Contatti per nuove iniziative 

SCANDICCI — Un .sindaco 
« he v.i ;n un.i s.uola .1 parla
re del bilancio comunale. 
Non succede tutti i jiiorni. Il 
sindaco o quello di Scandicci. 
Renzo Pagliai. I-a scuola è il 
Liceo Scientifico Sta<ale della 
Cittadina. 

Ieri mattina \ i si è >\o!ta 
una assemblea straordinaria 
indetta dalla ammink-.trazio.ie 
comunale e dal comitato de
gli studenti: all'ordine del 
giorno, appunto. la discussio
ne del bilancio preventivo 
dell'Ente locale. Tra fili stu
denti serpeggiava un interes
se misto alla curiosità. Vi e-
ra una certa attesa. Ques.a 
non era un'assemblea come 
tutte le altre. 

« Di solito — ha osservato 
Gabriella, una ragazza che 
frequenta la terza — non 
siamo mai più di 100. 150 su 
un totale di G00 alunni: oggi. 
•iamo sicuramente di più. Io. 
ari esempio, altre volte anda
vo a casa o me ne stavo a 
chiacchierare fuori con gli 

":i ». 

II sidaco arriva, p-.mtu.ile. 
La preside, aprendo l'assoni 
bica, lo ringrazia della sua 
presenza. C'è un applauso, la 
parola pa>>o ad uno sUidcn 
te: poche fr.iM di introduzio
ne e. poi. tocca a Pagliai. Si 
dice soddi.»fatto di que*»:a oc-
ca-.ionc di incontro, jxi'chè. 
oggi p.ù the mai. è i n v e l a 
no discutere imi tutti le 
scelte dell'ammini-trazione 
comunale |K*r richiedere a 
tutti l'impegno e la mobilita
zione. Si entra nel concreto. 
Il sindaco spiega che i b-lan
ci devono essere improntati a 
criteri di austerità: questo 
non vuol dire — precisa — 
che da ora in avanti si dovrà 
\ i \ ere in miseria o indossare 
gli abiti monastici: significa 
limitare la spesa corrente 
degli enti pubblici per svi
luppare gli investimenti nei 
servizi speciali, nelle attrez
zature civili. Nel 1978. il co
mune di Scaodieci può in 
erementare le uscite solo del 
7 per cento: eppure, ha in 
progamma consistenti i m e 

' stimen;. nei ,-etton tirila 
j stuoia, della s.nr.tà. delle a' 
| t rezza ture sportive e cultura 
, li. nella viabilità. Otcorre 
j stabilire le esigenze priorità 
| ne . e. per fare questo, c'è 
j bisogno del contributo di tut 
• t:. (li. studenti ascoltano, e 
! intanto preparano le domar. 
! de. Non mancano il brucio e 
! !e voci di sottofondo. 
j Quando Pagliai termina la 
• sua breve introduzione, c'è 
I l'invito a parlare, a porre 
: quesiti. L'invito non tarda ad 
! essere raccolto. 
l K" un ragazzi) di seconda a 
; rompere il ghiatc.o. Pone un 
I interrogativo a cui anche al-
• tri avevano pensato. « Se in 

dieci anni non si è ancora 
finito di costruire l'ospedale 
di Torre Galli — chiede — 
come è possibile che in due 
o tre anni si facciami tutte le 
tose di cui lei ha parlato? 1. 
Il sindaco sp.ega: * è vero c:u 
l'ospedale è iniziato da dieci 
anni, ma è anche vero che 
solo da quest'anno la compe
tenza in tema di programma 

z.one dell'edilizia ospedaliera 
è passa'o ai Comuni ed alle 
Regioni. Quindi, la rc-.jjon'.a-
bihtà è del ministero. R: 
guardo alle varie opere la cui 
realizzazione è prevista per ; 
pros-imi anni, ali une di i-.>e 
sono «tate finanziate, per a". 
tre c'è ma -tato l'appalto o 
sono cominciai: i lavori -. 

Seguono altre domande. 
< Cosa in;ende fare il Comu 
ne per Mituire una mensa 
qui al liceo, ora che anche 
questa competenza è divenuta 
sua? •>. 

t Quale può e-.-ere il ruolo 
dell'Ente Locale nella promo 
zionc delle attiv ita < uìturali e 
didattiche, in relazione a, 
distretto? ». 

« Qual è l'intenzione d.l 
Comune riguardo al ventilato 
trasferimento del liceo a r:\-
stel Pucci? >. 

Uno studente fa una consi 
derazionc significativa. « Ini
ziative come questa — dice 
— sono molto importanti. 
poiché si può costruire un 
rapporto positivo tra studenti 

,. niT-'Dii-i ltK-ali e -.i poni1') 
no le ba**i della partecipazio
ne di tutti i cittadini alla vita 
politica ed alle dei ÌMOIII I in-
li riguardano .. 

Il sindaco ed t ragazzi a 
v rebbero ancora molte K M 
ti,\ dire. Ma l'ambiente è 
stomodo. l'impianto di am 
plificazione funziona po;-o. -,1 
fa fatica a parìare ed a-iol 
tare. E po\ è solo la prima 
volta the si svolge una di 
scussione tome questa. La 
prima, ma non «erto l'ultima. 
Pagliai fa una projx)sta rivol 
ta agli alunni ed auli in<e 
guanti: < Se vi interessa, pos 
siamo organizzare altri in 
lorKri per discutere i prò 
biemi di Scandirci più in ge-
blemi di Scandicci e. più in 
generale, quelli dell'amm: 
nistrazione pubblica e del 
funzionamento del mecca 
nismo statale. Quando c'è 
qualcosa da chiarire, è sem
pre bene parlarne insieme r. 

< I*a cosa migliore — pro-
scene Pagliai - - è sempre 
sviluppare il più ampio di 

battito. A pmpos.t.' <!e'» b 
lancio, per e-cmp:-». -ii.imn 
svolgendo moite a-semblee 
nei quartieri, o n le categor.t 
ivonom.ihc e sot iali. e quasi 
tutte le -1 noie»- Prima d: 
lasciare la palestra per tur 
narsene in i las-c. ali uni do 
centi e studenti prendono 
<on.att< «on ,1 sindaco •>« r 
vtdersi di nuovo I! i->i!o 
qtno. dunque, prosegue. 

f. fa. 

• DOMANI GARE 
CICLISTICHE A 
COLLÌNAIA DI LIVORNO 

Organizzate tiaH'U C Balhni-Mj-
gn»dyr.«-Lesa-PeTeriti sc.-io in, prc 
grammi domani domenica a Colh-
naia di Li\orno (ritrovo dei con 
correnti al circolo ARCI) due 'j--* 
re cicli»!.che. La mattina ur.a pc-
dilettanti jumores alla quale si so 
no già iscritti una cinquantina C 
concorrenti. 

Nel pomeriggio gareggeranno in
vece i dilettanti di • prima » e « se
conda • compresa la nazionale sve 
dese in allenamento in Italia per 
partecipare al 3. Ciro delie region.. 

R. CIOCCA 
BORSE - VALIGERIA - PELLETTERIA - ARTICOLI DA REGALO 

Riapre oggi 11 Marzo 
nel rinnovato locale di 

VIA CALZAIUOLI 76 r - SEDE UNICA 
nelle vetrine le ultimissime novità 

per la primavera/estate 1978 

A R R E D A M E N T I 
F I R E N Z E 

OSSI 
Via Alessandro Marchetti, ; 

<7)/ no 
5S7.371 

IMP IANTI ELETTRICI 
F I R E N Z E 

B R U N O TRALLORI 
Via del Mezzetta, 2 r 

i t 

http://comuni.it
http://so.it
http://no.it
file:///merica
http://liCil.1f.Olll'
http://ammink-.trazio.ie
http://p-.mtu.ile
file:///i/ere
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Venticinquemila volumi nella biblioteca, dipinti e fotografie 

• « Nel sempre più rapido 
ecorrei'o dei miei tardi anni 
sento l'obbligo di provvedere 
nel miglior modo, e per van
taggio delle giovani genera
zioni, ajla sopravvivenza del
la mia eredità intelìv-ttuale: 
eredità di uno storico dell'ar
te. nato nel lli'JO ed operoso 
dal 1910 ad oggi; quasi sei-
sant'anni di lavoro. La consi
stenza materiale di tale ere
dità fonda suliV tre "voci" 
principali: a) di una Biblio
teca, b) di una fototeca, e) 
di una Colle/ione di opere 
d 'arte ». 

Con queste parole, nel 1970. 
Roberto Lunghi formulava il 
desiderio di impedire che i 
suoi strumenti di lavoro si 
snaturassero nel passaggio ai 
pozzi librari delle facoltà o 
ai cunicoli tortuosi e deserti 
delle gallerie. L'intento era 
di mantenere vivo il senso <iv?l 
suo insegnamento, non frazio
nando il patrimonio di stru
menti culturali clic Longhi 
era andato costituendo nel 
corso della .sua vicenda di 
critico *• di studioso. L'alter 
nativa alla <lias|M>ra delle mi 
ghaia di libri v delle centi 
tiiiia di quadri era quella di 
creare una fondazione culto 
rale che promuovessi» studi 
nel .settori- specifico della sto 
ria dell'arte. 

L'idea chi.' nel '70 era già 
vecchia di una decina d'anni 
fu incoraggiata e sostenuta 
da Raffaele Mattioli, ma la 
ricerca di fondi che garan
tissero una solida esistenza 
all'iniziativa non fu nò breve. 
né facile. Solo nel 1971. a un 
anno circa dalla morte di 
Longhi. viVne costituita la 
Fondazione, che ha j»er siile 
la villa « Il tasso ». in via 
Benedetto Fortini, dono di An
na Hauti, vedova Longhi. 

La consistenza del mate 
riale a disposi/ione dei gio 
vani borsisti (a tutt'oggi in 
numero di 73. dei quali 39 
italiani v 34 stranieri), è no 
tevole sia dal punto di vista 
qualitativo che da quello 
quantitativo. 

La Biblioteca (venticinque 
mila volumi circa; annovera 
una sezione di consultazione 
ricca di enciclopedie generali 
e sprechili, dizionari artistici, 
storie generali dell 'arte, e se
zioni più specialistiche tribù 
tarie degli interessi più pro
fondi di Longhi: la pittura 
dei primitivi,Iitalkini e il pe 
riodo chv» va dal Cinquecento 
al Settecento. La fototeca of
fre una vastità di materiale. 
spesso correntemente non at
tingibile. che tradotto in voci 
accoglie fino a cinquemila no 
minativi (si pensi chv i pur 
ragguardevoli indici del Be 
renson sui pittori italiani dal 
Due al Cinquecento assoni 
mano in tutto a seicento no
minativi). La Pinacoteca «di
sposta negli ambienti più ido 
nei della casa di via Fortini » 
conta dipinti illustri che an 
cora testimoniano rivlla pre
dilezione di Longhi per alcuni 
momenti della storia della 
pittura: il Trecento padano 
- - dalla Lombardia all'Emi
lia —. il manierismo estremo 
dell'Italia del Nord e. poi. 
Caravaggio e i suoi epigoni. 

Nelle sale della villa 
«Il Tasso» l'eredità di 

Longhi, storico dell'arte 
La fondazione, come alternativa alla diaspora 

delle migliaia di libri e delle centinaia di quadri, 
è nata nel 1971 - Il materiale a disposizione 

di giovani borsisti italiani e stranieri 
Enciclopedie e dizionari specialistici 

Il metodo filologico - I.rapporti con le istituzioni 
culturali, l'università e gli enti locali 

Su quv.stc e su altre strade. 
che percorrono punti nevral
gici della pittura italiana. la 
Fondazione promuove studi e 
ricerche bandendo annual
mente delle lxir.se di studio 
della durata di otto mesi. 

•r La Fondazioni.» — dice An
na Banti, che incontriamo 
nella sala della biblioteca — 
è a carattere internazionale. 
Questa apertura vuole essere 
anche un tentativo di svec 
chiari; e sprovincializzare 
quel elima di chiusura e di 
torpore che spesso caratteriz
za l'ambiente fiorentino >. 

I borsisti sono assistiti da 
una commissione scientifica 
(composta da Federico Zeri. 
Bruno Toscano e Michel La-
ciotte). chv ha il compito isti
tuzionale di curare l'anda
mento delle ricerche in cor
so. « Gli studi promossi dalla 
Fondazione — dice sempre 
Anna Banti — riguardano u-
nicamente la storia dell 'arte 
e hanno un caratlvre specia
le. seguono, cioè, l'insegna
mento e il metodo filologico 

di Longhi. che fu uno dei 
capofila dei conoscitori, an
che se oggi i tempi sono 
cambiati ed è di moda l'ap
proccio iconologico ». Siamo 
al centro della polemica chi? 
da alcuni mesi riempie le pa
gine dei quotidiani e dei ro
tocalchi e che vede schierati 
da una parte Calvesi e Ar-
gan e dall 'altra Testori e al
tri critici di scuola longhiana. 
I primi accusano i secondi 
di mascherare dietro la dife
sa della figura del conoscito
re. che si batte per la com
prensione strutturate dell'ope
ra d 'arte, un disegno di na
tura reazionaria e restaura
tiva. che in fin dei conti ap
parterrebbe più a certo mi
lieu milanese che al vero pen 
siero longhiano. La polemica 
non è estranea naturalmente 
alla fondazione che intende 
attraverso la sua attività in
grossare le fila dvi conosci
tori, i quali si trovano in pri
ma linea nella battaglia per 
il salvataggio del patrimonio 
artistico che corre pericoli 

sempre maggiori. Lo scopo 
rimane quello di perpetua
re l'insegnamfcnto longhiano. 
cercando di contribuire a for
mare una classe di storici e 
operatori che abbiano nella 
conoscenza delle opere il pun
to di forza della loro prepa
razione. , - ' 

Il rischio insito nelle posi
zioni di certi longhiani con
siste. come a volte è accadu
to. nella degenerazione feti
cistica del rapporto con l'og
getto d'arte, degenvrazione 
che spesso si lega più alle 
ragioni del mercato antiqua
rio che a quelle della prote
zione del patrimonio artisti
co. Cvrto non è questo il caso 
di Longhi. né ci pare quello 
della fondazione che a lui si 
intitola. Basta, per assicurar
si di ciò. dare uno sguardo 
ai lavori, compiuti e in cor
so. dei vari borsisti per ren
dersi conto come l'area di 
interesse e di indagine privi 
legi momenti fondamentali 
della storia della pittura, pla
ghe spesso trascurate o clas 

sificate con etichette di corno 
do che ne limitano la reale 
portata. 

Riguardo ai collegamenti 
con le altre istituzioni cultu
rali fiorentine e in modo par 
ticolare con l'università, An
na Banti dichiara: «Abbia
mo relazioni puramente su
perficiali con il Berenson, cin
si limitano allo scambio di 
conferenzieri. Invece con 
l'università i rapporti ci sono 
e direi purtroppo, perchè il 
caos che è là si ripercuote 
a volte anche da noi. Rispet
to. poi. all'educazione univer
sitaria che ha il difetto di 
delimitare l'attenzione degli 
allievi ai temi della ricerca 
di tesi, noi ci sforziamo di 
allargare il campo di interes
si. impostando, attraverso le 
lezioni, terni di riflessione ge
nerale per evitare chiusure 
troppo nette di sapore ultra
specialistico ». Anna Banti 
passa poi a denunciare il di
sinteresse e la confusione che. 
a suo parere, contraddistin
gue l'intervento degli Futi lo
cali in materia di problemi 
artistici. <t Spendono i soldi 
malamente. Ogni tanto lei 
trova, al Comune per parlare 
d'arte, pittorucci che hanno 
dei piccoli problemi persona
li. Non vale la pena, ini cre
da. di spendere soldi per fa
re delle adunanze, delle ta
vole rotonde per questi artisti 
d'oggi, ragazzi, magari. del
l'Accademia ». 

La battaglia culturale, a 
parere della scrittrice, si 
combatte diversamente ed è 
piena di insidie, non ultime 
quelle della mancanza di fi
nanziamenti. Il materiale del
la Fondazione va naturalmen
te accresciuto e aggiornato, 
ma l'aumento sconsiderato 
del costo dei libri impedisce 
interventi tempestivi e neces
sari. Nell'evenienza che un 
giorno venissero a mancare i 
finanziamenti (che ammonta
no a CO milioni l'anno e sono 
tutti di natura privata) una 
ipotesi dolorosa si fa luce nel 
futuro della Fondazione: il 
patrimonio dell'istituto passe
rebbe. come da statuto, in 
mano all'Accademia dei Lin
cei. 

« Questo — dice ancora la 
Banti — sarebbe terribile. 
Perchè l'Accademia ha tutti 
i quadri nella Corsiniana e in 
una maniera che non mi sem
bra la più giusta. Il futuro 
della Fondazione potrebbe es
sere la fine della stessa. At
tualmente disponiamo della 
stessa somma che avevamo 
in partenza, nel 1971, quando 
iniziammo sommessamente. 
senza tanta pubblicità. Ci so
no delle spese rilevanti, oltre 
a quelle dei libri, per la ma
nutenzione di questa vecchia 
casa che è molto grande e 
piena di crepe. Inoltre c'è il 
problema rìvìla custodia delle 
opere d'arte che corrono sem
pre un grande pericolo. In
somma non so cosa potrà 
succedere perchè realmente 
fa paura come stiamo ». 

Anton io d'Orrico 

Nella foto: particolare del
lo stemma della fondazione 
« Longhi ». 
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A ™ » » " I Al Teatro VERDI 
L'ULTIMO CAPOLAVORO 
DI INGMAR BERGMAN 

Una straordinaria storia di amore nel 
clima infernale di una Berlino lacerata 
dalla assoluta povertà e dalla ricchezza 
smodata e insanguinata da una misteriosa 
serie di delitti. 
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„ ». * INGMAR BERGMAN 
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I cinema in Toscana 

El S O M B I I E K O 
D A N C I N G DISCOTECA 
S i n Miniato Bat te • Tel. 4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

Sabato • domenica BALLATE con la 
GRANDE ORCHESTRA ATTRAZIONE 

« CAPPUCCINO » 

leggete 

Rinascita 

PRATO 
G A R I B A L D I : Occhi dalle stelle 
O D E O N : I l proietto di ferro 
CORSO: Emanuelie, perché vio

lenza alle donne ( V M 18) 
E D E N : La ragazza dal p.giama 

giallo ( V M 1 4 ) 
P O L I T E A M A : Autostop rosso san

gue 
CENTRALE: Ouello strano can; di 

papà 
A R I S T O N : Prosi, tution 
BORSI D'ESSAI: C.nquc pezzi fa-

e !. 
P A R A D I S O : Pussy la balena b'anca 

e La calda bestia 
M O D E R N O : I magmi e. sette 
NUOVOCINEMA: Guerre s'è.lari 

(ore 2 0 , 3 0 ) 
M O D E N A : Co.np. teatrale • Gra-

z.e nonno » 
CONTROLUCE: Le nuove avventu

re d. Fur.a e Pap..!on 
CALIPSO: I l fratello p'ù furbo di 

Shcriock Holmes 
S. B A R T O L O M E O : Yeti il g'gante 

del 2 0 . secolo 
A M B R A : Parola d, fuorilegge è 

lejge 
PERLA: La tigre d. Eschnapur e 

La governante di colore ( V M 18) 
V I T T O R I A : A-gos contro i super

man 
BOITO: Berlinguer t" vogiio bene 
ASTRA: Odssca sulla terra 
M O K A M B O : I l med co e l i stu

dentessa (ore 2 0 ) 

E M P O L I 
LA PERLA: I l triengoic delle Bc.-

mutìe 
CRISTALLO: Uomo nel rr .-ino 
EXCELSIOR: Il grondo attacco 

P I S I O I A 
EDEN: La ragazza dal pigiama 

g a.lo (V.M 1 4 ) 
R O M A : Che botte se incontri gli 

a . 
LUX: L'insegnante \ e in col lega 
I T A L I A : A. 0 0 7 l'cenza d ucc-

dere 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (ore 

15 .30 ) Atfent' ragazzi c.Y rom
p e . . paga. (Ore 2 1 ) Be! Ami 
impero del sesso ( V M 18) 

S. A G O S T I N O : Il braccio volento 
delia legge 

P ISCINA O L I M P I A : ore 21 ballo 
lise o con i « Casam cciola » 

APt770 
CORSO: Audrey Rose 
TRIONFO: Guerre stellari 
ITALIA: A dicembre • Venez'a . 
POLITEAMA: Il triangolo delle 

Btrmud» 
SUPERCINEMA: L'uomo nel mi-

r.no ( V M 14) 
O D E O N : Forza Ita! a 

I U C C A 
N A Z I O N A L E : Il colosso di Rodi 
P A N T E R A : Melodrammore 
CENTRALE: Borowczyk (Storia di 

un peccato) ( V M 18) 
M I G N O N : L'uovo del serpente 
M O D E R N O : Poliziotto p.-.vato un 

mestiere d.lf.ci!» 

MONTECATINI 
KURSAAL: Occhi dalle stelle 
EXCELSIOR: Poliziotto senza 

paura 
A D R I A N O : West side story 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (ore 16 ) Le nuo-

•. e avventure di Braccio di Ferro 
(ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) Beatrix la 
schiava del sesso ( V M 18) 

SIENA 
I M P E R O : Palma d'acciaio 

( V M 14) 
S M E R A L D O : Zazos 
M E T R O P O L I T A N : La ragazza da! 

pig'ama giallo ( V M 14) 
M O D E R N O : Meiodrammore 
O D E O N : Il triangolo delie Ber-

mude 
ASTRA: L'insegnante v i in col-

leg'o ( V M 1 8 ) 
EUROPA: Forza Italia 

PISA 
I T A L I A : Queìio strano cane di 

papa 
A R I S T O N : G.ulia 
O D E O N : Poliziotto senza paura 

( V M 14 ) 
N U O V O : L'ultimo giorno d'amore 
M I G N O N : L'animale 

CARRARA 
M A R C O N I : Giulia 
G A R I B A L D I : L'ultima od.ssea 

VIARfcGGIO 
EOLO: Poiiz'otto privato, un me

si.ere d i f f i d e 
SUPERCINEMA: Un amore targa

to Forlì ( V M 1 3 ) 
CENTRALE: A. 0 0 7 Tr-.underoa.i 
G O L D O N I : (r..p ) 
P O L I T E A M A : Ouello oscuro og

getto del des derio 
EDEN: Quei maledetto treno blin

dato 
O D E O N : L'uovo del ss-pe-.te 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : I l gatto 
G R A N G U A R D I A : I duei la i t ' 
O D E O N : Guerre stellari 
G O L D O N I : Lettoman.a ( V M 1 8 ) 
JOLLY: L'orca assass'na 
SORGENTI : Classe m sta ( V M 1 4 ) 
4 M O R I : Fast IV distruzione terra 
A U R O R A : Casotto ( V M 1 4 ) 
A R D E N Z A : (n.p. ) 
G O L D O N E T T A : (n .p. ) 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo nel ma

rino ( V M 1 4 ) 
G R A N D E : West side story 
M O D E R N O : L'insegnante va in col

legio ( V M 14) 

• * l * f T O 
EUROPA I : Champagne per due 

dopo il funerale 
EUROPA I I : Oi che segno sei? 
M A R R A C C I N I : Sezione stermir.'o 
M O D E R N O : Guerre spaziali 
O D E O N : Tanto va la gatta al 

lardo... 
SPLENDOR: Mac Arthur, il ge

nerale ribelle 

ROMGNANO 
TEATRO SOLVAYi Out l g 'erno il 

mondo tremerà 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
}'< 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia 18 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1978 
Questa sera, alle ore 2 0 , 3 0 , concerto sin
tonico diretto da Kosimir Kord. Violoncellista: 
Rapitici W"llf imsch. Musiche di Schuenn, Bee-

' thoven. Orchestra del 'Maggio Musicale Fio
rentino. (Abbonamento turno B ) . 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 P .a to • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, aite ore 2 1 . 3 0 , • 
la domenica e tettivi alle or* 17 • 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre-
tenta ia novità assoluta: Una grulla In caia 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggtsa. 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Oriuolo. 31 » Tel. 210 555 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia di Prosa città 
di Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo presenta: 
La Cupola di Augusto Novell i . Regia di Gian
carlo Mancini. 
Ultima settimana. 

TEATRO AHFRATELLAMENTO 
Centro Teatrale Allruteliamento • Teatro Re
gionale Toscano. 
Ore 2 i , l S , la Cooperativa teatrale • Il gruppo 
della Rocca • presenta: Aspettando Godol di 
Samuel Beckelt; traduzione di Carlo Frutterò, 
regia di Roberto Vezzosi: scene e costumi di 
Emanuele Luzzali; musiche di Nicola Piovani. 
Fuori abbonamento. 

T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo. 452 • Tel. 499463 
Venerdì , sabato e domenica, feriali ore 2 1 , 3 0 , 
festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La RGP presenta vecchie glorie del teatro 

comico fiorentino. Ritorna Gigmo in: Pippo 
pappe, poppe, con Giorgia, Tiziana, Anto
nella Ferrari, Checco, Pino Lo Zito. Marcello 
Fattori e altri noti cantanti commemoreranno 
la scomparsa del famoso compositore C.A. 
Bixio nell'interpretazione degli indimentica
bili motivi di successo. 
Prenotazione anche telefonica, te i . 4 9 0 4 6 3 . 

B A N A N A M O O N 

Ass. Culturale privata - Borgo Alblzl 9 
(Ap . 2 1 , 3 0 ) 
Musica e espressione corporale: Tempo • can
tra lampo. Peter Deno, Liza Verkerk. Gruppo 
osmosi. 

TEATRO HUMOR SIDE 
6.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele, 303 
Alle oro 2 1 . 3 0 , incontro internazionale di 
Pantomima Katic Duci; (Stati Unit i ) in: The 
Ducft play (spettacolo di mimo, clown e dan
z a ) . Per informazioni e abbonamenti telefo
nare al 4 7 3 . 1 9 0 dalle 16 alle 18 .30 . 

T E A T R O VERDI 
Presso la biglietteria del teatro sono già in 
vendita, dalle 16 alle 2 1 , 3 0 . i biglietti per 
i posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramieri che debuttera mercoledì 15 marzo. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 12 13 
Alle ore 2 1 . 1 5 : Tramonto di Renato S.-
moni; Compagnia delle Muse con Salvo Ran-
done. Regia di Mario Ferrerò. 
(Abbonati turno A. Settore speciale E T I / 2 1 
e riduzioni studenti ) . 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Viale Guidoni. 1 • Tel. 414625 
Alle ore 2 1 , la Cooperativa Teatrale * Il 
Fiorino » con G. Nannini, presenta: L'ironia 
e il coraggio (vita e morte, senza miracoli di 
Nino Ciaccheri. operaio f .orent ino) . Due tempi 
di Vinicio Gioi i . Regia di Vinicio Gioi i . 
Biglietti L. 2 . 5 0 0 . ridotti L. 2 . 0 0 0 (Arci . 
A d i . Endos). 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Misenzio) 
Ore 2 1 , 3 0 : danze con il complesso La Nuova 
Edizione. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/B 
Ore 2 1 , 3 0 : ballo con discoteca (consumazio
ne grat is) . Ogni venerdì e domenica sera: 
ballo liscio. 
AL GARDEN ON T H E R IVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabato festivi e la domenica alle ore 
2 1 . 3 0 danze con il complesso I Leaders. 
(Ampio parcheogio). 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelflorentino) 
Ore 2 1 . 3 0 , alla ribalta: Fabbrica del Sound 
Group. Favolosa, videodiscomusic; al piano 
bar Mr . Fiorelli ed i richiestissimi G.C. 5 i -
cuteri Combo. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel . 675744 
(Bus 6 3-10 17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di nuoto, pallanuto, tuff i . 
Apertura ai pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. i io i t re martedì e g ovedì dalle oro 
2 0 . 3 0 . sabato • domenica: 9 -13 • 14-18 . 

CINEMA 

technicolor 
We.ch. Per 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
(Ap. 15 .30) 
L'animale diretto da Claude Zld. 
con Jean-Paul Belmondo, Requel 
tutt i l 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 22 .45) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Supercxcitation. Technicolor con Claudine Bec
cane, Francoise Beccarle, Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 2 0 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 
Divertirsi è difficile, ma ridere così è raro. 
Un f i lm dinamico e effervescente, sca tenas
simo. Technicolor: I l bandito e la madama, con 
Burt Reynolds, Sally Field, Jackie Gteason. 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 
CORSO 
Borgo deell Alb:zl - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
West side story, vincitore di 10 Oscar, tech-
n color, con Natalie W o o d . R'ta Moreno. 
Georg; Chak'ris. Per tutt i . (Ried ) Un f , .m 
di Robert W4S; e Jerome Robb ns. 
( 1 6 . 1 9 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm d. Ingmar Bergman L'uovo del ser
pente. Colori con Liv U. imani . D a / . d C»mi-
ne, Gert Frobe. Hai.iz Bennett. Jones W h t-
more. Per tu t t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Flav'o Mogherini: L« rat izza dal 
pigiama giallo. Techn'color con Ray M i t t i n d . 
Oal ;ia Oi Lazzaro. M chete Placido. 
Ross e Me i Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.113 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Th- Ter: L'uomo nel mirino. A ; j 
Clint Easfwood, Sondr» Locke. ( V M 
( 1 5 . 4 5 . 1 3 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Pia77a Beeràr-n Tel %3 611 
L'insegnante va in collegio, co , : - . ecn 
gè Fertch. Renzo Montag-.a.-. . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Un f i lm di fantascienza con la 
Lucas: L'uomo che fuggi dal 
coIor-Steresound con Robert 
Pleasenee. Per tut t i ' 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

Howard 

:on 
1 4 ) . 

C2"'3 SOOSitO. 

2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

reg.a di 
lu turo . 
Duvet. 

George 
Techni-
Donald 

con 
Fin-

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 240.88 
Divertentissimo: I l più grande amatore del 
mondo. Technicolor con Gene Wildcr, Carol 
Kane. Dom De Luise. Per tuttil 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r . Tel. 575.801 '. ' 
(Ap. 15 .30) 
Prestigioso f i lm a colori: I duellanti. 
Kcith Carradine, Harvey Keitel. Albert 
ney e Cristina Reines. Per tuttil 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 19 .10 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un incredib.ie avvicendarsi di Impiegabili 
sparizioni. Uno del più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bormude, con John Huston, 
Giona Guida, Marina Viady, Claudina Auger, 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un grandioso e imponente spettacolo, easlman-
color quadrasound: I l grande attacco, con John 
Huston, Giuliano Gemma, Helmut Berger, 
Samantha Eggar. Henry Fonda, Edwigt Fenech. 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
Presso la biglietteria del teatro sono già in 
vendita dalle 16 alle 2 1 . 3 0 I biglietti per I 
posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramieri che debutlerà mercoledì 15 marzo. 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap . 15 .30 ) 
Quel giorno il mondo tremerà, diretto da 
Alain Jessua. Colori, con Alain Dolon, Jean 
Yanne. Per tutti! 
( 1 5 , 4 5 , 17 .30 . 19 .15 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Guerre Stellari di George Lucas, technicolor. 
con Mark Hamil l . Harrison Ford, Carrie Fi
scher. Peter Cushing, Alee Guinness. Per tutt i . 
ALFIERI 
Via M del Popolo, 27 . Tel 282 137 
I l marito in collegio. A 

Silvia D.omsio, 
colori, 

Mario 
con Enrico 
Carotenuto. 

Tel. 663.945 

Montesano, 
Per tutt i . 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
A l di là del bene e del male di Liliana Ca
valli. A colori, con Dominique Sanda, Erland 
Josephson. Robert Powell. Virila Lisi. ( V M 1 8 ) . 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270019 
(Nuovo, grandioso, sfolgora.ite. confortevole. 
elegante). 
Uno infinità di emozioni nel film più sensa
zionale e spettacolare dell'anno. Eastmancolor: 
L'orca assassina con Richard Harris, Char
lotte Rampliny. 
( 1 5 , 17 , 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68 10.550 
(Ap . 15 .30 ) 
F.lm d'amore e guerra: Marcia o muori ( 
B a n d e r a i ) , con Tcrenca H "II, Cather ne 
neuve. G. Hackman. Per lutt i . 

ASTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. 1.000 ( A G I 5 L. 7 0 0 ) 
Prima visione 
Il capolavoro di Helma Sandcrs. 
rigorosa tematica femminista: Le nozze di Shi 
r in, con Aytcn Arten. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour Tel 537.700 
Fantascienza: Occhi dalle stelle d 

' La 
De-

uno severa e 

Roy 
'." . . '«hn.color , con Nathalie Delon. 

Garrett . 
Robert 

Mart .n Balsam, George Ardisson. 

Bufiuel: Quell'oscuro oggetto 
colori con Ferdinando Rey, 

Angela Molina, André Weber. 
10 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

Tel. 660 240 

L'incredibile viag-
da G ulio Verne. 

Ck Ta/ ior , Jac 

Hoifmann, 
Per tutti. 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico, a colori. Confessioni proibite di 
una monaca adolescente, con Susan Heming
way. Wi l l iam Bergcr. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via cella Fonderla - Tel . 225.543 
(Ap . 15 .30 ) 
I l bclpaesc. Technicolor, con Pao'o Villaggio, 
S.lvia Doin's.o. Anna Mazzamauro, Pino Ca
ruso. Il f i lm più comico dell'anno. Per tutt.. 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Bianca e Bcrnie di Wolt Disney, in technico
lor. Al f i lm è abbinato il documentar.o. « La 
bottega d. Babbo Natale • . A color.. Per tutt i . 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap . 15 .30 ) 
Un fi lm di Luis 
del desiderio. A 
Carole Bouquet, 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio 
(AP. 15) 
« Prima » 
Fantascientifico, avventuroso: 
gio nel continente perduto 
A coior.. con Kenneth 1M00; 
Yvonne Sents. Per tutt i . 
( 1 5 . 17 .20 . 19 .10 , 2 0 . 5 0 . 22 45 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 
Bianca • Bcrnie di Wal t D.sney. in technico
lor. Ai l.lm e abbini lo il docum3nter.o: < La 
bottega d. Bobbo Nata e ». A colon. Per tutti . 
(U.s.: 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
V.vrete in un a!luc'n = nte mondo da incubo 
nel f i lm: L'ultima Odissea. Technicolor, con 
Gesrge Peppard, Oom.nique Sands, Jan M. -
chael. Per tutt i . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finlsjuerr.i Tel 270 117 
Fantascienza: Occhi dalle stelle di Roy Gar-
ret. A csiori . con Nathalie Delon. Robert 
Hoifmann, Mar t in Balsam. George Ardisson. 
Per tutti . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli, tei. 222.437 
Per la reg a d. F. Z.nnemann: Giulia, techni
color, con Jane Fonda, Vanessa Redgraie. 
Max. mi), an 5:hell . Jassn Robsrds. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Un ( lm d' D O T S r^c.: Telefon. Techn color. 
co.i Ch3f.es B-ons:n. Lee Rem ck. Per tutt i . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211.069 
( A p . 10 avirr .sni iar .e) 
Guerre stellari di Georg* Lucas. n techi'co-
lor, con M3rk Ham 1. HaT.son Ford. Carr e 
F scher. Peter Cjsh'-.g. A . e : Gu.nr.ess. Per 
:ut:. . 
MANZONI 
Via M a n i n Tel. 368 908 
I ragazzi del coro di Robert A'd.-'eìi. Techn'-
co'or. con Charles Durning, Lou's Grcsset, 
Perry K.ng. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel . 630644 
Un fi lm di Don Siegel; Telefon. Technicolor. 
con Charles Bronson. Le« Rern'ck. Per tutt i . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per fam.glie) 
Preses'j. mento pn.iia visior.e. Di.e.-ter.te. pic
cante. techr. color. L' inquil ini del piano di 
sopra, con Lino Toffolo. S.lvia Dìoms.o. Flppo 
Franco. 
H 5 . 3 D . 17 .T5 . 
NlCCOLIN l 
Via Rica-o!: 
Per la r e i a di 

19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

- Tel. 23232 
F. Z.r.nemann. Giulia. rechn.-

color con Ja~e Fonda, Vanessa Redgrave. Maxi -
r-.ilian SchsJI. Jason Rcbards. Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Te!. 675 930 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Un f -n d Lu a' C O T C I : ,-': I l gatto. Trc.w.-. co
lor. con Uso Tognizz . Mtr.a.ige.a Me.ato. 
DÌ. a D Lazzaro. Per t j r t . 
(U s. 2 2 . 3 3 ) 

Tel. 362.067 

Tel. 451.480 

sconfitta, con M . Bozzuffi. 

11) 

PUCCINI 
Piazza Puccini 
Bus 17 ' ' 
Un altro uomo un'altra donna, di Claude Lt-
louch, con James Caan, Gcncviève Bujold. Su
san Tyrrell . Musiche di Francis Lai. Colori, 
per Tutti! 
(15.30. 17.45, 20,10, 22.30) • . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 15 .30 ) 
Bianca e Bernle di Wal t Disney, in technico
lor. Al l i lm è abbinato il documentano: « La 
bottega di Babbo Natale ». A colori. Per tutt i . 
UNIVERSALE DESSAI 
Via Pisana, tei. 226 196 
(Ap . 15 ,30 ) L. 7 0 0 (Agis L. 5 0 0 ) 
F.lm ncl iest i dngli spettatori. Solo oggi, il 
1. premio al festival di Cannes '77 per l'in
terpretazione di Shelley Duvall con: Tre donna 
di R. Al tman. A colori, con Sissy Spacek. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pa-iiunt IVI 480 879 
M a papà ti mando sola? di Peter Bodganovich. 
Colori, con Barbara Sirei sand, Ryàn O ' N i i l , 
Madelinc Kelnn, Kenneth Mars. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 , 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
ALBA (Rifredl) 
Via I<\ Vezziuii - Tel. 452.290 
(Ap . 15 .30) 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amore. Techni
color. con Scan Cornisi y (James Bond) • 
Daniela Bianchi. Per tutt i . Solo oqcii. 

C.D.C. CASTELLO 
Via H. Giuliani. 374 
(Dalle ore 17,30) 
Joseph Loscy: Messaggero d'amore con J. Crl-
stie, Alan Bates. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

C.D.C. NUOVO 
(Ore 15 e 1 7 ) . Prerro unico L. 2 5 0 , Pome
riggio c.nc-matografico: Futurevvorld. 
(Ore 2 0 . 3 0 ) Uno spettacolare film di John 
Sturges: La grande fuga, con Steve Me Qucen, 
Charles Bronson, James Coburn. 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea < Ftovczzanm Bus 34 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 - 5 0 0 
Personale di Roman Polanski: L'inquilino del 
terzo piano, con I. Adjani e 5. Wintcrs ( 1 9 7 6 ) 
( V M 14) 
C.D.C. S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 711,035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
La gang dell'anno santo. A color.. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
(Spult ore 17) 
Ree.tal di canroiv d-l giuppo musicale Geni. 
Ingiesso prezzo un co L. 1500 . 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 2h9 193 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
La polizia e 
(V.M 1 8 ) . 

L A N A V E 

Via Villamagna. 
(Riposo) . 
CINEMA LA RINASCENTE 
(Ap . ore 15. si ripete il 1 . tempo) 
Pomcriq'j.o dei ragazzi con il cartone 
malo: I l gallo con gli stivali. A colori. 
CIHCOLO L U N H - M E 
F'onte a Finn Via Ohi ititi;»!-.m;» i n 
(Ore 1 6 . 3 0 ) . Primavera del cartone an'mato: 
Silvestro gatto maldestro, con i fantastici 
personaggi conosciuti da tutti i bamb'ni. 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Circuito democratico cinema-
Arancia meccanica co.i M . Me Dov/ell. Storia 
di un g o^anc nteressato solo o stupri, vio
lenza e Bcathoven. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 16 .30 ) 
Avventuroso film- Agente 0 0 7 thunderball. 
Technicolor, con 5ean Coirne.y (James Bond) . 
Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Vìa dei Putr ì l • Tel 232 879 ' 
Ogg': Slida a White Bullalo. Technicolor, con 
Charles Bronson e K.m No/ak . 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnata 
Capolinea nn<? 6 
(Ap . ore 1 4 . 3 0 ) 
Avventuroso, divertente: Attenti a quei du9.. . 
L'ultimo appuntamento. Spettacolare techn co
lor, con Tony Curt.'s o Roger Moore. Per tutt.. 

A R T I G I A N E L L I 

Via del Serrani!. 104 - Tel. 225.057 
(Ore 15 .30 ) 
Agente 0 0 7 Thunderball (Operazione tuono) 
di I . Fleming. Technicolor, panavision, con 
Sean Connery (I. Bond) . Claudine Auger e 
A. Ce!. 5oIo O'jij' 
C I N E M A A S T R O 

Piazzn S Simone 
( A p . 15) 
Solo per ogg": Inlraman. l'altra dimensione. 
Scopelechnicolor. con A. Lawrence, T. Maiden. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

BOCCHERINI 
Via Bocci ieri ni 
Oggi: I dicci comandamenti. A colori. 
CENTRO INCONTRI 
( N u o / o programma) 
ESPERIA 
Via Dino Compagni - Cure 
(Nuovo p'og-amma) 

EVEREST 
Galluzzo - Tel. 204.33 07 
(Nuovo programma) 
FARO 
Via F. l 'ao'etti . 36 - Tel. 439.177 
(Ap. ore 15) 
Pomi d'ottone e manici di scopa, divertente 
f.lm d. Walt D.sney. Techn'color. con Ango
la Lansbury, Dav.d Robinson. 
FLORIDA 
V M Pisana 1'»̂  Tr»i 700 l'in 
Arr'vano g". « umen'msi' i in: L'isola del Dr. 
Moreau. Fantastico techn'color, con Burt Lan-
caster. M chasl York e M ;gel Davenport. E' 
un f..,-n per t j t t . 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
( A p . o.-e 15) 
Terrore a 1 2 . 0 0 0 metri . A 
Janssen, C'iristoper Georgt, 

ani-

colori. con David 
Ray Mi l land. 

C.D.C. COLONNATA 
P i a z z a H;»p!^'-»r'li •••<«';»o F i n r p n M n n » 
Per I e do » C nems d qualità anni ' 7 0 »: 
La marchesa Von. . . (RFT ' 7 7 ) . d' E. Rohmtr . 
'SpsT! 16 3 0 . 18 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
Domcr. - Hombre. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P a?7a rifila FUpuhhlica Tel 640 063 
fOre 2 1 . 3 0 ) 
Un ecce* o: c'e f 'm western- Mannaia. A CO-
.c . : . co-i M u - ' r : Me.-... Mari .ne Brcchard. 
Per tutt . 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 1! 1 IP 
I l conto è chiuso. A c7Ì3.-~, con L u : M e r e n d i , 
C3-.0S M o i z o n . 
M A N Z O N I 
Un f..m s;xy. d vtrtcr.tt: La profonda f O l * 
di Madame O. Techn to\zr. 
( U s. 2 2 . 3 3 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T * i 2<". T>-rn - B u ^ 37 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Un f -ri d Lu'gi Co-nenc'-. • Delitto d'amor*. 
A co'or:. csn G J : JTO Gerr.-na. Stzfan'a Stn-
a-f. Pf t j t t . 
C R C A N T E L L A 
(O.-e 15 3 0 ) L 2 0 0 - 7 0 0 Ded ci to ai ragazzi: 
Ufor contatto radar, stanno atterrando, di Bob 
3? '. co i Ed B s K : j e Do'o-zs Ms- . t tz . 
' O - e 21 3 0 ; L 5 30 7 0 0 Colpita da improvvi
so benessere di Franco G rald , con G . s / m n i 
Ra .. e S'e'a.-.o Sitta F.o-es ( V M 1 4 ) . 
S A L E S I A N I 
( F - r r j r p v a l d a m o ) 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
La battaglia di Alamo. 

Rubriche a air» della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.448 

PER LA PUBBLICITÀ* SU 

1 Unità 
R I V O L E R S I ALLA O D I 

T. 6 7 5 * 5 4 1 - ROMA 0 ~ l 

ANCONA • Cso Garba di . 110 
Tele». 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

• A R I • Cso V.tt . Emanuele. 6 0 
Tele». 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 C 9 

CAGLIARI • P.u* Repubblica, 
10 - Tefef. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

C A T A N I A - Cso Sicilia, 37 -43 
Telel . 224791 -4 ( r i e aut.) 

F IRENZE - Via Martell i , 2 
Tetcf. 2S7171 . 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O • Via Grande, 7 7 
Tat t i 2 2 4 S I - 3 3 3 0 2 

NAPOLI • Via S. Brig da. 6 8 
Tal . 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 f f 

PALERMO - V i i Roma. 4 0 5 
Telai . 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 » 

M0ULIN R0UGE 

FULVIO PACINI 

presenta 

MECHELE 
e i l suo nuovo show 

NEI GIORNI 

10-11-12 MARZO 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO - E M P O L I • Te l . 0 5 7 1 / 5 0 8 . 6 0 6 

F I N O AL 12 M A R Z O NOVITÀ' ASSOLUTA 

FAUSTO FRED E LA SUA ORCHESTRA 

SABATO 11 PENTOLACCIA 
1. Premio - Ciclomotore Garelli 
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LE INIZIATIVE DEI COMUNISTI PER LA DIFESA E LO SVILUPPO DELL OCCUPAZIONE 

Le fabbrichette 
in lotta creano 

un coordinamento 
Assemblea alla Casa del Popolo di Ponti
celli - L'intervento del compagno Geremicca 
Sollecitato uno sciopero generale di zona 

La zona industriale ad e 
nonne sacca di disoccupa/io 
ne: questo .sembra essere il 
destino che ha colpito 1 
quartieri di S Giovanni. Bar
ra e Ponticelli, il nucleo pm 
antico di clu.sse operaia napo 
lctanu. Negli ultimi due anni 
I licenziamenti sono stati ol 
tre duemila. Si e t ra t ta to di 
una vera e propria emorragia 
che ha colpito innanzitutto le 
piccole e medie iz ende. Altri 
settecento pos»i sono in pen
colo proprio in questi KIOI.II. 
Ad un passo dalla disoccupa 
zione sono gli operai di al 
meno sette lahhrtt-hc la Ve 
tromecc.nnca. la Deeopon. 
riCM, Nlidropress. 1 (WIN. 
la Hcognatmglio e la Rivetti; 
tutti nomi ciie neorrono con 
insistenza nelle cronache sin
dacali de'!e ultime settimane. 
II PCI lei i ha indetto un m 
contro pubblico coi lavorato 
ri di que-te fabbriche in io! 
ta a sii.,'ci!ini ilelle iniziative 
per la .soluzione delle verlen 
7" m corso. 

La zona industriale 01 iema
le di Wepoli <• il cenilo di 
fortissime tendoni sociali 
martedì <• mercoledì tut to il 
traffico automobilistico e ri 
nia-.to par i l iz /ato per diverse 
ore a causa dei blocchi stra 
rìali. giovedì una ciiupiantina 
di operai della Mobil Oil so 
no finiti all'ospedale uitossi-
c i t i dalle esalazioni di un e 
noiine falò acceso m segno 
di protesta dai dipendenti 
del lICM. Il p.iicolo e che 
egli' (abbi tea loti- da sola. 
senza co! le».irsi alle altre. 
nella speranza di risolvere la 
propria vertenza II rischio è 
stato avvertito dagli stessi 
lavoratori d i e ieri matt ina 
hanno d e c i o di co-tituire un 
fimi tato d: coordinamento 
delle fabbriche m lotta, per 
sviluppate un'azione più inci
siva e unitaria e per solleci
tare la proclamazione da par
te della federazione C'(ìIL. 
CISL. UIL di uno sciopero 
Cenciaie di tut te le categorie 
nella zona onen ' a ' e . 

Se ne e discusso a lungo 
Ieri matt ina ne! corso dell'in 
contro pubblico del PCI eoi 
lavoratori in lotta. 

Il salone della Casa del 
Popolo a Ponticelli è pieno di 
operai; sono venuti in massa 
quelli delle fabbrichette in 
crisi, ma ci sono - con loro 
- anche delegazioni dei con
sigli di "ranch aziende come 
la Mobil. la Cirio. l 'Italtrafo 

I punti più 
« caldi » 
della crisi 

Vetromeccanica: 1 10 
dipendenti , sen/d sti
pendio dd 15 mesi. 

Deeopon: 310 di 
pendenti , ci (.ossa in
tegrazione da 42 me
si: da ^ei senza sti
pendio. 

I C M : 36 dipendenti , 
senza stipendio da 4 
mesi. 

Hidropress: 110 d i 
pendenti , da un anno 
a cacsa integrazione 
pagata saltuariamente. 
C M N : 130 dipenden
ti, da 5 mesi a cassa 
integrazione. 

Scognamiglio: 20 d i 
pendenti , da tre mesi 
a cassa integrazione 
ma non pagata. 

Rivetti: 30 dipen
denti , da 2 anni a cas
sa integrazione. 

! e l'Ire Philips. 
j C e in tutti un gran biso 
' gno di discutere, di confron-
• tarsi, di capne che casa sta 
< .succedendo tra questa classe 

operaia, con una consolidata 
I tradizione di lotta alle .spalle 
| li pericolo del frazionamento, 
1 del prevalere della logica del 
j « si .salvi chi può » è messo 
I in luce dal compagno Nino 

Daniele, consigliere comunale 
. del PCI. fin dalla relazione 

introduttiva 
Il dibattito procede serrato. 

Interviene Fontana del cenisi 
«Ilo di fabbrica della Mobil: 
«Ci sono stati ritardi anche 
da parte nostra ammet te 
in modo autocritico — nel 
comprendere la gravita della 
.sitnazione dei lavoratori del 
l'ICM. Ma già nella riunione 
congiunta dei consigli di 
labili ;ca. svoltaci giovedì, 
pi ciprio all 'interno dello sta 
bilimento chimico, abbiamo 
indicato nello sciopero cenc
iaie di zona un «insto obiet
tivo pei tutti per consolidare 
l'unità di classe in un mo
mento cosi difficile » 

Cirella della Vetromeccani-
ca incalza « Non possiamo 
cadei nel gioco di chi vuole 
divisi i lavoratori, rincluu 
dendolt all 'interno delle sin 
liole fabbriche. Né si possono 
giustificare quelle forni.' di 
lotta che. per quanto eclatan
ti. alla lunga rischiano di iso 
larci dal resto della città ». 

« Per sett imane nessuno si 
è accorto di noi interviene 
Rota. dell'ICM. il fisico mi
nato d.i venti anni di lavino 
trascorsi in fabbrica a prò 
durre acid, e zolfo - Kviden 
temente trentasei operai che 
s tanno per perdere l! posto 
non fanno notizia. Cosi siamo 
arrivati ai blocchi stradali e 
ai falò ». Rincara la dose un 
operaio della Scongnaminilo. 
Sbordone: « Siamo cosi |XJCIU 
- - una ventina in tut to 
che non sappiamo proprio 
cosa lare, dove andare ». 

Al dramma del licenzia
mento p.T i lavoratori delle 
piccole fabbriche si aggiunge 

| anche l'impotenza nel portare 
i la controparte ad un tavolo 
! per le trattative. I padroni 
I sfuggono, la regione paraliz-
: zata da una crisi che dura 

ormai da due mesi, i rappre-
| .sentami dei ministeri del bi 
! lancio e dell'industria pren-
, dono impegni senza mante-
I nerh. « A maggior ragione — 
, ha sostenuto il compagno 
, Andrea Geremicca. assessore 
) alla programmazione al Co-
i mime di Napoli — è necessa-
I rio creare un movimento di 

lotta unitario, per imporre 
una .soluzione globale alle 
vertenze oggi ancora aperte. 
Lo scopo è di individuare u-

! n » controparte comune con la 
! cpia!e avviare la t ra t ta t iva. 
! L'obbiettivo è di salvare, ri* 
i qualificandolo, l 'apparato 
! produttivo e industriale della 
j zona di S Giovanni. Barra e 
I Ponticelli. Ma deve essere 
i ben chiaro - aggiunge Ge-
j renucca - - che non si posso-
I no giustificare forme di 

« imbarbarimento » nelle lotte 
operaie. Come non si può es
sere d'accordo con gli scio
peri a oltranza degli ospeda
lieri. cosi non si possono 
condividere i blocchi stradali 
che paralizzano per un'intera 
giornata la zona industriale ». 

Negli altri interventi (han
no preso la parola anche I 
compagni Amelio Correrà. 
consigliere regionale, e Lan-
gclla. consigliere comunale) è 
s ta ta ribadita l'esigenza — 
riaffermata anche nel docu
mento conclusivo — di anda
re al più presto allo sciopero 
di zona. Il compito di con
cludere un'assemblea così in
tensa è toccato al compagno 
on. Egizio Sandomenico. Ha 
sottolineato la necessità di 
approntare i piani di settore 
che definiscano il futuro del
le decine di fabbriche adesso 
abbandonate a se stesse. In
dica del comitato di coordi
namento delle fabbriche in 
lotta uno s t rumento che. sen
za sostituirsi al sindacato, è 
necessario per affrontare 
l'emergenza di questi giorni. 

ì. V. 

Un'immagine dell'assemblea con gli operai Mobile ICM svoltasi ieri alla Casa del Popolo di Ponticelli 

Positivo incontro PCI - disoccupati 
Ieri nell'antisala dei Baroni - Illustrata una precisa piattaforma di lotta - Ri
badita la necessità di una lotta unitaria - Presenti le leghe del preavviamento 
Occorre incalzare il governo - Gli interventi - Mobilitazione da sviluppare 

AntiMila dei Unioni piena 
zeppa, ieri sera al Maschio 
Angioino, per un incontro 
pubblico tra disoccupati or 
ganizzati, giovani delle leghe 
e parlamentari comunisti So 
no presenti anche Pin 'o 
(D.P 1 e Ruspantini iPKl i 
Si discute del lavoro. d"lla 
emergenza, dello sviluppi) del 
l 'apparato produttivi) Tut te 
cose su cui il governo - - sotto 
la spinta del movimento di 
lotta e dell'iniziativa unitaria 
delle istituzioni - ha dovuto 
prendere impegni nrecisi 

Li illustra il compagno Ma 
lagoh. presidente della coni 
missione lavoro e program
mazione del Comune, nella 
introduzione: rilancio degli 
Investimenti delle partecipa 
zioni statali, decollo della leg 
gè di preavviamento, imme
diata istituzione di 2000 corsi 
di formazione professionale 
finalizzati all'occupazione in 
settori produttivi, avvio delle 
grandi opere pubbliche. 

E" su questa piattaforma 
di pochi ma ben definiti pun

ti che i! PCI sollecita il con
fronto e chiama alla lotta 
l'intero movimento dei disoc
cupati. Il problema, infatti . 
è di rendere ora operanti que 
.sti impegni, di non farli ri
manere ancora una volta sul
la carta. \A> ilice chiaramen
te il compagno Ferrnariello. 
Ma s: t ra t ta anche di perfe
zionare questa stessa piatta 
forma, di renderla chiara. 
palpabile, concreta in tu t te 
le sue articolazioni. 

Il confronto con i disoccu 
pati è difficile, sofferto, ma 
positivo. Bisogna suj>erare 
qualche diffidenza, qualche 
preoccupazione, poi di fronte 
alla chiarezza delle proposte 
acquista concretezza lo stesso 
dibattito. E ci si lascia infat
ti con un impegno preciso: 
lunedi nella federazione del 
PCI ci sarà un primo incon
tro tra comunisti e disoccu
pati organizzati i>er perfezio
nare la piattaforma di lotta. 

Chi finanzia ì corsi fina
lizzati? Chi li gestisce? E co 
me avviene l'assunzione at tra

verso 11 collocamento? Sono 
solo alcune delle questioni da 
affrontare. Lo ricorda anche 
Mimmo Pinto. 

I disoccupati sono d'accor
do anche sul dare vita, nei 
prossimi giorni, ad una gran
de mobilitazione unitaria pel
li lavoro. Giovani delle leghe 
e disoccupati, insieme. E' un 
fatto significativo. perché 
mettendo da par te divisioni 
e diffidenze incomincia ad 
allargarsi il fronte di lotta 
Ora. infatti —. e lo ribadisce 
il compagno Sandomenico 
nelle conclusioni — bisogna 
incalzare il governo, tallonar 
lo. perché la part i ta è ancora 
tu t ta aperta E una carta de 
cisiva da giocare è certamen
te quella della lotta unitaria 
dell 'intero movimento dei di
soccupati. 

In questo quadro si inseri 
scono la grande manifesta
zione per il lavoro già in pro
gramma e gli incontri dei 
parlamentari e delle i.slituzio 
ni locali con il governo 

f il partito-*) 
ASSEMBLEE 
Alle 18,30 precongressuale a 
Sol-cavo, su donna, part i to 
e movimento; a Pianura alle 
17,:to sui trasporti con Inibiin 
bo; a Cavalleggeri alle 18.U0 
precongressuale sui problemi 
dei giovani cpn Izzi; a Tori e 
Annunziata « Alfani » alle 
18,:t0 del comitato cit tadino 
con Vozza e Cerniamo : A Ca 
podichino precongressuale 
alle IH con Strazzullo; in Fé 
derazione alle 9 sul lavoro con 
Minopoli. 
FGCI 

A S. Erasmo alle 17 con 
Vinci e Di Pietro; a Pomi-
gliano alle 17 con Minopoli: 
alle 17 alla S. Giuseppe Porto 
con chiatto; alle 17 a Portici 
« S e r e n i » con Tulant i ; a 
Fra t taminore alle 17 con 
Conte. 

PERCHE' INCONTRA TANTI OSTACOLI IL PIMMO PER L'ELETTRONICA 

Con le centrali importiamo anche istruzioni 
Ieri assemblea al Politecnico sulla vertenza Selenia — Vecchie scelte STET 

Se la richiesta di più pasti 
di lavoro nel Mezzogiorno non 
viene intesa — e non può 
venire intesa - come pura e 
semplice richiesta di ass:stcn 
za e come contrattazione di 
un imponibile di mano d'ope
ra. ma come effetto, invece. 
di precisi programmi di pò 
litica industriale di sviluppo e 

qualificazione produttiva, allo 
ra nascono i guai. Allora. 
principalmente, la richiesta di 
occupazione diventa proble
matica. dà origine a contro
versie e a scontri. Ne è un 
esempio, tra gli altri, la «(Ver
tenza Selenia » che urta so
prat tut to contro ostacoli di 
questo genere, per i quali ieri 
sono s ta te fatte ancora una 
volta analisi, diagnosi e sono 
state proposte terapie nel cor 
so dell'assemblea aperta con
vocata nell'aula magna del 
Politecnico dai consigli degli 
stabilimenti Selenia del Fu 
sarò, di Giugliano, di Roma e 
di Pomezia e dal coordina
mento del gruppo. 

Il fatto è che porre la que 
stione come la pongono i 

lavoratori significa accet tare 
il principio della programma 
zione. mentre i gruppi indù 
striali quando ne sentono par 
lare vedono rosso. Di qui lo 
acontro, di qui i tempi lunghi 
che l'azienda impone alla ver
tenza, cogliendo così l'oppor
tunità per cercare terreni più 
favorevoli anche per discutere 
dello straordinario, degli ora 
ri. dell'ambiente, dell'organiz 
zazione del lavoro come si è 
e.spres.sO il segretario provin 
ciale della FLM. Bruschini 

Nel caso della « vertenza 
Selenia ». appunto il piano na
zionale dell'elettronica do-
vreblie definire il ruolo, lo 
sviluppo e la qualificazione 
produttiva di questo gruppo 
nel Mezzogiorno. 

Ma il piano viene ostaco 
lato, le direttive del CIPI . il 
comitato dei ministri per la 
programmazione industriale. 
non risultano soddisfacenti. 
« Ci sono incertezze e ri tardi 
i quali dimostrano che le for 
ze economiche e politiche con 
t r a n c alla programmazione 
sono t u t t o r a rilevanti, ha 

affermato il compagno For
mica membro della commis
sione industria del Parlamen
to nel suo intervento. E ciò 
si capisce, se si bada a: gro.s 
si interessi che si toccano, ai 
delicati meccanismi del .siste
ma nei quali si vuol f i d a r e 
il dito. Basta tener conto, nel 
caso specifico, che il mer
cato italiano in fatto di tele 
comunicazioni, elettronica e 
informatica « è interamente 
subordinato alle scelte delle 
società multinazionali >>. come 
ha rilevato Scotti nella re 
lazione. Nel campo deIl':ntor 
matica. per esempio, un .set 
tore che ha uno sviluppo me
dio annuo del 20 per cento. 
« le multinazionali arr ivano a 
controllare il 95 per cen to» . 
ha tenuto a sottolineare Ma
grini della Selenia di Roma. 

« Abbiamo fabbriche dove 
non si fa a l t ro che l'assem
blaggio di componenti prodot
te all 'estero» ha detto anco 
ra Tortora della S IT Siemens. 
« Per la istallazione delle mio 
ve centrali telefoniche forni 
elettroniche che importiamo. 

Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 

o 

5 

informazioni SIP agli utenti 

Dali'U al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 

concessionaria SILVESTRI 
Direzione Ass. e Vendita: Strada Nazionale Sannìtìca n. 13 - Km 9 • 

Tel. 75866C2 • 7586561 CASORIA INAI 

CAMBIO NUMERI TELEFONICI 
nello rete urbano di Napoli 

La S IP informa che sabato 11 marzo corr 
avrà inizio il cambio de; numeri telefonie; 
compresi nella seguente numerazione: 

da 397000 a 398999 

Il suddetto cambio numeri , peraltro g-.a an 
t:c:pato a; singoli abbonati interessa:: eco car
io":.na raccomandata. v:ene eseguito in relaz.or.e 
al progressivo ampl iamento deal: impianti ne ! 
la re;e urbana d: Napoli. 

I nuovi numeri sono zia pubb lea t : i:n pa
rente?:» sull'elenco abbonati 1977 78. 

La S IP informa, inoltre, che — al f.ne d: 
favorire Io svolgimento del servizio — per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria automa
tica che inviterà coloro che dovessero conti 
nuare a chiamare il vecchio numero a rivolger
si al servizio ;< Informazioni Elenco Abbonati-.. 
formando il numero « 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo nu
mero ai propri abituali corrispondenti 

Società ItdLana ter rtieicaioTelcfonito 

! anche i libri illustrativi ci 
• vengono dall 'estero » aveva 
| ricordato Ciancio della FAT-
• ME. 
, Nel frattempo, intorno al 
; progetto « Proteo > impostato 
I e avviato con i nostri mezzi 
, e nsor.se per la eommutazio 
, ne elettronica delle centrali 
| telefoniche si accendono polo 
) miche dato che es.so minac

cia estesi interessi mult:na 
! zionah. Ed e a questi ime-
j ressi che si subordina anche 
» la politica della STKT che è 
i una finanziaria pubblica e. 
j quindi, della Selenia che a 
i questa finanziaria appart iene. 
| « L'interrogativo è se il nuo-
j vo governo sarà in grado dì 
; dare indicazioni coerenti per 
, questo delicato settore ». co 
1 me si è chiesto Sades della 
1 Spe r rySud . 
. Il rischio più grosso lo ha 
I indicato nelie conclusioni Vi 
j viani. della segreteria naz:o-
I naie FLM. il quale ha det to 
, che « si cerca di fare del pia 
• no per l 'elettronica una spe 
j eie di sommatoria delle scel 'e 
I già compiute dalle multina-
j zionali ». 

La STET rifiuta le indica-
I zioni del CIPI sui programmi. 
j respinge l ' intervento dei la-
i voratori sa- tenendo che le re 
I sponsabilità della gestione so 
; no sue. ma in tanto ha preso 
i soldi per uno stabilimento a 
; Pomezia e non l'ha fatto, ha 
I preso soldi per aumentare la 
i occupazione a Giugliano e non 
! l'ha fat to 
j La p n m a *erap:a d'urto V 

assemblea Vha individuata 
| ne'.ia intensificazione della lo* 
. ta. :r.s:err.e a: d:sorrupa ' i che 
, er?no presenti e sono mterve 
: m:t: r.e- d 'bat t i to C'è po' ii 
1 problemi del ruolo e delia 
! s t ru t tura delia STET con !' 
I indicazione d: risolvere oue^f 
ì u!;:mo aspetto d'videndo le 
I at t-v ' tà man :faf»ir iere da 
• n ' i r l e d: .sfrv-7 o Per quanto 
| riguarda > r ^ ' ? ' 1 e le pò 
; t e n z ì l . t à o^r a t tuare un pia 
. no d: sviluppo s: è det to che 
. es=e e s c o n o , sono rilevar.*: 
j e :n gran par te t r i scura te 

Abbiamo maestranze alta 
) mente spec.aì.zzate, a ' t re pos 
) sono e=ser*» pdde-trat** a t t ra 

verso corsi d' qua ' ' f r az ione 
Abbiamo temici ** ri^ercator: 
m^ mancano c e n t r di ricerca 

Il professore Corti ne! suo 
'nterve.i to ha detto che nella 
f ì roPà di :nge:meria eleT-
t r o n c a d: N^ool: lavorano 70 
docer.f e 4.W) storienti, ma 
fuori dell 'un'ver^ità il settore 
è in r r » : Anche il s 'ndaco 
di Bacoh e il vice sindaco 
d. Giuel ano ne; cui territori 
comunali hanno sede gli sta
bilimenti Kelema h a n n o por 
ta to contr ibuto al dibatt i to ' 
L'approvazione d: un docu 
mento che sintetizza gli orien 
tament i emersi ha concluso 
l ' importante assemblea. 

Franco De Arcangelis 

Isolati CISAL e « Comitato di lotta» del 2° Policlinico 

Soltanto 3 0 0 aderiscono 
allo sciopero corporativo 

Sono 4mila i dipendenti della 2U facoltà di Medicina - Proda. 
mata a tempo indeterminato un'agitazione del tutto pretestuo
sa - Ferma condanna di CGIL-CISL-UIL - L'incontro col rettore 

I 11 sindacato autonomo CI 
. SAL e il cosiddetto « Comi-
! tato di lotta »> del II Policli 

nlco (composto da militanti 
' dell'« ultra sinistra ») hanno 
i deciso di continuare ad ol-
| t r an /a lo sciopero proclama 
j lo da Ieri per il personale 

parasanltario Ieri mali ina 
all'assemblea indetta dalle 

j due organizzazioni hanno 
I partecipato circa trecento 
; persone, un numero davvero 

basso, se si pensa che i di
pendenti del nuovo Pollclini 
co sono oltre 4 nula. Un cor 
teo. inoltre, di un centinaio 
di manifestanti ha raggimi 
to il primo Policlinico dove 
l'appello allo sciopero — fon 
ciato su richieste corporative 
e confuse -- è andato coni 
pletamente a vuoto. 

Nonostante lo scarso se 
guito degli autonomi della 
CISAL e del « Comitato di 
lotta » r imane la estrema 
gravita della decisione pre 
sa senza neppure garantire 
1 servizi di emergenza. Alla 
base dell'agitazione coi poni 
tlva due motivazioni fonda 
mental i : la richiesta dell" 
« una t an tum » concessa agli 
ospedalieri (ma che ai dipen 
denti dei policlinici non 
spetta in quanto hanno un 
contra t to diverso per il cpia 
le non si possono recrimina 
re le inadempienze rivendi 
cale dagli ospedalieri) e 1' 
adeguamento degli organici 
all'effettivo numero dei pò 
s t i l e t to funzionanti (una ri 
chiesta apparentemente gin 
stificata ma che nei fatti ri 
schia ili far saltare ogni ipo 
tesi di ristrutturazione dei 
Policlinici). 

Ieri inoltre si è avuto un 
Incontro tra il rettore dell' 
università e i rappresentanti 
della federazione Cgil. Cisl. 
Uil e dei sindacati di cate 
goria nel corso del quale si 
sono raggiunti alcuni posi 
tivi accordi che dimostrano 
ancora più chiaramente quan 
to siano pretestuose le riven
dicazioni della CISAL e del 
« comitato di lotta ». 

In un documento diffuso 
dai sindacati si afferma che 
le organizzazioni sindacali 
hanno espresso al rettore la 
ferma convinzione che die 
tro le agitazioni dei piccoli 
gruppi del lavoratori dei Po 
liclinici ci sia una manovra 
chiaramente ispirata da in 
tcressi di potere interri: ed 

| esterni alle forze accademi 
che. rispetto ai quali si im-

| pone da par te del s indacato 
ì uno sforzo di chiarezza tra 
l i lavoratori per evitare ulte 
! riori strumentalizzazioni, ma 
I anche una ferma presa di 
I posizione dell 'ammlnistrazio 
• ne per isolare e bat tere le 
| forze facilmente individua-
i bili in alcuni direttori d'isti-
! luti , che al imentano feno 
', meni qualunquistici. 

Il rettore ha assunto l'im 
j pegno di adot tare e rendere 
! immediatamente esecutivi i 
I provvedimenti di sua com-
j petenza e di sottoporre alla 

prossima seduta del Consi 
; glio di amministrazione l'ap 
! provazione degli impegni de 
I finiti nella discussione per 

dare finalmente l 'attuazione 
! ai precedenti accordi stipu 
j lati tra sindacato e ammini 

st razione 
I provvedimenti decisi so 

i no i seguenti-
I 1 » Inquadramento degli in 
i fermieri che svolgono man 
i sioni superiori, compresi gli 
I ex regionali e l 'aggiornamen 
! to degli stipendi entro apri 
I le e non oltre. 
I 2> Ricorsi pendenti- sa 
I r anno definiti immediata 

mente e messi in pagamen 
i to. per tut t i quelli accolti. 

ent ro aprile. 
. 3> Decreti in applicazione 
! della classe di stipendio (ex 

delibera 41» come t ra t tamen 
j to economico a tut t i gli aven 
; ti dir i t to entro aprile. 
j Si è convenuto inoltre di 

instaurare un diverso e più 
' costruttivo metodo di con 
1 fronto tra la federazione 
; Celi Cisl Uil e il rettore nel 
• la sua Qualità di presidente 
i del con=izho di amministra 
! zione dell'università al fine 

di garantire un confronto 
Dermanente sui problemi de! 
la programmazione della 
qualificazione e della eestio 
ne dell'università napoletana 

Su questa hnpa è stato fis 
sato un calendario di in 
contri, il primo dei quali 
avrà luogo la prossima set 
Umana. 

!" 

Al Comune di Marano 

I partiti dell'intesa 
rompono le trattative 

La politica edilizie! motivo di dissenso da parte 
del PCI che intende combattere la speculazione 

Si sono bruscamente IJitei-
rotte a Marano le t rat ta t ive 
che erano in corso tra i par 
titi per giungere alla forma 
zione di una nuova munta e 
di una nuova maggioranza 
La questione sulla oliale le 
forze politiche non sono 
riuscite a trovare punti di 
accordo (e per questo il p e i 
ha abbandonato il tavolo del
le trattative» è quella riguar 
dante «Città ( ì iardino ». che 
è una zona stupenda che si 
trova lungo un versante della 
collina dei C'amaldoli. 

Il parti to comunista, infat 
ti. ha più volte ribadito di 
essere per il rimboschimento 
della zona - già gravemente 
dissestata da alcuni disattenti 
insediamenti abitativi - e 
per l 'immediata prepara/ ione 
e approva/ione del piano re 
golatore. Solo a partire da 
questo - e dalle « limitazio
ni » e degli orientamenti del 
piano regolatore stesso — si 
potrà poi prendere in esame 
e valutare — secondo il PCI 
— la possibilità di permette 
re nuove costruzioni nella 
zona di «Cit tà Giardino», li
na posizione elastica e non di 
netta chiusura, quindi, quella 
del parti to comunista che 
non lia avuto però riscontro 
e non è s ta ta giustamente va-

1 lutata dalle altre lor/e politi 
! che 

Nella bozza di pro'.'ramma 
[ elaborata dal PSI, Infatti, la 
• questione riguardante «Ci t tà 
• Giardino» viene t ra t ta ta in 
' modo assai poco chiaro. In 
i -.iute a, nel programma è sta

lo pievisto eh esaminare la 
] questione prima In un 
> pre consiglio, apeito ai citta 
I dinl ed al tecnici, e poi di 

giungeie ad un consiglio co 
| mimale dove ogni part i to --
I alla luce di quanto emerso 
j nel piecedente dibatt i to - - e 
I libero di votare iper la con-
| cessione di licenze edilizie» 

« secondo coscienza ». 
i Nella bozza eli programmo. 
' Inoltre, si sottolinea la nece = -
' sita di andare al più presto 
j alla istituzione del piano re-
j golatore che. però, non è vi 
| sto come punto di parte"-''» e 
| premessa obbligatoria ad o 
I gni tipo di discorso successi-
j vo riguardante nuovi in.se-
i diamenti abitativi a «Cit tà 
! Giardino». 
i E' stato per queste ragioni 
I che il PCI ha abbandonato le 
ì t ra t ta t ive dichiarando anche 
j di non far più parte della 
| maggioranza sul programma 
j per la cui realizzazione resta 
I in carica una giunta D C P R l . 

• I dipendenti occupano Telenapoli 
I 9 7 dipendenti dell 'emittente televisiva napoletana « Telenapoli » 

hanno occupalo ieri i locali dell'azienda per la mancala corresponsione 
degli slipendi del mese di lebbralo. La decisione del personale tecnico 
ed amministrativo è scaturita a seyuito di una lettera inviata dall 'ammi-
nlstrotor* unico, avv. Ubaldo Caponi , nella quale si ricordano la di l l i -
colta l inamiarie in cui versa l'azienda e si precita che lo stipendio 
di lebbralo «ara pagato In sei rat* mensili a partire dal mese di aprilo 
prossimo. 

I 100 ospiti svegli tutta la notte 

All'albergo Tricarico 
c'è chi afferma di 

aver visto un fantasma 
La settimana 

italo-araba 

Gli sceicchi 
arrivano 

in elicottero 
Oggi, alle ore 17.30. alla pre

senza di un rappresentante 
del governo, nel complesso 
f-.eristico flegreo, sarà inau
gurata la prima •< Rassegna 
internazionale Italia Mondo 
arabo ,>. 

Alla manifestazione parte
cipano 500 espositori dell'in
dustria privata e a partecipa
zione statale e della piccola 
industria, che occupano com
plessivamente una superficie 
di lo mila metri quadrat i 
coperti e 500 mila scoperti. 
Alla mostra, che resterà aper
ta fino a domenica 19 marzo. 
interverranno delegazioni di 
Algeria. Arabia Saudita, emi
rati arabi uniti. Giordania. 
Libano. Libia. Kuwait. Su
dan. Somalia. Tunisia e Ve 
men del nord. 

La mostra " Italia Mondo 
arabo » si prefiez^ di realiz
zare. a partire da quest 'anno 
e ron .scadenza annuale, un 
incontro tra gli operatori del 
nostro paese e quelli arab:. 
a! fine d : incrementare gli 
sramb: commerciali fra le 
du» ar^e A questa mas-ra 
non manca un aspetto ori 
gina'e e coreoerafico: le de 
legazioni arabe, subito dopo 
'"arrivo a Ca->od:ch;no. sa
ranno trasferite alla mostra 
d'oltremare con elicotteri 

« Un fantasma )>, « O' mu 
naciello»! Queste grida sono 
echeggiate nell'albergo Trica
rico di Bagnoli l 'altra notte . 

. Annalisa Stabile di 17 anni 
! una dei cento ospiti del 
I l'albergo, degli sfrattati elu

vi hanno trovato, ila anni 
\ rifugio — ha gridato a più 
I non posso ih aver visto un 
. fantasma nell 'armadio della 
I propria stanza. Già da gior 
I ni — si sostiene — nell'ai 
| liergo « Tricarico >• avvengo 
' no fenomeni paranormali . 
• Luci ed ombre misteriose, . 
, scricchiolii (tipo castello in- , 

gle.sc». rumori assordanti 
! clip nascono dal nulla ; 
i E l 'altra notte la wsione ' 
j Un fantasma, un '< rriona-
' de l lo - e apparso alla spa • 
! ventaiissima Annalisa. I«i • 
i eterea apparizione le ha ' 
! det to « O fai quello che t . ' 
. dico oppure uccido tuo ina-
; rito».. E c'è. tra gli ospiti 
' dell'albergo, chi giura di aver 
' visto realmente Antonio 
' Fusco, il mari to della gio-
t vane volare per l'aria, pcr 
J finire poi violentemente 

contro un muro. E questo 
più volte. La paura s'è spar
sa e i cento sfrattati — fino 
a quali he tempo fa erano 
circa trecento - si sono ra
dunati nella hall dell 'albergo 

Qualcuno ha anche avver
tito la polizia, non si sa per 
che infatti ci sembra molto 
difficile arres tare un fan
tasma Ne la paura e pas • 
sata presto. A mezzogiorno 
tut t i gli ospiti e rano ancora 
nell 'androne del <• Tricarico i>, 

Ma, tra gli altri , c'è anche 
qualcuno, più scettico, che 
afferma che la s tona è plfl 
semplice, che forse e solo un» 
questione di donne. : 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato il marzo I&73 
Onomastico- Costantino .do 
mani Gregorio». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 16. r.ch:e-:e d. 
pubh'.icaz-.one 3: deceduti ó 
NOZZE 

Si sposano oggi : compa 
gni Anita Rizzo e Prospero 
Angelo Ai due compagni 
giungano gli augur. della ~e 
zione di Soccavo e dell'Unita 
CAPOLINEA 115 

Allo scopo di migliorare 'a 
regolarità dei collegamenti 
tra la zona Ospedaliera e il 
Centro a part ire dal 13 marzo. 
l 'autolinea 115 arret rerà il ca 
polinea da Parco Castello a 
via Diaz evitando le di'T: 
coìta di circolazione derivanti 
dal l 'a t t raversamento di pìaz 
za Municipio e via Medina. 
LUTTI 

E* morta Concetta Forte. 
Al figlio Austin ed al mari to 
Alberto giungano le condo 
ghanze dei comunisti della 
sezione Centro r dell 'Unità. 

• • • 
Si è spento a P.edimontc 

1 Ma tese il compagno Vittorio 

Gemei nato a 3:racusa '• 
I6 9I&0;. Militò fin da giova
ne nel PCI a! qual si iscris 
«e f:n dal 1321. pres<» par te 
att iva alla resistenza. Fu se
greta r.o di sezione e p:u \ o ! 
te eletto consigliere co.r.u-
nale ai Piedimonte Ma t-f. 
Capo montatore al'.'ENKL. 
collocato in pens ic i ? ne ' 
1961, continuo a dar»; lì buo 
at t ivo contributo. I comuni 

! sti casertani e la redaront-
! dell 'Unita partecipano al do-
j lore dei familiari. 

. FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

i Roma 348 Montecalvario: 
I piazza Dante 71. Chiaia: 
j via Carducci 21: riviera di 
j Chia.a 77: via Mergclìina 143. 
j S. Giuseppe: via Montcoli-
: veto 1. Mercato-Pendino: piaz-
I za Garibaldi l i . S. Lorenzo-
| Vicaria: S Giovanni a Carbo-
j n a r a 83: Stazione Centrale, 
; corso Lucci 5: calata Ponte 
I Casanova 30. Stella-S. Carlo 
1 Arena: via Foria 20; via Ma-

terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amineh Colli Aminei 
249. Vomero-Arenella: via M. 
Pisciceli! 138; via L. Giorda

no 144; v:a Mer'.iani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: v.a Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 4». 
Miano-Secondigliano: c.so Se-
condigliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 151. Bagnoli: pfaz-
za Bagnoli 726. Poggioreale: ' 

i via Nuova Poggioreale 45 b. 
! Ponticelli: via Madonnelle 1. 

Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella • Pieci-
noia: via Napoli 25 < Maria
nella). 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare , dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294 014/294 202. 

Segnalazione di carenze 
iglenlco-sanitarle dalla 14.10 
alle 20 (festivi 9-13), telefo
no 314.935. 

http://nsor.se
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t L'occupazione obiettivo centrale della giornata di lotta 

Salerno : deeiso per 
lo sciopero generale 

?\ Orrenda tragedia ieri in una piazza di Afragola 

Prende fuoco l'auto del padre: 
bimbo di 18 mesi carbonizzato 

Ieri corteo dei lavoratori della «D'Agostino» contro i 215 licenziamenti - Assemblea unitaria j Antonio Caputo, un imprenditore edile di 34 anni, è riuscito a salvare l'altro 
Manifestazione del SUNIA per i canoni delle case popolari - 17 mila disoccupati nella provincia'j figlioletto, Marco, di 4 anni - Poi è fuggito in preda a un violentissimo shoc 

Dopo aver organizzato un 
corteo che partito dallo sta
bilimento è arrivato fino al 
palazzo della Provincia e 
dopo aver successivamente 
bloccato per alcune oro il 
traffico in segno di protesta 
contro il provvedimento di 
licenziamento per 215 operai, 
i lavoratori della D'Agostino 
hanno < tenuta un'assemblea 
con i rappresentanti dei con
sigli di fabbrica della città 
v i rappresentanti del sin
dacato unitario e della FULC: 
lo sciopero generale cittadi
no per mercoledì prossimo è 
.«.tata la decisione del sinda
cato unitario, portata nell'as
semblea alla quale, oltre ad 
alcune centinaia di lavorato
ri, ha preso parte anche una 
delegazione a^sai nutrita del 
movimento di lotta per la 
casa che nella mattinata di 
ieri aveva pai (capato ad una 
manifestazione indetta dal 
SUNIA. 

Una risposta di massa, una 
cit tà intera mobil i tata mtor 
1H) ai lavorator i della D'Ago 
stino colpiti da un provvedi
mento provocatorio e contea 
r io aT impcgnn. preso dalla 
società, di attendete le de
cisioni del governo sulla si 

tuazionc non solo della D'A
gostino. ma dell'intero set
tore della ceramica salerni
tana, individuato già nell'in
contro tra Regione e Gover
no come un punto di crisii 
rispetto al (piale prioritaria è 
la necessità di un intervento 
che vada in direzione del 
mantenimento dei livelli occu
pazionali e della ripresa pro
duttiva. 

Una partecipazione ed una 
adesione non solidaristica, ma 
cosciente della dimensione di 
lotta più generale per l'oc
cupazione, non solo nella no
stra provincia ma anche in 
tutto il Mezzogiorno, che la 
mobilitazione di mercoledì 
prossimo assume; epiesto è 
ciò che lutti i lavoratori, da 
quelli della Mar/otto a quel 
li della SNIA a quelli della 
Mollo a quelli della Fonde 
ria Salerno hanno sottoli 
neato con forza nei loto in 
tervenli. 

I 215 licenziamenti alla 
D'Agostino non devono p.is 
sarc. e con loro vanno riget 
tati pure tutti gli altri tenta 
tivi che il padronato sta com
piendo nella provincia di Sa
lerno per unii ristrutturazio
ne selvaggia ed incontrollata. 

Lunedì manifestazione sulla 
legge di parità delle donne 

Una manifestazione delle lavoratrici del comune di Napoli 
« per l 'attuazione immediata e completa della legue di parità 
delle donne » si svolgerà lunedì 13 marzo alle ore 12 nella 
Sala dei Baroni, nel Maschio Angioino, presente il sindaco 
compagno Maurizio Valenza. All'assemblea partecipano la 
dott 3-sa Flora Muralo Petrilli, presidente del comitato del
l'associazione femminili campana (CAFC) e la senatrice 
Tullia Carettoni. vice presidente del Senato. 

La manifestazione r ientra nel quadro di iniziative svilup
patesi in occasione dell'8 marzo 

Intanto i lavoratori presi-
dieranno fino al giorno del
l'incontro al ministero dell'in 
dustria fissato per mercoledì. 
il palazzo della provincia. 
« Abbiamo proclamato le 4 ore 
di sciopero generale cittadi
no — ha detto Giovanni Ze
no. segretario provinciale del
la CGIL -- non solo in difesa 
della occupazione e dell'am
modernamento e l'ampliamen
to e la riqualificazione del 
settore all'interno del piano 
regionale e nazionale di set
tore. ma per costruire un pri
mo passo che vada in dire
zione di una lotta più gene
rale per l'occupazione. 

« Cioè non solo non è possi
bile perdere a Salerno 1.000 
posti di lavoro; ma non si 
può neanche rimanere inerti 
di fronte all'esistenza di ol
tre 17 mila giovani disoccu
pati in tutta la provincia. Ite 
gione e governo devono per 
ciò dare risposte per il set
tore della ceramica per cui 
lo stesso governo Andrcotti 
si è impegnato ». 

Ieri mattina una delegazio
ne del SUNIA si è recata in 
corteo presso la sede del
l'IACP dove ha avuto un col
loquio è stata richiesta una 
esatta applica/ione della leg 
le 51.1 sul nuovo canone di 
loca/ione delle case popola
ri e il rinnovo del consiglio 
di amministrazione. 11 presi
dente (lell'IACP. Ccsarano. si 
è impegnato ad interrompere 
l'invio di richieste di un 
nuovo canone e ha invitato 
così gli inquilini a pagare il 
vecchio canone fino ad un 
chiarimento definitivo della 
questione. 

f.f. 

In produzione entro il 1980 
• • • — • • • • • — • • • • — - • • . ^ • i • i . *. 

Due nuove fabbriche 
al posto della Angus 

Circa 11 destino del lavo
ratori dell'ex Angus di Ca-
savatore. è stato reso noto 
che la OEPI e la Novagum, 
una società di Arcisate (Va
rese), hanno costituito due 
aziende: la ATEL (applica
zioni tecniche) e la Poliiorm 
(preformati di plasticai. Nel
la prima verrebbero impie
gati 220 lavoratori dei 406 
della ex Angus, nella seconda 
circa cento. Rimane a (me
sto punto da decidere la 
sorte di un altro centinaio 
di lavoratori Per essi la 
OEPI ha didimi ato che m-

Lunedì sì 
riunisce 

il comitato 
regionale 

Lunedi 13 marzo, alle 
ore 9,30, presso la casa 
del popolo di Ponticelli 
(In corso Ponticelli. 26) si 
terrà la riunione del co
mitato regionale e della 
commissione regionale di 
controllo per discutere il 
seguente ordine del gior
no: « Esame della situa
zione politica ». 

Alla riunione, che dure
rà l'Intera giornata, par
teciperà il compagno Ar
mando Coesutta, della Di
rezione del partito. 

• tende predisporre un ' piano 
i da realizzare con un Indù-
j striale veneto per alcune pro

duzioni . che interessano 11 
! settore metumcccanlco. La 
j occupazione complessiva In 
I questa at t ivi tà sarebbe di 
• 140 avoratorl. SI avrebbero 
[ cosi in totale 4(10 posti di 

lavoro con un saldo att ivo 
I di 54 posti rispetto al mi-
I mero at tuale dei dipendenti 
I dell'ex Angus. I piani preve-
• dono che il rientro del la-
I voratori nelle prime due at

tività potrà essere completa-
I to entro il 1980 e comincia-
| re subito, at t raverso la par 

tecipazione di una consistei!-
I te parte di essi a corsi di 
| formazione professionale che 
i saranno realizzati presso gli 

stabilimenti Navagum di Ar
cisate e Arenzano. Le pro
duzioni del due nuovi sta
bilimenti sa ranno particolari 
di gomma e di plnstira da 
utilizzare nell ' industria dei 
trasporti e degli elettrodo
mestici. 

La Novagum avrà un ca
pitale sociale di un miliardo; 
la Poliform di 500 milioni. 
Sono altresì previsti inve
stimenti complessivi per cir
ca dieci miliardi che peral
tro sono già garanti t i dn pre
finanziamenti da parte della 
GEPI . Da decidere r imane 
ancora la ubicazione 

Sulla scorta di questi pia
ni esposti dalla GEPI. le or
ganizzazioni sindacali hanno 
potuto valutare che esisto
no le condizioni per un ac
cordo in sede governativa. 

Orrenda disgrazia ad Afra 
gola. \Jn bambino di un an
no e mezzo è morto carbo 
nizzato nell 'auto del padre. 
I passanti hanno assistito 
inorriditi alla scena senza 
poter Intervenire. 

Antonio Caputo, un im
prenditore edile di Afragola. 
s lamane, per compiere alcu
ne commissioni si era re 
cato al cent io del paese con 
la sua auto, una « Giulia Su
per 1300 ». La giornata di so
le. forse, gli aveva consi
gliato di portarsi anche i 
s u o l ' d u e figli. Marco, di 4 
anni e Vincenzo, di un anno 
e mezzo. Arrivato in piazza 

, ha bloccato l'auto e. lascia 
ti 1 due bambini in macchi 
na. è andato a sbrigare 1 
suoi affari. Quando è tor 
nato a bordo dell 'auto, ha 
inserito la chiave nel crii 
scotto, l'auto ha preso fuoco. 

Antonio Caputo e sal tato 
fuori dall'abitacolo, ha affer
ra to Marco, il ligho d i e gli 
era più vicino ed è ritorna
to presso la « Giulia ». In 
quel momento le fiamme 
hanno raggiunto il serbatoio 
dell 'auto e la macchina è 
diventata un rogo. 

La gente ha assistito at
tonita alla orribile tragedia. 
Le fiamme divampavano al
tissime e nessuno poteva fa
re nulla per estrarre il bim
bo. Entrare nella « G i u l i a » 
equivaleva ad un suicidio. 

L'imprenditore edile, scon 
volto ed in preda ad un vio
lentissimo shoc e fuggito. 
mentre carabinieri e volon
tari cercavano di domare le 
fiamme. Dopo molti minuti 
finalmente il carburante si 
è completamente esaurito ed 
è stato possibile es t rarre dal
le lamiere fumanti il corpi-
cino di Vincenzo Caputo. 
Adesso le indagini. Bisogne
rà accertare — infatti — 
se la na tura dell 'incendio sia 
s ta ta dolosa. 

La schedina di Di Marzio 
ATALANTA-JUVENTUS 
1 padroni di casa anche domenica scor
sa hanno confermato il brillantis
simo momento che s tanno attraver
sando. Domani potrebbero arrecare non 
pochi fastidi al campioni d'Italia. Una 
vittoria a ta lan t ina rimetterebbe in di
scussione l ' intero campionato. X 
FIORENTINA-ROMA 
Ormai ogni par t i ta per la squadra viola 
può rappresentare l'ultima spiaggia. Lo 
Incontro di domani non è facile per la 
Fiorentina sia perche la Roma è in buona 
salute, sia perchè le condizioni psico
logiche dei suoi uomini non saranno 
ideali. 1 X 
FOGGIA-GENOA 
I rossoblu di Simoni a Foggia hanno una 
tradizione favorevole, si t ra t ta di una 
partita-spareggio I foggiani non possono 
perdere, a l t r iment i caleranno pam osa 
mente le chances per la salvezza. 1 
LAZIO-L.R. VICENZA 
Contro le grandi squadre la Lazio ha 
sempre fatto bella figura. Gli uomini di 
Vinicio in occasione degli impegni diffi 
cih si galvanizzano. Penso che anche in 
questa occasione i laziali r iusciranno a 
far bella figura e a tirarsi fuori daifat-
tuale momento difficile che- s tanno attra
versando. Il campo darà ragione a 
Vinicio. 1 
MILAN-INTER 
Come tutti i derby, l 'incontro tra l cugini 
milanesi e aperto a qualsiasi risultato. 
10 vedo i l par i . X 
PERUGIA NAPOLI 
T r i p l a ! 1 X 2 
TORINO-BOLOGNA 
Mi dispiace per Pesaola che stimo molto, 
ma a Torino per la sua squadia vedo 
disco rosso. A Pesaola auguro tan ta for
tuna. ma domani, ripeto, sarà difficile. 
II Bologna poti ebbe, però, sfrut tare la 
assenza di Claudio Sala. 1 X 
VERONA-PESCARA 
11 Verona ha sempre s tenta to dopo una 
vittoria in trasfer ta . Il Pescara, che ha 
intravisto nuove possibilità di salvezza. 
giocherà sulle ali dell 'entusiasmo. 1 X 
ASCOLI-BRESCIA 
L'uno è il segno d'obbligo, ma... a t tent i 

PARTITE DEL U4.1978 Fl< 

a questo Brescia. 1 
CAGLIARI-PALERMO 
Part i ta difficile per i padroni di casa. 
Il Cagliari, comunque, è in ripresa e al
la fine dovrebbe spuntar la . 1 
CESENA.RIMINI 
Derby tut to romagnolo. Difficile fare 
un pronostico. X 
PADOVA-NOVARA 
Incontro interessante. Anche qui il p a n 
mi sembra il risultato più probabile. X 
SPAL-LUCCHESE 
I ferraresi sono landat iss iml . Poche pos 
sibihtà di uscire imbattuta per la Lue 
chc.se. 1 

Gianni Di Marzio 

IM. Squadra 1» Squadra 2» 

1 Atalanta Juventus 
2 Fiorentina Roma 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Foggia Genoa 

Lazio L.R.Vicenza 
Milan Inter 
Perugia Napoli 

Torino Bologna 
Verona Pescara 
Ascoli Brescia 

Cagliari Palermo 
Cesena Rimini 
Padova Novara 
Spai Lucchese 

Concordo 

X 
•i 

<L 
l 
X 
£ 
L 
A, 
.4. 
i 
X 

l 

* 

X 
X 
X 

l 

• ! 
i 

i 

SCHERMI E RIBALTE 
1EATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 
Sabato t i ore 18: Fedor», di 
Giordano 

TEATRO SANCARLUCCIO (Vie 
San Pasquale 49 - T. 405.000) 
Chi ruba un piede è lortunalo 
in amore 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
3 t » * l t 0 i t > " d i « t r ip t t fà t« ADCr 
?».»* -if • • ' 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba. 30) 
(Riposo) 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.xa 
Teatro San Ferdinando - Tele-
tono 444.500) 
Oyyi alle ore 10 presenta: 
• Ballata per Tommaso Campa
nella ». 

SANNAZZARO (Via Chlaìa. 157 -
Tel. 411.723) 
Alle ore 2 1 : * Mugherama • 
zctetla » di Rescigno 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Venerdì 10. alle ore 21.15: 
« Conlessione scandalosa >. 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Venerdì IO, alle ore 21.30. 
G no Paoli in- « Il mio me
stiere ». 

O G G I 
Spettacolare prima ali 

EMPIRE 
Via F. Giordani, angolo 
M K-h-na 

CHARLES mONSON*KTf!l FINCH 
MARTIN BALSAM* HORST BDCMOLZ 

JOHN SAXON • SYLVIA SUMY. 

I LEONI 
DELLA 

GUERRA , 

FJtlE CtoSTMTME 
TIÌEAIIMtEWS 

WARREN KEMMERUPS 
^ WVM KERSHWER f 

Strepitoso successo 

", ADR'ANO 
AlLE GINESTRE 
| It kolossal 

del 1978 
« 

Il carolai/oro di 
- SANI PECKINPAH 

L^Oiililrti 

CENTRO REICH (V I * San Filippo 
a Chiana 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel. 402.712) 
Informazione tempo del teatro 
tempo delle arti visive prose 
Selavy Fabio della Sale Womp 

TEATRO DE 1 RINNOVATI (Via 
Sac. B. Coiiolino Ercolano) 
Ore 19: « Tamburi e trombe a, 
di G. Farquhar 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni
to 19) 
(Riposo) 

AL 

Filangieri 
Via Filangieri - Tel. 417.437 

r ti P A C «—!«•• mit irmnn MISHT) 

GREGORY PECK 
' JENNIFER JONES 

JOSEPH COHEN! 

1 

TEATRO NEL GARAGE (V I * Na
zionale. 121) 
Torre del Greco novità, sceneg
giata del libera scena ensemble 
B. Brecht Mamma chi è?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 -

Tel. 377.046) 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 

Delon • DR 
M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 

Tel. 682.114) 
Forza Italia! 
(ore 17) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Vizi privati e pubbliche virtù, con 
T. Ann. Savoy - DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono 660.501) 
(RÌDOSO) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Sporchi, bruiti e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

ìwmvimvm-maat wxauu 
inwto'*vawsTa.i>wE5rarew 

Spet t . in . 17 • u l t . 22 
•J< 

I l Film di cui 
parla tutta Napoli! 

CORSO 
(Corso Meridionale 61 - A 
cento metri dalla Stazione Cen
trale) 

ARIST0N 
(Zona VOMERO) 

,A RAGAZZ 
DAL 
PIGIAMA 
GIALLO 

RAY M I L L A N D 
D A L I L A DI LAZZARO 

Regia di Flavio Mogherini 

Vietato ai minori 14 anni 

Non svelate II finale, 
grazie. 

Spett- ARISTON: 16.45 -
18.30 - 20.20 - 22.15 
COSSO. 16 - lo.50 - 20.20 -
22.30 

METROPOLITAN 
FORMIDABILE 

Il « thriller » che rasenta l'impossìbile! L'avete vi
sto in « Odeon » più di così non possiamo dirvi 

CMNT F.flSTWOOD 
UOMO NEL MIR INO 

£-4*.*.'W. X - * . . . * « 

Spett.: 17 - 19.45 - 22.15 

&sfezw:'-£! 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
L'amerikano iciicoio Ppblo Neruda ) ' 
Forza Italia (Maximum) 
Al di là del bene e del male (No) 
Ciao maschio (Alcyone) 
Giulia (Ambasciatori) 
La grande fuga (Dopolavoro P.T.) 
Il gat to (L'America) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 

ore 19: « L'amerihano » di Ga-
v r « - DR (VM 14) 

CINEFORUM SELIS 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
L'animale, coti J.-P. Beimondo 
SA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
Ore 16: Ciao maschio ( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Pericolo negli abissi 

AUCU5TEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Ritratto di borghesia in nero 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te
lefono 619.923) 
(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
I leoni della guerra 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te
lefono 416.988) 
Un figlio per il diavolo 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
L'uomo nel mirino, con C. East-
v/ood - A (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigroita, n. 12 
Tel. 667.360) 
(Non pervenuto) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
II triangolo della Bermuda, con 
J Huston. - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO 
Il grande attacco con H. Fonda 
A 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio -
Tel. 377.057) 
Champagne per due dopo II fu
nerale, con H. Mills - G 

ADRIANO (Tel. 313005) 
La croce di lerro, con J. Co-
bum - DR (VM 16) (ore 15.30) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616303) 

La croce di lerro, con J. Co-
burn - DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La porno detective, con A. Ren
dali - DR (VM 18) 

1 ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D Di Lazzaro - G (VM 14) 

DELLE PALME 

AUSONIA (Via Cavar* • Telefo
no 444.700) 
Questo si che è amore, con S 
Valsi-echi - DR 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Telephon (ore 17. 21.20) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
lefono 377.109) 
Oucllo strano cane di p -. '*, con 
D. Jones - 5A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800 ' 
Le avventurr di Bianca • Bernie, 
di W. Disney - DA 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Spettacolo teatrale: « La gatta 
Cenerentola ». 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Il professionista, con J. Co-
burn - S 

GLORIA . A » (Via Arenacela 230 
Tel. 291.309) 
Il grande attacco, con H. Fon-

MARS FILM pr>*««ti 

O R N E L L A M U T I 
S E N T A B E R G E R 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

ALCIONE 
IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 

PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 

F DMOVDO AMAT' MARCO FERRERI 

ciao maschio 
GERARD DEPARDIEU JAMES COCO ' 

GERALDINE FITZGERALD 
GAIL LAWRENCE 

STEFANLA CASINI FRANCESCA DE SAPtO 
.MIMSY FARMER 

. . .MARCELLO MASTROIANNI 
r** ruoto d Lu ig i 

t*«Lrpoe SAPOC 

• WJH*1 ] W*"**.*" .TT- t» - - ^ T * « ; 

** -̂ -«v t c^uuu r^r» 

Una nuova stupenda interpretazione di 

MARCELLO MASTROIANNI 
candidato al premio OSCAR 1978 

ORARIO SPETT. : 16 - 18.10 - 20.20 - Ult. 22.30 
Vi t ta to ai minori di 18 anni 

RITRATTO 
DI BORGHESIA 

IN NERO 
Reo* A TONINO CERVI 

*.- ìCK 

Vistato ai minori 18 anni 
» 

da • A 
Sgarro alla camorra, con M. Me
rda - DR 

i MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.SD3) 
La porno detective, con A. Ren
dali • DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Husion - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Sole, sesso • pastorizia 

Gran successo 

FIAMMA 
Il « suspence » del 
1978 di cui parlerete 

a lungo ! 

•> r l rn« V»wi»:t»- I romU^- lmul im | 

Orano: 16.30-13.30-20.30 22.30 I 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano - C 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 
Il qatto, con U. Tognarri - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
L'orca assassina, con R. Harris 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancastor • DR 

AZALEA (Via Cumini. 23 - Tele
fono 619.280) 
Comunioni con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Ch'uso 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Cin Fu l'uomo d'acciaio • Vado 
li spacco torno » 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La grande tuga, con 5 Me Quecn 
- DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 -
Tel. 685.444) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochclort - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, CSA 
Tel. 769.47.41) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 61G.925) 
Airporl 77. co-i J Lemmon - DR 

SPOT (Via Mario Ruta, 5) 
Sporchi, brutti e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760.17.10) 
I I . . . Belpaese. con P. Villaggio 
SA 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.8S.58) 
Centro della terra: continente 
sconosciuto, con D. Me Clurc 
A 

VITTORIA (Via M. Pisciteli). 8 
Tel. 377.937) 
Un attimo, una vita, con A Pi 
em<5 - DR 

Mwnminente 
INCONTRI RAVVrC.NATt DEL PRIMO TIPO 
-" Avvistamento tS un UFO 

INCONTRI^AWìCINAn DEL SECONDO TIPO 
Evidenza fisica 

INCONTRI ^ V V i q f W ! DEL TERZO TIPO 

INCONTRI 
RAVVICINATI 

D€L TERZO TIPO ^ 

ECCEZIONALE SUCCESSO I FILMS PER TUTTI 

ARLECCHINO 
t:v" Il più violento 

ed eccitante 
film al -

BRUNO 
VAILATI 

PEtflCOlO 
WW 

„••=... AUDIOVISUAL 
, .^ . STEFANO LIBERATI 

I 
I 

I 
I 
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\ 
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SANTA LUCIA 
1976: L ^ i ^ ROBERT MITCHUM 

"MÀRLOWE. 
POLIZIOTTO PRIVATO. 

.' H'OtM 

ROBERT MITCHUM 

POLIZIOTTO PRIIMTO: 
UN FTIESTIERE DIFFICILE 

Rf*ìfEr v i ' i >IP' « W ! » ; ^ M f S " l R r :KH-»T1Ì 
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L'incóntro si svolgerà alle 9,30 nella Sala della Provincia 
Al teatro sperimentale 

Oggi assemblea ad Ancona o,9i .H. U 
sui bilanci della Regione nN,nif<"ni'm 

Parteciperanno amministratori locali, sindacati, forze politiche e sociali - I lavori sa
ranno introdotti dal compagno Italo D'Angelo presidente della commissione bilancio 

ANCONA — Questa mat t ina 
(ore 9.:Ì0 • Sala della Proviti 
eia i si apre la assemblea di 
consultazione sui bilanci del 
la Regione. Partecipano gli 
nmmmi.i t raton locali, i sin
dacati . le forze .IOCMII. La re
lazione introduttiva sarà svol 
ta dal compagno Italo D'Ali-
fjolo, presidente della commis
sione bilancio del Consiglio 
I /appuntamento è importan
te. dato anche il particolare 
m:\iiicnto politico che la Re 
e,u r.z sta vivendo. 

Co.i D'Angelo facciamo il 
punto sulle questioni che ,-,a 
ranno al e n t r o della discus 
Mone 

Dice O"Anirelo. « Program 
ma deT 'n tesa regionale e li 
nee del bilancio pluriennale 
si saldano in questa fa.se. e 
su f|ue.,to - - oltre che .-utile 
prospettive del quadro poli 
t u o marchigiano — M con 
centi a la discussione Le opi 
moni .,oii(i diverse fra i par 
titi ni.t ritengo che con (pie 
s 'a visione si debbano scio 
irli ere </r<in parte dei IKMII ir 
risolti » 

Qualche valutazione sili !>1 
lanci « I.-i proposta della 
t inn i ta regionale - spiega 
DAntielo - pone al centro 
della propria considerazione 
rincora una volta il bilancio 
di competenza 1078. affidan
do alla proposta di previsione 
pini lennale una funzione col
laterale. nella (piale le indi
cazioni programmatiche ap 
paiono slegate l'ima dall'ai 
tra. .il di fuori cioè di una 
lodici politica capace di ri 
fipondere alle due essenziali 
domande del memento che 
co.s.i deve essere la Remone 
e che co.sa \ uole realizzare 
in concreto Al di la dun 
que delle al lei inazioni rese. 
l'obiettivo delia munta .sem
ina essere quello di seguire 
la .spontaneità dei processi 
sociali e politici quali si ma
nifestano nella regione nella 
loro diversa intensità deter
minata dalla pressione delle 
diverse categorie e gruppi so
na l i . Da qui la previsione di 
una spe.,a che segue tale s /on 
tanei tà e che conseguente 
niente deve risultare per for 
za di co.se dispersiva, a piog 
ina. tendente a soddisfare 
quasi tu t te le r ichieste». Il 
compagno D'Angelo sotto!; 
nea poi la necessità che - di 
fronte alla emergenza - la 
spesa pubblica regionale del) 
ba essere considerata momen
to significativo di tu t ta la 
s|>esa pubblica nazionale. Sic
ché non si t rat terebbe tan
to di seguire la spontanei tà 
dei processi locali, quanto di 
governarli e padroneggiarli. 

Qualche chiarimento sul
la questione dei residui pas
sivi. D'Angelo si chiede: « Che 
senso ha iscrivere in un an
no tu t te le risorse disponibi
li. se cs.ii', per enea la me
ta. non possono essere spe
se? Gioverei..** ili più blocca 
re per un anno tale spesa 
:n modo da smaltire 1 resi
dui e piedi.sporre nello stes 
so tempo quegli s t rumenti m 
grado di modificare in ino 
do radicale la velocita della 
spe.-a » Affrontiamo poi la 
questione della reahzza/.io 
ne dei piani settoriali: « Per 
quanto riguarda gli interven
ti pluriennali, ove la disponi
b i l i delle risorse Io consen
ta. e possibile assumere le 
obbligazioni anche nell 'annua
lità di inizio. E' necessario 
poi indicare gli s t rument i 
istituzionali per a t tua re t 
piani predisposti. Circa la 
real:r./.azione concreta dei be 
ni. e mio parere che si debba 
spoetare verso l'esterno della 
Regione le sedi decisionali. 
rest i tuendo alla Regione la 
sua funzione primaria di 
programmazione, legislazione 
ed indirizzo ». 

Ci sono interventi che pos
sono coinvolgere parecchi set
tori : ,iii questi si deve lavo
rare Quello in agricoltura è 
emblematico a questo propo
sito- .< Si può predisporre 
X1--I1 'ambito del "quadrilo 
pìio". un programma pluri 
settoriale che investa più 
vallate, un programma pilo 
ta che a t l ront i le questioni 
idrogeo'.og.ehe. la difesa dei 
terreni. l'Uso delle acque e la 
trr.pa7.ione. la forestazione e 
lo .sviluppo produttivo della 
7on.i collinare. 1/mt estrazio
ne settoriale dovrebbe porta
re anche alla destinazione 
delle aree per insediamenti 
produttivi e \ : r a agricoli In 
agricoltura le somme dispo 
n'.b'.h sono consistenti. Ma si 
n.schia di non poterle ero 
gare perché mancano t pia
ni di intervento, manca una 
connessione, un diverso rap
porto fra !a Regione ed il 
credito ». 

Al centro del dibattito i bilanci regionali 

Critiche e proposte dei sindacati 
all'incontro con le forze politiche 

con Pajetta 

a Pesaro 

La DC 
tace 

.l.VCO.V.l -- l'o<*'.bilc c'<:c le. 
Di' abbia decido in mcreni-
bile silenzio sulla xicen.ii 
Toi:bo':ni~' Assurdo. ma e 

cosi Xon una riga. ;.'"••; un 
< oruuiijca'o viìrinqua'ifi... '•' 
le comportamento del con • • 
pliere .eaioncte. abituato r> 
«j?;r«.'o periodo a gettare fan-
pò su tutti. Suo obiettilo 
prediletto sembrano proprio 
le istituzioni denocraticiie 

E un comportamento o.svv-
ro. ni limiti della disonesta 
via non è altrettanto graie 
tacere, da parte del suo pa. 
t:io" C'è da pensare che .*: 
voglia in qualche modo i o 
prirìo. cl:e con il no io.ument 
si intenda assicurargli un-i 
sotterranea Jiducia In con
siglio la DC biasima le stri 
w.entali dichiarazioni di Tor.-
tolmi: poi pero non preiiile 
posizione. Forse, sotto tot l'i. 
C'è qualcuno nella DC <:li? 
fH batte le mani. 

ANCONA - I sindacati han 
no offello ieri alle forze poh 
fiche regionali l'occasione pei 
confrontale aneoia le loro 
posizioni sulla complessa 
problematica che è alla base 
della verifica in corso Hanno 
i iun. to a t torno al tavolo (al 
parlamentino della Camera 
di Commercio) le segieiene 
dei partiti , sottoponendo loro 
1 punti pai sigillili utivi della 
« pialtatoi ina » sindacale. 

Una occasione - - dicevamo 
— per d sd i te le sulla Regio 
ne. Mi ci'» che e e su ciò che 
dovrebbe essere. Non poteva 
mancate, quindi, un ampio e 
sanie critico delle difficolta e 
dei ritardi di questi mesi. 
« oggettivi » tuttavia - - hanno 
sottolineato alcuni p.irt.ti 
data l'alta posta in gioco nel 
la t ra t ta t iva. Dopo mere il 
lustrato punto per punto. 
sinteticamente, le questioni 
pm impoi tant i i agricoltura. 
occii|xizione giovanile, sanità. 
seivi/i. programma/, onei. I-
l an della CISL ha affermato 

che l'impegno nei diversi set | 
tor: si concreti/za a t t iaveiso | 
una convergenza dei partili i 
m taluni momenti essenziali ; 
di governo ed ha ta t to l'c ! 
sempio dell'applicazione della ì 
legge 18H sugi, insidiamenti i 
industriali. Astolii della CGIL i 
ha detto che il sindacato e j 
molto preoccupato per lì ' 
modo con cui e andata m a n ' 
ti la veni Ica e per le con-e j 
guenze che la mancata solo j 
/ ione delle questioni pio 
grainmat.ciie e politiche fa ' 
pesale sulla collettività 

La piospettiva e incetta, si ! 
corre il r 'schio di aggravale | 
la situazione di immobilismo i 
Settore per settore — ha del | 
lo Astolfi - ci sono incerte/. | 
7e e n t a id i da colmare sub. | 
to. La piemessu politica del ; 

bilancio deve essere un punto I 
di riferimento per ifiiardaie 
con p'ii certezza al lut ino | 
della Regione 

Per il PCI e intervenuto il i 
compagno Fabbri (si e sofie | 
malo soprat tut to sulla neces i 

sita di configurare ins:eiue ai 
sindacati una politica di ri 
t,ore e di austerità» : per il 
PS! il segretario regionale 
rìimon i/./i isi deve dare a t to 
al senso di responsabilità dei 
pan i t i se la elisi politica nel 
le Maiche non e stata aperta 
e .-e oggi ci sono possibilità 
di riprendete e concludere, ai 
primi di aprile, le trattative» 
Ila pali,ito anche .1 -egieta 
no icgionale (Iella DC Polen 
ta. il qual" si e riferito al 
bilancio plur.ennale. MI! (pia 
le - - ha detto - - c'è aneoia 
discussione per modificarlo 
in meglio Ha dicluaiato la 
necessita di una « più alli
gnata sol.darli ta >> fia le for 
ze politiche, senza precisare 
comunque che cosa ciò voglia 
il te per il suo pi r t l to Fai) 
bn. Simonazzi e pò: Giuholi 
d ' I d i hanno sottolineato in 
veie hi necessita di realizzare 
una p.ena corresponsabilità 
di tutt i i pallit i neH'esccuti 
vo 

Oggi, a Pesaro, si svol 
gè una ìiuiiiifestazioiie or 
g.::u//ata dalla Kederazio 
ne del PCI cui partecipa il 
compagno on. (ìi;in C u l o 
P.iietta della segreteria del 
part lo Teina della mani 
festa/ione d ie si s\olge al 
le ore 17. presso il Teatro 
sperimentale: « Conflitti a 
|>erti e pencolo di guerre. 
La posizione del PCI sul 
Medio Oriente e il Corno 
d'Africa ». 

Domani mattina il coni 
pagno Pajetta sarà a San 
Benedetto del Tronto, dove 
parteciperà a una nianife 
stazione di apertura della 
campagna elettorale ammi
nistrativa. 

La FISMA chiede di rendere obbligatorio nelle scuole l'insegnamento di strumenti musicali 

A scuola con la fisarmonica? 
Un settore in sviluppo che non prevede però l'assunzione di giovani iscritti alle liste 

ANCONA - Con circa OOOO unita oc
cupate nelle sole province di Ancona e 
Macerata, il settore d"gh strumenti mu
sica1! (dalla tradizionale fisarmonica. 
ai modernissimi organi elettronici» è 
uno tra ì più importanti per l'econo 
mia marchigiana Proprio questi stru 
menti hanno ot tenuto un notevole sue 
cesso, per la loro qualità, alla Fiera Pri
maverile di Francofone, la manifesta
zione internazionale che costituisce il 
termometro per questo settore. Si sono 
cosi create le premesse per una loro 
ulteriore affermazione in campo inter
nazionale e per uno sviluppo della oc
cupazione nella nostra regione. Questo 
almeno è quanto hanno affermato nel 
corso di un incontro con la stampa 
i rappresentanti della FiSMA (Federa 
zione Italiana Strument i Musicali e Af 
fini» l'associazione nazionale di cate 
goria che raggruppa i fabbricanti di 
s t rumenti musicali. 

«S iamo rientrat i dai frenetici con

ta t t i avuti in Fiera - ha precisato il 
presidente della FISMA. il dottor Zup 
pante - - con un cauto ottimismo per 
il prossimo futuro, anche se nconoscia 
ino di aver ot tenuto ini portafoglio — 
ordini superiore ad oem asp-t tat iva. e 
forse capace di assicurare il lavoro p?r 
l'intero anno ». 

Si presenta dunque la possibilità an 
che per alcuni dei giovani disoccupati 
iscritti nelle liste speciali di trovare un 
lavoro? Purtroppo non e cosi. Gli indu
striali hanno infatu sottolineato che 
pur preoccupandosi di tale problema 
sono orientati ad assumere personale 
a l tamente qualificato e per di più dalle 
normali liste di collocamento. Anche 
questo tut tavia e subordinato — han
no sottolineato — alla riduzione del 
costo del denaro e al potenziamento 
del mercato interno, considerato che a 
tut foggi l'80'f della produzione mar
chigiana e indirizzata al mercato estero. 

« Il nostro obiettivo — ha sottolinea

to ancora il dottor Zuppante - - realiz
zando una forma di cooperazione ( t ra 
gli industriali n.d.r.». è racchiuso nello 
slogan: M/IO strumento musicale per tut
ti, per i giovani, per la cultuia. per la 
scuola ». Perciò gli industriali hanno 
avanzato la richiesta alle autori tà com
petente di rendere obbligatorio l'inse
gnamento dello s t rumento musicale nel
le scuole primarie e secondarie. « E' un 
fatto di cultura — dicono -»- che ci 
farebbe allineare a tut te le nazioni più 
evolute, ma costituirebbe anche un pò 
tenziamento del mercato interno, con 
uno sviluppo delle nostre aziende e del
l'occupazione ». 

Resterebbe ora da vedere cosa stia 
più a cuore agli industriali: la espan 
sione dei loro mercati (e quindi dei 
profitti», la cultura o l'occupazione, spe
cialmente quella giovanile. 

Nella loto: una fabbrica di organi 
elettrici. 

PORTO S. GIORGIO - Denunciato dalla FILTEA CGIL il calzaturificio Sonia-Salvi 

«E' incinta ? Ci spiace 
dobbiamo licenziarla» 

La donna era al quarto mese di gravidanza - Violate palesemente le norme 
della legge sulla parità del lavoro - Continue evasioni salariali e contributive 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO - « E' vietata qualsiasi 
discriminazione fondata sul 
sesso per quanto riguarda lo 
accesso ni lavoro; la discri 
nnnazlone di cui al comma 
precedente è vietata anche 
se a t tua ta at traverso il riferì 
mento allo stato matrimonia
le. di famiglia o di gravidan 
za » Questo è quanto affer 
ma la legge sulla parità, ma 
a quanto pare non tut t i ì da 
tori di lavoro sono d'accor
do e se ne infischiano della 
legge. 11 10 gennaio scorso. 
infatti, l'operaia 1,S del cai 
zatunficio art igiano Sonia Sai 
vi di Poito S Giorgio e s ta ta 
licenziata perchè incinta di 
quat t ro mesi. 

In una noto del sindacato 
FILTEA CGIL in merito a 
questa vicenda che ripropone 
in modo allucinante la condì 
/.ione della donna nell'ambien 
te di lavoro, si dice. « Nulla 
di s trano se una dipendente 
e stata licenziata, visto che 
purtroppo la mano d'opeia 
femminile è la prima a paga
re lo scotto della crisi econo 
mica del paese e della sua 
errata politica di program
mazione. Il fatto grave è co
stituito dalle motivazioni del 
licenziamento: la signora L S 
è stata invitata a rescindere 
ogni rapporto di lavoro per
che al quarto mese di gravi 
danza. Si t r a t t a di una viola 
zione delle vigenti leggi e su 
questa base la FILTEA CGIL 
ha immediatamente convoca 

to l'azienda per tentare una 
composizione della vertenza 
che vedesse la dipendente 
reintegrata 

Ogni tentat ivo inteso a ri 
muovere l 'atteggiamento di 
chiusura dell'azienda non ha 
raggiunto pero alcun effetto. 
ma anzi è s tata presentato 
una minaccia pm grave da 
parte dell'azienda stessa cioè 

Operaio muore 
in un incidente 

sul lavoro 
ad Urbino 

PESARO -~ Un incidente 
mortale su'. lavoro e acca 
(luto ieri, poco dopo le VX ad 
Urbino Un operaio e minto 
precip.laudo da una finestra 
da una altezza di e rea io 
metri La vittima si chiamava 
Giovanni Pierleoni ed abita 
va in una piccola frazione 
del centro feltresco. Pall.no 
Lascia la moglie ed un f. 
glio di 10 anni . 

L'operaio stava lavorando 
in alcuni locali del vecchio 
aspedale della cittadina m 
via Santa Chiara quando 
mentre era intento a sc.ir. 
care da una finestra una 
vecchia stufa della euc.na del 
nosocomio, per cause ancora 
non accertate, è precipitato 
al suolo. 

di l.eenziaie tutti gli altri 
lavoratori. Vista l'impossibili 
là di intavolale con l'azienda 
calzatili-.era un rappoito con 
il smdac.ito. basalo esclusi 
vamente sul rispetto dei dirit 
ti di ogn. lavoratore, la FU, 
TEA CGIL si è vista costret 
t;i. d'intesa con la lavoiatri 
ce inteiessiita. ad inoltrale 
denuncia nei condolili della 
Soma Salvi presso l'Ispettora 
to pjov melale del lavino di 
Ascoli Piceno La denuncia è 
.slata inoltrata il (1 inalzi
si orso e nella stessa vengo 
no segnalate tra l'alito le 
continue evasioni salariali e 
con t r ibu t i e operate dal cai 
zaturilicio nei condoni : dei 
dipendenti 

Questa vicenda e saltata 
fuori solo pen-he una delle 
tante aziende che perseguono 
ceiti comportamenti ha con 
t inuato unpeiterr i ta nel suo 
distorto dialogo aziendale con 
ì lavoratoli, ma sappiamo be 
iissiino che nonostante 1 i mio 
va normal i tà in materia di 
parità di diiit t i nel lavoro 
la donna continua ad essere 
Mattata in modo non .-,olo di 
M riminanie. ma umiliante 
Non basta infatti utilizzai la 
.n pnnio luogo nel Ia\oro 
neio non basta non appi care 
.1 coni r ia t to d lavoro. .-i VUO 
le Mtpeie dalla operaia di 
17 anni che si pi esenta per 
la prima volta m fabbrica 
se ha iap|>orti sessuali, se 
prende cont iaccettivi e si est 
'.'unno analisi alle donne 

Da lunedì a Macerata incontri tra i part i t i 

Insufficiente l'attuale intesa 
Occorre fare un passo avanti 
Un nuovo programma di governo che affronti le questioni più im
portanti come l'agricoltura, l'artigianato e l'occupazione giovanile 

MACERATA - Lunedi pros 
simo le forze politiche e de
mocratiche che un anno fa 
diedero vita alla at tuale 
maggioranza amministrat iva 
(un bicolore DC-PRI. appog 
giato dal PCI e dalla asten 
sione del PSD si incontre 
ranno per la prima di una 
sene di r. unioni collegiali 
ufficiali che. a t t raverso la de 
finizione di un programma. 
renda possibile approfondire 
ed ampliare l'esperienza. 

Dell 'atteggiamento e delle 
proposte del PCI abbiamo 
parlato con la compagna Va 
leria Mancinelli. segretario 
del comitato cit tadino. In 
quale situazione, le chiedia
mo, si apre la verifica della 
intesa? 

« Da un Iato alcuni obiettivi 
fondamentali che caratteriz
zano gli accordi della prima 
vera scorsa si sono realizzati -

comitati di quartiere, rego 
lamento del consiglio e delle 
commissioni, conferenza di 
zona sullo sviluppo e loccu 
pazione. e ciò ha creato le 
condizioni necessarie per im 
postare un seno programma 
di governo per la cit tà a me 
dio periodo. Dall'altro il fatto 
che l 'apertura ufficiale della 

verifica sia continuamente 
slittata nel tempo ha provo 
cato alcuni fenomeni di sti 
taccia mento nei rapporti tra i 
partit i , tradottisi in tensione 
e nervosismo, dando spaz.o 
anche a quelle forze - in 
particolare nella DC — che. 
non pienamente convinte del 
l'intesa, puntano continua 
niente alla divaricazione. Con 
il dibatt i to in consiglio di ,u 
nedi scorso la verifica è uffi 
ciahnente aperta. Ora s: t rat 
ta di far presto ». 

In che modo il PCI alfron 
ta tale scadenza? « No: al 
fermiamo che il processo pò 
sdivo avviato lo scorso anno 
deve fare un deciso passo in 
avanti . Il livello at tuale di in 
tesa t ra parti t i è insufficiente 
ad affrontare i problem. e 
non potrebbe reggere ancora 
in questa situazione Al suo 
interno si moltiplicherebbero 
anzi le spinte centrifughe e 
!e contraddizioni. Passo avan 
ti significa :n primo luogo 
definire un programma d. 
governo che compia alcune 
scelte fondamentali, partendo 
dalle indicazioni unitarie sci 
lurite dalla conferenza eco 
nomica per l 'agricoltura. l'ar

t igianato e l'oi eupazione g.o 
vanile. sciogliendo con deci
sioni chiare i nodi della poli 
tica tu ha distica, m pai t [cola
re dei piani particolareggiati 
del centro storico 

« I l (onfronto e aperto da 
me.si .SÌ t ra t ta ora di decide
re. Su queste basi e jiossibile 
co.struue un rapporto unita
rio. solido, una maggiore 
corresponsabilizzazione delle 
forze politiche. rilanciare 
quindi un clima d; solidane 
ta. di reale ( oilahora/ione e 
d, nr.pegno comune II biian 
(io prever.'ivo per il 78 deve 
essere \\\\ pruno pa vso deci 
s u o m questo senso e va 
quindi appronta to con la par 
tecipazione di tutt i fin dall'i 
nizio 

Come il PCI sv.loppa su 
questi temi l'iniziativa poi.ti 
ca' ' « in tan to una prima oc 
iasione pe.- coinvolgere l'in 
'ero parti to e data per noi 
dai con»rc-s. annuali di se 
z'one che svolgiamo proprio 
in queste set t imane Ma oltre 
a c o iihhiamo in programma 
un;» sene di as.-embiee popò 
lari, di incontri con ie vai-e 
i a tegone sociali e le loro or 
tranizzazioni. 

Ad Urbino 
mostra 

itinerante 
sulla donna 

URBINO - Dall'interno Ri 
l;i piazza e viceversa: la 
mosti.i oigani/zata dal col 
lenivo femminile « Rosaria 
Lopez» u lase IV A dell'isti 
dito magistrale < Baldi ») oer 
IH marzo n piazza della Re-
pubblit a. oggi e domani ^ara 
nell'atrio della scuola Come 
dire insomma, che la gior 
nata di mercoledì non è ..'a-
ta celebrativa, ne resta iso
lata 

Tanto pm e significatila 
questa mostra delle ragazze* 
vicine al diploma, se si pen
sa alla lealtà di contenuti e 
di piogrammi, di ieri e di 
ogni, agli shocchi professa) 
n.»11 alle premesse con cui 
nacquero gli istituti macisti'.i 
li. D e e infatti Tiziana, una 
delle noie ragazze clic hanno 
curato la mostra ' «L'istituto 
magistrale, per la maggior 
parte, e un istituto JHT don 
ne viviamo nella divisione 
settoriale delle scuole, alcune 
d ìscnnr nazioni. Avvertiamo 
problemi e sentiamo la ne 
cessila di farli conoscere alle 
altre donne in particolare, 
ma in definitiva a tutti, per 
che anche gli uomini devo 
no arrivare a capire le con 
traddizioni e quindi impe 
gnarsi per superare. Non vo 
gliaino .solarci ». 

Cosi e nata ed è stata 
preparata la mostra, con ì 
suoi cartelloni, riconducioili. 
quasi tutti , alla «mercilica 
zione pubblicitaria » della 
donna Disegni. fumet'i. 
poesie, testi - fotografie prr 
si da settimanali e d i 
manifesti giganti offro 
no l'immagine che corrente 
mente passa at traverso i 
mass media La casalinghlta. 
tanto per citare quello che 
più ci ha colpito, anche per 
l'efficace montaggio di ini 
magmi e parole, secondo le 

felici > sequenze dei i ita
gli i\d giornali, non esiste. 
Il che. neanche a ripeterlo, 
e tut to dire 

Dopo questa « uscita > 
esterna ed interna ile ragaz
ze ne sono molto contente». 
al tre att ività nell ' istituto: 
conferenze e dtbatito su va 
ri problemi femminili re 
latrici due donne: una impe 
enata at t ivamente in un par
tito e l'altra psicologa - . 
sulla situazione politica ita 
liana dal dopoguerra ad nr 
i'i. sull ' insegnamento dc-'r-
tona dell'arte, sui meto-.i 

di valutazione . etc. 
Ma. sostanzialmente, la 

mostra che ha registrato 
insieme a quella dell'UDI. 
sempre in piazza della Re 
pubblica, l'adesione per l'in 
teresse di molti cittadini 
e le conferenze sono un a! 
tro passo di uno studio eli" 
ìe ragazze stanno portando 
.»vanti dallo scorso ami ,, 
con ritmo poi o meno wii 
t inuo ma in modo mo!\» 
c r e a t i v e II martedì gra. -o 
'77 e "ÌP, è stata l'occasione 
per mettere in scena a scuo
la storie di donne sul comu
ne filo conduttore della v.o 
lenza. Testi, regia sono tutta 
opera loro. 

m . I. 

Medicina: ieri assemblea degli studenti 

Reazioni positive alle 
decisioni dei docenti 

ANCONA — Gli s tudent i di 
Medicina — come sottolinea
no in un loro comunicato — 
ritengono il documento pre
senta to dal consiglio di fa 
colta, nel quale viene accet
t a ta la richiesta di formare 
una Commissione didattica. 
« u n a discreta base di discus
sione. da sviluppare nel futu
ro. appunto all ' interno della 
stessa commissione ». 

Per quanto riguarda la par
te specifica concernente la 
deliberazione d. (Ostunzione 
d e l l o r g a n - m o pante t .co . .a 
assemblea ha riconoscano che 
sono s ta te recepite in gran 
par te delle richieste presenti 
nel testo i (incordato g.orni 
fa tra l'assemblea e a cimi 
rappresentant i del lorpo do 
cento Nella nota si afferma 
inoltre la volontà di operare 
fatt ivamente por far funz.o 
nare subito il nuovo organ. 
smo e per non deludere le 
aspettat ive di dibat t i to e d: 
ampiezza di vedute m a n n e 
s ta te nel.'occas.or.e dalla 
gran parte dei professori 

Per lunedi prossimo e già 
stata fissata una assemblea 
per eleggere i rappresentant i 
fuden tesch i nel nuovo orga-
r. smo univers.tar.o Ne,la 
stessa giornata verrà anche 
discusso ed approvato il re 
isolamento per le modalità 
d'elezione, di revoca e di ve
rifica del'a componente stu
dentesca 

Gli studenti hanno poi 
chiesto, anche alla luce del 
la situazione eccezionale che 
si è venuta a creare nell'ul
t imo mese, che le lezioni ven 
gano riprese immediatamen 
te dopo la prima riunione 
della Commissione, con corsi 

intensivi e seminari integra
ti. sino alle vacanze pasqua
li. al fine di sper imentare i 
nuovi metodi didattici e di 
proporre programmi di rin
novamento alle successive se
dute della Commissione 

Un altro punto avanzato 
dall 'assemblea riguarda Ta 
questione degli appelli d'e«a 
me e s ta to deciso che deb 
bano essere svolti (fatta ec 
cezione per quelli del sesto 
anno o per eh altri e^ami rie 
terminanti ai fini de.la lau 
rea», -ub.to dopo le sosp^n 
s on: per le prossime fosti 
v.ta 

Quindi, dopo !a n u n i o r e 
del Coiisigl.o di Facoltà il 
ci.ma e molto più disteso -'d 
il p rocedo di co'laborazione 
all ' interno dell 'ateneo dorico 
sembra enormemente facil. 
ta to In effetti il rioeumer/o 
approvalo dai docen'i 5ia f.it 
to collimerò mi note-.ole pas 
so avanti .Via •« verte iza ••' ir. 
pied. ormai ria c.iara'i ta 
giorni In e->>»o s. fi infatti 
e-pl cito r ter ir.en'o ali i vo 
lonta di operare con eli stu
denti e si individua nella 
Commiss.one uno s t rumento 
che può ossero efficace, a 
patio che siano chiaramente 
ident.ficaii ci: ob . e lmi co 
munì da raggiungere. <« Il 
Consiglio di Facoltà — si leg
ge ancora — r.tiene d i e la 
Commissione debba allargare 
il suo impegno non solo ai 
tomi d: interesse contingento 
delle sue componenti, ma a 
prob'em. che servano come 
punto di riferimento nella 
programmazione e reali/za 
zione di una univers.ta mo
derna. capace di rispondere 
alle esigenze della società ». 

Sabato 
sport 

ASCOLI PICENO — La Sam 
benedettele è da venerdì a 
Catanzaro per prepararsi al 
difficile confronto che la ve 
drà opposta domani alla squa 
(ira locale Purtroppo tra i 
rossoblu mancheranno Giti 
.-» pp.- Vaia e Francesco Chi 
menti, il mediar.») perchè do 
vra .-contare due giornate di 
-Ciii.ihfii a decretate dal giud.-
ce ,-pirtivo in seguito all'è 
.«.pulsione durante Tuli imo 
confronto casalingo con il Ce
sena. il torte centravanti »9 
le r-• i.nora da lui realiz 
zatt • p.'n he dovrà Os-erva 
re .IÌTIÌIIO o giorni rii ripo-o 
p- i' • .a di una contrat tura 
Mentre i difficile che avven 
ga p.-r Vaia a meno di una 
r.ti'»."or. dt Ila squalifica». 
s^nza.ti.» Chimenti rientrerà 
tr. .-quadra il c o r n o d Pa 
sepia per il derby con 1 cugi 
n. d-'ìl'A.-coh Vi e da a semn 
cere I«>Ì. -einpre .-ul fronte 
ciecli mfor rmat i . u n i riistor 
-or ." ai a nicchio del Dort.e 
re •!. r i - i v t Carnelutti . che 
'.-. ira -r.-!itu.to rial titolare 
il.-'ia mr.v.rtz.one primavera 
Deograzi.is 

F." difticiìe immaginare 
vinaio s.,ra la tormazione che 
Rei g in . Iseo farà scendere in 
e »mpo a Catanzaro Questa 
' .ol ' i come non mai. si deci 
.ìt-ra veramente all'ult ino m.-
i.uto Va'a potrebbe essere so 
-• -v •<; da Chiappar.» e Chi-
mei r i da Tram: Vi è comun 
que un 'a ' t ra .soluzione che 
prt-vrrìe invece l'esclusione di 
C h i a p p i n a favore di Giani 
con lo spostamento di Odonz 
zi iene r.entra .n<ieme a Ca 
tatua dopo la squalificai a 
mediano e di Guidnlin e mez 
zala. cosi che la linea di at 
tacco risulterebbe la -eguen 
te: Giani. Catania. Bozzi, Gm 
rie» n e Tra.ni Mutamenti pò 
trebberò avvenire anche in di 

Contro il Catanzaro e il Brescia 

Incerte le formazioni 
per Samb e Ascoli 

ooooooc 

fesa da to che Bogoni ed 
Agretti hanno ripreso il loro 
pieno rendimento dopo gli in
fortuni. Molte scelte che l'al
lenatore dei rossoblu farà sa 
ranno comunque legate alle 
condizioni del terreno di 
gioco 

E passiamo all'Ascoli In 
v„sta del derby, ormai se ne 
avverte il clima. ì biancone 
n dovranno affrontare sul ter
reno d: ca.-a il Brescia. Un 
avversano crediamo non dif
ficile da -uperare per eh 
ascolani 

Renna comunque si trova 
ad avere oltre a problemi 
personal, per via dell'infiuen 
za che lo ha colp.to. proble 
m: circa la formazione da 
-citierare. « anche se non si 
t r a t t a di grossi problem: >. 

Ambu. Anzivino e Quadri 
.-or.o t tre t . tolan che accusa 
no de: disturbi. Dei tre. Am 
nu s cu ramen te non sarà .n 
campo, perche Renivi, anche 
se il giocatore è migliorato 
di moit«i r.-potto a qualche 
g-.orr.o fa. non intende corre 
re rischi mutili. Molto meno 
incerta ia presenza :n cam 
pò degl. altri due. Se Anzi-
v,no non dovesse farcela. 
esordirà in questo campionato 
:n difesa Giuliano Castoldi 
Comunque anche per la for 
mazior.e bianconera si dovrà 
attendere, per conoscerla, fi 
no a prima dell'iniz.o della 
part i ta 

In tanto , l 'incontro amiche 
vole con la nazionale della 
Romania, in primo tempo in 
programma per domenica 19. 
giorno di sosta per il cam 
pion^to di sene B, è sal tato 
Quindi r.poso. Domenica 26 il 
programma prevede: Sambe 
nedeitese • Ascoli il super 
derby. 

def 

Oggi a Fermo 
tavola rotonda 
su: « Fede e 

militanza politica» 
FERMO — Oggi i l i» ore 16.31 
nella sala de Ritratti d*l Con._ 
ne di Fermo si terra una ta.c e 
ro'.or.de sul ter-z • Fede e rr... 
•e-iza poh:.ca •. Pa-teoperannc 
p-oiessor Carlo Card » cocente 3' 
i'un..ers.:a d Ciq'.i: . rr.enb'O oc 
Centro studi nfo-.-ne de' o S'i.o 
il professor Giovi~.ni Ferrara, d " 
ceree a.l Uni\ers ta di F.rer.ie i 
membro delta d renone del PRl. , 
professor V.rgil.o Melchiorre, o^ 
cente a.l'Un .*:$::» Cattol-ca e 
Mi laro, rr.or.s gno- V i r ce i j o M ; 
r.o, responsab !e del « Po-itific e 
segre:ar aro per i non credsnt. » I 
d bau te e stato orc,ar..nato e : 
Circolo Grarr.sc. m coHaboranor'-
con :l circolo ACLI. I circolo M»; 
'a lar i , i [stilato :eo!c9 co e .1 e r 
colo Reale L ' i n . r i t . i a r entra ne. 
qjadro d. L - I ter e di ir.conv. 
sulla proble—a: ca eme-sa dai if-
tesg o Berlirv£u:r Betizzz . 
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Presso il dipartimento Problemi economici della Regione 
Al 

innato l'accordo per 
la «Pozzi» di Spoleto 

Entro il mese di marzo un piano di riconversione - Dichia
razione di Roberto Pomi ni segretario regionale della Cisl 

PERUGIA — Un'altra schia
rita nella situazione economi
ca regionale: ieri mat t ina a 
Perugia presso la sede del 
dipartimento problemi eco
nomici della Regione, è sta
to firmato l'accordo per la 
Pozzi di Spoleto. 

Si chiude cosi un'altra ver
tenza di lavoro che si trasci
nava ormai da molti mesi e 
che aveva fatto nascere le 
preoccupazioni per l'occupa
zione operaia dello stabili
mento di Santo Chiodo. 

Dopo la « mediazione » del
la Regione del giorni scorsi 
Ieri,, finalmente si è arrivati 
alla firma dell'accordo alla 
presenza di Alberto Provan-
tlql, assessore regionale all' 
Economia, di Mario Laureti. 
sindaco socialista di Spoleto. 
del direttore della «Fonderia 
Ghisa 8poleto » dott. Boin. 
della PLM. della provincia di 
Perugia, rappresentata da 
Pensa e Marchetti e della fe
derazione provinciale CGIL. 
CISL ed UIL. 

Il testo dell'accordo sotto
scritto prevede: la ripresa 
della normalità in fabbrica 
con il ripristino della dire 
zlone aziendale e lo sblocco 
delle merci in entrata e in 
uscita; la ripresa di'll'attivi-
tà produttiva con il reins°ri-
mento al lavoro entro dieci 

giorni di tutte le maestran
ze at tualmente occupate se
condo il programma presen
tato dalla direzione e concor
dato con il consiglio di fab
brica. 

Tutte le maestranze (800 
persone) saranno impegnate 
per 15 giorni ad orario pie
no contrattuale. La cassa in
tegrazione riguarderà 240 o-
peral per t -e mesi a zero 
ore con turnazione. Entro il 
20 marzo l'f.zienda inoltre si 
è impegnata a pagare tut te 
le competenze dovute e a pre
sentare all 'INP8 le domande 
di cassa Integrazione per 11 
periodo successivo. 

Sempre entro il mese di 
marzo di quest'anno la « Poz
zi » presenterà al CIPI e alla 
giunta regionale un piano 
per affrontare i problemi del
la riconversione, ristruttura
zione e diversificazione pro
duttiva che consenta la ri
presa e lo sviluppo dell'azien
da Giunta regionale e Co
mune di Spoleto dal canto 
loro hanno sottoscritto l'im
pugno di verificare tale pia
no con il consiglio 

Il segretario regionale del
la CISL. Roberto Pomini. 
che era presente -die tratta
tive dopo la firmi, ci ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: « Ritengo che l'accor

do sottoscritto sia positivo, 
soprattutto per due motivi: il 
primo è che esso risolve una 
situazione abbastanza diffici
le che si era creata presso la 
fonderia di Spoleto e apre la 
ripresa dell'attività produtti
va, L'altra parte dell'accordo 
estremamente importante è 
(/nella che riouarda il piano 
elaborato dall'azienda che e-
ra già a conoscenza delle 
organizzazioni sindacali fin 
dui luglio '77, ma non aveva 
provato ancora spazio per 
andare avanti. Questo piano 
è importante perché program
ma un allargamento della ba
se produttiva dello stabili
mento di Spoleto e nelle va
rie faii un notevole aumen
to dell'occupazione. 

« E' chiaro che a questo 
punto diventa fondamentale 
per i sindacati — ha prose
guito Pomini — incalzare V 
azienda perche porti concre
tamente avanti il piano. Que
sto è un impegno importante 
che cercheremo di svolgere 
nel migliore d^i modi pro
prio per determinare un chia
rimento definitivo rispetto a 
una fabbrica che ha sempre 
presentato delle grosse preoc
cupazioni per le organizz'tzio-
in sindacali e per le istitli
noni •-. 

Una conferenza stampa a Perugia dei parlamentari comunisti I Riunione 
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Guardie e detenuti: un unico j Jl£* 
dramma nelle prigioni umbre j ' £ * 
Delle quattro carceri della nostra regione, Perugia e Spoleto sono in situazione assolutamente disastrosa - Mi- j #1* T c 

gliore, ma sempre grave, quella di Terni e Orvieto - Le proposte di legge avanzate dal Partito comunista j 01 ICNII 

La celebre «Rocca» di Spoleto: celebre, purtroppo, anche per I tris»! episodi accadulivl da quando è un carcere 

PERl'GIA — Nel carcere di 
Spoleto ci sono celle di iso 
lamento nel seminterrato, 
prendono aria da una p i c e 
la apertura collocata molto 
in alto, dentro ci sono i le'.ti 
di contenzione. A Perugia i 
detenuti vivono in stretti cu 

nicoli antigienici e umidi. 
Spesso in una piccola C?1\A 
sono ammassate più di dicci 

j persone. 
i La maggior parte dei car-
' cerati degli istituti di pena 
1 umbri (Perugia. Terni. S;w 
I leto. Orvieto), visitati di re-

' conte dai parlamentari tornii-
• nisti della regione, sono g o 
| vani, talora semianaliub?ti. 
| sottoproletari del Sud. In pò 
, che battute la compagna Al 
', ba Scaramucci, deputato del 
I nostro partito, ha descritto 
i ieri mattina, nel corso di 

! una conferenza stampa la 
i situazione drammatica Jc ' le 
\ carceri. «Terni e Orvieto -• 
! ha aggiunto — /minio (U'(;U 
I i.s'fituft di pena dove le c>v 
; dizioni di vita sono un po' 
; più umane; per i detenuti ni 
• Perugia e Spoleto, invece. /•« 

\ Un ?rticolo del presidente Mairi 

Enti locali: 
cosa fare 
davanti alla crisi 
Il lucido scritto del presidente della giunta re
gionale è comparso su un grande quotidiano 

Dai lavoratori contro la richiesta di cassa integrazione 

Occupata a Narni la Succhiarelli 
E' l'azienda coinvolta nello scandalo della locale Cassa di risparmio - Una situazione finanziaria 
insostenibile - Miliardi di debito con le banche - 250 operai oltre a quelli delle ditte collegate 

E' possibile uscire dal-
, la crisi drammatica nella 
quale si trova l'Italia sen-

, /a l'apporto delle Regioni 
e degli enti locali? O. ad
dirittura. la presenza de
gli enti locali e delle Re
gioni costituisce un osta
tolo alla soluzione della 
crisi per cui appare giu
stificato da parte del po
tere centrale mantenere 
comunque nei loro eonfron-

, ti un atteggiamento di 
• conflittualità? 

Queste domande se le è 
poste ieri Germano Marri. 
presidente della giunta re
gionale. in un ampio ar-

, titolo ospitato sulla * Tri
buna libera * del * Corriere 

' della Sera ». Il compagno 
Marri compie una lucida 
disamina del ruolo delle 

, Regioni e delle autonomie 
locali nella crisi italiana. 

* Gli enti locali — scrive 
— inle/idoiio pesare sul 
programma del nuovo go 

.. verno: un governo, appuri 
lo, che per l'ampia base 

politica che lo sostiene de 
ve riscuotere il più fasto 
consenso del paese e da 
parte delle istituzioni che 
più direttamente rappre
sentano gli interessi della 
collettività. 

t 11 nuovo governo — di
ce ancora Marri — deve 
dare un'effettiva dimostra
zione della volontà di mu
tamento, dando coerente 
attuazione al DPR 616. tra
sferendo i (midi e il per
sonale, risolvendo corret
tamente il nodo degli enti 
pubblici impostando un 
nuovo ordine di rapporti 
con le Regioni che superi 
la tradizionale nefasta 
conflittualità e sia basato 
sul confronto delle scelte 
in relazione agli obiettivi 
programmatici sanando le 
contraddizioni che esso 
presenta. 

1 Al governo — conclu
de Marri — si chiede dun
que fermezza e coerenza 
e l'instnurazione di un 
clima diverso di collabo
razione e di confronto >. 

NARNI — I lavoratori hanno 
occupato la Succhiarelli di 
Narni Scalo, una fabbrica che 
si trova poco distante dal cen 
tro abitato e che produce 
laterizi e manufatt i in ce 
mento. Vi lavorano 250 per
sone. L'azienda, lo si sapeva, 
ha raggiunto un indebitamen
to di parecchi miliardi: se
condo le indiscrezioni i de
biti ammonterebbero a 6 mi
liardi. 

La decisione delle organiz
zazioni sindacali e dei lavo
ratori di passare all'occupa
zione. è s ta ta presa dopo la 
richiesta avanzata dalla dire
zione di mettere il personale 
in cassa integrazione, una ri
chiesta che testimoniava la 
drammatici tà della situazio
ne. Di fatto l'azienda non è 
più nelle condizioni di mar
ciare. 

Lunedi si sono presentati 
ai cancelli anche dei funzio
nari dell'Enel i quali hanno 
minacciato di sospendere la 
erogazione di energia elettri
ca. a meno che l'azienda non 
avesse saldato il proprio de
bito. 

In queste condizioni, di fat
to la richiesta di cassa in
tegrazione non ha nessuna 
passibilità rii essere accolta: 
tra i debitori c"è !o stesso 
Istituto di previdenza sociale, 

al quale la Succhiarelli deve 
parecchi milioni. Non ci sono 
poi. allo s ta to attuale, ga
ranzie che lo stabilimento 
possa ricominciare a funzio
nare. dopo la momentanea 
sospensione, che è la pregiu
diziale posta quando si con
cede la cassa Integrazione. 
Si capisce, perciò, perchè le 
maestranze, d'accordo con le 
organizzazioni sindacali, ab
biano preso la decisione di 
occupare la fabbrica. 

Ieri mat t ina il caso della 
Succhiarelli è s tato discusso 
nel corso di una riunione 
della segreteria provinciale 
della federazione unitaria 
CGIL CISL UIL. Tra le altre 
iniziative promosse, c'è una 
assemblea aperta che si terrà 
lunedi, alle ore 16. all ' interno 
della fabbrica di Narni Scalo 
e alla quale sono state invi
ta te 1 eforze politiche, gli 
amministratori locali, la Re
gione. 

Nel frattempo sono già ar
rivati ai lavoratori numerosi 
messaggi di solidarietà. Ne 
ha inviato uno l'amministra
zione comunale, che ha già 
annunciato il proprio impegno 
e il proprio sostegno: il con
siglio di fabbrica dell'Elettro-
carbonium che ha espresso 
la propria disponibilità e del
la FULC (Federazione Lavo

ratori Chimici) a sostegno dei 
lavoratori della fabbrica. 

La chiusura della Succhia
relli rappresenterebbe, infatti. 
un grave colpo per l'econo
mia narnese e dell'intera pro
vincia. non soltanto perchè 
vi lavorano 250 persone, ma 
anche perchè intorno ad essa 
ruota una miriade di piccole 
ditte, nelle • quali si calcola 
che siano occupati altri 200 
lavoratori. 

Il caso Succhiarelli venne 
alla ribalta quando esplose 
lo scandalo alla Cassa di Ri
sparmio di Narni. che ha 
portato alle dimissioni del 
presidente del consiglio d'am
ministrazione e del direttore 
dell' istituto di credito. La 
Cassa di Risparmio concesse 
infatti alla Succhiarelli un 
fido di un miliardo e 200 mi
lioni. senza una delibera del 
consiglio di amministrazione. 
in aggiunta di un altro fido 
di un miliardo e 800 milioni. 
Su questo fatto sta indagando 
la magistratura, mentre nel 
frattempo è stata aperta una 
inchiesta della Banca d'Italia. 

Complessivamente i! debito 
della Succhiarelli nei confron
ti della Cassa di Risparmio 
ammonta 3 miliardi. Si sa. 
però, che altri 11 Istituti di 
rred ' to sono creditori della 
Succhiarelli. 

Un camionista sulla A-1 fra Roma e Orte 

Spara in aria mentre 
sorpassa: denunciato 

L'uomo sostiene di averlo fatto per svegliare l'au
tista del camion che lo precedeva sull'autostrada 

TERNI — E' stato fermato 
e denunciato per uso illegit
t imo di arma, un autotreni-
s ta che duran te un sorpasso 
ha esploso in aria un colpo 
di pistola. Il denunciato si 
chiama Paolo Faccenda, ha 
30 anni, è originario di Orte. 
ma abita a Roma. 

I fatti si sono svolti nel 
t ra t to di autostrada che va 
da Roma a Orte. Giovedì nel 
tardo pomeriggio, un altro 
autotrenista Giulio Giorgetti . 
di Frosinone. abi tante a Pra
tica di iMare. ha denunciato 
alla polizia stradale di Orvie
to che. mentre alla guida del 
proprio autotreno «targato 
LT 119935). a bordo del qua
le era anche il figlio Sandro. 
era s ta to sorpassato da un 

autotreno ta rga to Roma T 
74110. il conducente del quale 
aveva esploso un colpo di pi
stola in aria. 

Subito scat tavano le inda
gini e l 'autotreno è s ta to 
bloccato lungo il raccordo 
autostradale *" Terni-Orte. a 
bordo viaggiava Paolo Fac
cenda. addosso al quale è 
s ta ta trovata una pistola Ma
gnimi. Questi ha fornito una 
diversa versione dei fatti, di
chiarando di aver visto che 
il conducente dell 'altro auto 
treno si spasta va da una cor
sia all 'altra e. convinto che 
stesse dormendo, di aver spa
rato un colpo in aria per sve
gliarlo. Quasi s icuramente 
Paolo Faccenda sarà proces
sato per direttissima. 

IL LAVORO SPERIMENTALE DELLA MATERNA COMUNALE DI TERNI 

Una scuola che «vive» nel territorio 
La collaborazione con il centro geriatrico « Le Grazie » - In programma una serie di iniziative 

Ih 200 al dibattito con Tronti 
- i 

PERUGIA — Prosegui con successo di pubblico e grande 
interesse politico e culturale il ciclo di dibaititì promosso 
da} comitati regionali del PCI • della FOCI a Perugia. L'altra 
sera alla sala Brugnoli di Palano Cesaroni c'erano oltre 
200 persone a sentire il compagno Mario Tronti, ordinario 
di Filosofia morale all'università di Siena, sulla < Classe 
operaia • progetto di trasformazione della società ». Il ciclo 
di " conferenze continuerà ora mercoledì prossimo con Fabio 
Mòssi, vicedirettore di e Rinascita », sul tema < Terrorismo 
e' matrici della violenza politica ». Sono in programma inoltre 
dibattiti con Gabriele Giannantoni e Alberto Asor Rosa. 
Nella foto: un'immagine della Sala Brugnoli durante il 
dibattito con Tronti. 

Due assemblee ieri a Perugia 

Dalle donne e 
giovanili « no 

PERUGIA — Alla sala Bru
gnoli c'erano ieri pomeriggio 
i rappresentanti dei comitati 
regionali della FGCI . movi
mento giovanile DC • della 
FOSI che per la prima volta 
si rinnovano in forma pub
blica. Un piano più sotto 303 
donna riempivano la sala del 
Consiglio regionale per una 
manifestazione di solidarietà 
con le donne cilene, a cui 
partecipavano anche i corri-
pafni Settimio Gambuti • 
S t imano Marri . 

Un'ora dopo le due assem
blee hanno votato all'unanl-

dai movimenti 
> alla violenza 
mità una mozione unica con
tro il terrorismo e la violenza. 
Impegno unanime dunque su 
ouesto terreno di giovani e 
donne. In particolare i mo
vimenti giovanili che hanno 
ascoltato relazioni di Giulia
no Gubbiotti. segretario regio
nale della FGCI . Angelo Ve
letta. delegato provinciale 
dalla DC • di Massimo Fran
ateci. segretario regionale 
della FGSI si sono impegnati 
per la creazione nella scuola 
• nell'università di un nuovo 
movimento per la democra
zia e l'occupazione. 

TERNI — Come far sì che 
la scuola esca dal suo tradi
zionale isolamento e stabili
sca un collegamento con l'in
tero contesto sociaie? Come 
realizzare dei metodi di in
segnamento sempre più ade
guati alle esigenze della col
lettività e di una realtà che 
continuamente subisce pro
fonde trasformazioni? A Ter
ni. nelle scuole materne co
munali. si s tanno vivendo 
delle esperienze che possono 
contribuire a dare una ri
sposta a questa sarie di do
mande. 

Le maestre e i piccoli alun 
ni delie scuole materne co
munali s tanno preparando 
una mostra dal titolo « I 
bambini e la città ». che pro
babilmente sarà esposta ne! 
mese di aprile. Insieme alla 
mostra sul tema del rappor
to t ra bambino e città, il 
«saba to pedagogico» (insie
me di attività di aggiorna
mento che le insegnanti stan
no conducendo in maniera 
sistematica e ormai da più 
anni», un libro sull'esperien
za realizzata al centro ee-
natr ico Le Grazie, sono ad
d ine tra le iniziative più si
gnificative. 

Il libro è in corso di puh 
bìicazione e fra breve s i r à 
presentato alia cit tadinanza. 
I bambini della scuola per 
l'infanzia di quartiere Italia 
per due anni hanno visitato 
gli anziani ospiti d?l centro 
geriatrico Le Grazie. Ne so 
no nati dei rapporti, fatti di 
amicizia, di affetto, ma an
che con un alto valore edu
cativo. I bambini hanno tro
vato negli anziani tant i non
ni. disposti ad aiutarli e la
vorare insieme. 

I disegni che i bambini 
hanno realizzato sono una 
testimonianza visiva della 
utilità di questo scambio t ra 
scuola per l'infanzia e centro 
geriatrico. 

Alle spalle di queste due 
significative esperienze, c'è 
l'attività di aggiornamento 
che gli insegnanti svolgono. 
« Il sabato pedagogico ». con 
questa etichetta sono ormai 
conosciuti gli incontri che gli 

insegnanti tengono e duran
te i quali discutono sui me
todi di insegnamento, è co
ordinato quest 'anno dal prò 
fessor Lucio dei Cornò, che 
ebbe questo incarico anche 
lo scor.-.o anno. 

« Xon si tratta — afferma 
l'assessore alla Pubblica Istru
zione del Comune di Terni. 
Valter Mazziili —. di unatti-
vità di nggiornamento fine 
a se stessa e astratta, ma di 
una attività finalizzata al mi
glioramento del servizio, aper
ta anche al personale non 
docente e ai genitori, basata 
sul lavoro collettivo delle in-

Nozze d'oro 
T E R N I — I compagni Psmpilio 
Campi di 69 anni e Candelora Ro
nfani di 6 8 , iscritti alla seriore co
munista di Borgo R.vo. celebra
no le n o n e d'oro Per l'occasio
ne soltoscr.vono IO mila lire al
l'Unita Ai compagni Camp, van
no i migl'ori auguri della federa-
i i o r c comunista del l 'ARCI csccia 
e della redaz ono deil 'Un.ta. 

DICINEMA 

segnanti che in questa ma
niera possono di continuo co
municare e verificare i ri
sultati raggiunti. 

Un bilancio dei risultati ot
tenuti lo scorso anno è con
tenuto in un lungo articolo 
che è stato inviato a <: In
fanzia ». una rivista specia
lizzata a diffusione naziona
le. I documenti raccolti lo 
scorso anno durante il sa
bato pedagogico costituiscono 
uno spaccato di « come una 
città affronta i problemi del
la prima infanzia ». 

Limiti, per ammissione de 
gli stessi protagonisti, ce ne 
sono stat i . Tra questi quello 
della frammentarietà, limiti 
ai quaìi si vuole rimediare 
quest 'anno. li sabato pedago
gico prosegue quest 'anno sul 
filone di quello che è stato 
fatto lo scorso anno, appro 
fondendo cioè t re filoni dì 
at t iv i tà : ricerca scientifica. 
di ambiente e espressiva. Nel
lo stesso tempo cercando di 
produrre degli s trumenti di
dattici da mettere a disposi
zione di tut te le insegnanti. 

Indetta dal Partito Comunista 

PERUGIA 
T U R R E N O : Good By e Amen 
L I L L I : L'animale 
M I G N O N : New York-Parigi: Sabo-

tage 7 8 
M O D E R N I S S I M O : Una g'omata 

particolare 
P A V O N E : In nome del papa re 
L U X : Le avventure di Bianca • 

Bernie 
B A R N U M : Ancora più bella 

TERNI 
P O L I T E A M A : I ragal l i del coro 
V E R D I : In una notte piena di 

pioggia - • 
F I A M M A : Marcellino pane e vino 
M O D E R N I S S I M O : Rotte a tutte le 

esperienze 
L U X : Beau Ceste 
P I E M O N T E : I l marito in collegio 
ELETTRA) Nene 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : GioMnnx.o 
CORSO: Ai confini della realtà 
P A L A Z Z O : Diversi modi di essere 

donna 

FOLIGNO 
ASTRA: Madame Claude 
V I T T O R I A : Taxi g.rl 

GUBBIO 
I T A L I A : In nome del papa re 

TODI 
C O M U N A L E : Via col vento 

PASSIGNANO 
A Q U I L A D 'ORO: Cara sposa 

MARSCIANO 
CONCORDIA (Chiuso) 

GUALDO TADINO 
AQUILA D'ORO (Riposo) 

Orvieto: oggi conferenza 
agraria del comprensorio 
ORVIETO — Una superficie complessiva di oltre 77 mila et
tari per tu t to il comprensorio orvietano, di cui la supertic.e 
agricola utilizzata corrisponde a 37 970 et tar i , una popolazione 
occupata in agr.coltura pari al 33 ' , dell» popolazione a t t iva 
locale, e 3870 aziende diretto-coltivatrici. 435 aziende a salariai:. 
1401 aziende a mezzadria, una produzione lorda vendibile 
complessiva pari a circ i 16 miliardi: questa in cifre la situa
zione dell'agricoltura nell 'Orvietano. 

Tu t to a posto? Evidentemente no. 4m:la et tar i di terre in
colte. circa 50 aziende agricole, t ra le principali, che l.cen-
ziano cont inuamente sono una prova della crisi m cui versa 
questo settore. In questa situazione, allora, qual? s unifi
cato assume la conferenza agrari* indetta dal nostro par t i to 
pei l 'I! ad Orvieto? 

e; IM conferenza agraria assume un carattere di proposta 
di fronte alla nuova realtà imposta dalla crisi economica, 
che non ha risDamuato di certo il nostro comprenesorio > 
— dice Marcello Materazzo consigliere regionale, <> Diventa 
così indispensabile — prosegue — l'elaborazione dt una poli 
tira agraria per il rilancio dell'agricoltura e per la creazione 
di un nuovo assetto economico e sociale del comprendono». 

« Questa conferenza non è solo un fatto che riguarda 
l'Orvietano, ma trova un suo preciso agaancio alle recenti 
innovazioni legislative venute alanti a livelli nazionali: dal-
del piano agricolo alimentare, che .<: propine una produzione 
delle derrate alimentari per la realizzazione del 90 • del fab-
buogno ». 

Altro tema fond.un?ntalc è il di.-cor>o relativo alla « mo
derni tà » delle campagne che è possibile affrontare con uno 
sviluppo della meccanizzazione e qumd. con un rapporto 
diverso t ra agricoltura e industria che deve passare anch? 
at t raverso l 'attuazione del piano di riconversione industr.ale. 
Diventa cosi indispensabile passare da un intervento con
cepito in senso assistenziale alla affermazione del principio 
della programmazione. 

E' attorno al problemea del rilancio dell'agricoltura che 
deve ruotare tutta l'economia dell'Orvietano — conclude Ma-
terazzo —: la conferenza agraria è una proposta che non si 
può e non si deve limitare alla sola discussione dei comunisti». 

Un contributo decisivo deve venire da par te d: tu t te le 
forze politiche democratiche e delle forze sociali per la co 
stituzione di un ampio movimento di lotta che solleciti e 
spinga il governo ad un serio impegno sui temi dell'agricol
tura . Il piano di zona elaborato nel "74 con il concorso di 
tu t t e le forze politiche e sociali costituisce del resto già una 
garanzia in questo senso. Si t r a t t a o r i di andare ad un dibat

t i to che aggiorni e arricchisca l'elaborazione del piano di 
zona del '74. 

D. sa. 

situazione e disastrosa: co 
struzioni spesso fatiscenti. .;:> 
vraffollamcnto, scarsezza di 
personale ». 

« Acvflfifo al problema dei 
detenuti — interviene il com
pagno Francesco Innamorati, 
responsabile regionale dell'i 
commissione problemi dello 
Stato del nostro partito - -
c'è poi quello delle guar-lic 
carcerarie: una vita dura e 
spesso rischiosa, un lavoro 
massacrante e malpagato v 

« Uomini speciali per un la 
varo speciale * c'è scritto nei 
manifesti clic invitano i gin 
vani ad entrare a far parie 
e le condizioni di vita d ie 
conosceranno sono davvero 
« speciali ». 

1 comunisti hanno presen
tato un progetto di legi,'e. 
dove è previsto che gli aden
ti possano assolvere, come» 
previsto dalla Costituzione-, 
un ruolo di custodia e di 
educazione. Allo stato atl.ua-
le non possono fare né l ' ina 
né l'altra cosa: mancano, in 
fatti, più di 3000 guardi.-» a 
livello nazionale- por compie 
tare fili organici, mentre iu>l 
le carceri ci sono c\,- • i 
10.000 detenuti in più rispetti 
alla loro capienza; la pivi;.: 
razione d i e ricevono ji\i a^cn 
ti è prettamente militare, as
solutamente inutile per osi'!-
citare anche un ruolo di 
educatori. « Chiediamo — cor. 
tinua Innamorati - che il 
corpo venga smilitarizzai'>. 
die sia possibile la sindaci: 
lizzazione, che le carriere ven
gano equiparate ai civili di
pendenti delo Stato, che si 
aumentino gli organici ». 

Negli Istituti di pena, in
somma. stanno male carce
rati e carcerieri . Ma tornia
mo ai detenuti. E' ancora la 
compagna Scaramucci a par
lare: « / tre assi portanti pie 
visti dalla riforma carcerai "i 
sono il lavoro, l'istruzione, e 
la partecipazione della comu 
nitn esterna all'azione di l'e
ducazione. Per il momeu'o 
nessuna di queste cose viene 
fatta a sufficenza nella vo
stra regione: avere un lar>r<> 
è quasi un privilegio, a <)i-
vieto e a Terni ci sono al
l'interno delle carceri solo 
corsi elementari, i rapporti 
con l'esterno sono pressiiT'iè 
nulli. Su queste questioni ;n 
futuro è assolutamente ne
cessario un impegno supe
riore delle Istituzioni >. 

C'è poi il problema di cu 
loro che dovrebbero stare in 
stato di semilibertà. La man 
canz.a di case e di punti di 
riferimento per costoro, peto. 
impedisce ai .semiliberi di \ : 
vere direttamente a conta ito 
con la società esterna: s,>es 
so il loro punto di rift-r. 
mento resta sempre il car 
cere mancando una qualsia
si struttura esterna dove po> 
sano abitare. 

« Su questa questione — ,:\ 
terviene il compagno Vincen
zo Acciacca capogruppo e» 
m u n i t a alla Regione — ('""i'' 
su quella dei corsi di for
mazione professionale gli rnU 
locali debbono intervenire in 
modo più incisivo rispetto (J 
passato. Son si devono mito 
vere solo i vertici però, è ne
cessario anzi che si impegni 
no anche gli organismi di 
base se vogliamo che na.^a 
un collegamento reale 'ra 
carcere e società esterna e 
se vogliamo controllare l no 
vheazione delle leggi sta:al1 

e regionali ». 

Negli anni p a c a t i al cai-
cere di S. Scolastica, primi 
della sostituzione del diret
tore. qualche cosa si st.i\.i 
muovendo in questa direz.a; 
ne: il quartiere di r'ott» 
Eburnea aveva pre-o con -„: 
to con gli operatori del car 
cere e con i detenuti. QJ . I" . 
do c'è stato il cambio del a 
guardia, però, ai vertici di-I 
l'istituto di pena la situa
zione è cambiata. E' torni"» 
di nuo\o a regnare il b j . o 
cratismo e la ciiiuv.ira. 

' / comunisti comunque -
continua Acciacca — vg'.io 
no rilanciare queste tene. 
Iiche: proporremo un conce 
gno regionale su questa :t"c 
stìone alle altre forze i*i',.l' 
che e alle istituzioni ». 

€ Gran parte degli opere. 
lori carcerari — a g g i u n c la 
compagna Scaramucci — ;* i" 
no manifestato dispunibiìiià 
a colahorarc. 1M realtà del 
re-to <• ormai esploliva *. 

L'ultima frase e le de.- n-
zioni precedenti richiamano 
alla mente l'ultimo fu to 
drammatico accaduto al c^r 
cere di Spoleto: Antonio M «r-
tinelli passò qualche gio.no 
in una di quelle terribili cel
le e ne u->ti piuttosto malor i 
ciò. il manicomio criminali 
di Montelupo avrebbe ìà'.'.i 
il resto. 

« // gruppo comunista ha 
presentato un interrogazione 
m Parlamento anche su q.ic 
sta vicenda » — conclude la 
compagna Scaramucci. 

Gabriella Mecucci 

TEHNI — Collegafe i pro
blemi economici all'intreccio 
degli at tuali fenomeni social', 
politici e istituzionali; con
sapevolezza che il li»Vtì s\ua 
caratterizzato da profonde 
modificazioni; avere presente 
d i e si sta avviando una nuova 
programmazione, all' interno 
della quale le forze econo 
miche dovranno giocare il 
proprio ruolo: sono queste al
cune delle indicazioni conte
nute nel discorso che il com
pagno claucLo Carnieri, vice 
segretario regionale, ha te-
nulo a concluMo'ne della riu
nione del Comitato federale 
di Terni del PCI. dedicata 
ai problemi dell'agricoltura e 
cteirimhibtiia. K' s tala una 
riunione, durata più di cin
que ore. elle ha consentito 
una ricognizione e una ri- • 
Messone sullo s ta to dell'eco
nomia tern.ina e umbra. 

Relatore per il primo ai' 
gomento all'ordine del giorno. 
ì problemi dell'agricoltura, il 
compagno Gianni Polito, il 
quale, dopo aver tracciato il 
quadro dell'agricoltura a li
vello nazionale, regionale e 
provinciale, ha .sottolinealo al
cuni dei latti pm sig iniett ivi 
t t ra questi la co.stituzione di 
tre cooperative agricole di 
giovani nella zona eli Orvieto. 
una a Narni e una in fase di • 
costituzione ad Amelia). 

Il compagno Polito ha r. 
cordato le iniziative nel quale 
il Part i to è impegnato: tra 
le a l t ìe la conferenza agri
cola coniprcii-soriale, clic si 
tiene oggi a Orvieto, e quelle 
che si terranno negli a l t i . 
comprensori. Ha poi sottoli
neato come già -si s t iano de
lincando delle proporle con
crete per i piani di zona. 

« Il piano di zona — ha 
detto a questo proposito Gian 
ni Polito — deve consentire 
il superamento di una visione 
aziendalistica e settoriale ». 
Ha poi messo in evidenza il 
ruolo prioritario che in que 
sto contesto devono giocare 
le Comunità montane, i con
sorzi della legge regionale 
n. 40 ed ì vari .soggetti isti
tuzionali. 

Helatoie su! secondo argo 
mento, la .situazione delle m 
d usi rie. il compagno Roberto 
Piermatt i . il quale ha effet 
tua to un e.same dolio .stato 
de:le industrie ternane. Tra 
i settori maggiormente in cri
si app.tre l'edilizia, nel qua!'1 

si sono nii'i avuti cinquecent ' 
licenziamenti e. qua.s. MCUIM 
mente, a l t re t tant i se ne a 
vranno alla chiusura dei can 
tieri di Cospea. 

Piermatt i ha poi elencato 
la miriade di piccole aziende 
metalmeccaniche .n crisi. C " 
sta ta una falcidia di piccole 
aziende che operavano in que 
sto settore con meno di venti 
dipendenti , mentre .si regi 
stra una sostanziale tenuta 
delle medie aziende. Licen 
7iamenti ci sono .stati n?l set
tore tessile (33 licenziate al-
l'ex-Confczioni S u i Mart.no. 
la cassa integrazione per me
tà de', personale da due anni 
alla Gorini, la chiusura di al
tre aziende del settore». 

Le grandi mdiut i ie . sia del 
.settore chimico che del set 
tore metalmeccanico, hanno 
.sostanzialmente tenuto, anche 
se permangono preoccupazio 
ni ed è necessaria una co 
s tan te vigilanza del movimen
to operaio. In questi .settori. 
ha tra l'altro detto Piermatti . 
esistono le condizioni per chie
dere l'applicazione della leg 
ire per l'occupazione giova 
mie. che re.-.ta il terreno di 
impegno che il movimento dei 
lavoratori deve privilegi,ti e. 

L'ecMionna umbra, ha so
stenuto il compagno Carnieri 
nelle conclusioni, non è in 
una situazione di .sfascio. I! 
giudizio dei comunisti e però 
che l 'economa umbra ha iag
giunto una soglia e che l'in
tero sistema industriale viene 
messo alla prova. 

In precedenza il compagno 
Alberto Provantini aveva so 
stenuto la necessita di com
piere un ulteriore pa.sso in 
avanti nell'analisi dei proble
mi per individuare le cause 
dei mali, anche in quelle In 
dustrie dove ancora i\=.si non 
sono esplosi 

Nel contesto venutosi a 
creare ognuno deve g.ocarn 
la .sua parte- « Il pencolo 
da evitare - ha detto Pro 
cantini — è che in questa 
situazione la Regione l'ente 
locale quando non addirit
tura il sindacato, diventino la 
controparte dei lavoratori. La 
controparte restano gli im 
prenditori che devono farci 
carico dei problemi delle In 
dus tne i\ 
Carnieri ha concluso liba 

rif-ndo l'impegno dei comuni . 
sii a porre l'agricoltura al 
centro della propria politica 
economica. 

pi partrten 
P E R U G I A — Intensa attività del 
partito in provincia di Perugia. In 
questi giorni inlatti sono comin
ciati i congressi di sezione che 
continueranno per tutto il mes« di 
marzo. 

Oggi sono in programma i se
guenti Congressi: rodi con il com
pagno Francesco Mandarini , segre
tario della federazione, Pierantonio 
con Roscini. Cannata con Ouaglia, 
Palazzo di Assisi con Galilei • 
Grandi Officine di Foligno. Sem
pre per oggi sono in programma 
la lesta della donna a Casalini 
(Panicale) con la compagna K l t i a -
Bellilo e la lesta del tesseramento . 
a Ferro di Cavallo con Formica. 

Intanto è stato convocato per 
giovedì 10 marzo alle ore 1 5 , 3 0 
a Perugia nei locati del comitato 
regionale la riunione del comitato 
regionale. AH'o.d.g. il tema « Si
tuazione politica del paese e for
mazione del governo ». La riunio
ne sarà conclusa dall'intervento di 
un compagno della direzione nazio
nale del Part i lo. 

* • » 
T E R N I — Si tiene domani «da 
ore 16 presso i locali della se
zione in v i * De Filis, numero 1 1 , 
il congresso della texioiM • • remi 
t i ! ». 
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Il comitato regionale del PCI pugliese ha tracciato un bilancio 

Troppi impegni disattesi 
in questi otto mesi di intesa 

Dalla nostra redazione 
BARI — La situazione politi 
ca alla Regione Puglia è s tata 
presa in esame, a 8 mesi dal 
l'accordo programmatico del 
giugno 1977, dal Comitato re 
Rionale pugliese del PCI. 

Quell'accordo rafforzava la 
precedente intesa su tre pun
ti fondamentali indicati in u-
nn nota del Comitato regio 
naie pugliese del PCI: 

1) Il carat tere programma 
torio dell ' intervento della Re
gione nell'economia e nella 
vita sociale del territorio; 

2i Nella concezione della 
Regione come s t rumento di 
potenziamento delle autono-
mio locali e perciò poggiate 
•*u una funzione di prò 
»;r;iturnazione, legislazione tei 
indirizzo delle funzioni ani 
tnimstrative essendo non solo 
'il linea di principio, ma or 
'usti anche di diritto, affidate 
-.i comuni, alle province, al
i e n t e intermedio da definire, 

3) Nella creazione di un 
diverso china politico fra 1 
parti t i democratici predenti 
nel consiglio regionale e la 
ime perciò della discrimina 
zionr ver.-io una forza di 
g lande rappresentatività pò 
pelare qual è il PCI. 

L'accordo prevedeva una 
partecipazione del PCI alla 
gestione del programma at
traverso una periodica conte 
renza dei capigruppo regiona
li 

In rapporto a questi due 
fondamentali assi di rinno
vamento dell'azione politica 
della Regione Puglia, il co
mita to regionale pugliese del 
PCI si chiede nella nota qua! 
è il bilancio di questi otto 
mesi, vi è un punto, registra 
il PCI. di indubbia positività 

e consiste nella formulazione 
e approvazione del bilancio 
1978 con dimensione plurien 
naie, con una opzione fon
damentale di produttività, di 
sviluppo e di occupazione 
come finalità della spesa (a 
tal fine è stato accordato un 
insieme di voci in un « fondo 
globale » dell 'entità di circa 
100 miliardi da impiegare se 
condo tali indirizzi» con un 
impegno a non emettere spe
sa senza il sostegno di una 
legge regionale. 

Non appena però si è pus 
sati da tali formulazioni di 
principio e dalla definizione 
di un tale bilancio quadro al 
la attuazione effettiva di esse 
le difficoltà, denuncia il PCI. 
si sono lat te « più dense e 
più irte •». Nella nota comu
nista si cri t ica/ l 'incapacità d: 
affrontare i problemi della 
crisi da parte dell'esecutivo 

regionale (casi dell'Italsider e 
della Montedison). ma so 
prat tut to la limitata capacità 
di intervento della Regione è 
il riflesso della mancata ef 
fettiva collocazione di tut ta 
la sua attività sul terreno 
della programmazione. « Ne è 
prova — si afferma — persi
no la mancata attuazione dei 
primi obiettivi del program 
ma, la costituzione del comi 
ta to per il piano e la nomina 
del comitato tecnico scienti 
fico. Un recente documento a 
fi mia dei rappresentanti de! 
le cinque segreterie regionali 
sottoscritto ì'8 febbraio scor 
so viene oggi respinto in se
de di attuazione dai rappre-
sentanti dell'esecutivo regio 
naie. Inoltre la destinazione 
produttiva delle risorse del 
fondo globale viene minaccia 
ta da richieste di impiego di 
esse contrarie a tali finali 
tà ». 

Le cause dei ritardi 
I comunisti hanno presen

tato già il 14 febbraio scorso 
proprie articolate proposte 
per l'uso di questo fondo. La 
giunta si è riservata di pre
sentarne di proprie che fino 
ra non sono però pervenute. 
« K' questo si a l leni la nel
la nota del PCI — che incep
pa dunque l'attività legislati
va. non il rigore con il quale 
i comunisti intendono che gli 
accordi siano applicati, e il 
fondo sia speso per le sue 
finalità di sviluppo ». Dalla 
giunta regionale e dai consi
glieri soprat tut to DC sono 
pervenute, infatti, e conti 
nuano a pervenire, disegni di 
legge e circolari tali da con 
figurare ancora la Regione 
come un grande ente centra 
listico. come il disegno di 

legge sul diritto allo studio. 
(niello sulla beneficenza, sul 
l'istruzione professionale ecc
elle hanno alla base una logi
ca burocratica a«centratrice 
che comprime il ruolo del 
l'ente locale e rende ster.le e 
autoritario il rapporto tra la 
Regione e le forze sociali. 

« L'accordo programmatico 
appare dunque — si afferma 
nella nota del PCI - iin largii 
parte disatteso, anche nei 
termini formali ». Gli incontri 
fra capigruppo e fra le segre
terie regionali procedono, per 
responsabilità principiali della 
DC. in modo frettoloso e su 
perficiale o estenuante. Infine 
non è s ta to superato uno 
scorretto uso delle funzioni 
pubbliche, un rapporto fra 
governanti e popolazioni 

improntato in modo ancora 
più insistente a un compor 
tamento clientelare. 

In considerazione di tu t to 
questo il comitato regionale 
de! PCI pugliese ritiene che 
vada approfondito il dibatt i to 
.-.ulla crisi economica e sulla 
politica che deve essere alla 
base dell ' intervento regionale; 
che si concordi una confe
renza tra regione e sindacati 
per definire tempi e modi di 
permanente rapporto; che si 
dia subito attuazione all'ac
cordo progr uv.matieo circa 
gli strumenti della program 
inainone; che si definisca ra 
pidamente la destinazione del 
fondo u globale » del bilancio 
in rigoro.-a coerenza con la 
sedia di impiego produttivo: 
che si promuova la necessa 
r a iniziativa per la costitu
zione del comitato di intesa 
tra Regione ed enti locali: 
che non una sola legge venga 
emessa dalia Regione Puglia 
in materia delegabile che non 
contenga la pre.-crizione della 
delega; che si proceda a una 
conferenza tra le segreterie 
regionali dei parti t i per esa
minare problemi di notevole 
importanza sollevati dai 
comportamenti sopra indica
ti. e per una messa a punto 
dei rapporti tra le forze poli
tiche e fra il consiglio e la 
giunta: che la Regione prò 
muova ed organizzi una con
ferenza regionale sulla scuola 

| e il diritto alle studio. 

! « Il comitato regionale pu-
j gliese del PCI considera — 
i conclude la nota — questi 
! punti come il banco di prova 
I della volontà degli altri parti-
I ti. in particolare della D C . a 
J dare attuazione agli accordi. 
j e a operare quella svolta nel-
j la politica regionale che tali 
i accordi postulano. 

In provincia di Nuoro 

Lottarono per 
i trasporti: 
denunciati 
5 giovani 

NUORO Gli articoli 
633 e 340 del Codice Roc
co — quelli stessi che. 
particolarmente negli an
ni cinquanta, servirono 
per colpire il movimento 
contadino e popolare — 
sono stati utilizzati anco 
ra una volta. Cinque gio 
vani di Fonili — un cen
tro a 35 chilometri da 
Nuoro — tre operai <; pen
dolari » della Chimica e 
Fibra del Tirso, gli altri 
due studenti, sono stati 
denunciati dal pretore di 
Gavoi. in base ai succita
ti articoli, per blocco stra
dale e interruzione di pub
bliche attività. 

La grave iniziativa ha 
suscitato unanime sdegno 
fra hi popolazione di Fon
ili. ì lavoratori di Ottana 
e le confederazioni sin
dacali. mentre numerose 
iniziative di solidarietà~si 
vanno organizzando in tut
ta la zona. I fatti risal
gono a ben tre anni la. 
quando una larga e uni 
taria mobilitazione* coin
volse la popolazione di 
Fonni. gli studenti, i la 
voratori di Ot tana per al 
lungare la linea di tra
sporti regionale ARST Ot-
tana-Gavol fino a Fonni. 
un percorso di pochi chi
lometri. per permettere 
agli operai di Ottana. re
sidenti a Fonni. di rag
giungere agevolmente il 
luogo di lavoro. La prò 
testa culminò con l'occu
pazione simbolica da par 
te di centinaia di citta
dini e lavoratori del mu
nicipio e della sede stra
dale. La lotta ebbe suc
cesso. 

Incomprensibile oggi, a 
diversi anni di distanza 
la denuncia. 

Murge: fermato per caso uno scempio 
distrutti «solo» sei et tar i di bosco 

Mentre lo Stato continua a spendere miliardi - Incuria dei pub
blici poteri - Libertà di azione ai privati a spese della collettività 

ALTAMURA (Bari) - Tre et
tari di bosco comunale sulla 
.Murgia Hi Altamura. dove ra
rissime sono le zone alberate. 
sono stati tagliati abusiva
mente. La completa distruzio
ne è stata evitata dall'inter
vento delle guardie forestali. 
Si tratta di un Tolto querceto 
di oltre trenta ettari in con 
trada « Pantaleo » sul trat
to di Murge tra Pose-anello e 
Mellilto a ridosso della strada 
statale !Ni che collega Alta 

Grave situazione politica 

Contrasti nella DC 
creano difficoltà 
alla giunta sarda 

Leggi approvate col voto PCI, contraria 
la DC - Lunedì il regionale comunista 

CAGLIARI — Dopo i 29 « si » alle norme di attuazione del
la legge Bucalossi (passate con il voto determinante del 
PCI, e ben 21 voti contrari, di cui 14 presumibilmente demo
cristiani). un altro .segno di inquietudine della situazione poli
tica regionale è venuto dalle votazioni su diversi provvedimenti 
di legge. La legge sulla caccia (rinviata dal governo) è pas

sata anch'essa con 14 voli 

Un importante passo avanti 
1 - • • • I • M ^ l I I I II I I I ' • 

Si rafforza nel 
Foggiano l'intesa 
programmatica 

DC PCI PSI e PSDI adeguano la situa
zione politica agli accordi nazionali 

Accordo tra i sei partiti 

Maggioranza con 
i comunisti al 

Comune di Trapani 
Intesa su programma e gestione del
l'amministrazione - Assemblee in città 

SICILIA 

Una lettera 
di De Pasquale 

ad And reotti 
sulla crisi 

alia Regione 
PALKRMO — Si avvicina la 
scadenza del 14 marzo, fis
sata nell 'agenda dell'Assem
blea regionale siciliana, per 
1 elezione della giunta di go
verno. lori, nel tardo pome-
riggio. le delegazioni dei sei 
partiti autonomisti hanno co-
mmc.ato quella che appare la 
tornata conclusiva delle trat
tative sui nodi programma-
Tiri 

In serata dovrà essere di
scussa una richiesta formula
ta dal PSI siciliano, di rin
viare tli almeno una settima- j 

contrari . Ormai nessuno dei 
disegni di legge approvati 
negli ultimi giorni dal con
siglio regionale sarebbe pas
sato con un at teggiamento 
contrario dei comunisti, men
tre la Bucalossi non sareobe 
s ta ta approvata nemmeno 
con l'astensione del gruppo 
PCI. 

E' questo un segno ulterio
re del deterioramento deila 
situazione politica a seguito 
dei contrasti esistenti all'in
terno della DC. e che si ri
flettono sull'azione deila giun 
ta regionale. I provvedimen
ti di legge approvati, cosi 
come i dibattit i politici svol
tisi ult imamente, hanno di
mostrato la utilità del me
todo del confronto t ra i par
titi della intesa. La linea 
della collaborazione ha man
tenuto. ma i gruppi interni 
alla DC. che da sempre si 
sono opposti all 'intesa, han
no trovato nuovi alleati. Le 
resistenze rilevate sin dai 
mesi scorsi si saldano oggi 
con la insofferenza che prò 
viene da uno stato interno 
della DC dal quale emergo
no contrasti di lanianti . 

La lacerazione non avvie-
:ia «alla luce della prossima j n e soltanto tra i gruppi DC 

a livello regionale. Lo stato 
di tensione si rileva un po' 
ovunque: a Sassari nelle iot-
te interne t ra morotei e ba
sisti. e t ra la stessa corrente 
di *< Base ••; a Nuoro tra i 
due tronconi nei quali .-.; è 
spaccata la corrente Forze-

Dal nostro corrispondente ! 

FOGGIA — Un importante i 
risultato politico è s ta to rag- j 
giunto t ra i parti t i democra- J 
tici antifascisti. L'intesa prò • 
grammatica e politica si rat- | 
forza e si sviluppa in tutt i j 
i centri della Capi tanata , il . 
che significa un avanzamento , 
complessivo del quadro poli ; 
tico. al fine di avviare a so j 
luzione i gravi ed annosi prò j 
blemi della provincia di Fog ; 
già che sta pagando molto ; 
pesantemente le ripercussioni j 
negative della crisi economi j 
ca generale che travaglia il j 
nostro paese. La necessità j 
quindi di unire tu t te le forze I 
sane per un discorso ed un < 
impegno politico serio, di rin-
novamento e di rafforzamen 
to della democrazia, ha con
sentito — attraverso un lun 
go processo di maturazione e 
di dibatti to — una intesa che 
ora dà luogo a maggioranze 
consiliari ciliare. 

L'accordo è stato raggiunto 
nella tarda sera di giovedì 
scorso tra le delegazioni del
la DC. del PCI. del PSI. 
PSDI e del P i t i , riunitisi nel 
la sede provinciale della DC 
Questi partiti hanno preso in 
esame gli sviluppi della si 
tuazione politica alla luce de
gli accordi intervenuti tra : 
parti t i democratici a concili 
sione della crisi politica ria-

i zionale. I rappresentanti de: 
parti t i — si afferma in un 

documento — esprimono un 
apprezzamento positivo dei ri
sultati raggiunti a livello na
zionale. 

Le delegazioni concordano 
sulla necessità di adeguare 
la situazione provine.ale agli 
accordi nazionali, con la lor-
mazione tu maggioranze pro
g r a m m a t a n e e consiliari, sul
la i'i«.->e delle stesse torze che 
Limarono il documento di ill
u s a politica dell'11 settem
bre !l»<0. In particolare, per 
il Consiglio provinciale e Con-
sigi.o comunale di Foggia si 
concorda sulla necessita di 
uno sviluppo della predetta 
intesa politica nel senso di 
realizzare maggioranze pru 
grammatiche e consiliari. 

Si afferma anche che l'in
dirizzo coerentemente espres
so dai parti l i f irmatari di 
quella intesa è quello di at 
tua re negli enti locali, nelle 
comunità montane e in tu l le 
le articolazioni della gestione 
amministrat iva, la stessa par 
tecipazione definitiva dalla in
tesa politica con un progres 
s:vo e concorde sforzo delle 
forze politiche democratiche. 
I parliti democratici afferma 
no infine che gli sviluppi qui 
precisati dell'intesa costituì 
scono una risposta adeguata 
alle attese della pubblica opi
nione e delle popolazioni tut
te in un difficile momento 
della vita politica 

r. e. 
.-cadenza del dibatt i to con 
cressuale regionale! la seduta j 
dell'AUS. 

In tan to l'approssimarsi del
la soluzione della crisi na- j 
zinnale ha ispirato un passo i 
riti presidente dell'AKS. coni- j 
pagno Pancrazio De Pasqua 

TRAPANI — Maggioranza < 
con i comunisti al Comune di j 
Trapani . Sindaco e assessori j 
sono stat i eletti, a conclusio | 
ne di un lungo dibatti to con- i 
siliare. dai sei partiti del- . 
l 'arco costituzionale. Comu- ' 
nisti. democristiani, sociali- I 
sti. repubblicani, socialdemo
cratici e liberali hanno sot
toscritto un accordo di mag
gioranza sul programma e J 
sulla gestione della ammini- ; 
si razione comunale. I comu- i 
nisti. cosi come i liberali, j 
non sa ranno rappresentati in i 
giunta ma parteciperanno : 
quotidianamente alla gestio- j 
ne del Comune, in partico ! 
lare nell 'attuazione del prò- ! 
gramma e delle scelte ur- j 
genti per difendere la città ! 
da al tre alluvioni. i 

Sindaco di Trapani è il de- I 
mocristiano Natale Tartamel-
la. della corrente di forze i 
nuove. Succede al moroteo ' 
Renzo Vento, il quale ave- j 
va provocato una grave spac- • 
catura all ' interno della DC : 
per le sue clamorose inizia | 
Uve sullo scandalo del « ca
nale di gronda »: l'ex-sindaco • 
si era opposto al regalo di 1 
un miliardo all 'impresario Pi- I 
sciotta che s ta costruendo il ! 
canale di raccolta delle ac- ! 
que. Quat t ro assessori sono i 
democristiani. 2 socialisti, un ! 
assessorato ciascuno è toc i 
cato ai repubblicani e ai so- j 
cialdemocratiei. ; 

Questa larga convergenza ! 
democratica giunge n Tra- 1 

pani dopo una esperienza an
data avanti per un anno e 
che ha visto i comunisti far 
parte di una maggioranza 
fondata su un programma 
concordato. 

La svolta al comune giun 
gè in un momento comunque 
di grande mobilitazione pò 
polare a Trapani . Domani 
mat t ina si terrà un'assem
blea degli abi tant i del rione 
Villa Rosina per denunciare 
pubblicamente i danni provo
cati dall'abusivismo e dalla 
speculazione edilizia. Marte-
di prossimo una giornata di 
lotta è indetta nel quartiere 
Cepeo. quello colpito dall'ai 
luvione del novembre del '76 
I! comitato di lotta in que 
sti giorni ha denunciato alla 
Procura della Repubblica il 
grave ri tardo «è passato inu
ti lmente un anno e mezzo» 
della pulitura delle fognatu
re ancora intasate dal fango 
dell'alluvione. 
Martedì il comitato di quar
tiere. con uno «sciopero alla 
rovescia ». comincerà simlio-
licamente la costruzione del
la nuova rete fognante, prò 
gettata, finanziata ma non 
ancora appaltata. I /a t tuale 
rete è infatti vecchia di un 
secolo e troppi interessi sui 
40 miliardi stanziati dallo 
Sta to e dalla Regione si so 
no accavallati e hanno im 
pedito di dare subito a Tra
pani una moderna e funzio 
naie conduttura fognante. 

mura a Bari. Le guardie fo
restali in un giro di perlustra 
zinne hanno scoperto l'illeci 
to. Nel rilevare il verbale di 
contravvenzione all 'allevatore 
Giovanni Serino. che da nini 
ti anni ha in fitto il bosco per 
l'uso del pascolo, ma che non 
è il responsabile del taglio, è 
venuto fuori un altro eseni 
pio di abuso contro il patri 
inonio pubblico da parte di pri 
vati con la complicità degli 
amministratori democri.itiani. 

Alcune settimane fa il co 
mune di Altamura autorizza 
va ad un certo Sante Kifino. 
senza il parere della foresta 
le. il taglio degli arbusti e 
delle frasche per lo sfoltimeli 
to del IKISCO e farne carlxi 
nella. Questi, in soli due gior
ni. ne ha completamento raso 
al suolo circa tre ettari assil
lando oltre cinquecento quin 
Uili di legna per un valore di 
quasi due milioni. Se non lo 
si fermava in tempo avreblio 
fatto piazza pulita spianando 
la zona boschiva, senza faro 
distinzione fra arbusti, allx* 
rolli o querce secolari. Quasi 
un atto vandalico nato dalla 
frettolosa concessione comu
nale o aggravata dall'incuria 
dell'Ufficio Tecnico che non 
ha controllato l'operazione. 

Data la povertà del patri 
monio boschivo della Murgia 
uno sfoltimento è sempre un 
intervento specialistico da fa
ro sotto la guida di tecnici e 
controllo dell'autorità. In se
guito all'intervento della foro 
stalo o alla protosta del nostro 
partito il sindaco ha ritirato 
l'autorizzazione al taglio del 
bosco, mettendo tutto a tace
re e minimizzando l'accadu 
to. Invece è da auspicare l'in 
tervento della magistratura af
finché l'illecito arritvhimcii 
to di un privato Ma legna è 
stata già venduta) ai danni 
della (osa pubblica non >i ah 
bia più a ripetere. Simili epi 
sodi sono scandalosi nel ino 
mento in cui lo Stato sta spen 
dendo somme ingenti per rim 
Ihischire la Murgia e ridarò 
produttività ad un territorio 
degradato <\.\ sempre. 

Giovanni Sardone 

• OGGI E DOMANI 
CONFERENZA 
DEL PCI DEL CAMPIDANO 
CAGLIARI — Si terrà ogsri 
e domani a Serramanna. ne: 
locali del Monte Grana i ' , la 
prima conferenza comprenso-
riale del Campidano de! PCI 
La conferenza, oltre a di. cu 
tere : pili importanti proble
mi dell 'attuale difficile situa
zione della Sardegna e dell' 
area cagliaritana. 

L'AQUILA - Dalla commissione speciale 

Speculazioni a Pinete 
Interrogati per ore 
Sartorelii e Cantilli 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il f a t t o stes
so c h e hi c o m m i s s i o n e .spe
c ia l e n o m i n a t a dal consi
glio reg iona le pe r condur
re u n a i n c h i e s t a a m m i n i 
s t r a t i v a sul le lo t t izzazioni 
di P ine to . ha p r o t r a t t o i 
.suoi lavori, iniziat i alle o re 
16, fino o l la t a r d a .serata 
di ieri , s t a ad i n d i c a r e hi 
p o n d e r a z i o n e e hi se r i e t à 
con cui si t e n t a di ricom
por re il comple s so ed in
t r i c a t o mosa i co del la vi
c e n d a che nei mesi scors i . 
è esplosa con il n o m e di 
-< ca so Canni l i •*. 

N o n o s t a n t e la lunga at
tesa dei g io rna l i s t i che si 
a g g i r a v a n o nel le ad iacen
t e de l la s a l a de l le r iunio
ni per avere not iz ie di pri
ma m a n o , n o n mol to è tra
pe l a to su q u a n t o si è det
to e si è a c c e r t a l o nel cor
so del lungo i n c o n t r o . Si 
sa c h e sono s t a t i l unga 
m e n t e a sco l t a t i l'ex asses
sore a l l ' u rban i s t i ca regio 
nule . Luigi Camil l i e. sue 
cessi vumen te . i! suo pre
decessore «Ilo s tesso asses
s o r a t o . Car lo Sa r to re l i i . 11 

qua le a n c h e in q u e s t o mo
m e n t o è a s sesso re aM'ur-
ban i s i i ca . - -

La s e d u t a è sj 'a ta indub
b i a m e n t e labor iosa a n c h e _ 
se hi c o m m i s s i o n e m a n t i e - ' 
ne su q u a n t o è e m e r s o u n 
ce r to r i serbo . K' u n a n o t a 
del l 'uff icio s t a m p a del con
siglio r eg iona l e a d infor 
m a r e s t a m a n e c h e « la 
c o m m i s s i o n e h a ch ies to a 
Camil l i e Sa r to re l i i not i 
zie su l le p r o c e d u r e segu i t e 
dal C o m i t a t o R e g i o n a l e 
Tecn ico A m m i n i s t rat.ivo 
nella fo rmulaz ione dei pa
reri di p r o p r i a compe ten 
za e. s p e c i f i c a t a m e n t e , per 
le p r e d e t t e lot t izzazioni ». 

li p r e s i d e n t e del la com
miss ione spec ia le . Di Ca
millo. ha c o n f e r m a t o l ' i ter 
de! suo lavoro, t e n e n d o d u e 
r iun ion i s e t t i m a n a l i , e e:ó 
a n c h e per r i s p e t t a r e i t em 
pi f issati dal cons ig l io re
g ionale per ia c o n c l u s i o n e 
delle indagin i . 

Si spe ra di s a p e r n e di 
più nei pross imi g iorni 
q u a n d o s a r à e s a u r i t a la 
.sor.e df-Me r iun ion i . 

r. I. 

ABRUZZO - Intervento presso il governo 

Iniziative della Regione 
per la campagna bieticola 

L'AQUILA — La difficile si 
tuazione cu: si sono trovati 
di fronte i bieticoltori uVJ 
Fucino e gli operai dello zuc
cherificio di Avezzano in st
imilo alla decisione d; Tor-
'.oir.a di non effettuare la 
campagna 1978. è stata ni 
saetto ci; un ulteriore e ap 
profondilo esame in sede ci. 
conferenza de: capigruppo 
alla Reeione Abruzzo. 

Ieri si sono riuniti insieme 
a; capigruppo eoiv-.ìiari. : 

rappresentanti del comi ta t i 
per lo sviluppo e l'occupa.'io 
ne della Marsica. dei part*:: 
politici democratici, dei ain-
darat i CGIL CISL UIL 
Tra le decisioni adottate . 

quella eli un passo urgente 
presso il ministro deirAgri-
coltura «l'incontro si è sv >';-
to ier: » al fine di concordai" 
quanto •• necessario perché 
s.a dato a w . o alia r am.n -
gna bieticola e perché - a 
garantita per il 1978 la caan 
pagna di trasformazione. 

Manifestano per il lavoro che manca, per salvare la scuola dallo sfascio 
le. ne: confronti della presi- I nuovista: a Cagliari dove 
denza del consiglio. De Pa 
squalo ha scritte» una lettera 
ad Andreolti per auspicare 
che « l 'integrale at tuazione 
dello s ta tu to speciale sicilia
no. assieme agli altri s ta tu t i 
di autonomia speciale, e la 
definizione dei rapporti Sta 
to Regione, trovino il meri tato 
spazio nel programma 

Il presidente dell'Assemblea J 
sollecita che il « processo, fa j 
t .cecamente avviato, di de-
mocrali/.zazione dello Stato. 
prosegua spedii amente e si ! 
conciaria presto. In questo j 
quadro — ha scrit to — è j 
fondamentale 11 completameli i 
to d< Ha definizione dei poteri j 
d-.'lia Regione siciliana La i 
< r.rcr.za più grave, t ra quel 

! l'accordo raggiunto per !a 
direzione provinciale del par
tito non ha certo sanato Is 
divergenze profondissime ira 
i 4 gruppi che si contendono 
il centro d: potere del ca
poluogo regionale. 

E" un quadro estremamen
te preoccupante D: fronte 

j alia gravità della crisi ec.v 
| nomica «.alla quale biso^/.a 

dare risposte con un massi
mo sforzo unitariot . i dem.i 
cristiani rispondono con hi 
ripresa delle lotte intesi:.u*. 
I contrasti, na tura lmen.e . 
hanno pesanti riflessi. Lo SÌ 
è visto nei rapporti tra : 
partiti democratici, e soprat
tut to lo si vede nell'azione di 
governo. Tanto è che il pr> 

: - d" r iv in ' " d iIl'ineomDleta ' -adente delia giunta onore-
a t t ua tone ' dello s tatuto, con ' 1**™%?^™ i^-^t 
.->le - rileva ancora nel ! ** *?™Z ° c o n f e r ^ 
la mancata ridefimz.one dei ! - lampa. 
: apponi finanziari S ta to Re t ^ «-nuche mosse dai ro 
<-:or.e ! munisti da alcuni mesi so-
'~"rl* t, , . . . ! no diret te proprio a rilevare 
. •»«• Pa--*»™* ricorda ad An- j ì j , m i l i deiY-aZione di gover-

oreo.t; 1 impegno assunto in i n o derivante da questo ,ta-
.«casione de! dibatt i to sulla t o d i c o s c p P r o e r c a r e r.i 
fducia a. precedente govcr- | modificare la situazione d: 
no. nella seduta della Carne- | precarietà e di superare 1-
ra deh il agosto di due anni difficoltà. I comunisti sardi 
ta. di provvedere compiuta s i apprestano ora ad un esi
mente a tale adempimento j m e a n r 0 r a più largo ed .ia 
!~i partecipazione, poi. di An i profondilo della situazione 
dreotti alla seduta solenne | nP\\A riunione del comitato 
riell'A-v.-eniblta regionale sici
liana è valsa - ha aggiunto 

a sottolineare la specia-
Ulà del regime autonomistico 
della Sicilia nel contesto del
l'unità costituzionale e poli-
tloa dello S ta lo • 

regionale convocata per lu
nedi prossimo. 

Questo esame avverrà nel 
quadro di uno sviluppo seni 
pre più necessario nei rap
porti di collaborazione t ra 1 
partiti democratici. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Promossa dalla 
lega dei giovani disoccupati 
aderenti alla federazione uni 
t a n a CGILCISLrUIL si svol 
gè questa mat t ina a Cosenza 
una manifestazione per il la
voro e per la trasformazione 
democratica della scuola e 
della società. Il concentra 
mento di giovani, di lavora
tori. di studenti è previsto 
alle ore 9 a piazza FYra dove 
poi muoverà un corteo che 
dopo aver at t raversato le 
arterie principali della città 
si dirigerà a piazza de: Bniz 
zi. 
Qui la manifestazione avrà 

il suo momento centrale nei 
discorsi dei sindacalisti. 
rappresentanti della lega de: 
giovani disoccupati e dei mo
vimenti giovanili dei partiti 
L'obiettivo principale della 
manifestazione giovanile di 
questa mat t ina è quello di 
spingere per il superamento 
dei notevoli ritardi che ha 
incontralo fino ad oggi in 
Calabria e incontra tut tora 
l'applicazione della legge sul
la occupazione giovanile. E' 
infatti da diversi mesi che t 
cinque progetti speciali eia 
borati in proposito dalia Re
gione sono pronti ma ancora 
tut to rimane sulla carta. Non 
un solo giovane in Calabria 
soprat tut to nella provincia d: 
Cosenza ha trovato un lavoro 
attraverso l'applicazione della 
legge. 
E' vero per al tro che i 

progetti speciali elaborati dal 

3ÉÉ.": 

• - . " ' 

"*• • 

» V . "• -' 

Contro la rassegnazione oggi 
giovani in corteo a Cosenza 

Lega dei disoccupati e organizzazioni sindacali hanno promosso 
l'iniziativa - Ancora neanche un posto di lavoro con la legge 

la Regione non risolveranno 
se non in maniera minima e 
del tut to marginale il prò 
blenia della occupazione p ò 
vanile in Calabria, in quanto 
appena diventeranno esecuti
vi garant i ranno il lavoro sol
t an to a 3500 giovani Calabre 
si, ma è a l t re t tan to vero che 

i si incomincia almeno ad in-
J t rodurre nella realtà regiona-
; le meccanismi di inversione 
• di tendenza disgregativa che 
! nell 'ultimo anno ha causato 
; la perdita di migliaia di posti 
i di lavoro «chiusura dei can-
i tieri forestali, crisi del setto-
• re tessile, vicende della SIR 

. a Lamezia Terme e del cen 
; tro siderurgico a Gioia Tau 
i ro> esasperando la già grave 
! situazione preesistente te.sti-
I moniata per al tro dalla iscri-
! zione delle liste speciali di 
! collocamento di ben 42 mila 
; giovani. 
, L'altro obiettivo posto al 

centro delia manifestazione 
giovanile di questa matt ina e 
d ibat tu to nelle numerose as
semblee prepara tone che si 
sono svolte nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro, è quello del
la riforma e delia trasforma
zione della s'-uo'.a. Nel nuovo 
appello rivolto agli studenti . 
la icija de: disoccupati sotto 
linea come la disgregazione e 
la crescente disoccupazione 
giovanile siano osrg: al centro 
di una iinie.j loTta desìi stu
denti e de: giovani disoccu
pati in un intreccio reale tra 
>*lidio e lavoro. 

<* La .-trada ciie bisogna se
guire in queste lotte e rie: 
to nel documento della lega 

non e certo quella indica' -. 
dalla proposta de! 6 garan ' i 
to. che anzi, accettando d; 
fatto la scuola cosi com'è. 
produce quella rivolta violen
ta e impotente cui abbiamo 
assistito nei giorni scorsi e 
implica l'accettazione di un 
ruolo, quello di studente. 
come corporazione all ' interno 
di una istituzione sempre p:ù 
separata dalla cit tà. Un mo
vimento degli s tudenti può 
invece crescere solo se supe 
ra :1 momento della pura ne 
gazione battendosi per scon
figgere la rasseznazione. per 
riaffermare la necessità col 
leniva di decidere sul prò 
p n o destino facendo proprio il 
dibatt i to sulla riforma delia 
scuola come problema insie 
me di cultura e di profe.ssio 
nali tà ». 

O. C. 
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Tratto in arresto ieri a Bari Gaetano Baldassarre 

Accusa di corruzione 
\ contro l'assessore de 
Dirigeva gli Affari generali al bilrnclo dell 
maggiorato il prezzo dei lavori per la stia 

a Regime - Venne 
riunioni regionale 

- Dalla nostra redazione 
BARI — I/Atóe&sore regiona
le democristiano dott. Gaeta
no Baldassarre — fino oU'8 
marzo ncorào quando presen
tava le dimissioni, assessore 
agli Affari Oenernli al bilan
cio della Regione Puglia — è 
•tato tratto in arresto ieri 
mattina. Nel suol confiontl ti 
sostituto procuratore - della 
Repubblica di Bari dott. Car
iò Curlono aveva emesso un 
mandato di cattura per cor
ruzione ed interessi privati in 
Atti di ufficio. L'arresto è 
stato eseguito dal carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia
ria a cui il Baldassarre si è 
destituito nello tarda matti

nata di ieri. 
• Le accuse In base alle quali 
l'ex assessore de è stato ar
restato riguardano I lavori di 
allestimento de'la cala dolio 
riunioni della Reg.one. nella 
sodo di Via Capiu/.zi, ohe sa
rebbero venuti n costare 
molto di più del previ.vo Al 
l'atto dell'appalto di questi 
lavori nel luglio del 1076 era 
sf ita concordata una spesa di 
.'120 mi'ioni oltre l'IVA. inen
tro con una perizia .suppleti
va veniva approvato un ulte 

riore Impegno per 400 milio
ni, somma che doveva servire 
per dotare la sala di varie 
strutture fra cui una biblio
teca. un Impianto per la tra
duzione simultanea in quat
tro lingue. La commissione 
di controllo sollevò delle o-
blczloni. ma la giunta regio
nale Insistette nel sostenere 
Il progetto. I! commissario di 
governo annullò però la deli
bera per illegittimità. 

Nel frattempo 1 lavori era
no stati completati anche »e 
la sala delle riunioni era 
rimasta, come è. ancora inu
tilizzabile per la mancanza 
dell'attacco di energia elettri
ca. Nel novembre 1077 — a 
seguito di un esposto con 11 
sindacato aziendale Cgll — Il 
sostituto procuratore Carlo 
Curlone ordinava 11 sequestro 
di vari documenti relativi a-
gh appalti, alle varianti e allo 
perizie suppletive le cui pro
cedure non erano apparse 
regolari. La « AGECO » di 
Rnmì. che e l'impresa appal-
tatnee, aveva dichiarato ìn-
latti che per i lavori di 
completamento, che utilizza
vano nel contesto della sala 
consiliare buona parte degli 
impianti del contratto princi

pile. era stata contabilizzata 
una spesa suplementare di ' 
314 milioni. 
Di fronte ' al consiglio re 

Stonale che esaminava nel no
vembre scorso all'indomani i 

dell'Intervento del magistrato 
il caso, l'assessore Baldassar
re respingeva • le accuse so
stenendo che l'iniziativa del. 
sindacato Cgll, rispondeva ad 
atteggiamenti intimidatori e 
scandalistici affermazioni 
queste respinte sta dal ca
pogruppo comunista compa
gno Olovanni Papapletro che 
da quello socialista D'Alema 
che riconoscevano 1A legitti
mità dell'Intervento del sin
dacato. Anche la segreteria 
regionale della Cgll Puglie 
non solo resolngeva le accuse 
ma al chiedeva se fosse an
cora politicamente e moral
mente possibile che l'assesso
re Rqldas.sarre continuasse 
ad amministrare la cosa 
p"M)iioa quando no', luglio 
1977, quile presidente di una 

coonerat'va di legee aveva 
subito un processo per truffa 
an?he se era stato condanna
to dal pretore per appropria
zione indebita. 

i. p. 

V - «.4 Allt 16 al 

Jolly Hotel 

Palermo : oggi 
manifestazione 
f delle donne 

sulla legge 
per l'aborto 

PALERMO — « L'cspcriema 
di una .settimana di incontri 
con le donne »; questo il te
ma di una manifestazione in
detta per oggi alle ore 10 ni 
Jolly Hotel di Palermo dalla 
Commissione femminile del 
comitato regionale siciliano 
del PCI a conclusione di una 
significativa iniziativa per 
una giusta • logge di regola
mentazione dell'aborto. Alln 
manifestazione, che sarà in
trodotta da un intervento del
la compagna on. (iiuseppina 
Mcndola. responsabile della 
Commissione femminile, sono 
stati invitati tutti • i parla
mentari siciliani ai quali sa 
ranno consegnate migliaia di 
letttere firmate dalle donne 
dell'isola nelle quali si richie
de un impegno per l'approva
zione immediata della legge. 
Lo lettere, indirizzate proprio 
ai parlamentari, chiedono la 
eliminazione della piaga del
l'aborto. il più delle volte 
clandestino, attraverso una 
leg^e elio tuteli e garantisca 
alla donna la salute e la di 
gnità. 

*;r 
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C'è una zona 
in Sardegna, 
la Partiolla, 

che riassume 
in sé tutti i 

guasti di'uno 
sviluppo 
distorto 

OOLIANOVA — Ragazza, 
braccianti t itudtntusi lavo
rano nella raccolta dell* ver* 
durt • dèi cardi. La »t«isa 
attività vlen» svolta dn molti 
studenti e ragazze diplomate. 
I giovani si vanno organiz
zando nelle leght dei disoccu
pati a Dolianova, Serdiana, 
Donorl, Sollmlnls, Monastir e 
in tutti gli altri comuni del 
comprensorio di Cagliari. 

A Dolianova la gente s'incontra 
solo sul . . . . treno per Cagliari 
• I giovani vogliono costituire una 

coop di servizi legata a quella dei 
pastori che si sta formando 

• Ma non sono facili i rapporti: que
stione di mentalità dice qualcuno 
ma qualcun altro parla di questio
ne di proprietà 

• Mentre i servizi scarseggiano an
che le donne si stanno organizzan
do e hanno già formato un « comi
tato per il consultorio » 

Precipita giorno per giorno la situazione occupazionale in Sardegna 

? Licenziano anche gli operai delle fognature? 
Tale eventualità per la città di Cagliari significherebbe anche un grave pericolo per la già precaria situazione sanitaria - An
che le piccole fabbriche confermano nuove sospensioni - Una dichiarazione del compagno Sechi - Un problema nazionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
occupativa nell'area indu
striale di Cagliari va ulte
riormente precipitando. Si 
profilano altri massicci Iiccn 
/lamenti e la chiusura di 
piccole fabbriche. mentre 
viene confermata la cassa in
tegrazione in diverse aziende 
pubbliche e private. La crisi. 
è molto prave, rischia di toc
care punte altamente preoc
cupanti. Si parla della so
spensione dal lavoro per 131 
operai addetti alla messa in 
opera di una parte della rete 
fognaria di Cagliari. Se que 
sta eventualità cloves.se essere 
confermata si aprirebbero 
gravissime preoccupazioni 

anclic pL-r le condizioni i n e 
jiico sanitarie del capoluogo 
regionale, già assai poco 
.soddisfacenti. , 

La Sanac. una fabbrica tra 
le più antiche dell'area in
dustriale cagliaritana, ha an
nunciato ieri diverse decine 
di licenziamenti. E' giunta 
conrenna del licenzi*) mento 
di un terzo delle maestranze 
della Idrocemento. mentre 
sta per chiudere il piccolo 
atabilimcnto della Cornei (la 

ex Chicca e Salvolini. una 
gloriosa fabbrica metalmec
canica nata agli inizi del se
colo. die fu ni centro di re
sistenza antifascista anche 
negli anni più duri della dit
tatura. Per la Antonella Cal
ze. una fabbrica che impie
gava esclusivamente donne. 
non si intravede la possibilità 
che l'azienda riprenda il la
voro dopo aver messo in 
cassa integrazione dal '77 tut
te le dipendenti. AU'Acrsarda, 
dove 00 lavoratrici su 160 so
no state messe negli ultimi 
giorni in cassa integrazione. 
risultano colpite .sopratutto le 
componenti del consiglio di 
fabbrica, cioè le operaie più 
combattive e coscienti. Alla 
Sclpa da 4 anni 500 lavorato
ri attendono di essere rias
sunti. Da mesi è .scaduta la 
cassa integrazione, ed ancora 
non si avverte nessuna pos
sibilità di ripresa, soprattutto 
I>erché la SlVt (che aveva ri
levato gii stabilimenti con la 
GEPI) ha deciso di ritirarsi. 

Nel capoluogo e in provin
cia nel corso degli ultimi 
mesi si sono verificati oltre 3 
mila licenziamenti nelle pic
cole e medie aziende, che 
costituiscono già un colpo 

Impegno del PCI a sostenere 
le richieste della Regione: 

questi i punti fondamentali 
ROMA — La grave crisi 
economica e la drammati
ca situazione nelle aree 
industriali della Sardegna 
è st ita al centro di un esa
me approfondito nell'in
contro avvenuto a Roma 
con i compagni Giorgio 
Napolitano dc'.la D rezio 
ne del PCI. Gav.no An
gui.*. segretario regionale. 
Benedetto Barrami e An
tonio Secchi, della segre-
ter.a regionale, Giorgio 
Macclotta. coordinatore 
dei pvrlimcntari comuni
sti sard.. Carlo Archemal-
le. segretario delia Came
ra del lavoro di Cagliari. 
Ugo Locci. della .-egreìc 
ria regionale della CGIL. 
Al termine della riunione. 
il PCI ha assunto l'impe
gno di sostenere richieste 
della regione sarda al go
verno su questi punti fon 
damentali: 

l) garantire la continui 
tà produttiva della SIR 
Rumianra e dare avvio al 
plano chimico: 2) appli
care in Sardegna la legge 
•01 (Taranto) degli appal
ti; 3) dichiarazione dello 
stato di crisi delie aree 

industriali sarde, con l'av
vio di processi di riconver
sione secondo l'articolo 2 
della legge 685: 4» modifi
ca del piano Bisigl::. sul
le aziende ex Egam. 

L'incontro di Rom.i e jn 
il compagno Giorgio Napo
litano iche arriverà in 
Sardegna nella pro^s.ma 
settimana per un c-ame 
diretto della crisi isolana) 
è stato altamente utile t 
slsrnificativo per l'impegno 
concreto d mostrato anco
ra una volta dal PCI. * 
tutti i livelli, nazionale e 
reg.onale. nella battaglia 
per la rinascita dell'isola. 

La linea del PCI è oggi 
pienamente compresa da
gli operai isolani, dalle 
masse popolari della no 
stra regione, che avverto 
no l'importanza decisi .a 
dì non chiudersi in una 
lotta Isolata e locallstica 
iche avrebbe scarse pò»:-
biìlta di successo», ma di 
trovare un collegamento 
con gli obiettivi di rinno
vamento che oggi perse
gue la classe operaia ita
liana. 

durissimo al tessuto econo 
mico non molto consistente 
dell'arca cagliaritana. La crisi 
ha travolto per prime le in
dustrie manufatturierc. ma 
ora investe in pieno anche le 
grandi fabbriche, come è ac
caduto per i complessi pe
trolchimici di Assemini e di [ 
Sarrocli. e per le aziende tes- , 
sili di Villa-Cidro. La SNIA I 
Viscosa ha mandato in cassa j 
integrazione da una settima- I 
na 700 dipendenti (ma i lavo- j 
ratori rifiutano di tornare a j 
casa). Alla Filati Industriale i 
la direzione rifiuta d esami- j 
nare seriamente la possibiilità : 
della ripresa produttiva, e fa j 
ancora slittare impegni per j 
gli investimenti. la specializ- ! 
zazionc ed il potenziamento 
degli impianti. Dal settembre 
scorso 850 operai si trovano 
in cassa integrazione ad ora
rio ridotto, ed altri 120 ope
rai dal 1974 sono in cassa 
integrazione a zero ore. La 
direzione ha convocato il 
consiglio di fabbrica per co
municare che la cassa inte
grazione. scaduta il 10 marzo. 
sarà fatta scivolare di altri 
due mesi. Gli operai, d'ac
cordo con i sindacati, hanno 
deciso di presentarsi tutti al 
lavoro lunedi prossimo, met
tendo in funzione le macchi
ne a pieno ritmo. 

Gli ultimi fatti — afferma 
il segretario della federazione 
comunista di Cagliari, com
pagno Antonio Sechi — con
fermano che i pericoli per lo 
sviluppo economico della 
provincia si vanno aggravan
do. Alla difficoltà di trovare 
le minacce per gli operai oc- i 
cupati. Se non si verificherà i 
una inversione di questa ten
denza. sì profila una situa
zione di grave rischio non 
soltanto per l'occupazione. 
ma per le stesse condizioni 
di vita democratica nella ! 
provincia e in tutta l'isola ». j 

e E" ormai riconosciuto — 
ha infine detto il compagno 
Sechi — che la sola via per 
uscire dalle presenti difficol
tà è data dall'assunzione del
la crisi sarda a li\el!o di 
problema nazionale. LTn prò 
blema che, dunque, può esse
re realisticamente affrontato 
e risolto solo attraverso un 
impegno straordnarlo del 
governo nazionale ». 

g. p. 

Nozze 
LANCIANO — Il compagno An
tonio Giannantonio. segretario dal
la zona di Vasto dal PCI. si sposa 
stamani con Patrizia Procaccini. 
Ad Antonio • Patrizia gli auguri 
«luttuosi di tutti i compagni a dcl-
lUn. t i . 

ABRUZZO - Assemblea a Teramo alle 9,30 

l8 conferenza della Confcoltivatori 
TERAMO — Inizia stamane 
alle 9.30 all'hotel Michelange
lo di Teramo la « prima con
ferenza regionale di organiz
zazione » della Confederazio
ne italiana coltivatori, che e-
leggerà in serata gli orga
nismi dirigenti regionali. 
Domani, al cinema-teatro 
Comunale vi sarà la manife
stazione conclusiva pubblica. 
nel corso della quale parlerà 
il presidente nazionale della 
Confcoltivatori. 

Si tratta della prima, signi
ficativa uscita all'esterno di 
una organizzazione che si è 
già qualificata in questi pri
mi mesi di vita come una 
delle « parti sociali » più vive 
della nostra regione. 

« Una nuova, forte, auto
noma organizzazione contadi
na per rendere i coltivatori 
abruzzesi protagonisti dello 
sviluppo programmato del
l'agricoltura. del rinnovamen
to e della crescita civile, so
ciale e democratica delle 
campagne, dell'unità contadi
na »: questa la parola d'ordi
ne della conferenza e la linea 
di intervento dell'organizza
zione. Tra i compiti che la 
Confcoltivatori Intende darsi 
vi è lo sviluppo di una mo
derna imprenditorialità nelle 
campagne: un diverso e più 
avanzato sistema di relazioni 
contrattuali fra produttori e 
industrie dei mezzi tecnici e 

di trasformazione; l'afferma

zione di un regime di sicu
rezza sociale che si fondi sul
la tutela della salute e della 
dignità civile dei contadini. 

Obiettivi immediati della 
Confcoltivatori sono la revi
sione della politica comunita
ria. il superamento della 
mezzadria e colonia, l'attua
zione della legge per investi
menti pluriennali in agricol
tura. la riforma sanitaria, il 
decentramento amministrati
vo. i piani regionali di setto
re e di zona, la rapida ap
provazione delle leggi che fa
voriscano l'associazionismo. 
la riforma del credito agra
rio, dell'AIMA e della Feder-
consorzi, il recupero e la va
lorizzazione delle terre 

DOLIANOVA — Ai limiti risi
le colline mioceniche 'Iella 
Trexenta, degli altipiani del 
Sarrabus e del Gerrei, dc^'i 
pianure del Campidano di Ca
gliari, la Partiolla è una o>c-
cola regione della Sardeqi.'t 
che ha una sua storia. De'-
l'antica gloria di « Dolia » ri 
mane oggi la bella chiesa ri-
manica di San Pantaleo a 
Dolianova, L'economia, fon
damentalmente agricola, pre
senta tuttavia elementi misti 
derivanti dalla collocazione 
in una zona di transizione 
(montagna, collina e pianu
ra): le vaste arce adibiti al
la coltivazione dei cereali. 
le colture arboree (dall'olivo 
alla vite al mandorlo), gli 
ampi salti collinari incolti e 
potenziale ricchezza per tjli 
allevatori di bestiame, mol'i 
dei quali oggi di origine ber-
baricina. Ma sbaglierebbe chi 
pensasse che la regione ror 
servi ancora ai nostri giorni 
quella struttura fondamental
mente organica, seppure al
lora povera e chiusa, che il 
Casali.t descriveva nella pri 
ma metà del secolo .scorso. 

Non è certamente questa 
la sede in cui verificare i 
profondi mutamenti de'l'i 
struttura economica e soemì» 
che hanno modificato il voi'.o 
ed il costume di questa z> 
na; lasciamo questo comp'no 
agli studiosi e agli orgiv.i-
smi comprensoriali die si di
vidono la vecchia « Dolio ». 
Puntiamo, perciò, la nosfiM 
analisi sulle conseguenze ci 
una rinascita mancata 
Prendiamo, per esempio, i 
problemi della popolazione 
del suo centro maggiore: Do 
lianova. Con i suoi seimila e 
cinquecento abitanti, il paese 
è inserito (con Donori. Ser
diana. Soleminis e Monast'D 
nel ventiquattresimo compren
sorio. quello di Cagliari. 

L'occasione ci è offerta da 
una riunione di donne. Tr<> 
viamo raccolti, nei locali del 
« Municipio vecchio». agr,\ 
sede della lega dei giovani 
disoccupati, uomini e donr.c. 
Hanno risposto infatti ed ir. 
modo sorprendentemente no 
sitivo. al volantinaggio chi' 
invitava a discutere dei pro

blemi della condizione fem
minile. Luisella Laccu. din 
gente della lega dei giovani. 
è una delle prime ad intcr 
venire: * La lega è uno stru
mento necessario ma non 
sufficiente — <7ic*e — p.*r 
noi il passo da fare è la co
stituzione di una cooperatila 
di servizi legata a quella di 
pastori die si sta formando >-. 

/ rapporti fra i giovani fi 
i pastori non sono però multo 
facili. « Questione di menta
lità ». dice qualcuno. « Que

stione di proprietà ». so'to-
linea qualche altro. Di fatto 
molti dei pastori sono al>-
btenti ed hanno i loro greti-
gi, mentre i giovani (ragazzi 
e ragazze, studenti e diplo
mati in attesa di lavoro) non 
posseggono niente. In man
canza di una reale program 
mozione non sono in grado di 
orientarsi verso una coopera
tiva di produzione che richie
derebbe. nell'immediato, inna
to finanziario dello Stato e 
delta Regione 

L'occupazione femminile 
Le donne di Dolianova non 

sono più « tessitrici », ma m 
salinghc. braccianti stagiona 
li nel periodo della raccolti 
delle olive e in quello tleil-t 
vendemmia, commesse e d'i 
metiliche a Cagliari, diploma
te disoccupate, piccole "sei
centi nel paese. -a Viviamo 
tutti una realtà contraddittn 
ria dove, per quanto non ?. 
ìwssa parlare di povertà o 
di fame, la verità è che il 
punto di riferimento e di 
aggregazione reale per la 
gente è il treno <\ dice un 
compagno della locale sede 
del partito. * N'aturalmiMte 
noi tutti, militanti e simpa

tizzanti. ci sforziamo giorno 
per giorno e con risultati no 
sitivi, di creare un " incon
tro " alternativo a questo 
quotidiano parlarsi sul •ra 
ballante pavimento dei va
goni * conclude con una ter-

j ta amarezza il nostro >'nn-
, pagno. 

Anche queste sono cn,i<c-
guenze drammatiche della >n 
gica dei « poli di sviluppo 1 
Un centro agricolo ricco di 
possibilità, lasciato allo spm, 
taneismo dell'iniziativa indi
viduale. ha finito per river
sarsi. in modo rilevante e per 
certi versi parassitario, sul 
magnete « Cagliari ». 

Mancanze e disfunzioni 
Le donne, le madri in piir-

colare, pongono nell'assem 
blea l'accento sulla mancanza 
e sulla disfunzione di alcuni 
servizi elementari: la setto] i 
materna, i cui orari limitati 
ne inficiano la stessa milita. 
le scuole primarie, la cu'. 
igiene lascia molto a dcsulr 
rare (non sono mancati i pi 
docciti); il consultorio ines: 
stente. « Chi ha bisogno d: 
una visita, deve andare a 
Cagliari. La ste«a libertà 
personale dei no.-tri figli è 
limitata da una assoluta ca 
renza di educazione sessiia 
le ». Chi parla è una quaran 
tenne molto aperta e sincera. 
r Ale otto è il coprifuoco, ima 
ragazza che circoli o vada ?.! 
bar. è tenuta in conto di don 
naccia »: sottolinea una <j. » 
vane. 

La mobilitazione continua. 
Anche le donne, dopo i jio-

vani, si stanno organizzand J. 
Hanno formato un «comi'vo 
per il consultorio » che fen 
de a promuovere un mor 
mento su due punti. In pri 
mo luogo l'intento è quello 
di premere sulla Regione per 
che dia finalmente luogo al 
la legge di attuazione de'.l-i 
405 (la giunta, proprio MI 
questi giorni, dovrebbe, dopo 
lunga attesa, sottoporre i di 
scussionc del Consiglio Ir 
sua proposta legislativa), li 
secondo luogo, il « comitato » 
aprirà una vertenza col Co 
mune per ottenere subito la 
agibilità dei locali ex Orni'» 
ed il personale, condizioni 
necessarie per creare un tori 
sultorio comunale provv'norni. 

Le donne sono disiaste a 
concorrere in prima persona 
alla gestione dei servizi. 

Cecilia Lilliu 

Alla « 3C » di Irsina e alla « Annunziata » del capoluogo 

Minacce al posto di lavoro 
per 140 operai nel Materano 

Infruttuosi gif incontri con Regione e Comune • Ancora più grave la sorte destinata 
alla fabbrica di tubi • Dopo 25 anni rischia di chiudere il laferificio materano 

La prima impresa fuori dall'» orbita Italsider » 

Trattative con la FIME per 
salvare la Caputo di Taranto 

I lavoratori hanno raggiunto un primo risultato: ottenuto un prestito dalle banche 
per la corresponsione salari • In lotta da un anno i 300 occupati dello stabilimento 

MATERA — Dopo trattative 
estenuanti fatte con l'azienda 
presso l'assessorato al Lavo
ro della Regione Basilicata e 
al Comune di Irsina l'imprc 
sa « 3C > persiste nel volere 
effettuare il licenziamento di 
circa 80 lavoratori. E' una 
posizione assurda e prete
stuosa quella dell'azienda. 
non solo porche i lavori del 
primo lotto Ba^entcllo non 
sono • ancora completati ma 
anche perchè è in corso di 
approvazione una perizia 
suppletiva da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno di 
107 milioni per riparazio
ne-danni alla rete Basentello 
provocati dalla costruzione 
della strada a scorrimento 
ve!oee Bradanica. 

La cosa più grave però è la 
sorte che spetta alla fabbrica 
di tubi costruita con il con
corso e il contributo dello 
stato. Questa azienda in me
d a ha sempre occupato 50 
unità: adesso viene proposta 
una ristrutturazione ed un 
passaggio di gestione all'im
presa Brunello con una ridu
zione drastica di 15 unità la
vorative. Si pretende che i 

lavoratori, non solo devono 
accettare la riduzione di per
sonale ma devono rinunciare 
a tutti i diritti evenienti da 
una contrattazione provincia
le e aziendale. 

Contro questa posizione 
provocatoria dell'azienda la 
federazione lavoratori delle 
costruzioni, sentiti i lavorato
ri stessi, ha deciso di adotta 
re <uttc le forme di lotta 
consentite affinchè la verten
za abbia uno sbocco positivo 
La posizione del sindacato è 
questa: non si tocca un solo 
posto di lavoro: la fabbrica 
deve continuare ad essere 
gestita dall'impresa « 3C ». 
beneficiaria dei contributi. 
con i lavoratori addetti e con 
la conservazione di tutti i di
ritti contrattuali acquisiti. In 
questa direzione, il consorzio 
di bonifica Bradano e Meta
ponto in qualità di stazione 
appaltante, la Cassa per il 
Mezzogiorno, l'assessore al 
lavoro, devono assumere una 
posizione chiara ed inequivo
cabile allo scopo di risolvere 
con urgenza la vertenza in 
corso e che neanche per il 
1978 andrà in funzione l'irri

gazione prevista dal 1975. 
• * 4 

I 42 dipendenti del latcrifi-
cio Annunziata di Matera si 
sono presentati in Pretura. 
per difendere il loro posto di 
lavoro. La fabbrica rischia di 
cessare definitivamente la 
sua attività dopo circa 25 an
ni perchè travolta, come tan
te altre, dalla speculazione. 
Sindacati e lavoratori hanno 
proclamato lo stato di agita
zione ed hanno avviato con
temporaneamente una azione 
giudiziaria. Dal punto di vi
sta politico, tutte le iniziative 
devono essere messe in moto 
per scongiurare lac hiusura 
per scongiurare la chiusura 
menti di 42 operai che an
drebbero ad aggravare la già 
pesante situazione di disoc
cupazione presente in città. 
In questo senso, i lavoratori 
hanno sollecitato un più ade
guato intervento del comune 
di Matera e della giunta re
gionale. Il PCI ha gi avviato 
un'iniziativa tendente a tro
vare uno sbocco positivo alla 
vicenda ed ha avuto numero
si incontri con i lavoratori 
del Iaterificio. 

TARANTO — Ancora in lotta 
i lavoratori della Caputo, me
talmeccanica tarantina ha 
visto coinvolti, da circa un 
anno, tutti i 300 lavoratori 
che occupa in una grave crisi 
determinata da un indebita
mento esterno sia con enti 
pubblici che privati 

Il CASO della Caputo assu
me grande importanza e s.-
gnificato perchè questa a-
zienda è la prima dell'area 
industriale tarantina a non 
avere solo un ruolo satellite 
nei confronti dell'Italsider. 
ma che pur avendo all'inter
no di essa dei lavoratori ad
detti alle manutenzioni, e il 
pr.mo esempio di imprendi
toria locale che ha realizzato 
degli investimenti estemi ed 
uno stabilimento autonomo 
nell'area industriale. 

Ora, lo scorso anno sia per 
la riduzione delle commesse. 
sia per gravi errori gestiona
li. questa azienda che pure si 
è rivelata produttiva si è tro
vata in uno stato di grave 
crisi per fronteggiare la qua
le sono state prese una serie 
di misure concordate tra l'a
zienda e i lavoratori che 
molto responsabilmente per 
evitare la totale chiusura del
la fabbrica hanno accetttato 
in una prima fase la cassa 
integrazione per un terzo del 

lavoratori nei mesi estivi, in 
seguito hanno concordato la 
posticipazione di 30 giorni 
del pagamento dei salari da 
appl.carsi dal mese di no 
verr.bre. che si è trasformato 
nel non pagamento dei salari 
atessi negl. ultimi tre me.ii. 
Sui lavoratori, diretti prota
gonisti di queste alterne vi-
crnde. ricadono, come al so 
lito i sacrif.ci più duri che 
compromettono la loro vita e 
quella delle loro famiglie, .n 
un penedo di già difficile 
lotta alla sopravvivenza 

Occorre prendere misure di 
p:u radicale risanamento e-
conomico dell'az.enda che 
viene ad inserirsi nel vasto 
p.ano di lotta che si sta con
ducendo a Taranto per lo 
sviluppo e l'occupazione. In
fatti gli accordi della verten
za Taranto dello scorso giu
gno prevedono l'avvio di una 
diversificazione produttiva. 
nella nostra provincia, con la 
realizzazione di investimenti 
in direzione della piccola e 
media azienda. Salvare la 
Caputo da un tracollo finan
ziario, quindi, vuol significare 
nella nostra ottica rendere 
credibile il discorso della 
piccola e media industria 

Proprio perchè la situazio
ne della Caputo si inserisce 
in questo piano di risana

mento più generale, lo scio
pero dei lavoratori di questa 
impresa ha coinvolto tutti 1 
lavoratori della categoria me
talmeccanica. La prima esi
genza che si presentava e che 
è stata realizzata dal movi
mento dei lavoratori. la pri
ma delle tre fasi di risana
mento della impresa prospet
tata dal movimento stesso, è 
stala la corresponsione del 
salari. Grazie infatti alla lotta 
dei lavoratori e ad una serie 
di manifestazioni per coin
volgere l'opinione pubblica, e 
all'impegno unitario delle 
forze politiche e sindacali, è 
stato ottenuto un primo 
prestito, da un gruppo di 
banche, pari all'importo dei 
salari. Come seconda fase 
viene prospettata l'esigenza 
di andare a forme di ammi
nistrazione controllata che 
permetterebbero in alcuni 
mesi il risanamento di una 
parte della situazione debito
ria. Infine l'ingresso di nuovi 
capitali dovrebbe risolvere 
completamente i problemi e-
conomici dell'azienda e a 
questo proposito sono in 
corso in questi giorni tratta
tive con la FIME per la so
luzione della vertero». 

A. Maria Anfonucd 
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